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Oggi l'elezione di Forlani, finisce il «doppio incarico» 
Palazzo Chigi al centro di ricatti incrociati. L'ex segretario ricevuto da Cossiga 

«De Mita, obbedisci» 
I capi dorotei dominano il congresso 
Cè una sfida 
per questa De 
MASSIMO D'ALPHA 

N oi non abbiamo mai sospettato che l'on De 
Mita (osse un nuovo Cavour intento a rifondare 
lo Stato in pochi mesi. Ne che egli stesse vera
mente e profondamente nnnovando la De. Co-

^ ^ ^ ^ sicché proviamo un certo senso di fastidio per 
chi, avendolo lodalo oltre misura, oggi gli si 

scaglia contro senza decenza, dipingendolo come un ar
rogante, un .furbastro», un capoclan 
È pur vero che l'on, De Mita, mentre parlava di rinnova
mento della politica, ha mostrato di non sapersi distaccare 
da vecchi metodi clientelali e da un uso spregiudicato del 
potere. Ma noi non abbiamo atteso la sua sconfitta politica 
per denunciare questo latto. Bisogna dire, in venta, che 
l'occupazione deilo Stato, il clientelismo, l'uso delle risor
se pubbliche ai tini dell'organizzazione del consenso, un 
crescente intreccio tra affari e politica sono elementi costi
tutivi del sistema dì potere della De. 
L'esperienza dimostra che * assai difficile che posta esser
ci una autorigeneraiione della Oc. Almeno sino a quando 
perdureranno una vecchia Idea della centralità democri
stiana ed una logica consorìiatrva. Questa sembra a me la 
questione politica di fondo; «.cioè, la De Intende o no fa-
vorire<uno tvlluppcrdelli democrazia italiana, tino sblocco 
dei-sistema politico. Qui sta la chiave anche del rinnova
mento democristiano 

L'on. De Mita ha perduto su questo terreno. Non perche 
egli sia stato battuto dalle vecchie consortene. Ma per non 
essere sialo in grado di perseguire realmente (al di la delle 
esercitazioni politologiche) ,un disegno alternativo, 
Perei») l| suo obiettivo Veri) è «tato quello di prevalere nella 
rissosa consociaiortè'tSrlCraiire non di guidare Uni Iran-

Ltkìena, verso una nuova late «Ila ooliti» Italiani Ed A 
comprensibile che i capiconente délla'Dc, consapevoli di 
, poter prevaler* tura alleati di governo sul terreno dell* ge
stione del potére, lenuno ògil la necessità di ridimensio
nare Il protagonismo di De Mita, di garantire quella atessa 
politica senza Intemperanze verbali e con un più sicuro 
equilibrio Interno. La sinistra 'democristiana è entrata sul 
campo di battaglia quando già era stata .sconfitta, Sconfitta 
nella dllesa di un potere senza una politica, nella rivendi
cazione di un rinnovamento che non c'è stato, 

S olo nel Congresso, a giochi talli, è affiorata la 
vera questione politica di fondo. Se ciò* la De 
debba o no guardare al di là del pentapartito, 
ad una democrazia dell'alternativa, in cui essa 

^ ^ ^ sia porte, come è slato detto ricordando Moro, 
^ ^ ^ e non II centro, il motore Immobile della politi
ca italiana. 
È vero che l'esito del Congresso spinge, nel latti, la De ver
so uno più nella rlcollocazlqne moderala. Ma. nello slesto 
tempo Forlani mette l'accento sul pano di governo e non 
sembra davvero tentato dalla sfida in campo aperto sul ter
reno della riforma delle istituzioni, del sistema politico ed 
elettorale, 
Ma su questa linea la prospettiva è quella di un degrado 
della politica, di un sistema di patere forte, ma di un gover
no e di istituzioni deboli. Incapaci di governare I grandi 
processi di trasformazione della società. Reggerà questa 
scelta alla prova dei problemi reali dello Stato e del paese' 
In realtà su questa questione di fondo la De e apparsa tut-
I altro che unita al di là del compromesso politico e di po

dere con dui dovrebbe chiudersi il congresso. 
Su questo terreno è compito della sinistra incalzare la De e 
mantenere aperto un dialogo con le lorze più consapevoli 
dt quel partito. Il banco di prova è quello dèlia riforma del
lo Sialo, delle Istituzioni e delle regole verso l'alternativa, 
senza tentazioni consociative e senza l'illusione dei due 
forni di andreoltiana memona. 
Questa è la sfida che noi nlanciamo alla De e qui si misura 
la sua capacità di preparare, con gli altri, la democrazia di 
domani. 

«Scrittori. 
firmate con noi 
per Rushdie» 
I t i ROMA Cinque scrittori, 
Umberto Eco, Giovanni Giudi
ci, Antonio Porta, Giovanni 
Raboni, Andrea Zanzotlo han
no sottoscritto un appello sul 
caso Rushdie, chiedendone la 
pubblicazione perché possa
no essere raccolte altre ade
sioni. L'Unità accoglie la solle
citazione e invila coloro che 
intendono adenre a farlo 
presso le redazioni del giorna
le. Ecco il testo: 

*Gli scrittori Italiani espn-
mono la loro soddisfazione 
per la delibera dei ministri de
gli Esteri dei dodici governi 
della Cee che richiama I pro
pri ambasciatori dall'Iran in 
conseguenza della condanna 
dello scrittore Saiman Rush
die, autore di "I versi satani
ci" 

«L'approvazione per questa 
Iniziativa politica è totale: è 

assolutamente intollerabile 
che l'applicazione di leggi e 
usanze vigenti all'interno di 
un solo paese venga arbitra
riamente e violentemente 
estesa ad altri paesi sovrani, 
attraverso un appello al mass 
media, con un vero e propno 
incitamento all'assassinio, in 
violazione di qualsiasi diritto 
intemazionale civile e umano. 

•Contro l'arroganza politica 
e l'integralismo ideologico gli 
scultori italiani si sentono mo
bilitati. 

•Il loro silenzio potrebbe 
suonare come acquiescenza o 
peggio come complicità con il 
potere, di qualsiasi natura o 
colore esso sia. La libertà d'e
spressione non può essere 
messa in dubbio da nessuno» 

Umberti Eco, Giovanni ' 
Giudici, Antonio Porta, Gio
vanni Roboni. Andrea Zan-

De Mita ha riferito a Cossiga le sue preoccupazioni 
sul rapporto ira i nuovi equilibri de e l'azione del go
verno. Ma i capi dorotei hanno reagito con fastidio 
alle inquietudini del segretario che smette il «doppio 
incarico». Per Gava «sul governo non si scherza». For
lani sull'ipotesi di un De Mita «di legislatura» dice: 
•Massimo sostegno, ma in politica non bisogna mai 
dite mai». Oggi replica il presidente del Consiglio. 

AMMTOUIU FUMICO OniMICCA 

t B ROMA Un Inatteso collo
quio tra De Mita e il presiden
te della Repubblica, motivato 
formalmente dalla visita in 
Giappone del capo dello Sta
to, ha aumentato ieri il peso 
della questione del governo 
nella partita aperta nel con
gresso de. A Cossiga il segre
tario uscente avrebbe nfento 
sulle garanzie che reclama dal 
suo partito per continuare l'a
zione a palazzo Chigi. Ma For
lani, Gava e Andreottl non si 
sono lasciati Impressionare 
troppo' discorsi e dichiarazio
ni piene di naffermazioni di 
lealtà e di unità di Intenti. Ma 
anche sottili avvertimenti. Una 
situazione di tensione e ricatti 
che preoccupa gli alleali. Fri e 

Pli si interrogano sugli effetti 
che una- De divisa avrebbe 
proprio sull'iniziativa di un go
verno già imballato sulla ma
novra economica. Oggi termi
na il congresso de: ci sarà la 
mozione unitaria ma per il 
nuovo Consiglio nazionale le 
correnti voteranno su 5 liste 
separate De .Mila sarà eletto 
presidente del partito (lo sles
so Martlnazzoll ha fermato gli 
Inviti, o le manovre, di chi vo
leva metterlo in' pista). Ieri, 
sulla acena Amtreotti e Gava. 
regista e gran cenmonlere dei 
nuovi equilibri Interni che por
teranno Forlani alla segreteria. 
Finisce l'era:del «loppio inca
rico». E II vecchio Zac toma a 
parlare del rapporta col Pei. 

ALUM0MNla*4 Grullo Anortettl 

In Cecoslovacchia nove mesi 
al drammaturgo Vaclav Havel 

Manifestò 
perJanPalach: 
condannato 
Nove mesi di carcere per il drammaturgo cecoslo
vacco Vaclav Havel, arrestato il 16 gennaio a Praga, 
durante le manifestazioni per il ventesimo anniversa
rio del suicidio di Jan Palach. La dura sentenza è 
stata pronunciata ieri dal tribunale di -Praga 2». 
«Non sono colpevole - ha detto lo scrittore -. Le ma
nifestazioni di gennaio sono un segno di quanto 
profondo ti il malcontento della gente». 

Berlino 
targata Usa 
Orso d'oro 
a «Raln Man» 

Rum Man, ,1 film di Levinson con Duslin Hoffman (nella lo
to) che é in -pole position» per la corsa agli Oscar (ha otto 
candidature), ha vinto l'Orso d'oro al festival del cinema di 
Berlino. Segnato (pnma della partenza) dalle polemiche 
per la scarsa presenza italiana, Berlino '89 ha chiuso nel 
nome degli Usa. oltre al film di Levinson,'premlalo anche 
Gene Hackman come migliore ìUore'fcr.Mississippi Air-
nmg Fuori concorso, ha chiuso II festival Un'altra donneai 

APAOIHA 1 1 

• I PRAGA. La sentenza con
tro Vaclav Havel.« stata pro
nunciata, nel pomeriggio di ie
ri, mentre In un'altra sede ve
nivano processati sette dei 
suol compagni arrestati con 
lui in piazza Venceslao. Il 
drammaturgo * slato ricono
sciuto colpevole di •incita
mento» attraverso •emittenti 
occidentali» a partecipare alla 
manifestazioni per il ventesi
mo anniversario della morte 
di Jan Palacelo studente che 
si suicidd col fuoco per prote
sta contro l'invasione sovièti
ca In realtà quest'anno le ma-
nifestaziqht hanno visto una 
partecipazioni! di massa mai 
verificatasi nel passato. Fu 
propno quella straordinaria 
affluenza di folla a trattenere 

Havel sulla piazza, dopo aver 
deposto fiori nel luogo del 
drammatico rogo. -Non crede
vo ai miei occhi - ha raccon
tato ieri Havel ricordando 
quel giorno -. Non avevo mai 
neppure sognato che una co
sa del genere potesse accade
re*. La condanna contro il 
drammaturgo, a favore dei 
quale sono state raccolte nei 
giorni scorsi migliaia di firme, 
ed è intervenuto anche il car
dinale di Praga Frantiseli To
rnasele, si Iscnve in un clima 
nuovo che investe la Cecoslo
vacchia, anche sulla scia di 
quanto sta avvenendo in Urss. 
La gente toma a protestare 
mentre sintomi di disagio co
minciano ad avvertirsi anche 
nei gruppi dirigenti. 

A MOINA» 

Woody Alien. 

Rifiuti 
tossici 
in Calabria: 
otto arresti 

Otto arresti tra Calabria, 
Campania e Marche per 
l'immondezza» tossico aco
perto nei giorni sconi in 
provincia di Cosenza, L'ac
cusa formulata dalla Proni-

^^^^^^^^m^^^^mm
 r a della repubblica di Paola 

è di disastro ecologico con
tinuato' sono possibili pene lino a 5 anni di carcere. In un 
breve arco di tempo nel lemtorio di Santa Domenica Talao, 
a pochi chitometn da Scalea, sulla costa tirrenica, sono sta
te riversate decine di tonnellate di veleni. « RAPINA T 

Italia-
Danimarca 
oggi a Pisa 
(Tv2,18.55) 

Oggi a Pisa la nazionale di 
Azeglio Vicini giocherà In 
amichevole contro la Dani
marca. Il ci azzurro insiste 
con la coppia d'attacco 
Vialli-Serena mentre Manci
ni va in panchina insieme a 

" Baggio A sostituire Ancerot-»n»BS<w " OWOH1UHB #UHV»W 

ti sarà il nerazzurro Berti. Nella Danimarca non gioca Inve
ce il bianconero Michael Laudmp, ma ci sarà il fratello 
Brian. La partila sarà trasmessa in diretta dalla televisione 
sulla Relè due a partire dalle ore 18 55 APAOINA I T 

NUUMMMCiWTMU 

Offensiva diplomatica Urss: colloqui con Arens e Arafot . : „•, 

Shevardnadze in Medio Oriente 
incontra i due grandi nemici 
Incontri chiave oggi al Cairo per il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze; vedrà'prima il suo 
omologo israeliano Moshe .Arens e poi il leader 
palestinese Yasser Arafat. Tutto è* stato calcolato 
perché i due non si incontrino. Sarà il momento 
culminante della maratona diplomatica del capo 
della diplomazia sovietica, che andrà poi a Bagh
dad e a Teheran. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La missione di Shevarà* 
nadze sta cogliendo significa
tivi successi (a cominciare 
dalla piena normalizzazione 
dei rapporti Urss-Egilto, che 
sari sancita da una visita «uffi
ciale e di amicizia» di Muba-
rak a Mosca) e richiamerà og
gi l'attenzione unanime con il 
duplice importantissimo ap
puntamento prima con l'israe
liano Arens e poi con Yasser 
Arafat Sono i pnmi colloqui, 
a questo livello, con i due pro
tagonisti diretti del conflitto 
mediorientale dopo l'avvento 
del nuovo governo In Israele e 
dopo la proclamazione dello 

Stato palestinesi indipenden
te. L'incontro con Arens non 
sarà facile, sia il ministro degli 
Esten chetili pnmo ministro 
israeliano Shamir (da Ieri in 
visita in Francia) hanno nba-
dito la loro contrarietà ad una 
conferenza intemazionale di 
pace e ad un qualsiasi ruolo 
dell'Olp Ma Shevardnadze sa, 
e lo ha detto con chiarezza al 
Cairo, che per mettere in mo
to il processo negoziale ci 
vuole pazienza, che non si 
può pensare a proposte «ac
cettate fin da) pnmo motrien-
to», ma bisogna ricorrere alle 
armi «del dialogo e del con

vincimento». E il solo fatto che, 
l'incontro si svolga, nel qua
dro di una missione che ha vi
sto (mora unanimità di con
sensi intorno alla proposta so
vietica, è un fatto politico im
portante Fra Urss e brade ol
tretutto non ci sono rapporti 
diplomatici da quasi 22 anni, 
cioè dalla guerra del 1967. 

I) duplice incontro con 
Arens e Arafat avviene in as
senza del presidente Muba-
rak, partito ien per Tokio dove 
assisterà ai funerali dell'Impe
ratore Hirohito; un ntòdo per 
sottolineare il ruolo dell'Egitto, 
che ha reso possibile ti dop
pio'vertice, ma a l tempo stes
so la volontà di non interferire 
nell'opera dell'esponènte so
vietico Fra l'altro fonti gover
native egiziane affermano che 
«e probabile» che Mubarafca 
Tokio abbia un(co|loquio con 
Bush, e in tal'-;ca»:il Medio, 
Onente e la tafcafìva<di Mo
sca sarebberòfdùe temi obbli
gati. Washington perù mostra 
un certo imbarazzo. La Inizia
tiva sovietica cade Intatti In'un 
momento in cuH'arriministra-

jtione Usa segna il passo, an
che in attesa del viaggio che il 
premier israeliano Shamir 
compirà a Washington ai pri
mi di aprile, e ieri Bush, in 
una improvvisata conferenza 
stampa, si è limitato a dire' 
che non manderà emissari i 
Medio Oriente «solo per ri
spondere al viaggio del signor 
Shevardnadze». La precisazio
ne era molta alle domande 
dei giornalisti e forse all'affer
mazione di t in| fonte iinana 
che stava come prossimo l'ar
rivo a Damasco di una •perso
nalità americana»; ma traspa
riva fra le righe la preoccupa
zione che Shevardnadze pos
sa avere qualche successo là 
dove un anno fa aveva com
pletamente fallilo Shultz. 

Il colloquio Shevardnadze-
Arens sarà quasi contempora
neo al colloquio Shamir-Mit-
terrand a Parigi; ed-anche qui 
il rappresentante di Te) Aviv si 
vedrà nproporre con forza 
quella conferenza intemazio
nale che a suo dire «non con
tribuisce alla "causa della pa-

Anche Vallanzasca e Concutelli pronti ad evadere 

Grande figa da Rebibbia 
Ce|a un piano dei neri 

Doveva essere un'evasione clamorosa: terroristi 
neri e malavita comune. Da Pierluigi Concutelli a 
Renato Vallanzasca, tutti imputati nel processo 
•Ordine nuovo bis», cominciato nell'ottobre scor
so, a Roma. Dopo quattro mesi di indagini i cara
binieri hanno arrestato tre persone e sequestrato 
quattrocento grammi di esplosivo: volevano far 
saltare il muro del carcere di Rebibbia. 

MAURIZIO FORTUNA 
• B ROMA. Quattrocento 
grammi di penuite È questo 
l'esplosivo sequestrato duran
te l'operazione per sventare 
l'evasione in massa dal carce
re di Rebibbia. a Roma. Si trat
ta di un esplosivo militare, 
non reperìbile in commercio, 
che in combinazione r jn altri 
matenah (tritolo o T4), diven
ta micidiale. Un esplosivo «ne
ro». Fu usato la pnma volta 
nell'attentato al rapido 904, il 
23 dicembre 1984. 

I comen della penuite era
no arrivati dalla Sardegna sa
bato mattina a Roma. In una 
stazione della metropolitana 
hanno consegnato la borsa 
con esplosivo, miccia e deto
natori, a Luca Onesti, un ex 
appartenente ai Nar in liberta 
per decorrenza dei termini di 
carcerazione. L'operazione 
dei carabinieri è stata decita 
dopo quattro mesi di indagini 
Nei prossimi stomi si prevedo
no importanti sviluppi nell'In
chiesta 

A MOINA S 

Il fèstivàl più lungo parte tra bupni sentimenti, 
presentatori tentennanti, polemiche e melodie facili facili 

A Sanremo big e figli di mamma 

A MOINA 8 

ROBIUTO GIALLO MARIA NOVILLA OMO 

Mi SANREMO Non si era an
cora spenta la sigla ed è arri
vata la pnma papera i giova
ni, inesperti, ma tanto figli 
d'arte presentaton di Sanre
mo non conoscevano il no
me di Domenico Modugno. 

•Niente di.grave, il Festival 
macina tutto, è un kolossal 
televisivo farcito di divi, buoni 
sentimenti, facce formato vi
deo e qualche buona canzo
ne persa tra la mediocrità e 
l'indifferenza generale Que
sto è l'anno di Jovanotti quel
lo che dice *£ qui la festa?». 
Sciocchezze ma nulla di de
menziale «Qui a Sanremo di 
demenziale vero ci sono solo 
io e Toto Cutugno», parola di 
Francesco Salvi. Cutugno s< 

candida subito alla vittoria 
con la sua Mamme, staremo 
a vedere se gli italiani soffro
no cosi visibilemnte del com
plesso di Edipo Non c'è San
remo senza polemiche le 
grane sono mille, dalla voce 
«spanta* di Dori Ghezzi alla 
richiesta (giustissima) di Gi
no Paoli che vuol suonare 
con la sua band e non con la 
base registrata Problema dei 
problemi la prolesta dei can
tanti e della Siae contro Ber
lusconi- diffida a chiunque 
voglia protestare dal palco, 
minacce legali . Stamattina 
gli autori terranno una confe
renza stampa per dire che 
sua Emittenza ha un debito 
di 200 miliardi 

DA GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
UN SETTIMANALE FUORI DAL CORO 

CENTO PAGINE DI LIBERTÀ 

Dori Ghezzl, accompagnata da Fabrizio Do André e Ornella Vammi, alle prove di ieri A PAGINA 28 

'% 



fUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Bush il debole 
8IIOMUND QINZBCRQ 

L o sa, gllel'hanno detto, i suoi non si limitano pia 
a sussurrarne ma lo gridano ai giornali, nelle 
riunioni a porte chiuse la questione è lui slesso 
a sollevarla il problema di George Bush è quel-

H M lo <1' Uror fuori Idee migliori di quelle di Garba-
ciov Ha un bisogno disperato di trovare rispo

ste, tentare di indicare soluzioni alle crisi, inventare delle 
Iniziative, mettere sul tavolo delle proposte di parte ameri
cana, per evitare che sembri che solo Gorbaciov pensa e (a 
in grande sulla scena mondiale Bush stesso dice ai suoi di 
darsi do fare 
Ma II guaio e che le Idee non si vedono, se ci sono non 
emergono, la politica estera della nuova amministrazione 
Americana sembra coi piedi costantemente appiccicati a 
battere il passo nella fase di studio, di -revisione», come di* 
cono. Molta gente con interessi disparati cerca di tirare ac
qua al proprio mulino. Bush, che ha debiti con ciascuna di 
queste fazioni, fa fatica a decidere. Ieri è partito per Tokio. 
Pechino e Seul senza nemmeno riuscire a far approvare an
cora l'uomo che ha scelto come segretario alla Difesa, con 
il Pentagono privo di guida, in preda alla più assoluta con
fusione sugli orientamenti a lungo termine ad un mese dal 
passaggio delle consegne alla Casa Bianca Un viaggio in 
Asia per un presidente americano 6 sempre grande spetta
colo, inquadrature esotiche, network tv impegnati allo stre
mo. Talvolta (si pensi a Nlxon in Cma) e stona Questo, se 
Idee nuove non verranno a sorpresa fuori dal cappello, ri
schia di essere semplicemente un'occasione sprecata. 

Dio sa se di idee nuove ed iniziative l'amministrazione 
Bush non ne abbia bisogno nella vecchia Europa più anco
ra che nel futuristico bacino del Pacifico Jim Baker c'è ap
pena stato mandalo ad «ascoltare* Ed e tornalo dopo aver 
scoperto, per dirla con le parole di un esponente di alto li
vello dei Dipartimento di Staio, citalo sul giornali america
ni» che *c'e una cosa che attira una qualità affascinante di 
Gorbaciov ..acuì bisogna in qualche modo rispondere. Ma 
noi non abbiamo risposte" Quando all'Ala al successore di 
Shullz è stato proposto dai rappresentami di 12 capitali eu
ropee di darsi da fare per una missione in Medio Oriente, 
Baker ha risposto che gli Usa non erano pronti. 

E ieri to stesso Bush in una conferenza stampa prima di 
partire da Washington - 24 minuti di risposte e domande, 
per metà dedicate alla travagliata conferma di Tower a ca
po del Pentagono, quasi nulla sul viaggio in Asia - ha riba
dito che non si farà far fretta solo perché In Medio Oriente 
c'è andato Shevardnadze a nome di Gorbaciov In un sol 
giorno l'Europa ha assunto nei confronti dell'intolleranza 
dell'ayatollah una posizione più concreta e ferma di dieci 
anni reaginiani di flessione (ed esercizio nel Golfo) di mu
scoli militari, alternati alla pasticceria e al missili in saldo. E 
Bush, ieri, non è riuscito ad andare oltre al dar generica
mente ragione alla Cee e all'affermazione, da ragioniere 
più che da statisti che guarda lontano, che se, nella disgu
stosa vicenda della condanna a morte dell'autore di «Versi 
satanici*, «dovessero essere colpiti interessi americani, il go
verno Iraniano deve attendersi di essere considerato re-
tponiabiie», 

I n Giappone Bush va per I funerali di Hlronlto. I 
giornali 'americani non hanno attribuito al pre
mier Takeshita l'afferma/ione che la guerra di 
Hitler non cra'rTaggresaione. Ma unno benlssl-

H M mo che i giapponesi, a cominciare dallo stesso 
HIranno, non hanno mal ammesso che la guer

ra giapponese era di aggressione* una vignetta sul «Wa
shington Post» di domenica mostrava pnglomeri scheletriti 
in un campo di concentramento giapponese, che si dicono 
l'un l'altro: «Certo la prima cosa che voglio fare, a guerra fi
nita, è andare al funerali di Hirohlto», Quando leti a Bush 
hanno chiesto cosa aveva da dire agli americani che sono 
impauriti dalla potenza economica giapponese, che temo
no che Tokio stia comprando gli Stati Uniti (n svendita» ha 
risposto Che i capitali giapponesi sono benvenuti a contri
buire a far fronte agli -orrendi deficit* americani, ma ha do
vuto aggiungete! «Come presidente dico loro che sono re-
«portabile della difesa della nostra tecnologia ed Intendo 
esercitare questa responsabilità» 
•• Anche qui il richiamo non è nd una decisione nuova, ma 
vecchie Incertezze. Per anni gli Stati Uniti avevano premuto 
Il Giappone perchè si impegnasse a spendere di più nel mi
litare e, in particolare, perchè comprasse la tecnologia per 
costruire i caccia F-16 Ora che t giapponesi hanno accetta
to» il Congresso si e pronunciato contro l'accordo per timo
re che i giapponesi si Impadroniscano di tecnologie militari 
americane ultrasofisttcaie. Al di fuori del singolo episodio. 
c'è il tentennamento etemo tra il volere la moglie ubriaca 
(un Giappone che fa da baluardo antisovietico In Asia, fa
cendo risparmiare il contribuente americano) e la botte 
piena (U sicurezza che non ci sia una Pearl Harbour nel 
XXI secolo). 

In Cina, dove Bush va a precedere Oorbaciov, pare che 
Washington abbia finalmente abbandonato i sogni di «co
muni obiettivi strategici* e l'idea del «o amici nostri o amici 
di Mosca», riconoscendo a Pechino il diritto di voler essere 
entrambe te cose Ma non pare sia pronto a dire quel che i 
cinesi vogliono più ascoltare che non ostacoleranno il dia
logo Pechino-Taiwan per la nunihcazione, In Corea, infine, 
Bush ha da rivendicare un ennesimo successo della linea 
del «non finire come in Iran», cioè del mollare i dittatori e 
favorire soluzioni di compromesso come a Manila, in Cile, 
in Argentina Ma ci sarà anche un idea nuova9 

Intervista con il garante Santaniello 
«Lo stato di salute delFeditoria è buono. 
Ci vuole la legge in difesa delFinformazione» 

Giornali e tv locali 
«Difendiamo il boom» 
• I Presidente Santaniel
lo, nella tua recente rela
zione sullo stato dell'edito
ria, lei conferma che II set
tore è tuttora In crescita e 
sottolinea I due «trend» che 
caratterizzano questa fase 
dello sviluppo: I processi 
di InternazIonaUisazIone e 
la riscoperta della Infor
mazione locale. Sono feno
meni effimeri o la geogra
fia della comunlcuione 
sta cambiando? 
L'informazione locale ha su
perato lo stato di sottosistema 
relativamente marginale, può 
acquisire dignità di segmento 
centrale del sistema. Mi riferi
sco sia all'informazione scritta 
che a quella televisiva. I gran
di media guardano alle grandi 
audtencesi viceversa. Fintar* 
mazione locale può essere più 
vicina ai cittadini; farsi inter
prete dei problemi apparente
mente minuti, legati alla quali
tà della vita, ai bisogni a volte 
ancora acuti e Insoddisfatti 
della gente Insomma, l'infor
mazione locale può rendere 
fiiù ricco lo scambio sociale. 
n particolare, la stampa pro

vinciale e regionale è una for
ma primaria di tutela del plu
ralismo, giacché i fenomeni di 
concentrazione si sono svilup
pati secondo una logica mer
cantile e sulla dimensione na
zionale. 

Non possono preaertaial 
anche In questo settore ri
schi di concentrattene e di 
omologazione? SI è visto co
m'è finita con le tv privale. 
dopo speranze e Ulnakml 
degli anni 70... 

Non vi è dubbio, il ragiona
mento sull'Informazione loca
le si regge sul fatto che essa 
non finisca per costituire una 
proiezione dei grandi gruppi 
centralizzati, ma mantenga o 
acquisisca una propria auto
nomia e identità. In questo 
senso, vi è da nspettare una 
precisa indicazione della Cor
te costituzionale, la legge di 
regolamentazione del sistema 
informativo deve assumere co
me fattore di sviluppo attivo 
del pluralismo e della articola
zione degli interessi l'informa
zione locale e perciò valoriz
zarla, tutelarla. 

Nel campo dal qwrtMisjl vi 
som buone «troni per e** 
sere ottlnliti. Ma cerne'si 
potranno ricreare le condi
zioni per una televisione lo
cale florida, indipendente? 

Sono convinto che le emittenti 
locali possano costituire, ac
canto al servìzio pubblico e al
le reti pnvate nazionali, quel 
terzo polo di cui tanto si parla 
Vorrei ricordare che in altri 
paesi - ad esempio, l'Inghil
terra - è in atto un rilancio 
dell'informazione televisiva lo
cale. Vorrei ncordare ancora 
che negli Usa la Kcc (commis
sione federale per la comuni
cazione) riserva frequenze ai
te tv locali, garantisce spazi e 
supporti alle emittenti non 
commerciali, a quelle educati
ve, a quelle legate alle com-
muniiy organtsaiton vale a di
re, organizzazioni sociali, co
munità, autorità pubbliche lo
cali, università Dal rapporto 
Barile risulta che hcl 1984 
operavano circa 100 di queste 
tv» 

Resta il problema: come ri* 
vitalizzare l'emittenza loca* 

«Lo stato di salute dell'editoria è buo
no, ma non bisogna vivere sugli allori... 
il legislatore dispone ormai di ottimi 
materiali per fare una buona legge di 
regolamentazione dell'intero sistema 
informativo...», li garante per l'editoria, 
professor Giuseppe Santaniello, solle
cita governo e Parlamento, ammonisce 

sui rischi di un doppio monopolio -
nella tv e nella carta stampata - e in 
questa intervista a l'Unità segnala le 
due novità più significative di un setto
re In continua crescita: i processi di in
ternazionalizzazione e la riscoperta 
dell'informazione locale. Contro i trust 
chiede poteri diretti di intervento. 

Quotidiani e periodici,'HalUni e stranieri, tilt banco flliln' In alto, Giuseppe Sinfonie 

le, sopraffatta dalla grande 
concentratlone? 

L'indicazione più recente la si 
ritrova nel documento con il 
quale la commissione Cultura 
della Carnea ha concluso la 
sua Indagine conoscitiva sul 
pianeta della comunicazione. 
Li si riconosce che il segmento 
locale della tv vive stentata
mente e confinato in aree 
marginali, che occorre un in
tervento pubblico che preveda 
misure di incentivazione, age
volazioni finanziane e tributa
rie, soprattutto, occorre assi
curare che queste emittenti 
possano alimentarsi adegua
tamente della risorsa pubblici
taria. Il discorso vale anche 
per la radio. 

Passiamo al processi di in-
ternarionalizzszktte. Non 
c'è II rischio che prevalgano 
I più forti, che si possa ac
centuare il divario tra U 
Nord e U Sud dell'Europa? 

Bisogna partire da un dato di 
fatto la circolazione delle 
idee, per sua natura, non è 
confinatale In compartimenti 
stagni Ora abbiamo davanti 
una scadenza precisa, il 1992 
Come arrivarci7 Occorre ap
prontare un plano program
matico, sia a livello di assetti 

istituzionali sia a livello della 
società economica, in modo 
che l'informazione senza fron
tiere non si risolva a vantaggio 
unicamente degli interessi più 
forti Questa è la condizione 
perchè l'Europa possa vincere 
la sua sfida nella competizio
ne con gli Usa e il Giappone. 
Vanno apprezzati e sostenuti 
tutti gii sforzi che l'Europa 
compie per riconquistare po
sizioni competitive nell'inno
vazione tecnologica, dalla tv 
diretta da satellite alla tv ad al
ta definizione, dalle reti via ca
vo alle reti specializ2ate a pa-
? amento, e tutto quello che 
Europa fa sul versante della 

produzione, per affermar la 
propria' Identità culturale. Il 
vecchio continente possiede ì 
più ricchi giacimenti culturali 
de) pianeta, deve emanciparsi 
da una condizione dì subalter
nità verso gli altri mercati- de
ve produrre di più e importare 
di meno Naturalmente, biso
gna nfuggire da tentazioni au
tarchiche; ma occorre avviare 
un processo che coinvolga tut
ta l'Europa, non una sua sola 
parte, né debbono essere sa
crificate le singole culture ed 
etnie, È su questi terreni che il 
nostro paese deve attrezzarsi 
per non essere travolto. 

Lei mette In guardia contro 
Il doppio monopolio che po
trebbe crearsi nella stampa 
e nella tv. Come evitarlo? 

In un circuito democratico è 
vitale evitare i monopoli di 
opinione. La soluzione? Rego
lare la multimedialità; ovvero, 
bilanciare - attraverso un si
stema di tetti inversamente 
proporzionali - la compresen
za di un unico soggetto nei di
versi settori della comunica
zione 

La presenza predominante 
di grandi gruppi con formi
dabili Interessi Industriali e 
finanziari sta Imponendo 
una brusca torsione al mo
do di fare lntormsxlone, al
la quali» stessa dell'Infor
mazione: la ragione del pro
fitto sembra prevalere Sulla 
funzione sociale della co
municazione. Si può blocca
re questa tendenza e con 
quali mezzi? 

L'intreccio tra industria, finan
za e informazione è presente 
in tutti i paesi ad economia 
avanzata. Ma In nesuno di essi 
trova riscontro il grado di con
centrazione che si è realizzato 
in Italia Si tratta di individua
re, anche in questo caso, un 
punto di bilanciamento in mo

do da garantire un g>usto equi
librio tra l'informazione come 
prodotto economico e l'infor
mazione come strumento so
ciale, garanzia civile La fab
brica moderna dell'informa
zione richiede forti investi
menti tecnologici, ampie di
sponibilità finanziarie Eppure, 
ciò non deve significare inelut
tabile prevalenza del concetto 
di economicizzazione dell'in
formazione, svilendone il valo
re di bene collettivo, fruibile 
da tutti Si chiederà ma qua) è 
il punto di equilibrio7 Credo 
che lo abbia indicato con pre
cisione il rapporto dell Ocse 
pubblicato a fine 1988' per 
conservare i connotati pecu
liari del bene informazione 
non bastano gli investimenti 
materiali, bisogna puntare an
che sugli investimenti immate
riali, cioè sugli uomini. 

A proposito dell'informazio
ne come bene sociale: che 
gliene pare di questa auten
tica alluvione di spot televi
sivi? 

Nella relazione della commis
sione Cultura della Camera 
trovo confermato che negli al
tri paesi della Cee non c'è 
niente di paragonabile alla si
tuazione italiana, Bisogna 
metter mano all'affollamento 
degli spole razionalizzarlo. 

Nella sua relazione è posta 
in termini più vigorosi che 
mal la questione del poteri 
del garante. Perche? 

Vorrei essere chiaro. Il garante 
non chiede più poteri, chiede 
strumenti per poter esercitare i 
suoi poteri. Il sistema dell'in
formazione presenta una linea 
evolutiva pervasa di forte dina
mismo, la strumentazione pre
disposta nel 1981, con una te*, 
gisfazione di pnmo intervento, 
non è più adeguata Allo stato 
attuale.,: possono trascorrere, 
anni e prodursi danni irfepa-" 
rabili, prima che si sanzioni 
una violazione della legge, MI 
sembra opportuno, perciò, 
che all'organo di garanzia sia 
data la facoltà di un intervento 
diretto e immediato, ad esem
pio nel caso di superamento 
dei tetti posti alla concentra
zione Naturalmente, restando 
salvo il diritto dei soggetti Inte
ressati ad avvalersi dei normali 
rimedi giunsprudenziali per la 
tutela dei propri dintti 

Una legge di sistemazione e 
di governo della comunica
zione è attesa da anni. Lei 
crede che siano maturati I 
tempi perché questa attesa 
finisca? 

Giudico Ji notevole rilievo ciò 
che in termini di riflessione, 
analisi e proposte è stato ela
borato di recente in diverse se
di.,. è stata incrinata una certa 
ignavia, una sorta di pigrizia 
culturale,.,ebbene, 10 credo 
che oggi il legislatore dispon
ga di un ottimo materiale per 
fare la legge, una legge che 
non nasca vecchia Dunque, 
tocca a lui 

Presidente Santaniello, lei -
si può dire - tasta il pulso 
ali editoria ogni giorno. 
Qual è Io stato di salute del
la carta stampata? 

Buono, direi. La diffusione 
cresce, le gestioni migliorano 
Tuttavia, è bene ricordare che 
lo sviluppo e la buona salute 
non sono garantiti una volta 
per sempre 

Intervento****^ 

Il Mez^piorno 
e il «nuovésebrso» 
del Pei di g h e t t o 

GIUSEPPI GALASSO 

I
) discorso di Oc-
chetto ad Avelli
no prelude ad 
una nuova cen
tralità del Mez-

— — zogiomo nel 
pensiero e nell'azione del 
Pei7 Sarebbe estremamente 
importante, se dovesse es
sere cosi, che to si facesse 
capire in modo assoluta
mente chiaro e, per cosi di
re, definitivo È un buon 
quarto di secolo che quella 
centralità non c'è più. Ma 
non è un appunto che in
tendo muovere al Pei. Se di 
appunto si tratta, riguarda 
l'intero schieramento politi
co italiano; riguarda il dibat
tito politico-culturale in Ita
lia, riguarda le forze sinda
cali e quelle economiche. 

In più passaggi, il discor
so di Cicchetto sembra an
dare verso l'affermazione di 
una nuova preminenza del 
tema mendionalistico. Ed 
ecco già un problema. 
Quando questa preminenza 
c'era, ossia ancora agli inizi 
degli anni 60, essa si appog
giava ad un pensiero politi
co fortemente sostanziato di 
temi sociali ed economici 
quali quelli della terra, del
l'industrializzazione, delle 
migrazioni etc Nel Pei at
tuale l'accento sembra radi
calmente spostato su temi 
(«nuovi diritti* personali e 
civili, ambientalismo, fem
minismo, emarginazione 
etc.) lontani e diversi rispet
to al tipo e ai contenuti del
la dialettica politica del Pei 
di Togliatti. Allora, dal pun
to di vista culturale proprio 
dei gruppi liberal-democra* 
tici, si giudicava che il Pei 
tosse in ntardo, ma perché 
ancorato ad impostazioni e 
tematiche di classe inade
guate alla realtà •occidenta
le* di un paese come l'Italia. 
La •vecchia» dialettica del 
Pei appare oggi disarticolata 
in un grande sforzo di ade
sione al carattere multifor
me ed estremamente dina* 
mico ed innovatore di que
sta realtà; in uno sforzo di 
interpretazione e di'propo
sta che ridia al Pei il ruolo 
effettivo di una forza alter-

, nauvfl, che,non sìa tale solo 
perché dice o presume di 
esserlo. A questo sforzo è 
legato un aspetto fonda
mentale della vita politica 
italiana di oggi e di domani. 
e non v'è alcun dubbie che 
si debba guardare ad esso 
con grande interesse e sim
patia; è, invero, una vicenda 
fra quelle decisive dell'Italia 
che cambia. Ma i fonda
menti del •nuovo corso» del 
pensiero del Pei sono tali da 
mantenere ad esso la speci
ficità, il vigore e la consi
stenza dell'interlocutore 
che esso è stato nella politi
ca e nella cultura Italiane da 
Togliatti a Berlinguer? E poi
ché siamo di quelli che at 
travaglio attuale del Pei au
gurano una positiva soluzio
ne, vorremmo capire, egual
mente in concreto, gli ele
menti di cui ora il meridio
nalismo comunista vuole o 
pud sostanziarsi. 

Per il Mezzogiorno Oc
chietto ha parlato di (Ine del 
•consociativismo strutturale» 
su cui si regge l'attuale siste
ma di potere nel Mezzogior
no Ma il punto è destinato 
a rimanere genc.ico, pur es
sendo giusto, se non si ten
gono presenti due etementi. 
Uno è più particolare* di 
quel sistema dalla metà de
gli anni 70 il Pei è stato a 
lungo e largamente parteci
pe, e ancor oggi vi conserva 
ruoli e posizioni non trascu
rabili Un altro è più genera
le e importante il «conso-
ciativismo* politico rispon

de (male, certamente, ma è 
cosi) ad una profonda tra
sformazione clella struttura 
di classe nel Mezzogiorno, 
Su questo elemento mi limi
to qui a ripetere soltanto (lo 
vado dicendo, mi sia lecito 
ricordarlo, addirittura dal 
1978) che la realtà sociale 
attuale del Sud è quella di 
polarizzazioni e convergen
ze che passano attraverso 
tutte le classi di una società 
incomparabilmente più più* 
riclasse (cioè, più articola* 
la) e più dinamica di quella 
tradizionale dei «baroni- e 
dei «contadini*, e che la (or
za corporativa e la spinta di
sgregante dì tali polarizza
zioni e convergenze (in ap
parenza, ma la realtà è più 
complessa, intcrclassiste) 
hanno trovato, nella media
zione politica di una classe 
dirigente non all'altezza del , 
ruolo ad essa storicamente 
richiesto, un canale a suo 
modo efficace di composi
zione, di arbitrato e di alter
nanza nell'affermazione del 
molteplici e disparati inte
ressi presenti sul campo. 
ma anche un formidabile 
veicolo di arbitrio particola
ristico, un modo ingannevo
le ed elusivo di affrontare i 
suol problemi di fondo, una 
ragione ulteriore di ghettiz
zazione del Mezzogiorno, 
un rischio di emarginazione 
ancora maggiore domani 
che oggi nella «grande tra
sformazione* in corso In Eu
ropa e nell'Occidente, Il se
me di una sedimentazione 
baronale (se ne vedono già 
i segni) diversa da quella 
del passato e però non me* 
no micidiale. 

Ico questo apo
ditticamente, e 
me ne scuso. Lo 
dico - comun
que - non per 
che voglia Igne-

D 
rare o sottovalutare 1 gran
dissimi passi avanti del Mez* 
zogiomo dal 1943 ad oggi, 
Ci mancherebbe altro! Ma 
ritengo che sia quello il no* 
*° jfiMNnV™* con cUfe9É 
si deve o g n m materia d r ; 
Mezzogk^, confrontare; e : 

possa soddisfare né la vi**™ 
ne disa.tkolante della «que
stione meridionale», a cui 
indulge De Rita, né quella 
che la riduce ad un proble
ma ormai di insufficiente o 
parziale industrializzazione, 
come pare ad una autorità, 
del livello di Saraceno li 
Mezzogiorno presenta oggi i 
tratti dì una «modernizza
zione senza sviluppo» nella 
sua struttura storica e i tratti 
di un universo invertebrato 
e proteiforme nella sua fi* 
sionomia politico-sociale. 
La nforma dello Stato, la 
«questione morale» e la fine 
della «politica speciale», di 
cui parla Occhetio, vanno 
raccordate a questi pumi 
essenziali. E si tenga pre
sente che molti aspetti della 
condizione attuate del Mez
zogiorno non sono soltanto 
suoi oppure sono alterazio
ni di sviluppi più generali. Il 
che conferma il raccordo 
permanente tra la condizio
ne del Sud e il contesto di 
cui esso ha sempre fatto 
parte, e insieme ne rende 
più complessi i problemi, 

Un accenno, infine, alla 
«Mediobanca per 11 Sud*: un 
tema che Occhetlo ha il 
mèrito di avere ripreso. 
Confermo un punto che ho 
ritenuto, fin dall'inizio, es
senziale Una grande banca 
di tal genere nel Mezzogior
no avrà tanto maggiore suc
cesso quanto meno sarà 
soltanto meridionale e sol
tanto pubblica, 
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• • Da Roma. Andrea Pog
giante mi scrive preoccupato 
per l'incolumità dei dirigenti 
comunisti, minacciati non dai 
terroristi ma dal traffico stra* 
date -Sono stato alia sede 
centrale del Pei in via delle 
Dolteche Oscure Ci sono por
toni di sicurezza televisori a 
circuito chiuso, agenti di guar
dia Dentro, evidentemente si 
sta sicuri Ma all'uscita7 La 
Strada è percorsa da un traffi
co frenetico, e le strisce pedo
nali non si vedono più Si può 
fare qualcosa0» Grazie per la 
premura, Andrea 

Aggiungo che il rischio e 
uguale per 1 consiglieri comu
nisti del comune di Roma, 
che hanno II loro ufficio nel 
palazzo di fronte. Qualche 
mese fa. mi rivolsi a) sindaco 
Giubilo descrivendogli la si
tuazione e chiedendoijli alme
no di rifare le strìsce Conclusi 
cosi la lettera -Poiché non 
penso che sia tua Intensione 
combattere l'opposizione, al 
Comune e nel Pel nazionale, 
favorendo il suo sterminio per 

incidenti del traffico, ti prego 
di dare le opportune disposi
zioni àgli imbianchini strada
li». Non mi ha risposto, comin
cio perciò a insospettirmi 
Una voce .naligna, dagli uffici 
del Campidoglio, mi ha riferi
to che, da quando ti Papa e 1 
parroci hanno denunciato 
pubblicamente ben più gravi 
omissioni della giunta capito
lina nel fronteggiare 1 mali so
ciali e morali di Roma il sin
daco ha mandalo m g ro. di 
notte, uomini fidatissimi a ra
schiare le strisce bianche in
torno alte chiese Una voce 
ancora più maligna, raccolta 
alla Rai, dice che avrebbe 
chiesto le registrazioni video 
di tutte le visite compiute da 
Giovanni Paolo 11 nei quartieri 
e nelle bordate della capitale, 
per individuare le sue abitudi
ne pedonali 

Una lettrice di Tonno, Nina 
Casti, esprime anch'essa 
preoccupa? lon*1 per I incolu
mità non dei dirigenti del Pei, 
ma di tutti gli italiani, per un 

IERI E DOMANI Ì"7?.f| 
GIOVANNI MRLINQUIR 

L'incolumità 
dei comunisti 

effetto Thatcher che potrebbe 
colpire 1 nostri servizi sanitari 
-Ho letto che in Gran Bretagna 
- mi scrive - ai medici di fami
glia sarebbe affidata una som
ma globale annua, per ogni 
paziente. Se 1 medici aiutano 
Io Stato a spendere di meno 
sui farmaci prescritti, sui rico
veri ospedalieri e sulle analisi, 
a dne d'anno possono inca
merare una parte di ciò che 
1 erario ha risparmiata Se no. 
la somma globale annua vie
ne ridotta Temo che ciò pos
sa inquinare 1 rapporti fra me
dico e paziente Per esempio. 
se il curante nega una radio
grafia, il paziente si chiederà il 
perché. La diagnosi era già 

sufficiente, o gli appetiti del 
medico non erano ancora ap
pagati7 Che cosa potrebbe 
succedere in Italia, dove i go
vernanti parlano di privatizza
re la sanità7» 

Io trovo che la signora That
cher ha il torto di fermarsi a 
meta It metodo più efficace, 
per cointeressare I medici alla 
salute dei pazienti e al rispar
mio della spesa, fu quello che 
esisteva nell'antica Cina II 
medico, infatti, veniva retribui
to solo finché il cittadino a lui 
affidato rimaneva sano Se si 
ammalava, Il compenso veni
va sospeso fino alla guarigio
ne completa Era cosi sottoli
neato il suo compito essenzia

le: quello di evitare le malattie. 
Vera o falsa che sia questa 
stona, rende l'idea. Si potreb
be applicare ora questa nor
ma7 Non sono certo. Ma biso
gnerebbe almeno evitare che, 
in Italia, prevalesse lo strano 
miscuglio che si va delincan
do appaltare ai privati i servi/.) 
sanitari, e ilservare allo Stato 
non solo 1] pagamento, ma 
anche la fornitura dei clienti, 
cioè il compilo di creare i ma
lati Vediilcasodell'atrazinae 
dello smog urbano 

Lucy Potè, da Pistoia, mi 
racconla una discussione in 
sezione sulla presenza degli 
immigrati stranieri in Italia 

•Alcuni compagni dicono che 
la radice del problema sta nel
lo sfruttamento dei paesi sot
tosviluppati da parte del mon
do industrializzato, e non si ri
solve con la possibilità di oc
cuparli in Italia, quando non 
ci sono posti di lavoro neppu
re per tutti gli italiani Come si 
fa a incoraggiare la crescita di 
una mentalità di comprensio
ne e solidarietà nei loro con
fronti, e a impedire la diffusio
ne del razzismo?» La stessa 
Lucy dà una prima risposta: «È 
necessaria una regolamenta
zione, perché non é possibile 
I ingresso di tutti coloro che 
verrebbero venire dal Terzo 
mondo; e insieme, garantire 
pieni diritti e doveri a quelli 
che già abitano e lavorano 
qui», Concordo Chi parla di 
concorrenza fra stranieri e ita
liani neTaccesso al lavoro, 
dovrebbe però sapere che c'è 
più spesso complementarietà: 
molti stranieri svolgono man
sioni da noi rifiutate. Si ripete, 
con gli italiani che recitano un 
ruolo opposto, quel che ac

cadde ai nostn emigrali nell'A
merica del Nord. La storia vis
suta dovrebbe stimolare la no
stra sensibilità, e così la nostra 
ottima tradizione di solidarietà 
intemazionale nelle lotte per 
l'indipendenza La novità è 
che oggi - come scrive anche 
Giorgio Napolitano nel recen
te libro Oltre 1 vecchi confinì -
«Il problema della povertà, 
della fame, della disoccupa
zione nel Sud del mondo si 
traduce ormai anche in pro
blema interno per numerosi 
paesi dell'Europa occidenta
le». Sostenere che bisogna agi
re alla radice è giusto, troppo 
vasto è il drenaggio di riserve 
naturali e monetane che flui
scono dai paesi poveri a quolli 
ricchi, e sì deve perciò cam
biare strada. Ma oltre alle cau
se ci sono gli effetti, che sono 
In questo caso uomini, donne. 
persone viventi e pensanti. 
L'ottima tradizione è incisa al
la prova, oggi, perché l'Inter* 
nazionalismo bisogna espri
merlo in casa, qualche volta in 
temporaneo contrasto con esi
genze immediate di noi stessi, 

t»,« 
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POLITICA INTERNA 

bcrociato Festeggiatissimo dai supportar polemizza coi socialisti 
e attacca ma non mortifica il segretario uscente: 

COngYCSSO «Io non ho mai considerato mio avversario un altro de.» 
_ _ E intanto la sua «squadra» assapora le ore del trionfo 

Andreotti, la voce dell'eterna De 
«De Mita o no, su di noi non si passa» 

•Ognuno di noi deve avvertire la responsabilità di 
non compromettere le fortune della De. lo non ho 
mai considerato avversario un altro democristiano». 
Andreotti finisce così: richiamando De Mita ai do
veri verso il partito, ricordando come innanzi a tut
to venga il destino dell'«eterna De». È lui il regista 
della vittoria dorotea. E nel giorno del trionfo lo cir
conda la «squadra» che ha fiaccato il segretario. 

V ROMA. Eccoli là. felici e 
sorridenti, tutti gli uomini del 
presidente. Eccola là, allinea
la sul palco, la «squadra an-
dreoltlana», quel manipolo 
che ha lavorato al fianchi il 
segretario, quella pattuglia 
che - ricevuto l'ordine - ha 
cominciato a martellare! ed è 
un anno che martella, e solo 
ora si è fermata, ora che la 
statua del «tiranno» è sfregiata, 
«figurata, abbattuta. Eccoli, 
per niente Imbarazzati, men
tre'sui loggioni - per venti mi
nuti - si scatena la gazzarra 
ciociara, ora che il «vecchio 
Giulio» lasciala,tribuna Invita
ti che sventolano i maglioni, 
gente che urla, i cori di ole, gli 
Insulti, gli sbcrlell» e - infine -
l'invocazione che fa il disa
stro, che tradisce da chi è che 
la truppa asjìetta la paga «Vit
torio-Vittorio», urla il loggione 
all'indirizzo di Sbardella, il 
«furo» andrcottlano. t'eri pugi
le che sorride e fuma il sigaro 
E lui l'altra faccia, ll-fmisiqr 
Hyde», deil'Andreoitl ministro 
e presidente , 

U, In alto, c'è Roberto For
migoni, Il «puro» di CI, colui 

che porta le insegne dell'ar
mata che più vuole rivincita e 
vendetta Guarda Andreotti 
che parla, Dice -La parola 
nnnovamento poteva essere 
riempila con molte cose Per 
noi doveva essere ritomo alle 
origini, alle radici. Per lui, Ci
riaco, invece era modernizza
zione, cedimento, in qualche 
moda*. E via, allora, con la 
•guerra santa-, con 1'«infedele-
da scacciare Via con «Il Saba
to-, che è pronto a salutare 
cobi la sconfitta di De Mita «È 
finita una dittatura». 

Ecco Franco Evangelisti, il 
«numero due* nmasio sempre 
«due*, il più fedele al Grande 
Capo, ma anche l'unico - tra 
gli andreottiam - con il quale 
De Mita riesce ancora a chiac
chierare, «U politica di buon 
vicinato l'ha fatta saltare Cina-
co, quando ha cercato di farci 
fuori. Noi fregature Vie aveva
mo già avute troppe, I dorotei, 
1 fan'anlani, e ora voleva pro
varci anche lui Che doveva
mo fare? I calci in culo sono 
sempre calci in culo chiun
que te li dà». Ed ecco «Vitto

rio-Vittorio» che parla fino «È 
che in noi è nato disappunto 
quando De Mita ha voltato le 
spalle a Giulio Se l'era inven
tato lui, segretario Era lui la 
garanzia di Ciriaco Tutto si è 
rotto per colpa sua Quando 
ad Andreotti, un anno fa, ha 
sbarrato la via del governo» 

La -squadra», insomma, è 
tutta II' con l'emergente e infa
ticabile Pomicino, con Cristo
foro Baruffi e gli altn a pender 
dalle labbra di Andreotti Han
no lavorato duro per infoltir le 
file. E dalla guerra dei con
gressi sono usciti quasi vinci-
tori dal 16 al 18,7%, un buon 
successo. Le roccaforte Intan
to il Lazio di Sbardella, Evan
gelisti e, naturalmente, di An* 
dreotti 480mila voti congres
suali, Poi la Lombardie! di CI e 
del proconsole Baruffi' 400mi-
la Dopo, la Sicilia del mefisto
felico Salvo Lima 280mila 
Quindi la Campania* con Po
micino e Del Mese, arruolato 
dal forlamam con tutti e 
lOOmila t suoi voti congres
suali E poi il resto, costruito 
con fatica E con un obiettivo 
solo, far più torte la corrente 
da lanciare contro De Mita l'u
surpatore 

Óra eccolo qui, tutti ad 
ascoltare. E cos'ha da dire a 
Ciriaco De Mita il vero artefi
ce, il regista non occulto della 
sua sconfitta7 Sarà gentile o 
duro, lui che ora ha vinto, lui 
che fu il pnmo a candidare 
Forlani, che offri tutti i suol vo
ti ai dorotei purché si cancel
lasse De Mita, lui che per setti
mane ha combattuto col se
gretario-presidente la guerra 

sorda che ha squassalo la De7 

«Poiché per an iota molto 
tempo la De deve restare un 
elemento essenziale nella vita 
del Paese, dobbiamo subordi
nare a questo ogni proposta 
tattica e strategica. E a mag
gior ragione ogni posizione 
personale» Parola dopo paro
la, senza fatica, Giulio An
dreotti materializza nella sala 
l'anima eterno-governativa 
della De SI, è lui l'alfiere vero 
di quel partito che non imma
gina per sé alcuna fine, una 
De immortale, di fronte alla 
quale cosa sono le paure, le 
isterie, le accuse di queste 
ore7 -In politica - giura An
dreotti - non si vive di rendita 
Il problema di oggi è di far an
dar bene il governo, attraverso 
l'impegno di tutta la coalizio
ne Nella Pc, certamente, non 
vi è alcuna riserva al riguar
do-, *( j 

De Mita teme tradimenti7 

Non 6 problema di Andreotti, 
E non può essere problema 
della De, che viene da lonta
no e non finirà certo con lui 
Se proprio qualcosa (o preoc
cupa è come si Va méttendo 
la partila su altre cose, per 
esempio sulla ̂ sfuggente scac
chiera delle riforme istituzio
nali e di quella che si chiama 
«modernizzazione» del Paese 
C'è troppa gente, in giro che 
non ha memonà che non sa 
cosa c'era prima e che cosa 
dovrà venir dopo, Craxi, per 
esempio Ma/anche pezzi dì 
De De Mita in tèsta Ed è con 
lui che Andreotti ce l'ha: «Il 
peccato di superbia Illumini

stica può indurre alla tentazio
ne di scorciatoie - accusa -
arrivando magari incoscia* 
mente a contrapporre effi
cienza e democrazia Una na
zione che precipitò nel fasci
smo deve essere attentissima 
anche alla più piccola tossina 
dittatonale. Per questo il suf
fragio universale, la centralità 
del Parlamento sono valon su 
cui non si può transigere*. Ag
giunge1 «Le risposte vanno tro
vate all'interno del sistema, e 
mai mortificandolo*. Dentro il 
Palaeur, in mezzo alla gazzar
ra, nmbombano gli echi del 
suo scontro con De Mila ai 
tempi della «guerra sul voto " 
segreto» Due errori, pare dir
gli, facesti allora- mortificasti il 
sistema, appunto, e logorasti 
inutilmente i rapporti col Pei: 
•Attuazione costituzionale e ri
forme sono il terreno in cui si 
articolano le relazioni tra i 
partiti, compresi 1 partiti di op
posizione, con i quali il dialo
go va fatto alla luce del sole, 
senza dare o riconoscere de
leghe, e stando legittimamen
te in guardia dalle prediche di 
castità di chi .viceversa non fa 
mistero del" proposito di'met
ter su appena possibile un 
grande harem aritidemocri-
Sl Icilio» 

Ce l'ha anche col Psi, dun
que?, Andreotti, nel giorno del; 
la sua rivincita Ironizza su 
Martelli, «che a Rimin) riscuote 
applausi quando riconosce i 
diritti della libera scuola catto
lica* Dice «Debbiano consta
tare che si tratta di una sag
gezza rivierasca e stagionale, 
dimenticata finora per il resto 

Giulio Andreotti sulla scena del Palaeur 

dell'anno» Già, i cattolici, CI, 
la sua guerra con De Mita, 
Qui, il «vecchio Giulio» preferi
sce non affondar i colpi «io 
dico che vi è solo il nschio 
che (affetto per la propna 
parrocchia possa trasbordare 
in una denigrazione dèlie al
tre*. E poi rammenta a tutu 
quel che occorre, è non di
sperdere, anzi difendere «una 
proiezione di forze che è ne
cessaria per la difesa di valon 
inalienabili» 

Stanco, incitato da suoi, va 
verso la fine. E lancia l'appel
lo a cui tiene di più- «Ognuno 
di noi deve avvertire l'enorme 

responsabilità di non compro
mettere. nella buona e nella 
cattiva sorte, il prestigio e le 
fortune della De Io non ho 
mai considerato avversano un 
altro democristiano» Il mes
saggio è per De Mita, che -
perso lo scettro - ora teme 
per il suo governo Circondato 
dai suoi mentre lascia il palco 
e I loggioni iniziano la festa, 
cos'ha da dirgli, Andreotti7 

Poche e glaciali parole «Mi n-
cordo che quando De Gasperi 
cadde e noi andammo ti a 
consolarlo, fu lui a consolare 
noi Ci recitò un versetto del 
Vangelo- starno tutti dei servi 
inutili» 

E Gava celebra E 

Antonio Giva 

•tRQMA 1) rinnovamento 
.demltiano? Splendido, va solo 
perfezionato, Le correnti? Sia
mo stati I primi a muoverci 
per aggregarle, fidatevi. La 
continuità della linea politica? 
E chi può custodirla meglio di 
noi, che abbiamo sostenuto 
De Mita in questi anni II go
verno? Avrà ('appoggio leale 
di tutto il partito Furiarti? È il 
candidato dell'unità. E tu, Ci
riaco, puoi1 accomodarti alla 
presidenza del Consiglio na
zionale, non desideriamo al
tro Ma ricordati, il segretario 
politico resta «la più alta auto
ma della De»., 

Gava bulla scena >del Pdlaeur. Con un discorso che 
ha superato ì più arditi confini della diplomazia, il 
generale del «grande centro» de ha formalmente af
fermato che non cambia nulla: la stagione del nn
novamento l'ha rivendicata e proiettata in un roseo 
futuro fatto di «continuità». Per dire a chi lascia (De 
Mita) e a chi subentra (Porlani): la chiave dì volta 
della De è la sempiterna anima dorotea. 

tlRQIOCRItCUOLI 

Abito blu ministeriale, cra
vatta «regtmental", volto ab
bronzato, un anello che lam
peggia sulla mano sinistra, 
Antonio Gava sale alla tribuna 
per coprire di velluto il campo 
di battaglia, per nascondere le 
macerie e per proclamarsi il 
grande cenmoniere di uno-
perazione del tutto naturale, 
dipinta all'insegna dell'unità 
Saluta con sorrisi compiaciuti 
le sue truppe giunte da Napo
li, ignora ì fischi che si mesco
lano agli applausi e comincia 
a scodellare melassa sul con
gresso Altro che Forlam, col 
suo aplomb da grande media

tore, il candidato unico a suo 
modo qualche bordata contro 
le stesse fondamenta del set
tennato denudano l'aveva 
sparata Gava no, lui nel pas
sato ci si specchia disinvolta
mente per erigersi a garante 
ed erede di quell'espenenza-
«Tutti insieme abbiamo con
corso in questi anni al nnno
vamento del partito e al rilan
cio della sua iniziativa nella 
società. Ci siamo stali tutti in 
questo lavoro, sotto la guida 
di De Mila» In che modo? 
«Come compartecipi e corre
sponsabili di tutte le scelte e 
di tutte le decisioni nei pas

saggi pia.dWQWPerqiò sa>, 
rebbe «banale una certa evo
cazione che pretenderebbe di 
configurare un'area del parti
to, espressione di ampi colle
gamenti con la società, come 
una realtà riemergente dal 
passato, da una sorta di gla
ciazione». ^ 

A chi conosce il «grande 
centro» come il crogiuolo del
le logiche eorrentizie, Gava 
racconta una stona da «gran
de abbraccio»: «Ci siamo mos
si nel processo di aggregazio
ne dell'area centrale, pnma 
con "Impegno nformista" e, 
successivamente, con l'amico 
Forlam e tanti autorevoli ami" 
ci, con "Azione popolare". Si 
mise in dubbio ali'inizio - ag
giunge - l'onginalità della no
stra iniziativa' ricordo che For-
lani scherzosa>nente ci definì 
come nati in vitro nella stanza 
del segretario,.. In realtà sia
mo nati nel corpo vivo del 
partito rispettò, ad un'esigen
za, condivisa poi dallo stesso 
Forlam, dì semplificazione e 
di superamento delle fram
mentazioni correntizie». Il nn-

doroteo 
ftB^.^HMttft&Ut 
te compiute non rinneghiamo 
nulla» Ma allora perché tante 
asprezze e tanti sospetti7 No, 
sono state tutte forzature dei 
politologi, i quali non hanno 
capito che si trattava soltanto 
di «difficoltà», di «preoccupa
zioni», dell'incontro fra «sensi
bilità diverse*. Di più. «Il dibat
tito in questo congresso ha ri
velato la sua ricchezza e una 
sua capacitaci proposta che 
smentiscono alcuni giudizi af
frettati della vigilia..,, Il dato 
più nlevante che possiamo 
cogliere - assicura Gava - è 
quello di una convergenza 
sulle linee di fondo della poli
tica della De, nella continuità 
e nello sviluppo «dell'azione 
svolta in questi anni* 

Eppure a piazza del Gesù si 
sta preparando un trasloco i 
grande, il segretario uscente 
sente il nschio di restare «pn-
gionìero» a palazzo Chigi e 
nelle file della sinistra de sono 
in molti a sentire aria di re
staurazione. Non sta cambian-

-, qua , 
Cambiando, mjUe.novità biso
gna saperle leggèfe «In realtà 
- dice - con "Azione popola
re" abbiamo dato vita ad un 
fatto nuovo di questa vicenda 
congressuale che realizza, an
che se in parte, il progetto in
dicato fin dall'inizio dalla se
greteria De Mita per il supera
mento del frazionismo corren-
tizio Si è trattato, quindi, di 
un passo in avanti nella dire
zione di un adeguamento del
la struttura del partito per ren
derne sempre più-forte e rico
noscibile l'identità e l'immagi
ne nella società E dichiaria
mo subito - promette Gava -
la nostra disponibilità a com
piere altri passi in avanti, a 
naprire il discorso per ultenon 
convergenze, sempre tendenti 
a una maggiore unità* 

Né vinti né vincitori, lo slo
gan dei dorotei è ancora que
sto «Con Forlam per unire e 
non per dividere», insiste il ge
nerale del «grande centro», 
tornando a offrire come ga
ranzia «un forte raccordo tra 

governo e partito attraverso 
l'elezione di Cinaco De Mita 
alla presidenza del Consiglio 
nazionale» Ma . fi «ma» di Ga
va è appena accennato, in co
da a una frase, però qui la vo
ce si fa più solenne, per sgom
brare il campo da equivoci* il 
segretario politico, sia chiaro, 
è «la più atta autontà del parti
to». 

La metamorfosi si è cosi 
compiuta sotto le luci del Pa
laeur. il grande liquidatore del 
nnnovamento demitiano ha 
indossato i panni del paciere 
tra le.vane anime democristia
ne. (I resto è più scontato la 
promessa di un atteggiamento 
paziente verso le irrequietezze 
craxiane, la teona populista 
dello «sfondamento a sinistra» 
(perché, si chiede Gava, la 
cnsi del Pei non deve portare 
voti anche a noi7) e un po' di 
autoesaltazione per «i successi 
del ministro dell'Interno» nella 
lotta a) terrorismo Baci e ab
bracci (con Martinazzoli, con 
Forlam e con un imbarazzas
simo De Mita) chiudono la 
scena 

Il «Sabato» 
esulta: 
«E finita 
una dittatura» 

•Con De Mita se ne va una concezione ed una guida del 
partito antipopolare, lamalfiana, che per imporsi alla De e 
agli elettori ha usato strumentalmente un vestito cattolico.. 
Un nuovo fariseismo che ha usato per bandiera parole co
me nnnovamento e questione morale» Considerata la nota 
ostilità di Comunione e liberazione (nella foto il leader 
Giancarlo Cesana) per la gestione demitiana della De, il 
«necrologio» per la fine della sua segreteria non stupisce 
più di tanto Se non, forse, ne1 toni alquanto •forti". Il gior
nale ciellino «Il Sabato» scrive tra l'altro che «fine delia ditta
tura significa ripristino della legalità nel partito di maggio
ranza relativa, come ha spiegato Arnaldo Forlam» E sostie
ne. «Siamo tornati come all'inizio del cristianesimo, quando 
i primi credenti si muovevano tra i pagani dell'impelo ro
mano, senza aver nulla da difendere dello status quo, 
Adesso come allora si è di fatto minoranza, e come ogni 
minoranza si chiede al potere tolleranza attiva e rispetto 
della legalità» 

Presentata 
una mozione 
per «rifondare 
il partito» 

L obicttivo è nassunto sem
plicemente nel titolo: «Il par
tito diverso», Nella mozione, 
firmata da una decina di 
esponenti democnstiani di 
onentament) culturali e cor-

. renti diversi, come Virginio 
"^™"™•••• • • • • •^^™ l Rognoni e Mano Segni, Ge
rardo Bianco e Silvia Costa, Bartolo Ciccardini, Publio Fiori, 
si indicano una serte di misure, le più svariate, per «moraliz
zare» e rinnovare la vita interna della De, Fra l'altro si pro
pone, in verità alquanto genericamente, un profondo riesa
me del sistema del tesseramento «in modo da riportarlo al 
suo significato onginano di riconoscimento morale di mili
tanza e di servizio», la «costituzione di più ampie rappresen
tanze decisionali, anche con un processo federativo», il su
peramento della «febbre delle nomine» secondo regole ge
nerali e severe dettate dal partito Più concreta la parte ri
guardante le «garanzie di legalità* all'interno del partito, af
fidate direttamente alla magistratura, «favorendo II ricorso 
ai magistrati ordinari dello Stato in caso di lesione di diritti 
civili di ogni cittadino, con la creazione di un collegio gra
tuito di difesa per i ricorrenti». Infine si ipotizza il supera
mento della «concezione di partito d'avanguardia adottala 
nel 19S3», dando più peso a gruppi e organismi sociali pre
senti nella De e mettendo in discussione «se sia preferibile 
essere partito o movimento» 

Sbardella 
agli «jrpini»: 
«Tornate 
tra le pecore» 

Sale al palco l'andreoltiaiU) 
Vittorio Sbardella e dagli 
spalti demitiam parte -subito, 
una selva di fischi, Ber un 
paio di minuti l'intervento 
non può iniziare. Allora 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sbardella, spazientito, si ri-
^ • " • ^ ^ • ^ ^ ™ I M ^ ™ ™ volge ai «disturbatori» <oal 
«Fischiate come si fa con le pecore. A proposito le ayeMa-
sciate al vostro paese (sottinteso, in Irpmia)?-Tornate-fra 
loro». Uria e con ancora più forti. Il discorso può iniziare se* 
lo dopo l'intervento del presidente di rumo, la parlamenta* 
re Maria Eletta Martini, che invila Sbardella e i suol copte-
staton ad «essere reciprocamente rispettosi e tolleranti». 

Terroristi 
dissodati 
scrìvono 
al congresso 

Dopo la lettera dei dissociati 
di Rebibbia (fra i quali 
Franceschìni, Bignamì, Gi
ttoni) , ieri «,1 congresso 4* è 
giunto un -mesaaggio anche 
dal carcere milanese di San 

<Ì Vittore, firmato ira gli mn 
••••••••••••••••••"•iinuuui-jijijjju j a jyg p r e 8 u n l l componen
ti del commando di via Fani, Lauro Azzolini e Franco Boni-
soli. Chiedono alla De di non lasciare cadere il dibattito su
gli anni di piombo, superando «disinteresse» e «titubanze*. 
La replica è venuta da Flaminio Piccoli «Ho sempre cfpdur 
to che occorre nflettere su segnali che ci giungono 4*11* 
pnma generazione delle Brigate rosse, con la stessa capace 
ti di ascolto che hanno avuto i grandi protagonisti del pn> 
mo dopoguerra, De Gasperi e Togliatti, quando si trovaro
no a decidere se la guerra doveva continuare o se bisognar 
va evitare il rischio della cultura della disperazione». 

Sequestrati 
60 tesserini 
d'accesso 
falsificati 

I maggiori controlli messi in 
atto dall'organizzazione dò
po la confusione dei primi 
giorni hanno portato alla lu
ce una sene di episodi e ir
regolarità sconcertanti. Ieri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ad esempio gli addetti del 
^^mm••»••••••••»••»•••••••••» servizio d'ordine hanno in
dividuato e sequestrato oltre sessanta tesserini contraffatti 
per accedere alle tribune del pubblico In gran parte i tesse-
nm erano degli «originali» cui era stata sostituita la fotogra
fia. Gli abusivi sono stati bloccati all'ingresso del Paleur. 

PAOLO MANCA 

•NIOROQOI 

• • Ascoltando il regista 
(Andreotti) e il capo di stdto 
maggiore (Gava) del ribalto
ne antidemitiano si è notata 
una leggera correzione di lin
guaggio rispetto alla requisito-
na forlaniana dell'altro ieri Le 
assicurazioni di sostegno al 
governo, o meglio alla sua 
presidenza, e le invocazioni 
unitarie sono state più caloro
se Ciò risponde chiaramente 
all'esigenza di tacitare la irre
quietezza e i dubbi di De Mita 
e l'aperta diffidenza di molti 
del suoi seguaci Ma questo 
non ha mutato in nulla i ter
mini della partila, semmai li 
ha ancor più sottolineati Re
sta ben nello il dato di fondo 
l'unanimità formale sul nuovo 
segretano non rispecchia è 
altra cosa rispetto alla mag
gioranza politica che è e re
sta, a tutti gli effetti, una mag
gioranza dorolea-andreoitia-
na. E tale dovrà considerarla 
De Mita nella sua veste di pre
sidente del Consiglio naziona
le. 

C'è stato un passaggio, del 
discorso di Gava che ha bru
talmente definito i limiti del 

Parola 
divinatore 

patto, ed è slato quando egli 
ha ricordato a De Mita che ì 
dorotei si spaccarono sulla 
sua nomina a segretano eb
bene, quella spaccatura è sta
ta risarcita, la corrente si è 
nappropnata dell'anima mo
derata del partito recuperan
done la rappresentanza ni ter-
rmne di una fase che, per es
ca non aveva mai assunto il 
significato di una svolta politi
ca e di una delega definitiva 
ma solo quello di un periodo 
terapeutico* ora la fase acuta 
della malattia è superata e 
dunque ogni cosn deve torna
re al suo posto Tanti ringra
ziamenti al medico, a cui si 
paga la parcella dovuta, cioè 
una presidenza del Consiglio 
sub ludice, ma nulla di più 
Tale è la sicumera del vincito
re che egli ha pensato di gri
dare per tre volle il pronome 
«noi» per indicare senza equi
voco il soggetto esclusivo di 
una restaurata legittimità. E 
tanto forte è la convinzione di 
rappresentare il ritomo allo 
stato di natura del partito che 
egli ha potuto alludere alla ir-
riconoscenza della sinistra la

mentando che essa non abbia 
accettato di aderire ad un li
stone unico per il Consiglio 
nazionale 

Più articolato e sfumato è 
stato il ragionamento di An
dreotti Le sue bordate pole
miche verso il Psi appaiono 
come una rassicurazione più 
sostanzile a De Mita nella 
sua posizione di maggiore 
esposizione alla conflittualità 
socialista !a guerra col Psi la 
condurremo tutti insieme 
Una certa rettifica del «sereno 
realismo» di Forlam qui può 
essere vista, assieme, natural
mente, con I indiretto richia
mo al presidente del Consiglio 
a non condurre guerre private 
Ma, alla fine, anche Andreotti 
non sfugge ali ammonimento 
pesante allo spirito del «noi >, 
ed è quando eg'i afferma che 
un democristiano non può ve
dere nemici nella De e, qua
lunque posto occupi il suo 
dovere assoluto è di non com
promettere le fortune del par
tito Mai un cosi pesante so
spetto di frazionismo era stato 
rivolto a De Mita 

Vedremo ogm come tulio 
questo si rifletterà nella repli
ca demitìana. La razionalità 
politica vuole che non succe

da niente. Però il personaggio 
è* quello che è, ed è meglio 
non azzardare previsioni. 

Zac sul Pei «Incontro di due umarùtarismi» 
L'intervento del vecchio Zac rida fiato all'entusia
smo di una sinistra de che ha visto trionfare in 
congresso prima Gava e poi, soprattutto, Andreotti. 
Mastella, Elia, Orlando sono mandati al microfono 
mentre la maggioranza dei delegati è a mangiare. 
A Bodrato va un- po' meglio: «La maturazione del 
Fri - dice - ci pone un problema seno: non possia
mo diventare un partito conservatore». 

FABRIZIO RONDOUNO 

(H ROMA ,«Oggi nella De sta 
prevalendo la cultura della 
tenda> Leoluca Orlando rac
conta al congresso la sua uto
pia di un partito «strumento 
della società civile , di un par
tito «della gente e non dei ca-
pitnbu». di un partito che scar
dina la ĉultura dell apparte
nenza» e si ndisloca nella so
cietà per costruire «)d nuova 
sinistra del pdese > Ma la regia 
congressuale sia forlaniana, 
lo condanna ad una platea di 
poche decine di delegati 
Quando Gava finisce di parla
re già è ora di pranzo Qual
cuno si ferma per ascollare lo 
invettive di Donat Caltin con
tro le «domande in carta bol
lata» che De Mita rivòlge al 
suo partito per sapere quanto 
tempo gli resta ancora da pas
sare a palazzo Chigii'Ma dopò 
l'intervento del ministro della 

Sanità i delegati seguono l'in
vito di Fanfani («Ciascuno si 
arrangi come può») e sciama
no rumorosi verso nstoranu e 
bar. 

La sinistra de una linea di 
comportamento, dopo gli 
sbandamenti dei giorni scorsi 
I ha ormai trovata Punzecchia 
Forlam, ribadisce le proprie 
ragioni, tenta, timidamente di 
parlare di politica Giura di 
non essere e, soprattutto di 
non sentirsi sconfitta Rivendi
ca i menti del settennato che 
si chiude 

Il primo della serie è Cle
mente Mastella, ancora per 
poco a capo dell'ufficio stam
pa de. «Siamo costretti a stare 
nello stesso-Iettò», dice scon
solato. Ma poi! si riprende e 
aggiunge; «Va eliminata la 
sensazione di quanti, con ge
neroso' cinismo, considerano 

l'espenenza di questi anni co
me un singolare albero degli 
zoccoli finalmente da abbatte
re* È generoso di metafore, il 
giovane Mastella Si augura 
che Forlam non voglia fare il 
•taglialegna* e invita alla tolle
ranza, che è il suo modo di 
declinare la «legalità» annun
ciata dal futuro segretano Poi, 
Guido Bodrato e Leopoldo 
Elia riflettono sul Pei mettendo 
in gudrdid contro la presunta 
•irreversibilità' della crisi co
munista Per Bodrato la «matu
razione effettiva' del Pei «apre 
anche per la De l'orizzonte 
della competizione» Ma che 
cosa ciò significhi non lo di
cono Z. lo stesso Bodrato a 
puntualizzare le posizioni del
la corrente, polemizzando 
con CI e con quella «visione 
confessionale della politica? 
che fu il primo bersaglio di 
don Sturzo, criticando un 
«congresso dominato dalle 
tessere» e, soprattutto invitan
do ia nuova segreteria a non 
galleggiare sul! esistente Per
ché se cosi si facese, dice Bo-
dralo. la De diventerebbe «un 
partito di mera conservazio
ne». 

Sono le riforme istituzionali, 
dicono i leader della sinistra, 
il terreno che oggi bisogna 
tornare a praticare. Bodrato, 
come Martinazzoli l'altra sera, 

è tornato a parlare di nforma 
elettorale Ed Elia, quasi a 
marcare una differenza dalle 
aperture di De Mita all'ipotesi 
presidenzialista, ha voluto sot
tolineare che lui resta dell'opi
nione di Ruffilli «L'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica è sbagliata e peri
colosa» Diverse, nel tono e 
nella sostanza, le parole di Or
lando C'è una tradizione cat
tolico-democratica, dice il sin
daco di Palermo, che qualcu
no rispolvera solo per com
memorare i morti E c'è il pe
ncolo di una De falla «di pol
veroni G di galleggiamenti» 
Sia però chiaro, ammonisce 
Orlando che la De è «uno 
strumento storico possibile, 
ma non unico» dell'impegno 
cattolico 

C Zaccagnini? li vecchio 
leader spende la prima parte 
del suo discorso per parlare di 
•ciò che di grande e di con
traddittorio c'è nel nostro 
mondo». Ragiona su parole e 
concetti che gli sono cari la 
pace rdie sta scoppiando», la 
solidarietà e la giustizia, le ra
gioni della natura che vanno 
coniugate con quelle dello 
sviluppo, la politica «che è un 
mezzo e non un fine», Poi sot
topone alla platea «alcune n-
flessioni sul Pei». A Gava, che 
aveva promesso alla De di «in
tercettare* i voti comunisti, n-

sponde che si tratta di «una 
speranza forse vana». Anzi 
ora che le ideologie son cadu
te, ora che «è scoppiata la li
bertà», potrebbe anche avve
nire il contrano se la De non 
sa attrezzarsi. E ai comunisti 
dice avete di fronte a voi due 
strade La prima è quella del-
l'individuatismo, dell'efficien
tismo, del potere. La seconda 
è quella del recupero del «filo
ne umamtano del socialismo». 
E se prevalesse questa secon
da scelta, conclude Zaccagni-
ni, «l'incontro è possibile con 
il nostro umanitarismo cnstia-
no» 

In mattinata Giovanni Gona 
aveva segnato un altro passo 
di distacco dalla sinistra de 
Tanto che Bodrato ha visto 
nelle sue parole «il rischio del 
mero trasformismo». «Bisogna 
individuare un nuovo gruppo 
dirigente - dice Gona pensan
do a se stesso - che al prossi
mo congresso possa succede
te all'attuale» Un gruppo diri
gente che sappia «ben gover
nare» e che si allei con gli «im
prenditori più illuminati», i 
«sindacalisti più avvertiti», i 
«professionisti più bravi* nel 
nome di una gestione «effica
ce e trasparente» della società 
Lucido e freddo, Gona non n-
spamua però una cattiveria a 
De Mita, «La segreteria di Ci
riaco - dice con tono striduto 

- quando ha battuto la rela
zione deve aver saltato una n-
ga: quella in cui c'era scntto 
che, pnma di questo, c'è stato 
un altro governo a guida de» 

E i «vincitori»? Come Gava e 
come Andreotti, incassano la 
vittoria e preferiscono non in-
fienre. Cosi Remo Gasparì, 
gran capo doroteo dell'Abruz
zo, esalta l'alleanza fra il cen
tro e la sinistra e passa poi a, 
parlare del «problemi del Mez
zogiorno», E Roberto Formigo
ni, nel gioco delle parti an-
dreottiano-ciellino, modera i 
toni e stempera i conflitti per 
elogiare quel «partito di popo
lo. di gruppi e di comunità» 
che sarebbe poi la De di For
lam Carlo Donat Cattin, dopo 
un avvio che rispolvera la mi
glior tradizione anticomuniste, 
chiede «meno precarietà nel
l'alleanza di governo» e a Do 
Mita dice sta* tranquillo, il tuo 
governo non farà la fine di 
quello di Gona. Nel rituale 
dicci, pare quasi una minac
cia Tocca infine a Flaminio 
Piccoli, intramontabile precì
dente dell'Intemazionale de. Il 
quale riassume, nella sua. pro
sa scarna, il senso di tutta la 
vicenda congressuale: la De è 
una e. possìbilmente, etema. 
E Gava, Scotti e Forlam vanno 
nngraziati di tutto cuore per
ché «hanno privilegiato gli in
tere»! del partito». " 

l'Unità 
Mereoledì 
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POLITICA INTERNA 

OCroeiato Lungo incontro ieri al Quirinale: al capo dello Stato 
u u a i u il presidente del Consiglio avrebbe riferito 

COnglT6SSO sulle garanzie politiche che reclama dal suo partito 
m ^ _ _ _ I capi dorotei lanciano avvertimenti. Disagio tra i cinque 

De e governo, De Mita da Cossiga 
Forlani: «Massimo sostegno* però mai dire mal . » 

Un improvviso colloquio tra De Mita e Cossiga - con 
al centro il problema dei rapporti tra congresso de e 
attività di governo - ha proiettato nuovi interrogativi 
sulta partita aperta al Palaeur. De Mita (anche con 
questo gesto?) insiste nel chiedere maggiori garanzie 
politiche, Ma i capi dorotei non sembrano turbati. 
Forlani anzi sull'ipotesi che questo governo sia l'ulti
mo della legislatura dice: «In politica, mai dire mai...» 

ALMKTO LIISS 

fffffl ROMA. Il congresso del-
.'«unità» intorno a Forlani fi
nirà con avere conseguenze 
destabilizzanti proprio sul 
governo a guida democristia
na? Una frase sibillina di De 
Mita («Se una squadra non 
va, io dico* cambiamo il pre
sidente») ha aperto l'interro
gativo, ma ieri un fatto inat
teso ha confermato che il 
problema è proprio questo. 
Da Mita ha incontrato per 
una buona mezz'ora 11 presi
dente della Repubblica Cos
siga: la visita al Quirinale, av
venuta tra le 10,20 e le l i di 

ieri mattina, formalmente ri
guardava ì contenuti del 
viaggio che il presidente del
la Repubblica intraprende 
da oggi In Giappone E d'uso 
In questi casi una consulta
zione col capo del governo 
Ma spesso è sufficiente una 
telefonata tra il Quirinale e 
Palazzo Chigi: ieri invece De 
Mita e Cossiga hanno parlato 
a lungo, ed è presumibile 
che il colloquio abbia tocca
to anche i temi caldi del 
congresso democristiano, e 
della salute del governo. 

Qualche agenzia di slam

pa, che non è stata smentita 
né da De Mita, né dal Quiri
nale, ha attribuito alla visita 
del presidente del Consiglio 
un contenuto ancor più cir
costanziato De Mita non In
tende certo apnre ora una 
crisi, ma avrebbe esposto a 
Cossiga I contenuti della re
plica che pronuncerà oggi al 
congresso, che sarebbe in
centrata proprio sulla que
stione del rapporto tra De e 
governo, e sulle scelte impe
gnative che l'esecutivo è 
chiamato a decidere, a co
minciare dal risanamento 
della finanza pubblica. De 
Mita, insomma, sembra in
tenzionato ben al di la di 
qualche battuta sui suoi «de
sideri personali» a porre il 
problema di una piena e af
fidabile consonanza politica 
tra il suo partito e l'azione 
che lui deve proseguire da 
palazzo Chigi 11 suo passo di 
ieri al Quinnale. quindi, as
sume il valore di un monito 
preciso al congresso: te af

fermazioni di lealtà e dì ap
poggio venute da Forlani e 
dai suoi, non sono ritenute 
sufficienti. 

Ieri del resto il gioco un 
po' equivoco si e npetuto. 
Forlani ha replicato con net
tezza alla sortita di De Mita: 
•Ho espresso le mie opinioni 
in un'ora e mezzo di discor
so - ha dichiarato alla televi
sione - e credevo che questo 
punto fosse di assoluta chia
rezza Io ho detto che il go
verno non ha niente da te
mere da manovre democri
stiane». E si è spinto fino a 
citare i contenuti delle leggi 
finanziane (sui quali finora 
la De si è dimostrata molto/ 
distante da posizioni univo
che) per rassicurare il capo 
del governo, «I problemi pe
rò - ha aggiunto con la con
sueta prudenza - riguardano 
anche il fatto che dobbiamo 
realizzare insieme le condi
zioni di una solidarietà e di 
una coesione forte nella 
maggioranza». La De, co

munque, «non ha ancora 
esaminato l'ipotesi di un 
rimpasto». Grandi assicura
zioni di fedeltà, ma Forlani 
non sembra rinnegare nulla 
di ciò che ha imtato De Mita: 
li giudizio aspro sulla condu
zione del partito in questi 
sette anni, accenti notevol
mente diversi sul terreno isti
tuzionale e nella concezione 
dei rapporti nella maggio
ranza e con l'opposizione. E 
anche le parole degli altn 
grandi alleati di Forlani, Ca
va e Andreotti, non devono 
essere suonate molto piace
volmente, ieri, alle orecchie 
di De Mita. Antonio Gava ha 
npetuto che «non ci sono dif
ferenze» nell'impostazione 
politica tra sinistra e centro, 
tra De Mita e Forlani, ma ha 
lanciato un ammonimento 
fuori testo al segretario 
uscente: «Non si scherza col 
governo». E il Grande Giulio 
si é spinto a modo suo an
che più in là: «Ognuno di 
noi, qualsiasi posto ncopra, 

deve avvertire l'enorme re
sponsabilità di non compro
mettere il ruolo e le fortune 
della De». Stia attento De Mi
la, sembra di capire, a non 
mettersi lui nel ruolo del de
stabilizzatore contro gli inte
ressi del partito. 

Un clima che non pare 
promettere bene. Tanto che 
dalla maggioranza di gover
no non si nasconde qualche 
preoccupazione, la Voce re
pubblicana, per esempio, si 
chiede se «una vera e piena 
sconfitta politica dell'on. De 
Mita», quale quella che si 
profila al congresso de, non 
darà inevitabilmente luogo 
«a due incarichi per due di
stinte linee politiche*, con le 
conseguenze immaginabili 
per un'azione di governo già 
imballata. «Se non vi tosse 
chiarezza - dice il Pri - sulle 
cose da fare e sul modo in 
cui farle si porrebbe un pro
blema serio e diverso». An
che il segretario liberale Al
tissimo teme che la «soluzio

ne unitaria» dentro la De fini
sca col trovare un «collante 
politico» anche «nel rifiuto di 
qualsiasi strategia aggressiva 
nei confronti del deficit pub
blico», cioè sulla questione 
più cruciale dell'attività di 
governo. E la scelta del «rigo
re» in economia abbracciata 
da De Mita continua a pre
sentarsi come un vero dilem
ma. Ieri il segretario della 
Cisl Manni ha creduto oppor
tuno di ribadire le sue riserve 
sui «tagli» di De Mita, pur di
cendosi disponibile al con
fronto. Il presidente della 
Confindustria Pinmfanna pa
ventava invece che se dal 
congresso de non venisse un 
•appoggio specifico ed espli
cito» ai provvedimenti an
nunciati dal presidente del 
Consiglio, la situazione «si fa
rebbe peggiore per il paese». 
Difficilmente si troverebbero 
negli interventi di un Gava e 
di un Andreotti i termini di 
questo «appoggio esplicito». 
Anzi. 

Padre Sorge sulla De 

«Cambia la linea politica 
Il mondo cattolico potrebbe 
aprirsi altri canali» 
a-a ROMA De Mita e Forlani, 
la De dell'uno e dell'altro, visti 
da padre Bartolomeo Sorge. 
•Le linee politiche, di cultura 
politica, espresse da De Mita e 
da Forlani sono due linee di
verse» Cosi il gesuita in un'in
tervista all'agenzia Asca. «La 
linea che si è raccolta intorno 
alla segretena Forlani è più 
preoccupata di gestire il pre
sente, guardando soprattutto 
all'esperienza passata, in no
me della quale si chiede uni
tà... La linea di De Mita era 
preoccupata di rivitalizzare 
l'esperienza del partito di ispi
razione cristiana*, insiste Sor
ge. E aggiunge: «Se la De vuo
te stare ferma degli anni, per 
gestire il presente, è legittimo 
farlo». Ma «mi sento istintiva
mente più vicino alla linea più 
aperta che ha trovato in De 
Mita una delle sue espresso* 
ni-.Con l'avvento di Forlani, 
«mi pare ci sia un'affermazio
ne generica per stare insieme 
e realizzare alcuni obiettivi su 
cui non c'è alcun dubbio, per
ché sono problemi reali ed 
evidenti», ma mi è sembrata la 
ricerca di una specie di unani
mismo intomo alla gestione di 
cose sul tappeto» Mentre oggi 
si impone alla De «una revisio
ne delle pnontà programmati
che, del cambiamento degli 
equilibri politici di fronte alla 
crisi del Pei e a possibili schie
ramenti nuovi che possono In
travedersi all'orizzonte. Tutto 
questo attaccamento alla for
mula attuale, l'insistenza forte 
di fedeltà a De Mita presiden
te, perché la De sia forte, indi
ca una povertà di dinamicità 

di fronte ad una situazione In 
forte movimento». 

Quali reazioni verranno dal 
mondo cattolico? «È mia Im
pressione che il mondo catto
lico, nelle sue istanze più vive, 
sia già al di là della soluzione 
emergente dal congresso. 
Non ha senso chiedersi se si 
adatterà, perché non ha -senso 
tornare indietro». «L'esperien
za fatta da De Mita per II ten
tativo di un decollo, è fallita. È 
mancata la compattezza della 
sinistra e forse anche la pro
spettiva concreta del peso di 
una De mucchiata dalla vec
chia logica delle correnti», 
Sorge non crede a una «dia* 
spora». Ma pensa che «una ge
stione di tipo più o meno 
amorfo, finirà nel disinteresse 
del mondo cattolico che va 
per la sua strada e se trova 1 
canali chiusi ne apre altri». 

E i nfenmenti diretti al ma
gistero della Chiesa venuti nel 
congresso da esponenti come 
Sbardella, i'andreotilano 
sponsor dei ciellim7 «È la vec
chia logica strumentallzzani-
ce. Non mi dispiace che degli 
amici appartengano a certi 
movimenti e che mandino 
avanti una testimonianza In 
pubblico dell'avvenimento cri
stiano Quello che mi dispiace 
è l'intolleranza per chi non 
pensa come loro. Mi dispiace 
soprattutto la strumentalizza
zione che fanno del Papa « 
del suo magistero, del magi
stero dei vescovi, facendoli 
servire a fini che non sono t fi
ni per 1 quali il Papa e i vesco
vi ritengono opportuno di In
tervenire*, 

Quei venti minuti di ovazioni del Palasport all'esponente della sinistra 
provocano entusiasmi e imbarazzi: dal leader storico ai demitiani dicono... 

Martinazzoli sarà il nuovo Zac? 
Il padre nobile della sinistra de, Zaccagnini, guarda 
Martinazzoli e dice: «Lui è meglio di me». La sinistra 
de ha ritrovato l'altra sera il leader che ancora non 
aveva avuto in questo congresso. E De Mita? Ora 
che. lascia, la segreteria, perderà anche la leadership 
dellaLsùa «setta*? Lo negano Granelli, D'Onofrio e 
Maltarella, Chiedono, anzi, a entrambi di rilanciare 
la sfida, E De Mita accetta: «Siamo un collettivo». 

PASQUALI CASCIUA 

• I ROMA Entusiasmo ed im
barazzo, emozione e dissacra
zione s{ misurano all'indoma
ni dell'ovazione senza pari tri
butate a Mino Martinazzoli, il 
candidato alla segreteria che 
il congresso non ha avuto. Va 
alla tribuna Antonio Gava e 
qualcuno dalla platea grida. 
•Sei il migliore», E fi leader del 
grande centro, il cesellatore 
del compromesso sul ritorno 
dLAmakta Forlani ne approfit
ta subito per dissacrare il mi
to: «Il migliore l'abbiamo scel
to Ieri sera, ed è Martinazzoli». 
Dal suo po&to. proprio alle 
spalle di Martinazzoli, il padre 
nobile della sinistra de scuole 
Il capo con una smorfia di di
sgusto, Benigno Zaccagnini e 
ancora emozionato per quel 
discorso, l o confessa aperta
mente, co&l come non trattie
ne |«t nostalgia per l'occasione 
mancala dulia sinistra de1 "Si 

• fd quel che M può ma - dice -
e Impossibile non dire ciò che 
si «desidera veramente*. Li da
vanti, Martinawoli continua a 
ricevere congratulazioni. Va 
da lui anche Forlani, per pre

sentargli il figlio. E l'uomo che 
ha messo «a disposizione» an
che Il suo incarico di presi
dente del deputati de, tra tan
te strette di mani, ogni tanto 
volge lo sguardo in su quasi 
per ritrovare un sostegno sin
cero. Zaccagnini ha ora il suo 
erede7 «Lui - risponde {'anzia
no leader - è meglio di me», 

Allora, da «Zac» a «Man»? 
«Bello. E chissà che non sia 
solo un titolo suggestivo», insi
nua Sandro Fontana, luogote
nente di «Forze nuove», la cor
rente che pur di mortificare 
ancora Ciriaco De Mita ha ac
carezzato l'idea di proporre 
proprio Martinazzoli alla pre
sidenza del partito «Questa -
distingue ora - è una respon
sabilità che riguarda l"'drea 
Zac" Se avesse il coraggio di 
compierla, noi la sosterrem
mo. Certo è che deve esserci 
una grande insoddisfazione in 
quelle file hanno morso il fre
no per anni e ora sono stati 
non solo costretti a ritirare la 
candidatura di Martinazzoli al
ta segretena ma addintlura a 
negargli la presidenza del 
Consiglio nazionale». Ma quel

l'applauso di 20 minuti deve 
bruciare agli uomini della sini
stra sociale di Donat Cattin ri
trovatisi a fare gli sponsor di 
Forlani, se Fontana si preoc
cupa di dame una lettura/ri
duttiva e anche .un-po' pèrfi
da -ÈMata-d ice-una mani
festazione di solidarietà per 
l'uomo che dignitosamente 
ha annunciato il suo voto a 
Forlani, nnunciando alla can
didatura ma non alle sue 
idee». «No, è stata la ribellione 
del congresso al vertice dei 
capicorrente che lo aveva 
espropriato dei suol diritti, 
compreso quello di votare tra 
candidati diversi», dice Invece 
Luigi Granelli che la candida
tura di Martinazzoli aveva pro
posto nel congresso de della 
Lombardia. Quel compromes
so con Forlani, Gava e An
dreotti, a cui De Mita si è ras
segnato, stenta ad essere di
gerito dagli esponenti più bat
taglieri della sinistra de, Inve
ce, Francesco D'Onofrio, più 
vicino a De Mita, non avverte 
una menomazione: «Lo straor
dinario evento dell'altra sera 
non sarebbe stato realizzabile 
con Martinazzoli candidato-
non avrebbe potuto unificare 
il congresso su un'Idea del 
partito che "ricomincia"» Tut
ti, però, nella sinistra respin
gono l'offerta di un mercan
teggiamento della presidenza 
del partito Ira Martinazzoli e 
De Mita «Siamo contro l'e
sproprio proletario», taglia 
corto D'Onofrio. «Noi non an
diamo in cerca di premi di 
consolazione Non ci interessa 

- incatza Granelli - entrare 
nella logica di compensazio
ne degli organigrammi. Marti
nazzoli è un messaggio politi
co rivolto al futuro. Comunica, 
che la sinistra riprende'Il suo* 
ruolo, con la1" determinazione 
di verificare se si apnra un'al
tra fase del nnnovarnento.-Ma » 
può diventare, se cosi non sa
rà, un arrivederci politico al 
prossimo congresso, O anche 
prima». 

La sinistra, insomma, ha 
pagato il suo tnbuto a De Mi
ta, ma non per concedere una 
cambiale in bianco a Forlani. 
Ma forse è tentala di cambiare •• 
il suo leader. Forse nel grop
pone doroted c'è chi spera 
anche in questa rivincita. 
L'andreottiano Paolo Cinno 
Pomicino, però, la considera 
un'illusione: «L'intervento di 
Martinazzoli'ha offerto al par
tito una elaborazione sofferta, 
anche se indica più un meto
do e una speranza che non 
un itlnerano. Quel che manca 
è quella capacita, che aveva 
Moro e che ha De Mita, di tra
sferire l'analisi in comporta
menti politi conseguenti». 
Ma la sinistra, il problema se 
lo pone o no7 «No. perché 
non esiste», risponde Sergio 
Maltarella. «E troppo forte il 
vincolo di sintonia nel nucleo 
storico di una decisiva espe
rienza politica, certo, forgiato 
anche da diversità, ma che 
sempre si sono trasformate in 
ricchezza per la sinistra». Per 
Francesco D'Onofrio proprio 
Martinazzoli -è il prodotto più 
fedele della linea di rinnova

mento dei 7 anni della segre
tena n*> Mita», Tanto fedele da 
poter proporre lui adesso una 
«sfida» a De Mita: «Perché sap
pia dimostrare che,,l| (UULO 
della sinistra, oggi clie noti ha 
più la segreteria, si può gioca
re anche al governo con un'i
dea dita delta riforma della 
politica». Una «sfida» parallela 
a quella lanciata a Forlani 
•perché dimostri nei fatti che 
l'appello all'unita non é una 
pura somma di correnti al 
ponte di comando». Quest'al
tra sfida la sinistra forse dovrà 
viverla «oltre De Mita», ora che 
questi dovrà assolvere alla sua 
funzione di presidente del 
Consiglio senza più k> scudo 
del partito, ma - afferma D'O
nofrio - «non potrà essere 
contro De Mita». Insomma, 
una ripartizione dei compiti* 
De Mila lo ripete sempre. 
«Non è mia una concezione 
della politica che resti fuori 
del portone di palazzo Chigi». 
Ma proprio questo gli chiede 
la sinistra: che nell'azione di 
governo - dice Granelli - «as
solva quel ruolo che spelta 
agli statisti». E De Mita, che 
adesso orgogliosamente ca
peggia la lista della sinistra, 
sembra trovare nella proposta 
politica che Martinazzoli, e 
poi Guido Bodrato e poi tanti 
altri hanno messo in campo, 
quel «raccordo» che stenta a 
trovare nella nuova leadership 
dello scudocrociato. Teme di 
essere scavalcato? «La sinistra 
- dice - è un collettivo non 
una cooperativa dove si npar-
tiscono le quote». 

«Io presidente de? Perché ho detto no» 
Parla il candidato mancato 
dell'area Zac alla segreteria 
«Non faccio opera di disturbo 
Ma so che il nostro futuro 
non verrà tornando al passato» 

ajaj ROMA «No, non sono uo
mo da azioni di disturbo Non 
sono un burattino». Mino Mar
tinazzoli. Il giorno dopo, nega 
risolutamente ogni interesse 
per una sorta di premio di 
consolazione, la presidenza 
del Consìglio nazionale del 
partito, che cosi sarebbe sot
traila a De Mita. 

Ma la voce corre, e proba
bilmente quella presidenza 
potrebbe evitare che U con-
•resto al concluda con due 
vittorie contrapposte: quel
la del voti a Fortini e quella 
•orale già assegnata diret
tamente a lei con quella 
atenrinata ovazione. 

lo non sono intervenuto inse
guendo chissà quale ambizio

ne Anche quando al congres
so lombardo ho accettalo la 
proposta di candidatura della 
sinistra l'ho fatto per far avan
zare una posizione e una po
tenzialità politica Questo mo
to ho assolto E io vivo quel
l'applauso. talmente impreve
dibile e inaspettato, come un 
momento di passaggio, come 
una possibilità che deve impe
gnarci oltre il congresso So 
che quella proposta qualcuno 
l'ha fatta, forse la fa ancora, 
con sincera passione Ma sen
to anche elementi di ambigui
tà: Immagino, almeno, che al
tn mi vogliano presidente del 
Consiglio nazionale per com
plicare le cose. E a questi dico 
che non mi troveranno com

plice in niente. 
Sono gli stesai a cui lei ha 
lanciato una sfida mettendo 
«a disposizione» il suo Inca
rico dicapogruppo alla Ca
mera? 

Più che una sfida, vuole essere 
un atto di correttezza nei con
fronti della nuova segreteria 
So quanto conta l'autonomia 
del gruppo parlamentare, ma 
non ignoro che sono a quel 
posto anche per un intesa tra i 
gruppi interni del partito Se 
proprio di sfida vogliamo par
lare, allora la concepisco cosi, 
come una occasione imme
diata per verificare sul campo 
la capacità di portare avanti il 
rinnovameli lo 

Non è bastato quell'applàu
so a rimuovere lo spirito di 
rivincita che aleggia « i l 
congresso? 

Lo spero Però non ignoro che 
quell'applauso s'è sprigionato 
in una congiuntura particolare 
di un congresso che resta 
complesso E servito a liberare 
le tensioni compresse forse da 
troppe astuzie Ma ora l'emoti
vità va tradotta in proposta e 
in azione politica capace di 

superare la barriera 
Ma una De che, come lei ha 
detto nel tuo Intervento, 
non ala «un motore Immobi
le del cambiamento» non 
deve mettere in gioco anche 
la tua centralità? 

SI, La centralità de oggi è più 
un ingombro che una poten
zialità Questa nostra pretesa 
non fa altro che giustificare av
versari ed alleati al tiro al ber
saglio Giustamente non lo ac
cettiamo, anzi rivendichiamo 
il nostro ruolo nel cambia
mento Ma su questo terreno 
non riusciamo a sfidare gli al
tri se prima non siamo capaci 
di sfidare noi stessi È questa 
capacità che deve liberarsi. 

Lei ha riproposto al con
gresso un tema, quello delle 
riforme Istituzionali, che 
sembrava essere accantona
to, se non rimosso. E lo ha 
fatto con accenni che sono 
sembrati richiamare l'assil
lo moroleo per la democra
zia compiuta. Ma può basta
re la sofà chiave Istituziona
le? 

lo non concepisco una sepa-

Mtno Martinazzoli, ti candidato mancato 

razione tra i due momenti La 
chiave istituzionale serve a n-
mettere in moto un sistema 
che altrimenti nschia di far 
marcire quel tanto di cambia
mento che è in atto. Non c'era 
stata prima la cnsi del Pei, ed 
e inusitato che gli stessi comu
nisti lo riconoscano e ricerca
no nuove strade Lo stesso 
può dirsi per i partiti laici 
quando avvertono il bisogno 
di mettere assieme le loro 
esperienze. Come possiamo 
noi restare fermi o illuderci 
che il nostro futuro sia nel pas
sato? 

E quale sarebbe la «provo
cazione» nel confronti del 
Pel che lei chiede alla De? 

E l'idea di una competizione 
costretta a evolversi nei doveri 
della politica non come un di
spiegarsi delle contese per il 
potere Ma vale verso il Pél co
me con i nostri alleati, se con
cepiamo il cambiamento co
me interesse generale e non 
solo come una complicazione 
aggiuntiva a equilibri statici 

Ma quali riforme? Lei, per 
esemplo, ha parlato anche 
di riforma elettorale, ma 

non fa parte degli accordi 

Kigrainmattcl del governo 
MlUincullaDcaltdenU-

fica. E Forlani, I l prossimo 
segretario, è sembrato re
stio a percorrere ana strada 
che rischia di creare frizio
ni, per opposte ragioni, con 
Il N e con I piccoli partiti 
dell'alleanza. Allora? 

10 non forzo né l'una né l'altra 
funzione Dico che un partito 
elabora, propone, poi sceglie 
e si confronta Penso a modifi
che graduali, lungo un percor
so che da un lato impedisca la 
cristallizzazione delle posizio
ni e dall'altro acquisisca II ne
cessario consenso Per fare 
emergere un'idea in politica ci 
vogliono talvolta anni di lavo
ro, una lunga fatica IVe vale la 
pena, almeno per me 

Ma perché se non c'è una 
chiara convergenza sulla li
nea politica, lei e la sinistra 
votate per Forlani? 

11 problema non è questo È 
semmai come vivere il con
fronto e, se dovesse prevalere 
ciò che non serve, dove collo
care la divisione e cone dare 
senso alla battaglia Altrimenti 

coneremmo il nschio di una 
contrapposizione artificiosa. 
Non ci lasciamo impngtonare 
in una politica retrospettiva. 
Raccogliamo la sfida del rin
novamento mancato, a cui pe
rò non può seguire un ritomo. 
Lanciamo noi la sfida della 
politica, e chiediamo che sia 
raccolta con coraggio. Certi 
passaggi sono persino fisiolo
gici, ma non possono essere 
letti come qualcosa di irrime
diabile quando è in campo 
una potenzialità da cogliere e 
vivere 

Lei una \olta aveva offerto 
alla sinistra de un «sogno»... 

No, È un impegno per la sini
stra, per non soffrire un nsve-
glio angoscialo e immottvato 

Martinazzoli nuovo leader 
della sinistra, dicono In tan
ti. E De Mita? 

De Mita, Martinazzoli e tanti 
altri La sinistra e una grande 
esperienza di libertà Volta a 
volta ciascuno di noi si è tro
vato più appartato o più in evi
denza Ma se una forza abbia
mo è nel non esserci mai divj-

UPC. 
si 

La mozione sarà unitaria 
C'è accordo in extremis 
Ma per i voti finali 
le correnti si separano 
Sarà De Mita il presidente della De. Nella notte, « 
poi ancora ieri mattina, era balenata l'ipotesi che 
il suo posto, per volontà della sinistra, fosse preso 
dall'acclamatissimo Mino Martinazzoli. Ma lui» un 
po' infastidito, ha smentito. E stamattina sarà lo 
stesso''Forlani a proporre il nome di De Mita, co
me presidente del partito. Cinque liste in gartt pfcr 
il Consiglio nazionale. 

PMfitOlPAftU-JO 
ajaj ROMA 1 «grandi mediato
ri» hanno lavorato fino a notte 
fonda per limare e smussare. 
E la mozione unitana - ormai 
pronta - sarà votata oggi dal 
congresso. Dentro c'è l'appro
vazione della relazione di De 
Mita e delle dichiarazioni di 
intenti di Forlani, il sostegno 
al governo, la sintonia gover
no-partito, Il rinnovamento e 
l'adeguamento statutano. E 
infine la proposta al Consiglio 
nazionale di eleggere De Mita 
presidente del partito. Un do
cumento difficile. Su cui i «co
lonnelli» hanno lavorato gior
no e notte cercando di coniu
gare le diverse esigenze che 
animano questo congresso. 

Il punto su cui di più s'è di
scusso è quello relativo al so
stegno al governo De Mita lo 
aveva chiesto nella sua rela
zione: non lasciatemi solo. 
Forlani lo aveva rassicurato 
nel suo intervento* stai tran
quillo avrai il nostro appoggio. 
Eppure la trattativa proprio su 
questo è stata più faticosa. 
Perché da una parte c'era la 
sinistra (e la sua frangia più 
intransigente, diciamo cosi) 
che pretendeva una formula
zione precisa senza ombre di 
dubbi. E cioè: la De sostiene 
questo presidente del Consi
glio fino al termine delta legi
slatura. «Vogliamo che questo 
venga detto chiaro e tondo» 
commentava ieri mattina 
Francesco D'Onofrio. Facendo 
intrawedere la paura di «ag
guati», «vendette» e «imbosca
te» contro il segretano sconfit
to 

E cosi una prima versione 
su questo punto spinoso, mes
sa sulla carta l'altra notte, è 
stata bocciata dallo stesso De 
Mita. Il sostegno al governo, 
avrebbe detto il presidente del 
Consiglio, è troppo blando, un 
po' sfumato. Altre ore di tratta
tiva e si è giunti alta versione 
finale (ancora non nota) in 
cui si parla di forte sostegno al 
governo e anche di una salda
tura governo-partito. Una for
mulazione che sembra garan
tire la sinistra de, e al tempo 
stesso soddisfare gli altri «Mi 
sembra che da questo con
gresso - dice Andreotti -
emerga un sostegno al gover
no cosi forte come non c'è 
mai stato nelle altre assise na* 
zionah» -Il dovere pnmario 
del partito - tiene a ribadire 
Arnaldo Forlani - è quello di 
concorrere con nsolutezza a 
rendere sicura ed efficace l'a
zione del governo». Due buoni 
certificati di garanzia formate 
per la sinistra. 

Un po' più movimentata è 

stata la discussione «Nomo «I 
tema De Mita presidente (te. 
Lunedi notte una voce Insi
stente ha cominciato a Insi
nuare dubbi e scompiglio 
dentro la sinistra: Il nome di 
Martinazzoli veniva contrap
posto a quello di De Mita. U 
proposta, a dir la verità, era 
stata avanzala dal forzanovista 
Vito Napoli. «Mi sono fatto in
terprete - ha spiegato - di al
cune richieste venute dopo 
l'intervento applauditlsslmo di 
Martinazzoli». Una proposta, 
comunque, accarezzata an
che da alcuni settori della sini
stra. Guido Bodrato ha tagliato 
corto. «Se le cose stanno cosi 
- ha detto a Vito Napoli e a 
chi caldeggiava la candidatura 
Martinazzoli - allora riapria
mo i termini per la presenta
zione delle candidature, noi 
presentiamo Martinazzoli e voi 
lo votate, ma come segreta
rio». len mattina infine è arri
vata anche la secca smentita 
dell'interessato (che secondo 
altre voci sembra ora in corsa 
per la vtcesegretena unica). 

E quindi sì toma al nome di 
De Mita su cui ormai non esi
stono differenziazioni. Sem
mai esiste un problema tecni
co-formale che però ha anche 
una valenza politica. C'è infat
ti chi vorrebbe che il suo no
me venisse fatto nella mozio
ne che sarà presentata stama
ne e chi invece in un ordine 
del giorno. 

Ma c'è anche chi vuole che 
venga sanata, attraverso una 
modifica dello statuto, la coin
cidenza tra l'incarico di presi
dente del Consiglio e presi
dente delta De. Cosi, finita la 
legislatura, it presidente del 
Consiglio perderebbe tutti e 
due gli incarichi Proprio su 
questo aspetto (dopo un In
contro De Mita-Forlani) du
rante la notte c'è stato un ver
tice tra i big delle correnti 
(c'erano Gava. Scotti, Forlani, 
Cirino Pomicino, Garganì, Mi-
sasi). Di sicuro sarà Forlani 
stamane pnma detle conctu* 
sior.i a proporre al congresso 
il nome di De Mita. 

Oggi quindi la kermesse de 
finisce con la votazione della 
mozione unitaria, con l'elezio
ne del segretano e con la vota
zione dei 160 membn del 
Consiglio nazionale Non ci 
wrà una lista unica come era 
sembrato all'inizio ma cinque: 
sinistra, centro, andreotiiam, 
forzanovisti e fanfanlani, La si
nistra su questo non ha voluto 
sentire ragioni, E follie l'ultimo 
modo che gli resta per diffe
renziarsi e verificar*» il suo se
guito dentro it partito 
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IN ITALIA 

Stragi 
Violante: 
«Il Parlamento 
faccia luce» 
• ROMA, «La commissione 
parlamentare sulte stragi deve 
prendere vigorosamente posi
zione su questa tragedia Infi
nita delle assoluzioni per la 
strage di piazza Fontana*. Lo 
sostiene 1 on. Luciano Violan
te (Pel) in un editoriale pub
blicato su 'L'Ora* di Palermo 
all'indomani della sentenza 
che ha mandato assolti Stela
no Delle Ghiaie e Massimilia
no Facilini. 

'Queste assoluzioni - scrive 
Violante - non sono il frutto di 
incapacità istruttoria e di ab
bagli della polizia* giudiziaria. 
Piazza Fontana è senza colpe
voli perchè parallelamente al 
disegno di chi mise quelle 
bombe si mosse il disegno di
retto ad impedire che I re
sponsabili venissero scoperti. 
Quest'ennesimo scandalo di
mostra che la wendaè politi
ca, che le responsabilità sono 
politiche e che quindi solo un 
organo politico fortemente 
determinato può cercare di 
riannodare i fili tagliati da an
ni di complicità, di manipola
zioni e di ricatti», 

•Venti anni perduti nella ri
cerca dei responsabili della 
strage - rileva 11 socialista on. 
Salvo Andò - costituiscono 
una pesante sconfitta per lo 
Stato», Ando ricorda che sono 
stati Inferii colpi durissimi al 
terrorismo, ma -resta il buco 
nero delle stragi Impunite, È 
una macchia per lo Stato de
mocratico, sulla quale non si 
può, non si deve sorvolare». 

Per «La Voce Repubblicana» 
occorre trovare il coraggio, la 
forza e la determinazione po
litica per riannodare i fili,., è 
una responsabilità che spetta 
alle forze vive del paese, alle 
forze che siedono In Parla
mento*. 

Intanto II Comitato perma
nente antifascista e l'unione 
famiglie vittime delle stragi si 
riuniscono stasera a Milano 
per «decidere nuove iniziative 
di carattere giuridico e legisla
tivo», 

I neri volevano scappare 
Avrebbero fatto saltare 
il muro di cinta 
Arrestate tre persone 

Era pronta 
la grande evasione da Rebibbia 

Pierluigi Concutelli, Sergio Calore, Giberto Cavallini, 
Renato Vallanzasca e Rossano Cochis. Dovevano es
sere i protagonisti delia più clamorosa evasione de
gli ultimi anni. Sono tutti i più importanti imputati 
dei processo «Ordine nuovo bis». Dopo quattro mesi 
di indagini i carabinieri hanno arrestato tre persone 
e sequestrato 400 grammi di esplosivo: volevano far 
saltare il muro di Rebibbia, a Roma. 

MAURIZIO FORTUNA 

Due carabinieri mostrano miccia e detonatori sequestrati In alto, da 
sinistra, Anna Casti, Francesco Tamponi e Luca Onesti le tra 
persone arrestate Ieri a Roma 

••ROMA. È nato tutto da un 
paziente lavoro di intercetta
zioni telefoniche fra Luca 
Onesti, ex Nar, acarcerato per 
decorrenza dei termini, ed al
ni personaggi legati all'ever
sione nera e alla criminalità 
comune. Dopo i tre arresti e la 
perquisizione a tappeto nel 
carcere di Rebibbia, l'opera
zione non è ancora conclusa. 
Solo nei prossimi giorni magi
strali e carabinieri tireranno le 
fila dell'inchiesta, nata dalle 
confessioni di Un •nero» arre
stato dopo una rapina. E pro
prio con le rapine dell'ultimo 
anno doveva essere finanziata 
la clamorosa evasione. 

L'esplosivo per la «grande 
fuga» era in una borsa da ma
re, scambiata «otto la stazione 
della metropolitana alla sta
zione Termini. Quattrocento 
grammi di pentrite. Un esplo
sivo che serve in genere per 
Innescare.le cariche più peti* 

colose, tntolo e T4. Doveva far 
saltare il muro che circonda il 
carcere di Rebibbia, da dove 
sarebbero fuggili i terroristi 
neri più pericolosi, gli imputa
ti nel processo «Ordine nuovo 
bis»: Concutelli, Calore, Caval
lini, Bianchi, insieme ai co
muni» Vallanzasca e Cochis. 

L'operazione dei carabinie
ri è scattata sabato mattina. 
quando Francesco Tamponi, 
25 anni e Anna Casu, di 27, 
sono sbarcati a Civitavecchia 
provenienti da Olbia. France
sco Tamponi è il fratello di 
Giovanni, un ergastolano con
dannato per un duplice omi
cidio compiuto durante una 
rapina. Da Civitavecchia sono 
arrivati a Roma con il treno e, 
alla stazione Termini, si sono 
incontrati con Luca Onesti, 33 
anni, arrestato nel 1981 per 
associazione sovversiva e ban
da armata. Un breve colloquio 
e poi la coppia ha consegnato 

ad Onesti una borsa da mare 
con dentro esplosivo, miccia e 
sei detonatori. Il terrorista ne
ro è stato bloccato mentre sta
va per satire sulla metropolita
na. Gli altri due su un taxi. 
Stavano andando al carcere 
di Rebibbia per fare una visita 
a Giovanni Tamponi. 

Le indagini sono state effet
tuate dai carabinieri di Roma 
e da quelli di Tempio Pausa-
ma (Sassari), e duravano da 
quattro mesi. Traffici di esplo
sivo militare, la pentrite ap
punto, telefonate intercettate, 
pedinamenti, interrogaton. Al
la fine gji investigaton hanno 
avuto la certezza che si stava 
preparando la più clamorosa 
evasione degli ultimi tempi. 
Un'organizzazione meticolo
sa, finanziata dalle rapine nel
le banche e nelle gioiellerie. 
Solo il bottino dell'ultimo an
no ammonta a decine di mi
liardi. L'obiettivo dei terroristi 
era tanto clamoroso quanto 
impegnativo. Il carcere di Re-
bibbia sorge in una zona iso
lata, sorvegliata incessante
mente con jeep e auto della 
polizia. Pensare di organizza
re un'evasione da un luogo 
del genere significa avere alle 
spalle un'organizzazione do
tata di mezzi e capacità. Covi, 
auto, armi, denaro e vie di fu
ga. Il resto lo avrebbero trova
to in carcere. Specialmente 

l'esperto in esplosivi. La pen
trite non è molto potente, ma 
diventa micidiale se accoppia
ta ad altn esplosivi, special
mente al tritolo o al T4. Ma si 
tratta appunto di un lavoro da 
esperti. 

L'aver rinvenuto della pen
trite destinata al carcere lascia 
aperti diversi interrogativi. Co
me può entrare l'esplosivo nel 
carcere? E poi, il tritolo e il T4 
si trovavano già all'interno di 
Rebibbia? Nella notte fra ve
nerdì e sabato, prima degli ar
resti, 300 carabinieri hanno 
compiuto una perquisizione a 
tappeto in lutto il carcere, 
specialmente nel braccio G12, 
dove sono rinchiusi alcuni fra 
I terroristi neri più pericolosi. 
Ma non hanno trovato niente. 
Ma gli investigaton sono sicuri 
di aver trovato la pista giusta. 
Le indagini sono coordinate 
dai sostituti procuratori Gaeta
no Postiglione, di Tempio 
Pausania, e Giovanni Salvi di 
Roma. Quest'Ultimo ha già in
terrogato Luca Onesti, che ha 
dichiarato che il suo incarico 
era quello di nascondere l'e
splosivo e consegnarlo ad al
ni, senza sapere che fine fa
cesse. Ma non gli sono state 
ancora contestate le intercet
tazioni telefoniche, che lo in
chiodano alle sue responsabi
lità di organizzatore dell'eva-

La Corte respinge le richieste delle parti civili 

Al vìa il settimo process 
per la strage di Brescia 

La Corte di assise di appello di Brescia ha respinto 
ieri la richiesta di parziale rinnovamento del dibatti
mento per la strage di piazza della Loggia, Forti 
preoccupazioni espresse dall'Associazione familiari 
delle vittime. L'impressione, dopo la prima giornata, 
è che si voglia giungere in tempi brevi alla sentenza. 
Si sono costituiti parte civile la presidenza del Consi
glio ed il ministro degli Interni. 

C A M O MANCHI 

Cesare ferri, principale Impunto 

Quindici (Av) 
Arrestato 
padre dell'ex 
sindaco 
M NAPOLI Salvatore Grazia
no, di 54 anni, pregiudicato, 
padre dell'ex sindaco di Quin
dici (Avellino), Eugenio, de
stituito all'epoca darPresIden-
te delta Repubblica Cossiga 
per «gravi motivi di ordine 
pubblico», è stato arrestato. Il 
provvedimento, emesso il 14 
febbraio scorso, si riferisce ad 
una pena residua di tre anni e 
cinque mesi di reclusione in
flitta a Graziano per tentativo 
di omicidio, detenzione di ar
mi e spari in luogo pubblico. 
La vicenda risale al marzo 
dell'84 quando l'uomo forzò 
un posto di blocco fatto dagli 
agenti del commissariato di 
Nola (Napoli). Nella sparato
ria tra il pregiudicato e la poli
zia, rimase ucciso un nipote 
di Graziano Questi, che è an
che cugino dell'attuale sinda-
o di Quindici, Carmine, non
ne del «boss» Raffaele Pa

squale Graziano, attualmente 
latitante, è stato arrestato nel
la sua abitazione a Lauro 
(Avellino). 

• R BRESCIA L'Impressione 
generale, dopo la prima gior
nata del processo d'appello 
per la strage di Brescia, è di 
malessere; c'è il timore che la 
Corte (presidente il dottor 
Riccardo Ferente) voglia giun
gere in tempi brevi alla sen
tenza, Su questa strada si sta 
muovendo con piglio bersa
glieresco. E non solo per II fat
to che dopo una breve came
ra di consiglio, durata attorno 
ai venti minuti, ha respinto la 
richiesta delle parti civili di 
una «rinnovazione parziale 
del dibattimento», rifiutandosi 
di risentire quei testi, accusa-
ton e no, che già avevano fat

to discutere nel processo di 
primo grado e in occasione 
della sentenza assolutone con 
formula dubitativa. La corte si 
è riservata anche di prendere 
decisioni sull'acquisizione del 
materiale istruttorio inviato dal 
giudice istruttore dottor Zorzi. 

Giova ricordare, a questo 
punto, che il processo, oggi in 
appello, e soltanto lo stralcio, 
operato per motivi di tecnica 
gìudiziana, di una più vasta 
istruttoria tuttora in corso. 
L'ordinanza della corte ha sol* 
levato perplessità e preoccu
pazioni anche fra i familiari 
delle vittime (furono otto, 
quel mattino del 28 maggio 

1974). Manlio Milano, a nome 
dell'associazione, ha sottoli
neato che «Il rifiuto della Corte 
di assise d'appello di acce* 
glìere le richieste delle parti 
civili, nonché la riserva di va
lutare nel prosieguo gli atti 
processuali-trasmessi dal giu
dice Zorzi creano'sconcerto e 
forte preoccupazione non so
lo fra noi ma, crediamo, an
che nell'opinione pubblica. 
La nostra preoccupazione 
tende a sottolineare che un 
dibattimento cosi ristretto, pri
vato della possibilità di cono
scere questi fatti nuovi, accer
tati da altri processi, possa. 
rendere ancora più difficolto
sa la ricerca delia verità sulla 
strage». 

I documenti trasmessi dal
l'Ufficio istruzione riguardano 
due recenti sentenze della 
Corte d'assise di Firenze (Al-
fatìgato ed altri) e del Tribu
nale dei minori di Milano (Pa
stori etc.), nonché la deposi
zione testimoniale al pubblico 
ministero di Roma di Gaetano 
Orlando, uno dei capi del Mar 
(Movimento azione rivoluzto-
nana) di Cario Fumagalli, che 

ì maQQto 1974: morte e spomento In piazza delia LÒQflia a Brescia dopa rartentato 

fu debellalo il 9 maggio del 
1974. Orlando rimase latitante 
da quella giornata sino al 18 
marzo del 1984,-quando ven
ne estradato in Italia dal Brasi
le. C'è infine una lettera giun
ta al giudice istruttore di Bre
scia da parte di Angelo Izzo, il 
«mostro dei'Circeo», il primo 
pentito nero, che con le sue 
dichiarazioni aveva consentito 
di aprire l'istruttoria-bis sulla 
strage di piazzatila Loggia. 

Le richieste delle parti civili 
invece riguardavano l'audizio
ne come testimoni di Vincen
zo Vinciguerra, per le riserve 
manifestate in pruno grado a 

rivelare tutto quanto sapeva; 
delia ex moglie di Cesare Fer-
n, Marilisa Macchi; di Don 
Marco Gasparotu. parroco di 
S. Maria Calcherà, che aveva 
riconosciuto in Ferri il giovane 
visto in chiesa, di prima matti
na, il 28 maggio, dei quattro 
pentiti nen che avevano rac
còlto voci e testimonianze sul 
ruolo di Ferri nella strage e 
precisamente:"Andrea Broggi, 
Alessandro Danieletti, Sergio 
Calore ed Angelo izzo. e infine 
di Daniela Ranetti e Manuela 
Zumbini: una di loro si ac
compagnò dopo le dieci, alli
neino dell'Università Cattolica 
di Milano, con Ferri. Quale 

delle due? Un particolare, e 
non secondario, che non sì 
era riuscito ad accertare nel 
processo di primo grado. 

Le due udienze di ieri - il 
mattino ed il pomeriggio - so
no state assorbite dalla costi
tuzione delle parti civili (oltre 
ai familian delle vittime sono 
presenti anche la presidenza 
del Consiglio ed il ministero 
degli Interni; le tre confedera
zioni sindacali ed il Cupa. Co
mitato antifascista, promotori 
della manifestazione stroncata 
in piazza'della Loggia dalla 
bomba fascista) E dalla rela
zione del giudice a latere dr. 
TitoGaribba. 

" • ~ " " — — • Bologna, in comune nasce un «codice» contro le associazioni riservate 
Per le nomine pubbliche fuori le tessere: dalla loggia all'Opus Dei 

«Se sei massone lo devi dichiarare» 
Presidenti di Usi e di aziende municipalizzate, 
consiglieri di società pubbliche: da ora in poi pri
ma di essere nominati dal consiglio comunale di 
Bologna dovranno aprire il portafogli e mostrare 
tutte le tessere, quelle innocue e quelle riservate. 
Si chiama «regola di visibilità» ed è frutto dì una 
riflessione sul perìcolo massonico (ma si è parla
to anche di Opus Dei) nella città delle stragi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICH Sftl 

I V BOLOGNA. Ci sono tessere 
e tessere Alcune possono, an
zi devono essere esibite per 
avere un senso: sindacato, 
partilo, bocciofila. Altre inve
ce possono, devono rimanere 
«riservate* per funzionare. 
L'essenza della ma&sonena, 
stabili ld commissione Anse!-
mi, è proprio la nservatezza; 
che tende per sua natura a di
ventare «segretezza», illegitti
ma e minacciosa in uno Stato 
democratico. Fu la stona della 

P2 La stona di Lido Gelli. 
condannato a dieci anni per il 
depiitaggio delle indagini sul
ta strage della stazione. 

Bologna ha conti aperti con 
la massonerìa, logico che, 
quando lo scorso 15 dicembre 
il capo delta polizia Parisi rive
lò alla commissione stragi l'e
sistenza di un'indagine sulle 
logge bolognesi, il cuore de
mocratico di questa città ab
bia avuto un tuffo, Le logge 
bolognesi tuttora in attività so
no due: la Zambom-De Rolan-

dts, rito di palazzo Giustiniani, 
che conta o contava fra le sue 
file l'attuale rettore dell'Uni
versità e diversi alti papaveri, 
soprattutto nel móndo sanità-
no La Virtus, obbedienza di 
piazza del Gesù, che non ha 
ancora nvelato, nonostante le 
promesse, l'elenco degli affi
liati Ed ora si parla di una ter
za loggia, Hiram 29 dal nome 
del mitico costruttore del tem
pio di re Salomone, che mori 
suicida proprio per problemi 
di «nservatezza" La nuova log
gia, secondo un esposto di Dp 
di magistrato inquirente, rac
coglierebbe propno i massoni 
meno desiderosi di appanre. 
dopo la legge dell'84 e la pub
blicazione degli elenchi. 

Ma non e solo un problema 
di massoneria. La proposta 
dell'assessore Walter Vitali al 
consiglio comunale, numto in 
questi giorni sull'onda delle 
preoccupazioni destate dal
l'inchiesta, è stata chiara: con

tro le associazioni segrete c'è 
la legge. Ma anche quelle solo 
riservate sono un problema. Si 
tratta di affermare un «princi
pio di visibilità*: «Chi elegge -
spiega Vitali - deve sapere, 
per poter decidere di conse
guenza, se chi vuole farsi eleg
gere ha per caso giurato qual
che "fedeltà" che potrebbe ri
velarsi più forte del mandato 
democratico, com'è verosimi
le nel caso di confraternite dal 
vincolo forte, si chiamino 
massoneria o Opus Dei». 

Questa affermazione di 
principio diverrà una norma 
del regolamento comunale, 
applicabile (come già stabili
sce un'analoga legge della Re
gione Toscana) solo alle ele
zioni di secondo grado (le no
mine decise dal consiglio co
munale), ma con l'auspicio 
che una legge, o almeno un 
codice fra i partiti, imponga la 
stessa «visibilità» anche ai can
didati alle elezioni ammini

strative Per questa soluzione 
hanno votato Pei, Pst, Pn, Psdi. 
Mentre la De avrebbe voluto 
una condanna a senso unico 
solo ed esclusivamente nvolta 
alla massoneria 

Ma non e filato tutto cosi li
scio Prima di arrivare al voto il 
consiglio ha speso tre sedute 
fiume di infuocata discussio
ne. Tanto per chianre quanto 
poco «teorica» fosse la preoc
cupazione di partenza Ci ha 
pensato il capogruppo Psi 
nonché segretano regionale 
Enrico Boselli a buttare benzi
na sul fuoco, esplodendo con
tro gli ex amici del «grande 
centro» de (e contro il Pei col
pevole di aver accettato il di
battito) un inatteso petardo-
«Agitate lo spettro "laico mas
sonico" per frenare la nostra 
avanzata elettorale del '90» 
Ed è stata zuffa, senza esclu
sione di colpi. Impiegabile, se 
sotto la schiuma agitata non si 
intrawedes&e una complicata 

e feroce lotta fra De e Psi per 
aggiudicarsi alcune zone im
portanti della mutevole geo
grafia del potere nel capoluo
go emiliano, in vista del voto 
del '90 banche, università, 
ospedali Campi di battaglia 
sui quali l'alleanza con qual
che cordata massonica ha già 
nbaltato antiche e consolidale 
«proprietà» e messo in grande 
allarme la De locale. 

•Evidentemente non era co
si inutile questo dibattito, né le 
sue conclusioni», è il com
mento del giorno dopo di Vi
tali. «Dalla cnsi dei partiti si 
può uscire in due modi- o t 
partiti diventano pura espres
sione di interessi particolan, o 
si nvede lutto il rapporto fra 
partiti e istituzioni, La norma 
che abbiamo studiato dice 
semplicemente ma decisa
mente questo- i poteri pubblici 
non sono terreno di incursio
ne per logge segrete, ma nem
meno per gruppi di pressio
ne*. 

Ricostruzione 
in Irplnia: 
condannati 
4 costruttori 

Maltrattano 
la figlia 
di 14 anni 
Denunciati 

L'ex sindaco di Avellino Antonio Matarazzo, della De, è sta
to assolto con formula piena dall'imputazione di concus
sione al termine del processo per presunte tangenti ai dan
ni di costrutton impegnati nella ricostruzione in Irpinla. I 
giudici hanno invece condannato i costrutton avellinesi 
Pompeo Sibilla, Vincenzo Matarazzo, fratello dell'* sinda
co, Vittorio Girardi e Stanislao Sibilla - quest'ultimo figlio di 
Antonio Sibilla, ex presidente dell'Avellino calcio (nella fo
to) a due anni e sei mesi di reclusione perché riconosciuti 
responsabili di millantato credito. Alla stessa pena, inflitti 
per il reato di estorsione, e stato condannato anche l'inge
gner oscar Pesin, ex capo dell'ufficio tecnico del Comune 
di Avellino. Secondo l'accusa numerose Imprese edili, qua
si tutte del Nord Italia, sarebbero slate costrette a ventre 
tangenti a costruttori avellinesi per poter ottenere l'appallo 
per la fornitura di mille alloggi prefabbricati nel capoluogo 
irpino. 

Per maltrattamenti nel con* 
fronti della loro unica figlia1 

di 14 anni, sono stati denun
ciati a piede libero dai cara
binieri alla magistratura ma
rito e moglie, abitanti a Bra
ni (Pavia) ambedue di 37 
anni, e da qualche tempo 
sotto osservazione psichia

trica: lui è un ex finanziere in congedo e lei una casalinga, 
La giovane, che si chiama Bibiana e presenta qualche ritar
do nello sviluppo, è ora ricoverata per accertamenti all'o
spedale di Voghera. Nella notte di sabato scorso l carabi
nieri della stazione di Brani, avvertiti da una telefonata ano
nima, si sono presentati nell'abitazione, in cui la ragazza vi
ve con f genitori. La casa era tutta in disordine e in cattive 
condizioni Igieniche: escrementi per terra, immondizia nel
le stanze, frutta marcescente ammucchiata negli angoli, ve* 
stiti chiusi in sacchetti di plastica e dispersi dappertutto, n 
tetto di Bibiana era senza lenzuola e senza coperte: la ra
gazza, che appariva fragilissima e Impaurita, con le braccia 
e le ginocchia piene di graffi e di escoriazioni, ha pregato i 
militari di portarla via. «Mia figlia si è Inventata tutto - ha 
detto ai carabinieri il padre di Bibiana - e solo qualche vol
ta le ho dato un ceffone, per il suo ben», 

Il sen. Gerardo Chiaromon* 
te, ricoverato da sabato sera 
neir«unit& coronarica» del
l'ospedale regionale di Ta
ranto per disturbi cardiaci, è 
stato dimesso nella tarda 
mattinata di Ieri. Le sue con-

• • H i i M H K H H p a a dizioni - che erano progres
sivamente migliorate dal 

momento del ricovero - sono considerate «stazionarie! dal 
medici del reparto. A bordo di un'automobile, e accompa
gnato dai familiari, l'esponente comunista, è partito alla 
volta di Roma. Il sen. Cniaromonte, presidente della con* ' 
missione parlamentare Antimafia, fu colto da malore poco 
prima che prendesse la parola durante 1 lavori del congres
so provinciale del Partito comunista di Taranto, che erano 
in corso nella sede dell'amministrazione provinciale, 

Oggi presso l'auletta del 
gruppi di Montecitorio si ter
ra il convegno «La sinistra, 
la sicurezza, l'Europa», e** 

Ratizzato da Fondazione «P. 
tenni», «Cespi» e Fondazio

ne «Friedrich Ebert». Su invi-
M H Ì H M M M I Ì Ì H M to dei tre istituti partecipe

ranno dirigenti del Pel e del 
Psl, del Partito laburista britannico, del Partito socialista 
francese, del Partito del lavoro olandese, del Partito sociale 
sta operalo spagnolo (Psoe) ; del Partito socialdemocratico 
tedesco (Sòd). Il convegno sarà introdotto da relazioni di 
Giuseppe Botta (presidente del Cespi) e di Paolo Vittorelli 
(segretario della Comm, disarmo dell'Intemazionale socia* 

Negli Istituti carcerari di Re-
bibbia a Roma, dì San Vitto
re e Opera a Milano,' Delle 
Vallette a Torino e di Pof-, 
gioreale a Napoli, saranno 
aperte in via sperimentale 
delle «sale-stampa» riservate 

~mm—mm^^mmrm^m^ ai giornalisti. La notìzia vie
ne data dal Consiglio nazio

nale dell'Ordine dei giornalisti che ha concordato l'Iniziati
va - afferma una nota - con la direzione generale desìi Isti
tuti di prevenzione e pena del ministero di Grazia e Giusti
zia «allo scopo di sviluppare ulteriormente l'attività di infor
mazione e sensibilizzazione della opinione pubblica sul 
problemi del mondo carcerarlo». 

Chiaromonte 
dimesso 
Oggi a Roma 

Un. 
su «La sinistra. 
la sicurezza. 
l'Europa» 

in 5 carceri 
saranno aperte 
«saie-stampa» 

Stuprò 
la nipotina: 
6 anni 
di carcere 

Francesco Gaeta, 52 anni, di 
Lentini, è1 stato condannato 
dal tribunale dì Siracusa a 
sei anni e sei mesi di reclu
sione per violenza carnale 
nei riguardi di una nipote 
minorenne. 1 latti risalgono 

M M M H H Ì M M al periodo tra il 1982 e 11 
1986, quando la ragazzina 

aveva fra i nove ed i tredici anni. L'imputato, durante l'Inter- , 
rogatorio aveva parzialmente ammesso di avere tentato ap
procci nei confronti della piccola, pur negando sempre re
cisamente lo stupro. Il pubblico ministero aveva chiesto la 
condanna dell'uomo * cinque anni e cinque mesi. 

OIWWM VITTORI 

Il processo d'appello 
Da oggi a Palermo 
toma alla sbarra 
la grande mafia 
• • PALERMO Non sari pro
pno un secondo «processo
ne», ma non sarà neanche un 
processo piccolo-piccolo: al
meno una decina di Imputati, 
infatti, all'indomani della pe
sante sentenza di primo gra
do, vennero assassinati dalle 
cosche appena rimessi in li
berta. Fra i più noti Giovanni 
Rei, Giovanni Bontade, Anto
nio Ciulla (che apri la nuova 
serie dei morti ammazzati), e 
tanti altn boss, di vario spes
sore che fecero appena in 
tempo a godere di qualche 
giornata di libertà Toma oggi 
alla sbarra - ancora una volta 
in aula bunker, a ridosso del 
carcere dell'Ucciardone - la 

Sande mafia dell'eroina, anni 
ttanta La sentenza emessa il 

16 dicembre dell'87 si conclu
se con 19 ergastoli, un totale 
di 2.265 anni di carcere. Cen-
toquattordìci le persone assol
te Reati contestati: l'associa
zione di tipo mafioso, traffico 
di stupefacenti ed omicidi. 

Questa volta, ad arricchire il 

dibattimento di secondo gra
do, ci saranno anche te di
chiarazioni del pentito cate
nese Antonino Calderone, U 
quale - in più parti della sua 
deposizione - chiamò In cau
sa gli imputati che oggi torna
no alla sbarra, Non ci sari in 
aula Antonio Salamone, un 
grande amico-nemico di 
Tommaso Buscetta, pentito 
ante litteram che consenti l'I* 
stmzione del processo: qual
che giorno fa, Salamene, ap
profittando del regime degli 
arresti docimiliari, ha preferito 
scomparire, 

Secondo il pentito l'intera 
commissione fu costantemen
te informata e coinvolta nell'e
secuzione dì ciascun delitto 
durante la guerra dì mafia Ma 
già in primo grado la validità 
del «teorema» era stata ricono
sciuta in maniera assai ridi-
mensioanta Sono i nodi che 
da questa mattina tenterà di 
sciogliere la Corte presieduta 
da Vincenzo Palmeggìano. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Proposta di legge del Pei 

Comune metropolitano 
nove grandi città 
in lista d'attesa 

GUIDO O I U ' A Q U I L A ' 

• I R O M A . Sul tappeto del 
confronto politico, in vista del* ' 
la prossima ripresa del dibatti
to parlamentare sulla riforma 
degli enti locali, da icn c'è la 
nuova proposta di legge del 
Pel sull'Istituzione delle aree 
metropolitane Un argomento 
scottante, che ha già diviso I 
partner del pentapartito e che, 
rton a caso, è slato stralcialo 
dal testo di riforma su cui si è 
avviata la discussione a Mon
tecitorio. Il progetto del Pei 
(che si divide In due diversi 
articolati, uno di modifica del
la Costituzione e uno ordina
rlo) e stalo presentato ieri se
ra alle Botteghe Oscure, nel 
corso di una conferenza (lam
pa tenuta da Gianni Pellicani, 
Gavino Angius e Augusto Bar 
bara, alla quale hanno'parte
cipalo il responsabile delle 
aree urbane Piero Salvagli), il 
•Indaco di Bologna Renzo Im
beni, Il vicesindaco di Venezia 
Cesare Dò Piccoli e II capo
gruppo al Comune di Bari Vito 
Anglull, Nove le citi» destinate 
a veder modllkato e razlona-
Itaalo il proprio ambito terri
toriale e il ruolo e II riferimen
to fetlluzionall, Si tratta di Ro
ma, Milano, Torino, Napoli, 
Genova, Bologna, Firenze, Ba
ri e Venezia, Nell'elenco non 
figurano Palermo e Catania 
perche |n Sicilia, con una leg
ge apposita della Regione a 
statuto speciale, è ' g i i slata' 
trovata una soluzione) del pro
blema attraverso la creazione' 
delle province metropolitane. 

Per governare i tumultuosi, 
contraddittori e preoccupanti 
fenomeni di crisi che colpi
scono le grandi citta italiane, 
il Pel prevede Uno .strumento 
molto più snello di quello ipo
tizzalo In un primo momento 
dal disegno di legge Gava (e 
poi, come abbiamo visto, 
stralciata). Si superano l'at
tuale Comune e l'attuale Pro
vincia, e si crea la ligure del 
Comune metropolitano. Com
pito di questo nuovo ente è il 
jiovumo dei servizi di arca va
sta, come l'urbanistica, l'am
biente, l'igiene, lo depurazio
ne, lo smaltimento del rifiuti, Il 

'ciclo delle acque, l'energia, le 
grandi Infrastrutture di traspqr-
to e di servizio. In più, esso 
deve svolgere le funzioni di 
ente intermedio di program
mazione. All'interno del Co

mune metropolitano la propo
sta comunista prevede j Co
muni urbani, che poi sono sia 
i Comuni'già esistenti nella 
cintura, sia eventuali nuovi 
Comuni clic potrebbero na
scere riorganizzando le circo
scrizioni. Non e deno - e stato 
sottolineato nella conferenza 
stampa di len - che il numero 
delle attuali circoscrizioni si 
traduca tout court in altrettanti 
Comuni urbani, però come in
dicazione di tendenza l'esem
plo resta calzante. Compito 
istituzionale del Comune ur
bano sarà la gestione del ser
vizi a domanda individuale e 
l'attuazione di scelte In ogni 
campo, in rapporto alle indi
cazioni di programma fomite 
dal Comune metropolitano. 

La proposta Illustrala ieri 
prevede la possibilità di stipu
lare accordi di programma 
con le istituzioni centrali e pe
riferiche dello Stato (basti 
pensare ai tempi e modi di at
tuazione delle scelte di svilup
po per le attivila produttive, la 
mobilita, Il recupero e il riuso 
urbano, l'ambiente) evitando 
tentazioni centralisliche che 
rappresentano ' la buccia di 
banana su cui sono scivolali 
pia volte gli ultimi governi 
(pensiamo alle recentissime 
polemiche tra. il consiglio ca-
b p i * « j j M j t ó . Tognoll; 
p e r i t i Investimenti del pac-| 
chérojtom» Capitate;).''' 
' La propósti sulle arie me
tropolitane si affianca a quella 
che il Pei ha presentato nelle 
scorse settimane sulla modifi
ca del sistema elettorale degli 
enti locali. 01 entrambe si de
ve discutere - osservano I co
munisti - parallelamente alla 
revisione dell'ordinamento. 
Tecnicamente, la proposta 
prevede una legge ordinana e 
una costituzionale. SI deve in
fatti modificare l'articolo 114 
della carta fondamentale del
la Repubblica per istituire le fi
gure del Comune metropolita
no e del Comuni urbani. E sì 
deve abolire l'articolo 129 che 
contiene la previsione di un 
istituto ormai obsoleto come 11 
circondano e che 'rende auto
matica la disfocazione di de
terminali uffici dello Stato e 
del parastato In occasione 
dell'istituzione di nuove pro
vince. 

La Camera discute di energia 
Il presidente dell'Enel 
annuncia: fra poco 
aumenteremo le tariffe 
M ROMA Le industrie prole' 
stano per 1 ritardi e si prepara
no a produrre energia da sole 
La Fiat, entro un anno, vuole 
autoprodurre li cinquanta per 
cento di ciò che consuma. 
Sembrano indifferenti ai gran
di quesiti che Riguardano il fu
turo dell umanità - e di cui 
l'attuale fermo del Piano ener-
getto e pure in qualche mo
do conseguenza -• t rappre
sentanti di Fiat, Ansaldo, Nuo
vo Pignone (tra gli altri) han
no chiesto ieri alla Camera 
che, intanto, si adeguino le 
leggi e si renda remunerativa 
l'autoproduzione con tariffe 
adeguate, L'Enel, insomma, 
dovrebbe cominciare ad ac
quisire dal privati (italiani) 
ciò che oggi compra dai go
verni stranieri per far fronte al
le necessiti dei crescenti con
sumi di energia (3556 la quota 
di energia importata dall'este
ro). Di questa crescita dei 
consumi non vi ò stata, pur
troppo, traccia critica nella 
giornata di ieri a Montecitqno, 
Alle audizioni decise 
commissione Attività^ 
ve nell'ambito di unt? 
ne conoscitiva*, inti 
mali ma sono mancati 
quelle, di tutti I gruppi e asso
ciazioni ambientalisti, che pu-

onlecitqno, 
xise -dalla 
> M 
"4HPrf 
atflropno 

re erano previste Incontro rin
viato perche non c'erano ab
bastanza parlamentari. 

L'energia elettrica fatta in 
casa, comunque, per ammis
sione delle stesse aziende 
elettromeccaniche, è poca co
sa sul totale, Bruno Musso del
l'Ansaldo, in particolare, si e 
detto sicuro che tutte le previ
sioni del Pen (Piano energeti
co nazionale) sono saltate e 
che, nel Duemila, i miliardi di 
chilovattora necessan non sa
ranno 290, ma 315 Alla svolta 
del dopo-Montalto attuata 
dall'Enel - e apprezzata ieri 
dal deputati verdi - il presi
dente Franco Viezzoli ha dato 
l'inquietante corredo di un 
prossimo aumento tanffarlo, 
che deriverà dall'uso più in
tensivo del gas metano Meta
no che l'Enel acquisterà dal
l'Eni a caro prezzo. Viezzoli 
ha respinto l'idea che l'ente 
pubblico per 1 energia debba 
essere privatizzato Quanto ai 
black-out incombenti in Lom
bardia e nelle zone più indù-
stnalizzate, denunciati ieri dal
le industne, non vi è chi non 
veda che si tratta casomai di 
rendere lo sviluppo (e i con
sumi di energia) un po' più 
compatibili con l'ambiente 

DNT. 

È questa una delle due ipotesi 
formulate dalla commissione ministeriale 
per i nuovi programmi delle superiori 
Meno date, più conoscenza globale 

La storia contemporanea? 
Studiamola a 15 anni Giovanni Galloni 

Quando studiare la storia contemporanea? Due le 
proposte elaborate dalla commissione ministeriale 
per la riforma dei programmi delle superiori. Nel 
nuovo biennio obbligatorio o atta fine del triennio. 
«La scelta è politica e la farà il ministro», dice il prof. 
Brusa. «La storia non solo per avvenimenti, ma an
che per problemi», commenta lo storico Tranfaglia. 
Quattro filoni per affrontare la contemporanea. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • R O M A Ha bisogno solo 
di qualche limatura, di qual
che messa a punto, ma per il 
resto si può dire che il pro
gramma di storia per il bien
nio nformato è pronto, anche 
se è facilmente prevedibile 
che non passerà cosi come è 
stalo formulato data la sua 
complessità. La commissione, 
una delle sette messa al lavo
ro dal sottosegretario alla Pub
blica istruzione, Beniamino 
Brocca, ha concluso la sua fa
tica. «Abbiamo faticato da 
pazzi • spiega Antonio Brusa, 
docente dell'ateneo barese 
che della commissione fa par
te • per trasformare le nostre 
idee in contenuti precisi, uti
lizzabili dai docenti*. Alla fine 

tutti i commissari hanno con-
venuto su un'idea di fondo 
che e la parte propedeutica 
del programma la necessità 
di insistere su conoscenze 
precise e sullo sviluppo delle 
capacità degli studenti a leg
gere e controllare le informa
zioni storiche. Ma per il resto, 
per il programma vero e pro
prio. la commissione è stata 
divisa per lavorare su due ipo
tesi alternative, tra cui sceglie
re, funzionali" a quello che de
ve essere il nuovo biennio ob
bligatorio: imitano o differen
ziato, cioè chiuso In se o pro
pedeutico al triennio successi
vo, 

È questa una questione 
squisitamente politica che n-

sponde all'idea che della 
scuola si ha e su cui si vuol far 
marciare la riforma Anche 
per questo il ministro ha riven
dicato il suo dintto a dire l'ul
tima parola sui nuovi pro
grammi, tanto più, dunque, 
per quelli di stona Ne discen
de, schematicamente, che per 
il biennio unitario si propone 
lo studio della stona contem
poranea in questa fascia, 
mentre, viceversa, chi conce
pisce il biennio differenziato, 
sostanzialmente cosi com'è 
ora, sostiene che la storia con
temporanea deve seguire la 
scansione dei cinque anni 
delle supenon e deve essere 
nservata agli ultimi due anni 
di corso (è unanime la deci
sione che la storia dalla metà 
del 700 ai giorni nostri deve 
essere affrontata in modo 
compiuto, nell'arco di due an
ni). «Se il biennio deve con
cludere la scuola dell'obbligo 
• commenta lai storico Nicola 
Tranfaglia - è assurdo non far 
conoscere agli studenti che, in 
gran parte, interromperanno a 
16 anni i loro studi, la stona 
contemporanea». 

Vediamo le due proposte 
tra cui dovrà scegliere il mini

stro Galloni. Se il nuovo bien
nio obbligatorio è propedeuti
co ai triennio • è la prima pro
posta • la storia può essere 
scandita secondo il modello 
attuale, dal pnmo anno delle 
supenon in su Ma, riservando 
alla contemporanea gli ultimi 
due anni, la moderna e l'anti
ca verranno contratte e la 
preistoria del tutto eliminata. 
Quindi coloro che interrom
peranno gli studi a 16 anni 
usciranno dalla scuola senza 
nulla conoscere degli ultimi 
secoli. 

Per il biennio unitario, inve
ce, è fondamentale inserire lo 
studio degli ultimi duecento 
anni, il periodo storico che 
più serve al cittadino, com
menta Antonio Brusa. Questo 
progetto assegna alla scuola 
elementare il compito di forni
re agli studenti gli strumenti 
per accedere alla conoscenza 
storica, mentre nelle medie In
feriori verrA sviluppato tutto il 
celo storico fino alla rivolu
zione industriate. Quindi se
gue il biennio. Per il tnenmo 
c'è l'Indicazione di rivisitare la 
stona verticalmente, seguendo 
dei temi. «Non si può ripetere 
il ciclo • commenta Tranfaglia 

- ma deve essere utilizzata 
una metodologia da ricerca 
per approfondire i vari temi, 
perché la stona possa essere 
studiata contemporaneamen
te per avvenimenti e per pro
blemi*. 

La seconda proposta ha in
dicato anche quattro filoni su 
cui si può sviluppare l'inse
gnamento della storia con
temporanea: pace e guerra. 
Staio e cittadini, mondializza
zione del mercato, cultura e 
diversificazione culturale. Il li
vello minimo di,conoscenza 
che deve essere assicurato ai 
ragazzi del biennio è quello 
•planetario* di ogni filone • 
spiega Brasa. I livelli regiona
le, locate potranno essere svi
luppati a seconda delle capa
cità e possibilità dell'Inse
gnante di portare avanti il pro
gramma e delle capacità dei 
ragazzi di acquisire ulteriori 
conoscenze. 

«In sintesi • conclude Brusa 
• possiamo dire di aver lavora
to sviluppando il rapporto te
ma-tempo e preoccupandoci 
di tradurre le nostre idee in 
contenuti precisi, in un pro
gramma chiaro che possa es
sere facilmente utilizzalo dagli 
Insegnanti*. 

Positivo confronto sui problemi della difesa ecologica 

Referendum su caccia e pesticidi 
Occhetto incontra la Lega ambiente 
Prospettive generali del movimento ambientalista 
In Italia, elezioni europee e referendum in materia 
di caccia e di pesticidi, sono stati ieri a l centro d i 
un incontro tra Achille Occhetto, Fabio Mussi della 
segreteria del Pel, e una delegazione della segrete* 
ria della Lega ambiente, composta d a Ermete ftea-
lacci, Renata Ingrao (presidente e segretaria) e 
dai deputati Chicco Testa e Massimo Scalia* - { 

MIMILA AGCONCUMUfiT 

• I ROMA Elezioni europee, 
referendum sulla caccia e sui 
pesticidi in agricoltura, batta
glie parlamenlan, tra Pei e Le
ga ambiente c'è una esplicita 
concordanza di vedute. È 
questo il risultalo dell'incontro 
svoltosi ieri mattina a Botte
ghe Oscure, tra il segretario 
del Pei, Achille Occhetto, e 
Fabio Mussi e una delegazio
ne della segreteria nazionale 
della Lega composta da Er
mete Realacci, Renata Ingrao, 
Chicco Testa e Massimo Sca
da 

Occhetto ha sottolineato 
l'Importanza che hanno oggi, 
nella riflessione e nel dibattito 
congressale del Pei, i temi am
bientali: «Non si tratta più - ha 
detto Occhetto - di questioni 

Importanti, ma decentrate. La 
contraddizione ecologica de
ve oggi modificare lo slesso; 
atteggiamento della politica 
su scala nazionale ed intema
zionale. Deve diventare un 
elemento di coopcrazione fra 
le forze politiche. Noi ne fac
ciamo uno degli assi centrali 
dell'alternativa in Italia e in 
Europa. Ci attendiamo dal 
movimento ambientalista uno 
sforzo progettuale all'altezza 
della questione. Sarebbe limi
tativo se tutta la sua azione si 
concentrasse nella mera com
petizione elettorale-. 

La delegazione ambientali
sta ha apprezzalo le novità 
presenti nell'elaborazione ^ e 
nell'azione dcj Pei, anche in 

t , . . 1 . 1 J . . J S 

nferimento alle campagne in 
cono (vertenza Po-Adnatìco, 
vertenza apicoltura e quella 
sulla riconversione dell'indu
stria a rischio) che erano slate 
oiecedentementeJliistrate da 
Mussi. E anche sulla questio
ne della prossima scadenza 
elettorale europea, la Lega, 

'ambiente Intende avviare'«un 
confronto stringente sul pro
grammi e anche una valuta
zione della composizione del
le liste*. Realacci ha quindi 
esposto 1 motivi che portano 

.oggi «ufi vasto fronte ambien
talista* a promuovere i due re
ferendum su caccia e pestici
di*, due questioni - ha detta il 
presidente della Lega - «da 
tempo presenti all'attenzione 
dell'opinione oubblica e su 
cui vi è un forte ritardo dell'at
tività legislativa* 

Occhetto e Mussi si sono 
detti d'accordo sull'analisi 
della Lega. In particolare -
hanno sottolineato - vi è con
cordanza tra il referendum sui 
pesticidi e la parola d'ordine 
del Pei sulla conversione 
ecologica dell'economia". Il 
segretario del Pei ha poi soste
nuto che vi è /da parte'comu-
nista, un atteggiamento di col 

laborazione nei confronti dei 
promotori dei referendum. 
«L'azione del Pei deve essere 
tesa ad ottenere rilevanti mo
difiche legislative, e la promo
zione dei referendum r ha 
dello ancora - aiuta questo 
obiettivo* Anche la Lega ha 
concordalo sui fatto che azio
ne referendaria e azione di 
modifica della .(egìslazione 
devono marciare insieme. 
«Per questo - hifcdricluso Oc
chetto - ritengo che dobbia
mo considerare seriamente la 
possibilità di entrare a fare 
parte del comitato promotore 
del referendum sui pesticidi, a 
cui attribuiamo nlevante im
portanza. Nei confronti della 
consultazione sulla caccia vie 
da parte nostra - ha aggiunto 
- un'ampia disponibilità a tro
vare con i promotori tutte le 
forme di collaborazione ne
cessarie. Soprattutto se ci do
vessimo rendere Conto che vi 
è una resistenza ad appronta
re nforme legislative soster
remmo con forza le ragioni 
del referendum. Tenendo fer
mo che la via maestra è quel
la delle leggi, che comunque, 
referendum o nq, dovranno 
essere fatte*. 

Venezia 
È già 
«emergenza 
alghe» -
tfa* VENEZIA A Venezia e già 
«emergenza alghe*: la loro 
quantità, accertata nei giorni 
scorsi, si aggira sui 12-15 chili 
per metro quadrato, l'equiva
lente dei dati di maggio dello 
scorso anno. Poco prima, 
cioè, che il fenomeno dì pu
trefazione raggiungesse la fa
se critica, toccando «punte* di 
50 chili per metro quadrato. 
•La situazione è difficile - ha 
detto l'assessore all'Ecologia, 
Rosa Lamanuzzi Carbone - e 
se non si interviene in manie
ra massiccia, e al più presto, 
si i .presenteranno i problemi 
dell'estate scorsa». Il pnmo 
passo per evitare che l'«ulva ri
gida* sconvolga nuovamente 
l'ecosistema lagunare è pro
prio quello della raccolta. 

• Precipitazioni su tutta Italia 

Da domani in arrivo 
la tanto attesa pioggia 

Ombrelli aperti Ieri In piazza del Duomo a Milano per una leggera 
pioggia riapparsa dopo circa tre mesi 

• • R O M A Forse la bassa 
pressione proveniente dall'At
lantico ce la farà a rompere 
l'attuale situazione meteorolo
gica. Le previsioni parlano di 
pioggia, neve sull'arco alpino, 
e abbassamento della tempe
ratura a cominciare da doma
ni Qualche avvisaglia già c'e
ra stata ieri a Milano dove la 
pioggia, dopo oltre due mesi 
di assenza, ha fatto la sua ri
comparsa anche se di breve 
durata. Un assaggio, spiegano 
i meteorologi, rispetto ai ven 
acquazzoni, quelli ormai di 
antica memoria, che dovreb
bero rovesciarsi sull'Italia 
(specie Nord e Centro) per il 
fine settimana. 

In attesa che il tempo peg
giori (o migliori' dipende dai 
punti di vista), la siccità conti
nua inarrestabile a compiere 
misfatti. Ieri in Emilia-Roma
gna è stato fatto il punto della 
situazione, Attualmente sono 
91 i comuni (500000 abitan
ti) approvvigionati con le au
tobotti La cifra spesa finora 
per portare l'acqua nei paesi 
è di circa 5 miliardi, ne ocor-
rono altn S 

Se la pioggia è da tutti atte

sa con ansia, di diverso parere 
sono gli operatori turistici del
la costa adnatica che ora più 
che mai temono l'evento.'La 
siccità di questo penodo ha 
provocato sui terreni agricoli 
una forte concentrazione di 
•sostanze nutrienti* (a base 
soprattutto di fosforo e azoto) 
che la pioggia porterebbe al 
mare, causando una fiontura 
«eccezionale e prematura» 
delle alghe. 

In Valle d'Aosta, invece, i 
problemi sono di tutt'altra na
tura, Lt, dove di questi tempi 
la neve dovrebbe essere ab
bondante, gli sciatori sono 
piuttosto insoddisfatti in quan
to hanno a disposizione solo 
neve «sparata». Nel compren
sorio di Pila gli opcraton han
no cosi dimezzato il prezzo 
dello sktpass per smorzare le 
lamentele. «Se la situazione si 
normalizzerà - dicono • come 
lasciano intendere le previsio
ni del tempo, e la neve fioc
cherà abbondante, torneremo 
al prezzo pieno» 

Il tempo pazzo di questo 
periodo ha provocato ten un 
fenomeno insolito per i ca
gliaritani la nebbia. In matti

nata la città si è svegliata sotto 
una fitta coltre di nebbia che 
ha crealo non pochi problemi 
sia al traffico cittadino che a 
quello portuale. Infatti le ope
razioni di entrata ed uscita dal 
porto sono state bloccale fino 
a quando i banchi di nebbia 
non si sono diradati. 

In Veneto intanto la nebbia 
continua a creare disagi. In al
cune zone la visibilità è ndotta 
anche a 50 metn Per questo 
motivo è ancora chiuso l'aero
porto intemazionale «Marco 
Polo» di Tessera, dove molti 
voli sono stati soppressi 

E sempre a proposito di 
nebbia, i vigili del fuoco di 
Ferrara hanno reso noto di 
aver completato nella notte 
tra lunedi e martedì lo sgom
bero della corsia dell'autostra
da tra i due caselli di Ferrara 
dove l'altra mattina è avvenu
to io spaventoso incidente 
stradale che ha coinvolto de
cine di macchine e causato la 
morte di otto persone e il feri
mento di cinquanta Dei 42 le
nti ricoverati all'ospedale di 
Ferrara, solo per due i medici 
si sono riservati la prognosi 
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Paolo Bufatfnl, Leo Camillo. Anto
nello Trombadorl, Renzo Trivelli, 
Maria Mkhettl. Anna Marti CU. Er
cole Pivelli. Munii» Prisca, Cor. 
rado Campioni, Maria Della Set», 
Anna Maria Sacconi «1 Aldo Piro
ne ad un mese dilla aconjpiru del* 
la cara compagna 

CIUUANA CIOCCI 
la ricordano t sottoscrivono un ml-
hone per l'Unità. 
fcxna. 22 febbraio 1989 

Lunedi mattina ai è «pento 11 com
paino 

ALDO PACE 
1 compagni della «estone Latino 
Metronfo ricordando la sua lunga 
ntiliuiuallKJogWiO^ulonuniar 

Compagni e amici di Vicenza an
nunciano costernati la scomparsa 
del professor 

ARONNE MERLO 
militante aniilaacttta e intellettuale 
del movimento operaio e denteerà* 
lieo, avvenuta sabato 18 febbraio, 
Sono particolarmente vicini al figli 
Mturiilo e Rotano. In tua memo
ria sottoscrivono per l'Unità. 
Vicenza, 22 febbraio 1989 

Afflitti dalla scomparsa del compa
gno professor 

ARONNE MERLO 

alani e (tenutari tutti. 
Roma, 32 febbraio 19» 

E morto il compagno 

ALDO PACE 
Lo annunciano con dolore le figlie 
Tluana • Laura, I piiemi lutti. 
Roma, 22 febbraio 1989 

Ad un anno dalla morte deleompa-

Bn° MICHELE SCOTIO 
(aicxhjofino) 

loricordifwlr1gll,tarno|^,inipo-
0. fe nuora e tutu l.cpmpignt che 
Insieme a lui hanno tornito e » han
no stimilo per l i tua passione ed 
attaccamento i l Putito. 
.Roma, 22 febbraio 1989 

.11 
Consisto d'Amminutrasione, il 
Codesto sindacate, Il Direttore ge
nerale e il penonile tutto dell'Isti
tuto Nattonàle di Previdenti dei' 
CfentaKsti Italiani «Giovanni Amen
dola* partecipano con profondo 
dolore al lutto del familiari per la 

idelf—--• 

BRUNO POGGIO 
e ne ricordano con rimpianto le do
ti professionali e l'assidui e impe-
Sala partecipazione alla gestione 

(l'Istituto quale consigliere di 
Anuntaist razione 
Roma, 22 febbraio 1989 

In memoria dei compagni 

SILVIO MORELLO 
<#mtU5> 

DOMENICO POLITO 
(anni 23) 

PASQUALE LA BARBERA 
(anni 171 

BALDINO CORRIERO 
(anni 271 

i residenti di Breten (Rfg) e la fede
razione del Circoli Arci aderente 
alla File! li ricordino con immutato 
dolore a quanti li conobbero. 
Breten, 22 febbraio 19S9 

Per le care uniche e compagne 

GILDA BÒ 
In Maragl)MD e 

LEA IASTRUCCI 
vtd Malacarni 

l i compagna Giovanna Laurent) n-
cordandole con affetto sottoscrive 
per l'Unità 
Genova, 22 febbraio 198*) 

Nel terzo anniversario delle scom
parsi della compagni 

GILDA BÙ 
il manto Giacomo Maraglìano. il (i> 
glia Fabrizio e la sorella Elsa l i ri
cordano con dolore e alletto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U
nità 
Genova, 22 febbraio 1989 

La sezione Giambelllno-Lorenteg-
gio dell'Anpi partecipa al dolore 
del compagno Silvio Paghi per la 
«comparsa della 

MOGLIE 
e sottoscrive per l'Unità, 
Milano, 22 febbraio 1989 

I compagni e le compagne della 
Federazione milanese del Pei espri
mono (e loro condoglianze al com
pagno Giorgio Milani e alla famiglia 
per la morte della sorella 

GRAZIELLA 
Milano, 22 febbraio 1939 

esprimono a) tiglio Maurizio l i loro 
solidarietà e partecipazione gli ami
ci del cornuna lavoro di ricerca* 
Giuseppe Duso, Adone Brindili», 
Gìmgionio Pasqualotto, Mario Pic
cinini. Gaetana Rimetta, Tonino 
Scalone, Sandro CWgnola a Luigi 
Franco. 
Padova. 22 febbraio 1989 

lidia, Rosanna o Albano ricantano 
con grande affatto ai familiari, ai 
compagni e agli amici tutti 

ANTONIO BERZI0M 
mancato, dopo lunga sofferenza, 
sabato 18 febbraio 1989. 
Milano, 22 febbraio 1989 

1 compagni della sezione Alcide 
Cervi di S Miuriato al Lambro sono 
mini alla compagna Maria Teresa 
per la perdita del tuo caro papi 

PIERO CAPPELLETTI 
In sui nwniori»sottoKnvonft«aT 
IVrntà 
San Maurizio, i l Lambro, 22 lab* 
hnlA lOSa r 

Li sezione Giimbellino-Leienteg-
gio dell'Anpi partecipi i l dolore 
della compagna Rosanna per la 
scomparsi del padre 

ANNIBALE PUGN0LI 
e sottoscrive per l'Unità 
Milano, 22 febbraio f989 

I comunisti bresciani stringono In 
un abbraccio solidali II compagno 
Gino Bambara ne) dolore n r la 
morte della moglie 

EMIUA PIGNATO 
Brescia, 22 febbraio 1989 

Nel sesto anniveraano della scom
parsa di 

CARLO VENEG0NI 
l'Associazione nazionale ex depor
tati (Aned) ricordi il suo Impegno 
morale e civile per l'affermazione 
dei diritti dell'uomo e delle demo
crazia 
Milano. 22 febbraio 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagni 

GILDA ROSSI 
Ivonne, Renilo e Sparti la ricorda
no con immutato affetto ad amici, 
parenti compagni e sottoscrivono 
per l'Unità 
Milano, 22 febbraio 1989 

tfefl'ottavo inmvenano della 
scomparsa del compagne 

BRUNO VENTURELU 
e del 46' del figlio partigiano 

WALTER 
la moglie e madri con 11 llgllo Sergio 
ricordano i loro cari con tanto alletto 
e sottogenvono 100 mila lire per l'U
nità ^ 
Settimo Torinese, 22 febbraio 1989 

In ricordo di 

AURELIO ARRIGHI 
l i moglie Elvira soitoscnve per l'U
nità, 
Grughasco, 22 febbraio 1989 

Nell'ottavo anniversario delti 
acomparsa del compagno 

ATTILIO MIRTO 
la moglie e i Tigli lo ncordano con 
affetto e in sua rnemona sottoscri
vono per l'Unità. 
Canova, 22 febbraio 1989 

Nel nono annonario della scom
parsi del compagno 

SILVIO SELVATICI 
la moglie, 1 figli, il genero, la nuora 
e I nipoti lo ncordano con immuta
to affetto e in sua memoria sotto-
scrivono per l'Unità. 
Genova, 22 febbraio 1989 

Net quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 
la moglie e il tiglio lo ncordano con 
dolore e immutato affetto e In sua 
memoria sottoscrivono 50 mila lire 
per I Unità. 
Genova, 22 febbraio 19B9 

u|jm||gHM|| 

6 l'Unità 
Mercoledì 
22 febbraio 1989 



IN ITALIA 

Gruppo Monti 

Condanna 
per attività 
antisindacale 
M BOLOGfJ*. Il Gmppo Mon
ti è stato condannalo per atti-
vita antlsindacale. Ieri matti
na, Intatti. Il consigliere preto
re di Bologna, Federico Gover
natori, dopo .aver sentito le 
partì, ha stilato un decreto in 
tal senso 

Il ncorso alla Pretura e stato 
un'Iniziativa dell'Associazione 
stampa dell'Emilia-Romagna 
(d'intesa con la Federazione 
nazionale e il comitato di re
dazione) di fronte a una lette
ra della Poligrafici Editoriale 
spa (l'editrice del «Carlino* di 
Bologna, della «Nazione» di Fi
renze, del «Piccolo» di Trieste, 
del «Corriere» di Pordenone e 
del «Telegrafo» di Livorno, 
proprietaria del 50* del «Tem
po» di Roma, di vari «magazi-
tie», ecc.) , con la quale si re
vocava la possibilità, per i re
dattori dei primi 3 quotidiani, 
cioè quelli «stono», di collabo
rare con altre pubblicazioni, 
pon appartenenti al Gruppo, li 
sindacato del giornalisti ha In
dividuato in tale comporta
mento una violazione dello 
Statuto del diritti del lavorato-
n, in quanto la lettera è arriva
ta ai giornalisti nel pieno di 
una forte tensione sindacale 
determinata dalla presenta* 
l'ione, dà pane'della proprie
tà, di un plano «sinergico», 
ciò* di una ristrutturazione 
aziendale che affida all'agen
da critrale della Poligrafici, 
l'Aspe, la fattura unificata del
l e pagine nazionali dei quoti
diani di proprietà del cavaucr 
Monti. Scella contestata dalle 
redazióni che ravvisano in es
sa un pericolo per la profes
sionalità e per l'occupazione 
giornalistica. Una situazione 
di tensione talmente pesante 
che le assemblee delle reda
zioni.hanno affidalo alle rap
presentanze sindacali inteme 
10 giorni di sciopero 

Il pretore bolognese - cau
sa analoga si terrà venerdì.a 
Firenze - ha consideralo tale 
Iniziativa Intimidatoria e ha 
condannalo la Poligrafici a ri
tirare la lettera; in modo uffi
ciale, e alle spese processuali, 

. aaK 

Neil' «operazione Oto Melara» Quando l'imprenditore Francafona 
decisivo il ruolo di un dipendente gli propose di passare all'Est 
di Mariperman, un centro progetti riservati finse d'accettare 
della Marina militare di La Spezia poi avvertì i nostri servizi 

E il geometra sconfisse il Kgb 
È un geometra cinquantenne la contro-spia che ha 
fatto scattare la trappola dei carabinieri su Natalino 
Francalanci, l'imprenditore fallito reclutato dal Kgb 
per mettere le mani sui segreti dell'industria bellica 
spezzina, Alla proposta di entrare nel gioco aveva 
finto ai accettare, avverti invece i nostri servizi segre
ti, Intanto all'Oto Melara il consiglio di fabbrica chie
de all'azienda delucidazioni sulla spy-stoiy. 

DALLA NOSTRA AEOAZIONE 

• I GENOVA La controspia 
che ha fatto cadere in trappo
la Natalino Francalanci, l'ex 
imprenditore calzatunero pi
sano assoldato dai servizi se* 
greti dell'Est perché fornisse 
progetti e phmizie dell'indu
stria bellica made in Italy, non 
sarebbe uno 007 professiona
le, ma un tranquillo geometra 
cinquantenne spezzino. Dicia
mo --sarebbe* perché manca
no conferme ufficiali e per
ché, comprensibilmente, sul
l'identità dall'improvvisato 
agente segreto gli inquirenti 
hanno cercalo di mantenere 
un velo di riserbo; ma le indi
screzioni Indicano in Giaco
mo Trisclanl. SO anni, geome
tra, dipendente di Mariper
man (che è un centro della 
Manna militare italiana atti
guo all'Arsenale), l'uomo 
che, collaborando con Ulgos 
e Sismi, ha fatto saltare la rete 
di spie «venute-dal freddo*. 

Diciamo subito che il geo
metra Giacomo Trinciarli nega 
e smentisce; raggiunto telefo
nicamente dai giornalisti, ca
de dalle nuvole, «Non so, non 
capisco di che cosa stiate par
lando-, dice e non Intende ag
giungere nulla, Che risponda 
o meno al nome di Tnsciani, 
il personaggio della «talpa» 
che alla fine si rivela «avallo 
di Troia» in una trama come 
questa non poteva certamente 
mancare, E nella ricostruzione 
della spy-Mory - quella possi
bile In base a qualche indi

screzione, molte congetture e 
poche conferme di fonte uffi
ciale - alcuni dettagli già dise
gnavano con sufficiente ap
prossimazione un sommano 
identikit della «talpa» in que
stione. Subito si era azzardato, 
ed era l'ipotesi più ovvia, che 
si trattasse di un tecnico del-
I Oto Melara, la «testa di pon
te» ideale per arrivare a mette
re le mani sui segreti del gi
gante dell'industria bellica 
spezzina e italiana. Poi la si
lhouette del personaggio sì 
era modificata, un operatore 
finanziario, un «uomo del 
banco dei pegni», magari vici
no di barca di Natalino Fraca-
lanci, attirato nel gioco delie 
spie con la prospettiva di un 
grosso business in collabora
zione con l'ex imprenditore 
impegnato in un vorticoso gi
to di viaggi e di affari nei pae
si dell .Est 

Infine la «talpa* assume la 
composta e tranquilla fisiono
mia di un geometra di mezza 
età. E pure se Giacomo Tn-
sciani si schermisce, è davve
ro intrigante l'idea di questa 
doppia identità, giocata pre
sumibilmente anche sul filo 
del ricino e dell'azzardo. 
Tanto più se nell'incastro del
le ipotesi entra il suo lavoro a 
Mariperman, vicino all'Arse
nale, cioè vicino al cuore del
la leggendana roccaforte della 
Marina militare italiana. 

In ogni caso il filo della tra

ma, dopo che Francalanci ha 
scelto e contattato ta sua «tal
pa», non cambia di molto, la 
•talpa», cioè, finge di accon
sentire, e .invece denuncia il 
conlatto ai servizi segreti ita
liani, i quali organizzano e pi* 
totano un flusso di materiale 
verosimilmente appetibile e 
segreto, e quando a Franca
lanci, viene consegnato un 
plico che scotta davvero la 
trappola scatta e si chiude, 
imprigionando il vero agente 
segreto 

Al di qua delle ipotesi, Na
talino Francalanci che è dete
nuto nel carcere di villa An
dreina quest oggi sarà interro
gato dal giudice istruttore Ma-

na Cristina Fallla che, su n-
chiesta del sostituto procura
tore Alberto Cardino, ha 
spiccato i mandati di cattura 
nei confronti suoi e delle altre 
quattro presunte spie indivi
duate nel corso delle indagini. 

Nei prossimi giorni, poi, di 
questa spy-stoiy si parlerà an
che in sede sindacate: il con
siglio di fabbrica dell'Oto Me
lara, che ha appreso degli ulti
mi avvenimenti da notizie di 
stampa, chiederà delucidazio
ni all'azienda; anche in consi
derazione del regime di con
trollo che vige sulla sofisticata 
e segretissima produzione 
bellica della grande fabbrica 
spezzina 

Il sostituto procuratore Alberto Cardino che conduce l'ir 
«Oto Melara» 

Standoli (corriere» dell'Est? 
Per ora si rifiuta di parlare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVANO OORUPPI 

M TRIESTE Dopo la notizia-
bomba sabato scorso del cla
moroso arresto di Giorgio 
Stancich si stanno diffonden
do ora •'voci tendenti a ridi
mensionare la figura del tecni
c o elettronico e la portata del
l'intera operazione spionistica 
a favore del Kgb sovietico, in
feriore sicuramente, si dice, a 
quella parallela di La Spezia. 
E difficile, se non impossibile, 
dire fino a qual punto queste 
voci - cerio non del tutto di
sinteressate - possano corri
spondere. a verità. Difficile 
perché ci troviamo di fronte 
ad un muro del silenzio. Tac
ciono gh inquirenti e non apre 
bocca lo Stancich che - assi
stilo dall'avvocato Domenico 
D'Onofrio che ha assunto la 

sua difesa - domani sarà nuo
vamente sentito dal sostituto 
procuratore De Nicolo e da al
cuni ufficiali dei carabinieri. 
L'interrogatorio avverrà alle 
carceri del Coroneo dove il 
tecnico da quasi una settima
na è in isolamento in una cel
la del sotterraneo. 

E chi apre bocca lo fa solo 
per cercare di tirarsi fuori dal 
caso senza contribuire peral
tro a chiarirlo Cosi la Meteor 
smentisce la Fuga di docu
menti, mentre l'Irei dichiara 
che l'atL I 1a è completamen
te estranea alla «spy story». Lo 
Stancich è stato arrestato con 
quelli che in un primo tempo 
sono stati indicati come i pia
ni completi del «Catrin», ora 

qualcuno vonebbe limitare la 
fuga solo alla documentazio
ne di un sottosistema. quello 
collegato appunto ai progetti 
delta Meteor che dice di non 
saper niente. I servizi segreti 
insistono nelle loro indagini 
che a quanto risulta sono sta
te eslese anche all'estero con 
la collaborazione dei servizi 
jugoslavi ed austriaci. Un po' 
più difficili gli accertamenti a 
Sofia dove i padroni di casa 
giocano nella squadra avver
saria. Ed ancora i piani incri
minati sarebbero superati per
ché relativi ad una decina di 
anni fa; versione contraddillo-
na e di comodo perché, si sa, 
il sistema «Catrin* è attuale. La 
continua presenza all'aero
porto di Ronchi dei Legionari 
dei «Falcon* militari dei servizi 

segreti starebbero a dimostra
re che la pista triestina non 
sarebbe poi tanto poca cosa. 

Per avere un quadro della 
situazione bisognerà conosce
re tutte le imputazioni per lo 
Stancich: semplice diffusione 
di notizie di cui è vietata la di
vulgazione, oppure spionag
gio militare con l'aggravante 
dell'associazione per delin
quere. Ha operato da solo 0 
con complici, quali sono i do
cumenti trafugali, era al suo 
primo tentativo oppure è stata 
interrotta una carriera spioni
stica? E se lo ha fatto per soldi 
è da escludere che esistano 
depositi a suo nome in Jugo
slavia dove agli stranieri non è 
riconosciuto l'interesse banca
rio e il dinaro oggi vale meno 
di venti centesimi di lira. 

Caserma «proibita» 
a Bressanone 
ai parlamentari pei 
• I BRESSANONE (Bolzano) 
«Spiacenti, ma il ministero 
non ha & t p l'autorizzazione-, 
Con queste-parole una dele
gazione del Pel,-guidala dal 
deputati Gasparotto e Ferran
ti! e da) senatore Bertoldi, si è 
vista bloccare ièri all'Ingresso 
della caserma "Ruatti Delvas-
dl Qnrtsanòrjc. presso la qua|e 
da tempo aveva annunciato 
una visita, Il vicecomandante 
della Brigata «Tridentina^ e1 H 
comandante della caserma 
sono stati cordiali ma decìsi: 
•La delegazione non può né 
entrare nei locali né incontra
re 1 soldati. Il ministero della 
Difesa non ha diramato l'au
torizzazione prescritta» 

La caserma •Ruattl Detvas* 
era finjta sulle cronache dei 
giornali dopo un'interrogazio
ne presentata l'anno scorso 
dai parlamentari comunisti vi 
si denunciavano condizioni 
igienlcosamtarle precane, l'i-
liesiMcnza di docce e il mal
funzionamento degli Impianti 
di riscaldamento, nonché epi
sodi di nonnismo, e di autori* 
tariamo da parte degli ufficiali 
Dopo l'Interrogazione, le au
torità militari, in primis quelle 

del IV Corpo d'armata di Bol
zano, avevano garantito che 
tutti gli «inconvenienti» erano 
stati superati. Per la venta, lo 
stesso Corpo d'armata si era 
mostrato Interessato alla visita 
della delegazione comunista, 
composta, o|tre che dai parla
mentari, dal segretario provin
ciale del Pci-Kpl Galletti, dal 
consigliere regionale Viola e 
dal coordinatore regionale 
delia Fgci Marchi. Ma nono
stante l'autorizzazione fosse 
stata richiesta, net tempi e nei 
modi dovuti, alla Difesa, l'in
contro in caserma é stato im
pedito. 

•La "Ruatti Delvas" - hanno 
dichiarato Gasparotto, Ferrari-
di e Bertoldi - è una struttura 
pubblica che ospita circa 300 
militan, dei quali la gran parte 
alpini di leva, È molto grave 
che sia stata limitata cosi la 
rappresentatività del Parla
mento; si ripropone La neces
sità di modificare le attuali 
norme, affinché i parlamentari 
possano, anche senza preav
viso, avere libero accesso nel
le caserme e svolgere la loro 
funzione di venfica e di con
trollo» 

—•———— [^ giunta regionale calabrese si era già costituita parte civile 

Rifiuti tossici tra Marche e Calabria 
Otto arresti per «disastro ecologico» 
Otto arresti per il traffico dì rifiuti ospedalieri tossi
ci scoperto tra le Marche e la Calabria. La gravis
sima accusa, disastro ecologico aggravato, preve
de pene fino a 5 anni di carcere. Quattro imputati 
sono accusati anche di interesse privato in atti 
d'ufficio. La giunta regionale di sinistra non aveva 
rilasciato alcuna concessione alle ditte impegnate 
nel contrabbando di immondizia ospedaliera. 

ALDO VARANO 

• COSENZA II blitz è scatta
lo lunedi notte in quattro re
gioni: Calabria, Campania, 
Basilicata e Marche. Gli ordini 
di arresto sono stati firmati dal 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Paola Tom
maso Arnom e dai sostituti 
Luigi Belvedere e Domenico 
Fiordalisi, sulla base di un 
rapporto -pregiudiziano» a cui 
hanno lavorato i carabinieri 
del Reparto operativo di Co
senza e del Nucleo operativo 
ecologico di Roma. Secondo 
quanto reso noto dai carabi
nieri le persone arrestate sono 
Aldo Mirante, di 58 anni, di 
Catanzaro, e Gabriele Cucii-
nato, di 45 anni, di Rende 
(Cosenza). funzionano il pri
mo, geometrd il secondo del

l'assessorato ai Lavori pubbli
ci della Regione Calabria: An
tonio Note, 46, di Salerno, am
ministratore unico della ditta 
•Leon»; Rocco Rizzo, 36, di
pendente della ditta «Notedi-
le», di Pontecagnano (Saler
no) , Pierino Coacci, 39, di 
Montcmarciano (Ancona), ti
tolare di una ditta di autotra
sporti, Gerardo Noie, 76, di 
Potenza, padre di Antonio No
ie ed amministratore unico 
della ditta -Moledile-*, France
sco Milea, 31, originario di 
Reggio Calabria e residente a 
Santa Domenica di Talao, 
amministratore della *2P 
+ G>, proprietaria della forna

c e dove venivano bruciati i ri
fiuti ospedalien. Per tutti e set
te i destinatari degli ordini 

d'arresto l'accusa è quella di 
disastro doloso aggravalo. Per 
Mirante, Cucunato, Gerardo 
ed Antonio Noie é stata ipotiz
zala anche l'accusa .dì con
corso in interesse privato in 
atti d'ufficio. 

Dalle indagini sarebbe 
emerso quanto na sempre-so
stenuto la Regione Calabria: 
nessuna autorizzazione alla 
società «Noledile», se non 
quella di raccogliere i rifiuti 
degli ospedali calabresi e di 
steccarli (cioè di trattarli ' 
confezionarli in termini di leg
ge ) per poi trasportarli, entro 
48 ore come prevede la nor
mativa, in uno dei centri auto
rizzati alla termodistmzione 
dei nfiuti ospedalieri. La «No
ledile», invece, avrebbe preso 
in subappallo i rifiuti dalla 
«Ecomarche», una ditta che 
raccoglieva l'immondizia de
gli ospedali marchigiani per 
stoccarli e distruggerli. Ma 
quei nfiuti (peraltro stoccati 
in modo irregolare, per la 
qual cosa i dirigenti della 
•Ecomarche»' sono stati rag
giunti da comunicazione giu
diziaria) anziché essere avvia
ti in uno dei centri organizzati 
per una distruzione scientifi
camente controllata sono fini

ti in Calabria per essere smal
titi illegalmente a cielo aperto, 
senza gli accorgimenti tecnici 
necessari,per impedire la for
mazione di gas tossici e di 
diossina. Insomma, un affare 
da 800 lire al chilo moltiplica
to per sessanta tonnellate: il 
peso di siringhe, L filtri e garze 
insanguinati, medicinali sca
duti, campioni di sangue, re
perti umani in putrefazione 
(diverse placente), trovati dai 
carabinien a Santa Domenica 
di Talao- La spazzatura sareb
be stata distratta senza alcun 
costo e l'-affare» avrebbe con
sentito di incamerare quasi al 
netto tutti i fondi messi a di
sposizione dalle Usi delle Mar
che per distruggere i rifiuti. Il 
governo regionale calabrese, 
con largo anticipo nspetto al 
blitz, si era costituito parte ci
vile contro la «Noledile» e la 
•Ecomarche». 

L'inchiesta, comunque non 
è ancora conclusa. Per ieri era 
previsto il trasferimento delle 
persone arrestate nel carcere 
di Cosenza dove si svolgeran
no gli interrogatori. L'altro ieri 
sera, a Catanzaro, la giunta re
gionale aveva deciso di so
spendere il geom. Gabriele 
Cucunato, ntenuto l'estensore 

di «una semplice lettera di co
municazione, priva di alcun 
valore giuridico* in base alla 
quale è stalo possibile il tra
sporto in Calabria e io smalti
mento dei rifiuti ospedalieri. 
Aldo Mirante è il responsabile 
dei servizi amministrativi del
l'assessorato regionale dei La
vori pubblici. Ex ufficiale del
l'Arma dei carabinieri, è en
trato nell'amministrazione re
gionale dopo aver prestato 
servizio nel provveditorato alle 
opere pubbliche della Cala
bria. Secondo quanto si è ap
preso Mirante avrebbe firmato 
una lettera, la cui redazione 
materiale viene attribuita sia 
dalla magistratura che dalla 
giunta regionale a Gabriele 
Cucunato, che autorizzava lo 
spostamento dei nfiuti da Ros
sano (Cosenza), destinazione 
origìnana per il loro stoccag
gio e smaltimento, a Santa 
Domenica di Talao. In serata i 
carabinien del gruppo di Co
senza hanno arrestato nelle 
Marche Rolando Romiti, di 39 
anni, legale rappresentante 
delta società di autotrasporti 
•Romiti e Ruzziconj*. L'arresto 
è stato fatto a Sena dei Conti 
(Ancona). Anche Romiti de
ve rispondere di disastro dolo-

La prof sospesa «perché dava ripetizioni» 
Questa l'accusa mossa 
dagli ispettori del ministero 
alla docente di Vicenza 
Alcuni genitori schierati con lei 
La Cgil: provvedimento politico 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

• • VICENZA Lei non è in ca
sa Il suo avvocato, Giuliano 
Carrucoli, rifiuta decisamente 
di parlare con ( giornalisti In
tanto Vicenza discute i risulta
ti dell'inchiesta ministeriale 
sulla professoressa Ehana Dol-
ceita-Longo, 41 enne docente 
di latino e greco nella V B del 
ginnasio-liceo «Pigafetla», so

spesa dall'insegnamento con 
decreto del ministro Galloni 
Ieri sono trapelate da «fonti 
ministeriali* le contestazioni 
nei suoi confronti, frutto dell i-
spezione condotta un mese (a 
dalla dottoressa Croce È uno 
strano cocktail, che contiene 
fatti intemi alla scuola, ma an* 
che qualche episodio che, pa

re il ministero segnalerà alla 
magistratura. Partiamo da 
questi ultimi 111 docente 
avrebbe impartito lezioni pri
vate a propri alunni, e ad altri 
dello stesso istituto, facendosi 
pagare Almeno due milioni, 
secondo l'ispettrice ministeria
le, e con risultati insoddisfa
centi proprio per i giovani 
«clienti» Assieme ad altri allie
vi. la professoressa Dolcetta 
avrebbe partecipato al «gioco 
dell'aeroplano*, un specie di 
catena di S Antonio a base di 
soldi che nei mesi scorsi era 
diffusissima in Veneto, prima 
di esaurirsi anche grazie a 
qualche intervento dei carabi
nieri, qualcuno dei suoi giova
ni amici avrebbe perso som
me relativamente consistenti. 
Ancora, si contesta alla do
cente l'abitudine di ricevere a 

casa gli studenti e di aver 
svolto lei i compiti e le eserci
tazioni a casa di un altro ex 
allievo, Giuseppe Carollo, una 
volta che era stato promosso 
al liceo. È l'unico accenno, 
questo, e di sfuggita, alla vi
cenda del ragazzo I7enne, af
fidato dal tribunale dei mino
renni alla famiglia di un suo 
compagno di scuola, ma che 
secondo un pesantissimo 
esposto dei genitori sarebbe 
stato plagialo dalla docente 

Le contestazioni non riguar
dano insomma «love stones» 
ma fatti relativamente pesanti 
soprattutto sul piano didatti
co Veri, falsi7 Episodi magari 
ingigantiti o male interpretati, 
visto che la stessa docente 
non ha mai fatto mistero di 
mantenere con gli allievi rap
porti informali ed amichevoli, 

e che buona parte dei gemton 
sembra ora schierata con lei? 
Dovrà deciderlo il consiglio di 
disciplina, che del caso si era 
già occupato un anno fa. Allo
ra, una prima ispezione mini
steriale si era conclusa sostan
zialmente con gli stessi adde
biti (escluse le lezioni private, 
che non sembravano a paga
mento) ma, di fronte alle 
puntigliose contestazioni della 
docente, il consiglio aveva 
chiesto un supplemento di in
dagine. quella appunto appe
na conclusa Un mese fa, in
vece, era stato il preside del 
«Pigafetta» a sospendere la 
professoressa Dolcetta (e 
d'accordo erano stati 49 inse
gnanti, la netta maggioranza). 
ma poi il provvedimento è sta
to annullato per vizio di for
ma E tutte le polemiche che 

sono corse a Vicenza attorno 
al caso7 Ieri, col trapelare del
le motivazioni, sembra essersi 
fatta strada la prudenza «È 
una vicenda troppo intricata 
per poter entrare nel mento, 
l'ho sempre detto. L'unica co
sa certa è che la politica si è 
inserita in modo errato, ampli
ficando e aggravando una si
tuazione che deve essere af
frontata nelle sedi competen
ti», dice il segretario Cgil, 
Ubaldo Ahfuoco E dalla Uil 
Scuola, alla quale la professo
ressa Dolcetta sì era rivolta in 
un primo momento, hanno 
commentato; «Eravamo soli
dali con lei quando pareva 
che le si tagliassero i panni 
addosso sul piano sessuale 
Adesso, se quello che dice il 
ministero è vero, diventa tutto 
più difficile Non prendiamo 
posizione, né pio ne contro» 

D NEL PCI C 
Iniziative di oggi 
per II Congresso 

G. Quercini, Perugia; P. 
De Chiara, Bologna, A. 
Marghen, Filmini e Ra
venna; S. Morelli, Pe
rugia; U. Mazza. Bolo
gna (Sez. R. Tosare! 11). 

Manifestazioni di oggi 

L. Turco, Roma; N. Masi
ni, Ravenna; D. Novel
li, Parma; L. Violante, 
Reggio Calabria 

Seminario 

Il seminarlo dei senatori 
comunisti sul Regola
mento del Senato si 
terrà martedì 28 feb
braio alle ore 9,30. 

Mangiagalli 

In corsia 
i 2 medici 
sospesi 
M MILANO II Comitato regio
nale di controllo della Lom>' 
bardia ha stabilito che Aletti e, 
Fngerio, i due obiettori della 
Mangiagalli che erano stati so
spesi dal consiglio di ammini
strazione della clinica milane
se, possono ritornare in com4 
in attesa di Ln pronunciamen
to del consiglio di disciplina 
dell'ospedale. Come si ricor
derà la decisione a carico dei 
due medici che hanno scate
nato la crociata antiabortista, 
era stata confermata al termi
ne di un tormentato incontro, 
malgrado le pressioni di For
migoni e l'irruzione del mini
stro Donai Cattin. Il Movimen
to popolare aveva deciso di 
far ricorso al Coreco, al Tar e 
alla magistratura, Quello di ie
ri è dunque il primo di una se
rie di pronunciamenti. La mo
tivazione con cui il Comitato 
ha revocato la sospensione è 
che il provvedimento era di 
competenza del presidente 
del consiglio di amministra
zione e non del consiglio stes
so 

Dietro a questa formula c'è 
un intoppo: il presidente Cra* 
veri infatti è un obiettore di 
provata fede e un democri
stiano osservante che (Ino-al
l'ultimo ha difeso i suol com
pagni di partito conducertdo 
direttamente la trattativa con 
la Cisl per arrivare ad una me
diazione. Alla fine si era disso
ciato dalla decisione del con
siglio di amministrazione. 

A questo punto però Crave-
ri non potrà più dissociarsi 
dalla decisione del Consiglio 
che presiede. «Ci auguriamo 
che il presidente voglia sotto
scrivere Il provvedimento che 
il consiglio di amminlttrazio-
ne ha approvato all'unanimità 
- ha dichiarato il consigliere 
socialista -Cerando - e che 
quindi il Coreco faccia cadere 
la sua obiezione.-Se Craveri 
non sari disposto a fatto gli 
chiederemo di dimettersi». 

La sospensione era comun
que il punto più discusso del
la delibera del consiglio di 
amministrazione, ma non l'u
nico. Resta confermato il de
ferimento al Consiglio di disci
plina de) due medici e l'espo
sto alla magistratura, che valu
terà se pel torto operato si rav
visano ipotesi di reato, Stessa 
sorte per jl direttore sanitario, 
dottor Spaziarne, che.aveva 
consegnalo le cartelle cllniche 
agli ispettori di Donat Cattin. 
La Mangiagalli conferma il 
proseguimento dell'indagine 
intema per accerterete corret
ta applicazione delia 194. ' 

Malaria 

Dieci morti 
tra turisti 
dal Kenya 
MROMA. AlmenolOJla1ia.nl 
redolii dalle vacante In Kenla 
sono morti di malaria nelle ùl
time «mimane negli ospedali 
di Roma, Milana Bari, Finan
ze, Catania e Bergamo. E tip» 
pena incito dal coma.Mariano 
Pesti, l'industriale tremino c h e 
aveva contrattola malattia as
sieme ad altri tre compagni di 
viaggio. 

I dati sono allarmami', nel 
1966, i casi d i vacanzieri 
amanti dell'Africa che si sono 
ammalati di mataria,sono itati 
178, nel 1987 fono stati 195, 
nel 1988 210. Nel 45% ad es
sere colpiti sono turisti, rna h 
malattia tropicale trasmessi 
dall'anofele non risparmia il 
personale delle compagnie 
aeree. Ed a questo proposito 
c'è stata una recente presa di 
posizione da parte della Fitt
egli. 

Basta sfogliare I patinati de
pliant che invitano alla vacan
za esotica (da quella In sava
na a quella lungo le cotte del
l'Oceano Indiano, su«andide 
spiagge coralline ) e ci ai ran
de conto del latto che tabella 
immagine prevale aull'lnlor-
matione. Solo in qualche ca
so sta scritto che per godersi il 
lutto si corre anche -qualche 
tirchio e c h e e poisrhll*'Pre
venirlo con medicinali oggi In 
commercio. Insomma la peri
colosa eanzara troppo spesso 
è ignorata dal depliant. Qual
c h e turista fa da s e s t a I m e n i 
più usati per non contrarre la 
malana l'uso della pastiglie di 
c ionch ine qualche giorno pri
ma della partenza. Ma - ricor
dano gli esperti - ormai ci so
no ceppi» di anofele'piq «ro
busti» e la tradizionale medie*-
na non fa più elleno. , 

II dottor Mario Salo, da 10 
anni in Kenya, specialista del
la malattia, suggerisce intanto 
ai turisti provenienti dall'Afri
ca di ricordare' questo ele
mento al medico curante ae al 
ritorno avvertono, sintomi 
(malessere e vomito) c h e al
l'inizio facilmente si possono 
acambiare c o n banale influen
za. Per curare la malaria s t i a 
ricorso • terapia Intensiva * 
base di chlnidìnaed a aornrnt-
nirttazioiiidivtbnnilciiva. • 

Quanto «Ila pwvewiij ia 
Salo ricorda c h e I rarmaelcho 
riscuotono la •fiducia dei me
dici specialisti di malaria u n o 
il paludrined il lapudrln, «he 
non hanno effetti coUetet»!!, Il 
ministero alla Sanità ritrecen-
te ha steso.un elenco degli 
Stati M cui l'anofele portatore 
d imalsr ia i i e «inforzato-, • 

nuova 
strategia dei 

Introdurrà 
Antonio Battolino 

Interverrà 

Achille Occhetto 

È previstala 
partecipazione tra gli 
altri di: 
C. Benvenuto, 
G. Caperlo, O. Del Ttmo, 
R. Fonala, G.Chtul, 
C, daini , L.Luu, 
F. Marini, A. ftelcMIa. ' 
B.Ttentln,L. Turco 

Ciovedi 23 febbraio alle ore 9,30 
presso l'hotel Leonardo da Vinci 

OGGI 22 FEBBRAIO • ORE 9.30 

Auletta dei Gruppi di Montecitorio - Via di Campo Marzio 74 

La sinistra, 
la sicurezza, 

l'Europa 
Un convegno organizzato da 

Fondazione «P. Nrani-
Cespi 
Fondazione «Friedrich Eberh 

Su invilo dei tre istituti parteciperanno dirigenti del Pei e del Psi, 
del Partito Laburista Bntannico, del Panilo Socialista Francese, 
del Partito del Lavoro Olandese, del Partito Socialista Operaia 

Spagnolo (Psoe). del Partito Socialdemocratico Tedesco (Spd) 

Il convegno sarà introdotto da relazioni di Giuseppe Botta 
(pKSìdenledelCtspiJtdlPaoloVittorelliCsesrtilarioàtlla 

Comm. Disarmo dell'Intemazionale Socialista) 

Ilavorìsismlgeranngdalleore9.30alleorel3.00edalleore 
15Xalletm 19.20 

Segreteria del convegno: 
Cespi • Via della Vite, 13-00187 Roma - Tel. 06/6784101 

Fondazione «P. Itomi» - Via del Corso, 57 
00186 Roma - Tel. 06/6796779 

l'Unità 
Mercoledì 

22 febbraio 1989 7 

http://AlmenolOJla1ia.nl


NEL MONDO 

Teste coronate e dignitari, 166 paesi 
55 capi di Stato e potenti di ogni 
parte della terra per partecipare 
ai funerali imperiali a Tokio assediata 

Per Hirohito (e altro) 
in arrivo George Bush 
In una Tokio da stato d'assedio, sorvegliata palmo a 

, palmo da ,1400 agenti della polizia metropolitana • 
un dlspiegamento di forze praticamente doppio ri-

1 spetto a quello messo in atto in occasione del sum
mit dell'86 -, e in arrivo Bush, fresco da Camp David 
dove, insieme ai massimi esponenti del suo staff, ha 

', messo a punto il programma della sua visita in 
' Giappone. Per i funerali di Hirohito, ma non solo. 

MMIAR.CALDUONI 

• ROMA. Pechino e Seul, 
. ma anche «Ilari auolutamen-
. te entra esequie • Incontri con 
; Mitterrand, Mubarak, Hussein, 
,1 Coratoh .Aquino, .Baldovino 
1 del Salito, Il turco Oial. Bena-
i zlrBhutto, nonché vane que-
> stragi di politica commerciale 
• . «tèndono Infatti il presiden-
' le statunitense, in occasione 

dei funerali del Figlio del Cle-
' lo. E insieme a lui, che voler» 
l scr3ft.oic a bordo del nuovo 
J AlrForce One accompagnato 
, dalla moglie Barbara, dagli 
[ Dia arriva unamaxidelegazio-
• ne di oltre 400 persone. 

Mentre i voli commerciali 
• vengono sospesi, l'aeroporto 
! dj Tokio è pronto a riceverete 

defegulpnl di IBSpaesI, I 55 
[ c'apro"! Stai;), le 14 leste coro-
! n f e o l i i r p r e n i K l « m l h l -
i tói'ctfe si accingono ad assi-
t stara,'ài funerale pia grande 
. deK/trtondo, pia grande di 
I qùóljó'dlTitoVa'iKennedyedi, 

Pompidou, una Infinita, fasto
sa celebrazione, siglata da un 
cerimoniale complicato e ter
reo, cui parteciperanno non 
meno di I Ornila persone e che 
costerà oltre 100 miliardi di li
re. 

Dopo 62 anni di regno, 111 
giorni dì agonia, un mese e 17 
giorni dalla morte, Hirohito, il 
«Tenno». il «discendente diret
to del Dio Sole Amaterasu e 
della Dea del Vento Susanrx», 
avrà finalmente l'onore delle 
.Imperiati, sacre esequie che 
gli competono, astrale e sin 
troppo muto monarca, perdu
to e lontano dentro quel suo 
Inaccessibile parco nel cuore 
di Tokio, dove, immemore di 
colpe e crimini di guerra, ha 
trascorso tutti quei lunghissimi 
anni nello spettrale Isolamen
to popolato da microrganismi 
marini, ultima passione della 

, tua vita. 
Meticolosamente cadenza

to dal cerimoniale già adotta
to nel 1927 per l'imperatore 
Taisho, consumato" attraver
so 29 cerimonie che si protra-
ranno per ben due anni, il 
corteo, dal momento in cui la 
fatidica bara lascerà il Palazzo 
Imperiale fino al suo arrivo 
dentro il Mausoleo Imperiale 
in Hachiofi, percorrerà circa 
45 chilometn attraverso il cen
tro della capitale. 

Strada per strada, ponti, ca
seggiati, appartamenti, il gran
de mercato del pesce a Tsuklii 
nel cuore della città, i due ae
roporti e tutti I carghi in arrivo 
sono sottoposti a severissimi 
controlli di polizia. «Mai visto 
niente di simile., ha detto un 
deputato della Dieta; già nu
merosi arresti sono stati ese
guiti tra le Irange dissidenti, 
tra gli oppositori del regime, 
gli studenti antinuclean, ra
gazzi dai capelli lunghi e dalle 
nere t-shirt che girano inalbe
rando insegne inneggianti alla 
fine del «sistema imperiale*. 
Sayonara Hirohito Un cordo
ne di salute pubblica tiene in 
sostanza sotto tiro almeno 6-7 
chilometn di strade lungo il 
percorso del feretro impenale, 
mentre 3000 auto blindate 
provvederanno a trasportare 
gli eccellenti ospiti. 

Tra Alberto di Monaco, 
Juan Cario di Spagna, il re di 
Danimarca e il principe Filip

po d'Inghilterra, tra Bush, Mit
terrand, Corazon Aquino, Su-
kamo, tra tutti i pia alti rap
presentanti del potere mon
diale, anche nomi meno noti 
e Inusuali, ad esempio Ham-
mer DeRoburt e Atealao 
Teannakl, rispettivamente pre
sidente e vicepresidente delle 
Repubbliche di Nauru e di Ki-
ribati nel Pacifico 

La Thatcher non ci sarà e il 
governo britannico, rappre
sentato da sir Geoffrey Howe. 
ministro degli esten, manderà 
una delegazione ristretta, ma 
non mancano le proteste, so
no numerose infatti le orga
nizzazioni di ex combattenti 
che criticano la partecipazio
ne britannica alle esequie del
l'ex imperatore, memori delle 
crudeltà patite negli anni del 
conflitto da parte dei giappo
nesi. «Hirohito è un criminale 
di guerra, e come tale doveva 
essere processato», questo il 
tenore delle contestazioni 

Per l'Italia parte oggi una 
delegazione con a capo Cos-
siga, mentre il sottosegretario 
Bonalumi sostituisce Andreotti 
indisposto, e da Mosca giun
gerà una delegazione guidata 
da Anatolil Lukianov, pnmo 
vicepresidente del Soviet Su
premo. 

La cerimonia avrà inizio al
le 11 e 55 e terminerà alle 15 
e 10 al Musashi Mausoleum. 

Ora il Giappone 
ammette le sue 
colpe di guerra 
• I TOKIO. Siamo responsa
bili di avere inflitto «gravi* 
danni ai nostri vicini negli an
ni della seconda guerra mon
diale. Con questa ammissio
ne il governo giapponese cer
ca di porre fine alle critiche 
della comunità intemaziona
le dopo che il suo primo mi
nistro Noburu Takeshita, sa
bato scorso, ha rimandato il 
giudizio sulle colpe sloriche 
dei giapponesi alle future ge
nerazioni. 

Il ministro degli esteri giap
ponese Sosuke Uno ha defi
nito «infelici* le controverse 
dichiarazioni di Takeshita 
che si era rifiutato di giudica
re cone una «guerra di ag
gressione» il conflitto lanciato 
negli anni Trenta e Quaranta 
dal Giappone di Hirohito e 
dalla Germania di Hitler. Uno 
ha detto in proposito che sa
ranno fòmite «spiegazioni* 
per canali diplomatici alluci
na, alla Corea del sud e forse 
anche all'Italia, 

Teheran fa rientrare i suoi ambasciatori per ritorsione contro la Cee 
Bush appoggia la decisione dei Dodici. l'Europarlamento inviterà Salman Rushdie 

contro l'Europa 
: LA ritorsione dell'Iran è scattata immediatamente. Il 
governo di Teheran.ha?rìchiamato ieri i suoi amba
sciatori nei paesi della Cee. In campo contro l'assur-

| do decreto di morte emesso da Khomeini, è sceso 
; anche, il presidente americano George Bush, finora 
[ silenzioso, che ha appoggiato la decisione europea 
l di far rientrare ì diplomatici della Cee dall'Iran, L'Eu-
\ roparlamento vuote invitare Salman Rushdie. 

i Uff IWQUIt II regime Ira-
{ niano«pasMt05Mbilo«JcQn-
l tratlaoco. Il ministro degli 
i esteri di Teheran ha richiama* 
f to tutti gli ambasciatori dell'I-
; rari net dodici paesi della Cee. 
r àia'risposta del governo degli 
, ayatollah1 alla'decisione di far 

rientrare I diplomatici europei, 
presa lunedi dalla Comunità 
per ref plpgere la condanna a 

; rnorte ^elto.'fcnttòre, Salman 
> Rtishdle decretata da Khomel-
I ni; V\m dunque non vtwle. 
; tomaie Indietro, l'Isolamento 

intemazionale non spinge per 
i ora a scelte più moderate. 

Il fronte della condanna 
-contro-la «Fatwa» (II decreto 

di morte dell'Imam Khomei
ni) si è Ieri allargato ancora di 
più. In campo è aceto anche 
il presidente degli Usa, Geor
ge Bush, accusato dagli scrit
tori americani di essere stato 
troppo zitto nella vicenda Ru
shdie. Bush ha rotto il silenzio 
con un'improvvisata conferen
za stampa prima di partire per 
Il Giappone. «Appoggio ener
gicamente il richiamo degli 
ambasciatori deciso dalla Cee 
- ha detto -, era la cosa giusta 
da (are. per quanto offensivo il 
libro «Versi satanici» possa es
sere* incitare all'assassinio del 
suo tutore e promettere una 
ricompensa per chi lo uccide-

L'Imam Khomeini 

rè e una mossa profondamen
te offensiva per le norme del 
comportamento civile*. Bush 
è stato pero molto cauto nel-
l'indìcare possibili sanzioni 
economiche nei confronti del
l'Iran: «Non so quale sarà la 
prossima mossa, mi consulte
rò con gli alleati europei. Se 
l'Iran comunque dovesse 

compiere una qualsiasi azio
ne contro interessi americani, 
il governo di Teheran ne sarà 
considerato responsabile». 
Anche la Svezia ha annuncia
to il richiamo per consultaiio-
m del suo ambasciatore a 
Teheran. Proteste dirette al 
governo Iraniano sono partite 
dal Brasile e dall'Australia, 

dall'Austria e dalla Finlandia. 
La Repubblica federale ha 
congelato un accordo cultura
le con l'Iran. 

I massimi dirigenti iraniani 
hanno però accolto le prote
ste e le mosse diplomatiche 
con dichiarazioni sprezzanti e 
qualche volta minacciose. Il 
comunicato del ministero de
gli esten ammonisce che «il ri
spetto dell'Islam è un princi
pio inviolabile nelle relazioni 
tra l'Iran e gli altri paesi* e de
plora la decisione della Cee di 
•non condannare il libro Versi 
satanici*. Il primo ministro 
Hossein Mussavi ha liquidato 
la decisione Cee definendola 
•una manovra inutile che dan
neggerà certamente più gli 
europei che il nostro paese*. 
Per Hashemi Ratsamanl la Co
munità europea ha fatto un 
•grosso errore e s'inquadra 
nell'obiettivo dell'impenali-
smo occidentale di combalte-
re la venti dell'Islam*. In un 
crescendo di toni il vicemim-
stro degli esten Mohammad 
Besharati ha ammonito Gran 

Bretagna, Svezia, Danimarca, 
Italia, Norvegia e Germania 
occidentale a non minacciare 
l'Iran. «Le vostre minacce han
no sempre generato benefici 
per il popolo iraniano e sven
ture per voi*. Un gruppo di 
esperti di diritto islamico ha 
invitato il governo di Teheran 
a rompere completamente 
con la Gran Bretagna e a 
combattere la manovra del 
•colonialismo Inglese e del 
grande satana (gli Usa, ndr)*. 

L'organizzazione dei mu> 
jahedm, che combatte il regi
me degli ayatollah, ha fatto 
sapere ieri che le condanne a 
marte continuano ad essere 
all'ordine del giorno in Iran: 
24 prigionten politici sarebbe
ro stati giustiziati a Bandar Ab-
bas nel mese m corso. Contro 
l'intolleranza e la condanna 
religiosa l'Europarlamento sta 
esaminando la possibilità di 
Invitare lo scnttore Rushdie. 
Potrebbe partecipare ad 
un'audizione pubblica, previ
sta per marzo, sul razzismo in 
Europa. 

L'ayatollah Gangeii accusa Khomeini 

- L'ayatollah Gangeii 

fai ROMA La condanna dello 
scrittore Salman Rushdie da 
parta di Khomeini non ha nul
la'q che vedere con la religio-

' he, ma e un ano politico, un 
' tentativo di far uscire II regime 

dalle sue dllfkbltà: lo confer
ma.il latto che l'Islam e lolle-

- ranza e non ha mai condan
nalo nessuno, e meno che 

1 mai a morte, per aver espres-
' so le proprie Idee. Cosi affer

ma Jaial Gangeii, un ayatollah 
che si balie contro l'autocra
t a integralista. Turbante bian
co,. mantello grigio-piombo, 
l'ayatollah Gangeii parla In to
no pacato, con fermezza. Ha 
alle spalle un lungo passato di 
lotta per la liberta: incarcerato 
per cinque anni durante la dit-

«L'Islam non punisce 
nessuno per le sue idee, 
la condanna dello scrittore 
non è un fatto religioso 
ma è un atto di terrorismo» 
1 GIANCARLO LANNUTTI 

tatura dello scià, ha perso poi 
nove familian sotto I colpi del
la repressione attuata dal regi* 
me integralista. Fa parte del 
Consiglio nazionale della resi
stenza, dove rappresenta la 
Unione per la difesa dell'indi
pendenza e della democrazia 
in Iran, della quale è uno dei 
fondatori. 

Perché dnnqne 11 caso Ruth-
die, perché la condanna a 
morte? 

È un atto non religioso ma po
lìtico, che si propone due 
obiettivi, uno di carattere in
temazionale e uno interno, 
Da) pnmo punto di vista, Kho
meini è convinto che senza 
l'Occidente 11 suo regime non 

può andare avanti (vedi le re
centi aperture diplomatiche, i 
viaggi di Mussavi, la firma di 
accordi economici); e l'espe
rienza gli ha insegnato che 
giocando con le paure del
l'Occidente, usando l'arma 
dui terrorismo, può ottenere 
dei nsultati concreti. Valga l'e
sempio deirirangate. ha preso 
degli ostaggi ed ha ottenuto le 
armi Tuttavia il mondo cam
bia, anche nella esportazione 
del terrorismo bisogna giocare 
nuove carte perché quelle 
vecchie sono ormai bruciate; 
la cattura di ostaggi, i dirotta
menti aerei non funzionano 
Eiù come prima, Per questo 

homeini ha colto l'occasione 
offerta dal libro di Rushdie, 

un'occasione che senza il mi
nimo sforzo organizzativo gli 
ha consentilo di giocare sui 
sentimenti di centinaia di mi
lioni di musulmani. Se anche 
uno solo di loro misura ad ar
rivare a Rushdie, o a colpire 
uno dei suoi editon, Khomeini 
avrà dimostrato di avere in 
mano una nuova temibile car
ta terroristica, otterrà cioè 
quello che cerca. Per questo e 
deciso ad andare fino in fon
do, e per questo |a minaccia è 
molto, molto sena. 

C sul plano interno Irania
no? 

Questo è il secondo obicttivo 
La guerra! ha provocato la 
perdita di molte delle forze 
strategiche del regime, mentre 
la fine della guerra ha portato 
alta luce i laceranti contrasti 
che esistono al vertice. Gli 
scontri tra le diverse fazioni 
sono sotto gli occhi di tutti, 
ogni giorno i quotidiani pub
blicano rivelazioni sulla corru
zione di questo o quel gruppo. 
La fiducia della gente nel regi
me ha toccato il suo minimo 
storico, il morale del popolo è 
bassissimo, la parola di Kho
meini non incide più. Dall'ot

tobre scorso Khomeini si è 
chiuso nel silenzio, non si è 
fatto sentire nemmeno in oc
casione del decennale della 
rivoluzione. Ma ora toma alla 
nbalta con il prelesto della mi
naccia che il libro di Rushdie 
rappresenterebbe per l'Islam, 
per il regime in quanto regime 
islamico E il vertice lo segue-
perfino un uomo come Raf-
sanjani, presentato di solito 
come «moderato», ha fatto in 
Parlamento un vero e propno 
comizio per denunciare il pre
sunto complotto contro l'I
slam,. Tuttavia il gioco non è 
riuscito, dietro gli slogan um-
tan le lotte di fazione conti
nuano come pnma. 

Comcvaluta dunque la rea
zione della Cee? 

La ritengo molto positiva, ma 
ancora insufficiente. Bisogna 
fare di più, isolare sul seno il 
regime, essere molto duri e 
molto fermi contro questa mi
naccia, che a mio avviso deve 
essere presa sul serio anche 
qui da voi, in Italia 

E che giudizio dà del libro 
di Ruabdle: dal punto di vi-

è giusto o no 

Come si ricorderà in un di
battito parlamentare tre gior
ni fa, Takeshita aveva detto in 
risposta a domande del vice* 
presidente del Partito comu
nista Tetsuzo Fuwa che «sol
tanto i posteri saranno in gra
do di dire se il Giappone ab
bia davvero compiuto una 
guerra di aggressione in 
Asia*. Ed aveva aggiunto poi: 
•Dal punto di vista degli studi 
storici è praticamente impos
sibile parlare di guerra di ag
gressione come tale per il 
conflitto in Europa lancialo 
dalla Germania di Hitler for
se è solo possibile indicare 
singoli atti di aggressione*. In
terpellato ieri dai giornalisti 
Takeshita ha ammesso la gaf
fe. «Nel dibattito parlamenta
re di tre giorni fa ero tutto 
preso dalle domande sullo 
scandalo azionario di Re-
cruit....*, ha detto, scusandosi 
indirettamente per l'Inade
guatezza delle sue risposte 

sul problema della seconda 
guerra mondiale 

La grave «gaffe* di Takeshi
ta, a due giorni ormai dai fu
nerali di stato di Hirohito con 
la partecipazione di capi di 
Stato e di Inviati di circa 160 
paesi, ha messo in imbarazzo 
il governo, già in gravi diffi
coltà per gli sviluppi dello 
scandalo azionano «Recruil*, 
che vede coinvolto lo stesso 
Takeshita ed ha già portato 
all'arresto di otto persone. 
Le dichiarazioni del pnmo 
ministro avevano suscitato le 
critiche più dure in Cina con 
accuse a dingenti politici di 
pnmo piano. Secondo l'agen
zia «Nuova Cina* le posizioni 
del Giappone sono ambigue 
e sono un passo indietro n-
spetto a quanto disse alcuni 
anni fa l'allora pnmo ministro 
Yasuhiro Nakasone, ammet
tendo per la prima volta che 
•non si può non definire 
guerra di aggressione l'inter
vento in Cina e nel Pacifico*. 

Stati Uniti 
Il presidente 
in difesa 
di Tower 
••WASHINGTON. Il presi
dente Bush ha approfittato di 
una conferenza stampa con
vocata per annunciare il pas
saggio di un deputato demo
cratico al partito repubblicano 
per nbadire il suo «pieno so
stegno* alla nomina di John 
Tower. «Ho letto i passaggi più 
importanti del rapporto dell'F-
bi», ha dello Bush. Nelle 140 
pagine trasmesse al Senato 
•non ci sono fatti a sostegno 
delle voci e le insinuazioni 
con cui Tower e stato sleal
mente messo sotto accusa*. Il 
presidente ha ribadito che, a 
suo giudizio, Tower «sarà un 
buon segretario alla Difesa*. 
•Conosco Tower, ho parlato 
con molte persone, ho visto i 
rapporti delle inchieste. Se 
dovessi votare, non avrei ele
menti per votare contro To
wer*. 

Il presidente non ha voluto 
cogliere l'opportunità di attac
care il presidente della com
missione forze armate del Se
nato Sam Nunn. 

Cronache elettorali moscovite 
Scontri, assemblee, programmi 

«Sono pronto 
a combattere» 
dice Eltsin 
«Sono pronto a combattere». Boris Eltsin, ex capo 
del partito di Mosca, spiega il suo programma di 
candidato alle elezioni di marzo per il nuovo parla
mento dell'Urss. Cronaca dell'assemblea della cir
coscrizione <N 1», dove si fronteggiano dieci perso
ne, nell'austera sala delle colonne. Infuocata riunio
ne in un quartiere della capitale dove è candidato II 
direttore del settimanale progressista «Ogonìok». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA. «Vi prego, non 
applaudite, mi rubate il lem* 
pò. *. Nella sontuosa, bianca 
sala delle colonne, Boris Niko-
laevic Eltsin, amato e discusso 
ex capo del partito di Mosca, 
espone il suo programma 
elettorale. È uno dei dieci 
candidali che si contendono 
l'unico posto di deputato nel
la circoscnzione nazionale «N 
1», quella di Mosca. Non c'è 
dubbio, Eltsin è il pia popola
re. Per strada, attorno al pa
lazzo dei sindacati, suoi soste* 
mton con cartelli vengono te
nuti al di là delle transenne. 
Ma non sfigurano affatto, ac
canto all'uomo che sino a due 
anni fa stava nel Politburo, né 
l'ex cosmonauta Gheorghlj 
Grcchko il quale invita niente
meno a preoccuparsi «più del
la terra che dello spazio*, né il 
direttore della gigantesca fab
brica di camion «ZÌI», Evgheni) 
Brakov II quale promette che 
nel 1991 «non vi saranno più 
scarichi nella Moscova.. E che 
gigante la cardiologa Nina 
Diachkova, 42 anni, non iscrit
ta al Rcus, due figli, che de
nuncia i guasti della sanità e 
che, allarmata per l'Aids (di 
ieri le previsioni per il Duemi
la di IS milioni di portatori sa
ni e di 200mila metti o conta
giati in Urss), grida che «non 
si può attendere il 1991 per 
avere le siringhe sterili». 

Applaudono, ai scaldano, 
Interrogano senza pesi sulla 
linguagli«86 «grandi'elettort». 
Imparano la democrazia, co
me ha più volte detto Gorba-
ciov riferendosi alle elezioni 
del 26 marzo per il nuovo par
lamento sovietico. Una scritta, 
sopra le teste di tutti, ricorda 
che «le elezioni sono una 
scuola di democrazia e di pie
nezza del potere popolare,. 
L'assemblea nella sala delle 
colonne è certo un significati
vo esempio. Finirà a tarda 
notte per rispettare sino in 
fondo i dettami della legge, 
ma già. dopo le prime ore si 
capisce che i delegati sono 
d'accordo nel consentire che 
nella lista elettorale trovino 
posto tutti e dieci 1 concorren
ti. Lo ricorda Eltsin il quale gri
da al microfono: «Siano i mo
scoviti a decidere, a scegliere 
uno tra noi...,. Gli chiedono: 
ma lei. se eletto, non sarà mi
ca un despota, come quando 
era un capo a Mosca? Eltsin: 
«Quello fu un periodo pesan
te, si trattava di prendere deci
sioni gravi...». 

Una donna ha domandato: 
compagno Eltis, perché non 
ha chiesto lei le dimis»,oni de
gli altri, invece di andarsene? 
Risposta: «lo ho chiesto le di

missioni degli altri...». Li sala 
rumoreggia. Come vede II fu
turo dell'Ut»? «Stiamo torà 
costruendo il socialismo». Co
me ministro delle costruzioni 
si identifica con l'apparalo? 
Eltsin, con un sorriso, dke: 
«...Mi identifico completamen
te". Lei ha un buon program
ma. non c'è mica 11 pericolo 
che una volta eletto poi se ne 
vada? -Le difficolta ci tono ma 
io sono qui, pronto » combat
tere». Sostiene Gorbaclov? «lai 
punto di vista strategico, pie
namente. Sul piano tattico 
ognuno ha le tue opmioru». 
Ma c'è chi ostacola la HI* po
litica nel Poliiburo? Ed Eltsin, 
come divertito: «Nel Polltburo? 
Dice nel Polltburo?..,,. 

Un botta e risposta elettora
le assolutamente inedito, In 
una sede cosi austera. Abitua
ta ad altri discorsi, La perc-
strojka ha, ormai, abituato alle 
più Inattese novità. Ma è cu
rioso ascollare II candidalo 
Viktor Adamov, direttore di 
una casa editrice, quando 
punta il dito contro la malia 
commerciale che agisce Im
punemente» menila Macine
rebbe «levare II tenore di vita 
di 40 
milioni di cittadini che hanno 
bassi redditi». Oppure l'ecolo
go Vladislav Gorokov il quale 
si balte per il suo parco e per
ché la gente «sappia cosa 
mangia, beve e respira,. Il co
smonauta Grechilo il pane-
cupa che la perestroijbi non 
tace» la line di quella unghe-

' rese. Dal (ondo della sala do
mandano: cosa può lare un 
deputato per Mosca? Lui, lec
co, dichiara' «Può aiutare a to
gliere il rango, in tutti I sensi». 
Lo applaudono, E applausi ri
ceve la notissima e corpulenta 
cantante Ludmilla ZlWna 
quando, con la voce rotta, ri
corda il suo concerto per I sol
dati in Afghanistan e aggiun
ge: «D'ora in poi dobbiamo 
essere democraticamente pro
tetti da simili avventure». 

A pochi chilometri di di
stanza, nella casa della cultu
ra della «Pravda», l'aiaareMea 
Infuocala del rione Sverdlovs-
bj. In lizza sette candidali, tre 
cui il combattivo direttore del 
settimanale «Ogonlole», vitali) 
Korotic. Fuori, davanti atta te
de dell'organo del Pcus, I lana 
con i cartelli («sei la luce della 
verità»). Dentro, a arjatenerio, 
anche il famoso oculista (To
dorov 11 quale il spinge a dire 
che «Korotic e perettrajk* an
no un tutt'uno». Ma c'è anche 
chi, con un telegramma, man
da a dire: «Non è buono, al 
tempi di Cemobyl ha lasciato 
l'Ucraina». 

condarmario? 
Noi crediamo assolutamente 
nella libertà di espressione, 
non esiste nessuna norma 
islamica che punisca con la 
morte chi esprime le propne 
idee I popoli sono uno spec
chio nel quale possiamo vede
re riflesso il nostro comporta
mento Il libro stesso è la 
espressione di qualcosa che 
sta accadendo, qualcosa di 
cui non dobbiamo aver paura 
ma con cui dobbiamo con
frontarci 

Duoqae non è buuferno, 
non è un attacco diretto air 
l'Islam? 

Diciamo che è una entea, 
espressa sia pure anche con i 
toni dell'ironia e del sarca
smo Del resto Rushdie è un 
romanziere e come tale ha di-
ntto di scrivere quello che 
vuole 

il colloquio finisce qui. Al
lontanandosi, l'ayatollah Gan
geii vuole ancora nbadire che 
l'Islam -è tolleranza», ricorda 
che «Maometto perdonava i 
suoi nemici» Per lui chi nega e 
offende i valori dell'Islam «è 
proprio Khomeini», 
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NEL MONDO 
Jonesco 

«La Romania 
sta per 
scomparire» 
«BRUXELLES .Alla Viglila di 
scomparire come popolo*, 
«nell'ora più Infelice della sua 
stonai in una situazione di 
•genocidio culturale-' cosi il 
grande drammaturgo Eugene 
Jonesco ha descritto ien, al 
Parlamento europeo, la situa
zione della Romania, suo pae
se natale 

Un grido di dolore che il 
drammaturgo avrebbe dovuto 
fare in prima persona, nella 
sede di Bruxelles dell'assem
blea. Un improvviso ricovero 
in ospedale glielo ha fisica-
mente impedito. Ma il mes
saggio è giunto lo stesso. Lo 
ha letto per lui la figlia. Mane 
frante. «La vita quotidiana ru
mena - afferma Jonesco - e 
un incubo, un paese tra i più 
ficchi del mondo di risorse 
agricole è alla fame,,) prodotti 
di base sono razionati, ma di 
solito sono del tutto introvabi
li, come sopravvivere quando 
|e patate si vendono al pezzo 

. e non al chilo*. 
Jonesco denuncia quindi la 

politica del governo di Buca
rest che cerca di imporre alti 

.livelli di natalità, impedendo il 
ricorso ad ogni metodo con
traccettivo e proibendo l'abor

r o Ma la geme non accetta 
ciò, e ne consegue che, stan
do alle cifre fomite dal dram
maturgo., nel 1983 per 1.000 
nati ci sono stati 1.13) aborti. 
Insomma, la Romania «è alla 
vigilia di uscire dall'Europa», 
-Uscire,dall'Europa e uscire 
dalla storia per la Romania è 
la stessa cosa*. 

Nove mesi di carcere 
per il drammaturgo colpevole 
di aver partecipato 
alle manifestazioni per Palach 

Migliaia di firme raccolte 
in suo favore, interventi 
illustri e gran folla 
ad attenderlo in tribunale 

Dura condanna per Havel a Praga 
Mano pesante a Praga contro Vaclav Havel, il dram
maturgo cecoslovacco arrestato durante le manife
stazioni di gennaio in piazza Venceslao per ricorda
re il sacrificio di Jan Palach. Il tribunale di «Praga 2» 
ha condannato lo scrittore a nove mesi di carcere 
senza condizionale, ignorando le proteste che si 
erano levate dalla Cecoslovacchia e dall'estero con
tro l'arresto di Havel e di altri otto oppositori. 

• 1 PRAGA Vaclav Havel ha 
53 anni, e non è certo nuovo 
ai processi e alle condanne 
per le sue opinioni politiche 
dopo 11 '68. la sua adesione 
alla Primavera di Praga e poi 
al movimento di opposizione 
Charta 77, gli è costata ripetu
tamente il carcere. Nel 7 9 ha 
subito la condanna più grave, 
a quattro anni di carcere per 
sedizione. La nuova condan
na, pronunciata ien dal tribu
nale di «Praga 2» per «incita
mento a partecipare a una 
manifestazione vietata e resi
stenza a pubblico ufficiale», 
non lo ha certo colto di sor
presa. Anzi: per i due reati 
per I quali é stato riconosciu
to colpevole, rischiava fino a 
due anni di carcere. 

Ma oggi c'è una differenza, 
e non di poco conto, rispetto 
al passato anche recente. 
Quando Havel fu condannato 

nel 79, insieme ad altn illustri 
esponenti dell'opposizione. 
non una voce si levò in sua 
difesa in Cecoslovacchia 
Una cupa coltre di rassegna
zione sembrava pesasse sul 
paese Ora, il clima è cam
biato L'aria nuova che soflia 
all'Est, a partire dall'Unione 
Sovietica, dalla vicina Unghe
ria, dalla Polonia, spinge !e 
nuove generazioni a guarda
re con occhio diverso agli op
positori «storici», e con più fi
ducia all'avvenite. I giovani 
scendono in piazza inneg
giando a Dubcek. Gli intellet
tuali prendono posizione. Per 
la libertà di Havel hanno fir
malo oltre duemila scrittori e 
artisti, tre petizioni popolari 
hanno raccolto altre migliaia 
di firme. In difesa dello scrit
tore si è mosso lo stesso car
dinale di Praga Frantiseli To
rnasele, hanno protestato ex 
dirigenti del partito comuni-

Vaclav Havel 

sta, Charta 77 si è pubblica
mente mobilitata. Ieri matti
na, all'inizio dei processo, 
decine di persone hanno at
teso lo scnttore lungo i corri
doi del tribunale, e lo hanno 
acclamato. 

Le stesse circostanze nelle 
quali Havel e gli altri otto suol 
compagni sono stati arrestati 

il 16 gennaio in piazza Ven
ceslao, testimoniano che a 
Praga qualcosa è cambiato 
Quest'anno, la «settimana Jan 
Palach», indetta per celebrare 
il sacnficio del ragazzo che 
ventanni fa si arse vivo nella 
per protestare contro l'inva
sione sovietica ha visto scen
dere in piazza, ogni sera, 

centinaia e centinaia d> per
sone, giovani soprattutto, di
spersi con dun interventi poli
zieschi Da anni nulla di simi
le accadeva in Cecoslovac
chia Si dice che anche all'in
terno dei gruppi dingenti al 
potere matunno fermenti che 
spingono al dialogo con la 
società e che una certa diffe
renziazione sia in atto tra i 
vertici comunisti 

La dura condanna di Ha
vel, la ngida bamera di nfiuto 
che essa rappresenta nei 
confronti delle istanze che 
vengono da tanta parte della 
società cecoslovacca, e an
che delle implicite pressioni 
da Mosca e da altn paesi del
l'Est, testimonia della volontà 
testarda di non cambiare 
strada che prevale nei vertici 
del paese, ma è al tempo 
stesso un segno di debolezza 
la paura che anche solo uno 
spiraglio aperto possa far 
passare Tana, nuova che sof
fia nell'Est, e mettere in crisi 
la soffocante «normalizzazio
ne» in vigore da vent'anni 

•Non mi sento colpevole*, 
ha detto Havel commentan
do la sentenza «Per 12 anni 
abbiamo offerto il dialogo, e 
per 12 anni il potere non ha 
risposto alle nostre iniziative*. 
Abbiamo ammonito a lungo 

le automa a non aspettare 
che la gente scendesse in 
piazza, ha aggiunto, ma ora il 
potere si trova a «raccogliere 
ciò che ha seminato i frutti 
della sua attitudine sprezzan
te», e deve finalmente «impa
rare la lezione, instaurando 
un dialogo dignitoso con la 
società» 

Fino alla tarda serata di ien 
non era ancora stata emessa 
la sentenza contro altn sette 
degli imputati arrestati insie
me ad Havel, ma processati 
separatamente Si tratta di Ja-
na Petrova, 23 anni, di Otokar 
Veverka, 33 anni, dei due 
portavoce di Charta 77 Sasa 
Vondra, 28 anni, e Dana 
Nemcovna, 55 anni, di suo fi
glio David Nemec, 28 anni, di 
Stanislav Pene, 19 anni, di Pe
ter Placale, 25 anni Lottava 
imputata, Jana Stemova, 67 
anni, sarà giudicata successi
vamente perché è ricoverata 
in ospedale Tutti gli imputati 
hanno respinto l'accusa di 
•teppismo», ed hanno soste
nuto che si è trattato di «un 
attacco della polizia». 

Manifestazioni contro la 
condanna di Havel si sono te
nute in Polonia, a Cracovia e 
a Varsavia. La polizia è inter
venuta senza far uso della 
forza. 

""———•""•"• A Giacarta rottura tra le parti 

Palliti i negoziati 
sul future della Cambogia 
Nessun accordo sul futuro della Cambogia. L'incon
tro di Giacarta si è chiuso senza un compromesso 
tra le parti sull'assetto del paese dopo il, ritiro delle 

.•troppe vietnamite. Il ministro degli Esteri indonesia-
'nO'AII Alatas'ha dichiarato che forse te fazioni si ve
dranno nuovamente a maggio. Il punto più contro-
"verso: la sorte dell'attuale regime di Phnom Penh-
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m PECHINO Fino all'ultimo 
il ministro degli esteri indone
siano, Ali Alatas, ha tentato di 
salvare l'incontro di Giacarta, 
lavorando per una soluzione 
di, compromesso. Ma I suoi 

~ sforai sono falliti. Il meeting si 
,. è chiuso sanzionando )l con

trasto irriauclblte tra- le posi
zioni delle quattro parti In 
causa; Il regime di Hun Sen, 
sostenuto dai vietnamiti e i tre 
rappresentanti di Cambogia 
democratica, i) governo • di 
coalizione in esilio capeggiato 
dalpnncipe Slhaiìuk. Il figlio 
di quest'ultimo, dopo 4 falli
mento, ha dichiarato: «La so-

( iuzione del problema è altro-
f ve. Nessun progresso di pace 

potrà essere fatto prima di 
"' maggio*, Una soluzione po

trebbe ora arrivare solo dal
l'Incontro- tra .Gorbaciov e 
DengXlaoping, 

A Giacarta, i rappresentanti 
di Cambogia democratica so
no arrivati intenzionati a non 
cedere nulla sul piano in cin
que punti preparato da Siha-

nuk e sostenuto da Son Sann 
e Kieu Samphan: ritiro vietna
mita, contemporaneo sman
tellamento del regime attuale 
e della coalizione In esilio, co
stituzione di un governo a 
quattro che prepari-le elezio
ni, (orza di pace dell'Onu per 
un controllo intemazionale 
sul miro del Vietnam. Ma an
che i vietnamiti e Hun Sen so
no arnvati decisi a non cedere 
niente specialmente sul punto 
dello smantellamento dell'at
tuale regime. Anzi, 1 vietnamiti 
hanno npetuto che se a Gia
carta non si fosse trovato un 
accordo, il ritiro non sarebbe 
stato anticipato al settembre 
drquesto anno, ma avrebbe 
rispettato la vecchia scadenza 
della fine del 90 

La situazione diventa dun
que sempre più ingarbugliata 
e gravida di rischi La soluzio
ne della guerra era apparsa a 
portata di mano grazie anche 
alla comune assunzione di re-
ponsabiliià di Cina e Urss, In
vece l'intera vicenda ora corre 
il rischio di fare un passo in

dietro. A questo punto non è 
nemmeno chiaro qual è, die
tro le posizioni di principio, il 
punto reale di dissenso tra le 
vane parti in causa Hun Sen è 
contrario allo smantellamen
to. Ma se il ritiro vielamila de
ve permettere di voltare pagi
na, questo non può non avve
nire se non ponendo la parola 
fine anche al governo e alla 
struttura amministrativa che si 
sono serviti dell'appoggio dei 
vietnamiti Pare, poi, che l'al
tra nota dolente resti quella 
dei khmer rossi, che Hun Sen 
vuole siano disarmati subito, 
mentre gli altri due gruppi do
vrebbero essere disarmati una 
volta avvenuto il ntiro di Ha
noi 

Come è noto, Sihanuk ha 
accettato che del governo a 
quattro facciano parte anche i 
khmer rossi, ma ha precisato 
che lo fa per non averli nemi
ci dall'esterno una volta torna
to in Cambogia a capo di un 
nuovo governo. Insomma e 
un modo per neutralizzarli e 
coinvolgerli in caso contrario 
la guemglia khmer rossa con
tinuerebbe a mantenere la 
Cambogia senza pace Gira e 
rigira, sembra die la difficoltà 
stia nel fatto che si discute di 
una soluzione politica, ma le 
pam in causa si comportano 
come se potessero imporre 
condizioni grazie a una vitto
ria militare Difficile allora la 
via del compromesso 

Non vi sarà più scritto che il Posu è «dirigente» del paese 

Ungheria, la nuova Costituzione 
«saia lìbera e democratica» 
Secondo il Comitato centrale del Posu la nuova 
Costituzione ungherese dovrà essere innovativa e 
rispettosa della continuità. Non più necessario che 
essa affermi il ruoto dirìgente del partito. Dovrà de
lineare urta società libera, democratica « socialista, 
e ispirarsi ad una concezione moderna ed avanza
ta dei diritti umani e civili. Sarà discussa dall'attua
le Parlamento e approvata con un referendum. 

ARTURO BARIOLI 

• I BUDAPEST. Il ruolo diri
gente del Partito comunista 
nella vita politica, economica 
e sociale ungherese stabilito 
nella Costituzione del 1949 e 
attualmente ancora in vigore 
non verrà più codificato nella 
nuova Carta costituzionale 
che dovrebbe essere pronta 

r;r l'inizio del prossimo anno. 
stato lo stesso Comitato cen

trale del Posu a decidere in 
questo senso nella sua numo-
ne di lunedi e martedì (pre
sente Kadar. d pò lunga ma
lattia) dedicata in gran parte 
appunto a definire i principi 
che il partito ntiene basilan 
per la nuova Costituzione. È 
una scelta che ribadisce la vo
lontà del Posu di spezzare la 
cornice stalinista nella quale è 
ancora costretta la società la 
società ungherese che dà ga
ranzia di sviluppo al processo 
pluralista avviato con la Con
ferenza nazionale del partito 
del maggio scorso e che do

vrebbe favonre il dialogo con 
le altre forze politiche. Ha det
to Gyorgy FejU nella sua rela
zione. «Il 
Posu non vede la necessità di 
insenre nella nuova Costitu
zione l'affermazione del suo 
ruolo dingenle. Ciò non signi
fica che il Posu rinunci ad es
sere un (attore determinante 
nei processi sociali del nostro 
paese. Significa che intende 
esercitare questo ruolo non 
attraverso te definizioni di 
principio ma con la sua attivi
tà politica e il suo program
ma". Accanto a questa dee 
sione di fondo il Comitato 
centrale ha mantenuto alcuni 
elementi di ambiguità frutto 
del compromesso fra le vane 
tendenze. È ancora Fejti a dire 
nella sua relazione che «c'è 
chi sostiene che dobbiamo 
rompere completamente con 
il periodo successivo al 1948, 
il che è impossibile storica

mente e politicamente, chi 
vuole liberare la Costituzione 
da ogni residuo stalinista, chi 
teme una silenziosa restaura
zione borghese, chi ritiene 
che, la Coitihwione'non possa 
stabilire il carattere socialista 
della nostra Repubblica. Pos
siamo discutere di tutto que
sto. Ma per noi è chiaro che la 
nuova Costituzione sarà quel
la dì una Repubblica libera, 
democratica e socialista*. Sul
la definizione di socialista le 
riserve sono molte nella socie
tà ungherese e anche nel Po
su. Soprattutto per il timore 
che venga in .questo modo 
posto un limite con larghi 
margini di arbitrio al pluripar
titismo (il programma e fatti
vità dei partiti dovrebbero in
fatti essere coerenti con i valo
ri e le tendenze definiti nella 
Costituzione). Lo stesso Co
mitato centrale del resto vuole 
evitare che;la Costituzione dia 
una definizione normativa di 
socialismo e che si limiti a fis
sare alcuni valori di fondo 
quali il ruolo della proprietà 
collettiva, la giustizia sociale, 
la solidarietà. E ritiene che sia 
sufficientemente esauriente la 
definizione di «Repubblica po
polare* senza aggiungervi la 
specificazione di socialista. 

Il Comitato centrale ntiene 
che ci sarà una discussione 
sociale mollo accesa sul capi
tolo della Costituzione dedica

to ai rapporti di proprietà e 
auspica che in esso vengano 
riconosciuti pari diritti a quella 
collettiva e a quella individua
le aperte una verso l'altra con 
possibilità di diverse combina-* 
zionl. Sul capitoli riguardanti i 
diritti umani e civili il Posu 
propone un pieno allinea
mento alle norme intemazio
nali del resto già sottoscritte 
dall'Ungheria e una concezio
ne «moderna ed avanzata» sui 
diritti e le libertà dei cittadini. 
Non ancora definito se ci sarà 
un sistema unicamerale come 
attualmente o se sì passerà a 
quello bicamerale. Il Posu è 
orientato ad abbandonare 
l'attuale forma di presidenza 
collettiva della Repubblica per 
sostituire ad essa la figura del 
presidente. Ma le funzioni del 
presidente sono ancora da 
precisare. Secondo il Posu la 
Costituzione non si occuperà 
del sistema elettorale deman
dalo ad una apposita legge, 
anche perché sono ancora da 
discutere con le altre forze po
litiche le forme di transizione 
dall'attuale sistema a quello 
nuovo. Il Comitato centrate ha 
implicitamente respinto la 
proposta di undici organizza
zioni alternative per una As
semblea costituente: sarà l'at
tuale Parlamento a discutere e 
ad approvare la Costituzione 
che sarà poi sottoposta a refe
rendum. 

Proseguirà 
fino a Cernobyl 
il viaggio 
di Gortadov 

Durante la sua visita nella Repubblica Ucraina, il presidente so* 
vietico Mikhail Gorbaciov (nella foto) si recherà anche nella z o 
na contaminata di Cernobyl. Dopo la visita a Kiev, dove ha avuto 
incontri con alcuni scienziati e con la popolazione, il leader so
vietico è giunto ieri a Leopolì, nell'Ucraina occidentale. Qui visite
rà le fabbriche, i centri culturali e incontrerà i cittadini. 

N a D O l i t a n O » responsabile per la poHttea 
titi-ANt» intemazionale del Iti, Gkotjo 
incontra Napolitano, ha ricevuto Ieri II 
VOrOntZOV viceministro degli Esteri d * 

l'Uras Vomntzov. A conclusio
ne dell'incontro Napolitano ha 

^^_^__mmm^^____ dichiarato: «Il vfcwnkitotio Ve» 
^ ^ ^ ^ " ^ " ^ ^ " T - " tontzov ci ha informato suH'n* 
venuto completo ritiro entro la data annunciata delle Ione sovie
tiche dall'Afghanistan e sulle prospettive di sviluppo della situa
zione in quel paese. Ho espresso il convinto apprezzamento del 
Pei per l'impegno con cui l'Uni ha dato puntuale attuazione en> 
tra il 15 febbraio alla decisione di porre fine alla propria pretensa 
militare in Afghanistan. Si è chiusa cosi la drammatici vicenda 
iniziatasi con l'intervento militare sovietico a suo tempo wclst 
mente condannalo dal Rei. Da parte dell'Uni si * data una prava 
concreta della serietà e della consistenza del nuovo cono dtOot> 
baciov. É ora indispensabile che governi e fòrze politichi demo
cratiche, in modo particolare in Europa, contribuiscano a l i ricer
ca di soluzioni politiche per garantire la pace e l'indipendenza 
dell'Afghanistan». 

Confermate 

Ker il 1° maggio 
t elezioni 

in Paraguay 

Nonostante le crescenti pres
sioni dei partiti delt'opposlfic-
ne allindi* le cteitoni In Ftra-
guiy siano rinviale, tonti del 
•partito Colorado, hanno con
fermato che I paraguayani saranno chiamati alle urne U ntoassjTsi 
1° maggia La data e itala ribadita al termine di un Incontro*! I 
vertici del partito e il generale Andrea Rodrlgua (nella rosa). I 
presidente del «partito colendo., Juan Ramon Chavei, IMMBICU* 
rato che tutti I parlili politici potranno partecipala ala consulti-
zione elettorale senza bmitaztani di aorta, né basa minima di 
iscritti. 

Fuga di gas 
in Texas 
Settemila 
evacuati 

Settemila abiurai di Pori Ar-
thur, nel Tana, som i M fsM 
evacuale e hanno passalo la 
notte all'addiaccio) In c o n » 
guenia di una fuga di | H aprir 
gloriatosi da un iMsalorio 4 

^ • • " > • • • • • • • • " • • • • ' locale itMnera) della Cxavion, 
contiene solfuro di idrogeno, un prodotto chimico IftftaimnaMt 
e tossico, che ha odore di uova marce. Le autorità ritengono clw 
la nube dì gas non ponga gravi rischi per la saaiSK ejmetn M 
persone hanno per© latto ricorso alle cure dei sanitari, accusan
do vari, malati, l'evacuazione della popolazione viene contatti»-
la una misura preventiva; secondo le autorità la tuga di gas « aoto 
fastidiosa per il suo odore pestilenziale, ma non crea pericolo par 
gli abitanti 

Protestano -
a Nuova Delhi 
i superstiti 
di Bhopal 

Migliaia )̂) peraonè pfovenlehll 
da flhopai si sono radunate (cri 
davanti alla sede della corte 
suprema, a Nuòva Detti!, par 
protestare contro la recente 
sentenza con la quale si è ite* 
bìllto che la muNnailoMlé 
americana «Union Caribe* pa

ghi soltanto 470 milioni di dollari per risarcire le («miglia delta VtV 
lime dell'intossicazione chimica del 1984. La sententi è stata ac
cettata dalle due parti, la «Union Caribe* e il governo indiano', mi 
non dalle famiglie delle vittime e dai superstiti. A Bhopal moriro
no, secando I dati ufficiali, 3.300 persone alle quali si devono ag* 
giungere .centinaia di migliaia di persone chet pur sopnwiMute, 
hanno subito mutilazioni permanenti daU'avvetenamento. 

Parigi, 
stupro >n metrò 
Si ribellano 
i conducenti 

Il trattai de«a 
di Parigi ha tuba» notavo! it-
taràl oggi a estesa di una ach> 
pero proclamato dal paraoftaht 
In seguito atta vallerà» subita 
da una giovane implegMa nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giorni scorsi. L'episodio nule 
" " ^ ^ " ^ " " • f " ^ ^ - al 12 febbraio tomo, quando 
una giovane agente della metropolitana, che si stava recando al 
lavora alle cinque del mattino alla stazione di Bei-Air, alla perde
rla sudonentale della città, « stata sequestrata da « uomini cita 
l'hanno trasportata in un appartamento e violentai». Allo sciope
ro hanno aderito, secondo la direzione dev'attenda, cieca 11 50-
pcr cento degli agenti di stazione e alcuni conduttori. La Rapt, l'a
zienda dei trasporti £ jlla capitale. Impiega nei tentai di metropo
litana e di autobus 39.950 agenti, dì cui il 16 per cento donne. 

«Ecco come prenderemo Kabul, senza massacri» 
A colloquio con Abdul Haq, 
il capo guerrigliero 
che guiderà la conquista 
della capitale afghana 
Ha un piano in tre fasi 

Q A U I I L U R T I N B T T O 

• i PESHAWAR Abudl Haq è 
Il più famoso tra I capi guerri
glieri afghani Sara lui a guida
re la presa di Kabul. Bassa sia* 
tura, fisico robusto, una prole
si al posto del piede destro, 
Haq brilla tra i leader della re
sistenza per le sue non comu
ni don di stratega «C'è un pia* 
no - dice - per evitare il col
lasso immediato del regime di 
Najib subito dopo la fuga, per 
proteggere la mirata Hanno 
piazzato bombe con coman
do a distanza in vari edifici di 
importanza strategica* instal
lazioni, uffici governativi, sta
zioni ra'dio, Al momento della 
fugd gli uomini di Najib faran
no saltare tutto per aria, E ora 

guardi qua» Il comandante 
del mujahedm che assediano 
Kabul mi porge tre fogli datti-
loscnlti È il «rapporto numero 
7 sulla situazione a Kabul- da
tato 30 gennaio 1989 Ne è 
autore lui slesso. I suoi infor-
maton sono agenti clandestini 
della resistenza nella capitale. 
Tra loro figurano, secondo 
Abdul Haq, 1 500 ufficiali del
l'esercito resolare, compresi 
25 generali Leggo nel rappor
to. «Accanto agli uffici del Co
mitato centrale è sitato costrui
to un piccolo eliporto Specia
li impianti di comunicazione 
sono stati installati dai sovieti
ci che permettono collega
menti diretti con l'Urss Ciò in

dica che le operazioni di dife
sa e sicurezza saranno con- < 
dotte da questi bunker sotter
ranei» E ancora «Il regime si 
prepara a due metodi di dife
sa della capitale Ci sono for
ze convenzionali di alta affi
dabilità comandate dalla 
guardia di palazzo e armate di 
aerei, carri armati, artiglieria. 
E per i combattimenti nelle 
strade sono pronti gli speciali 
«gruppi Hedayat» che hanno il 
compilo di infiltrarsi tra i mu-
jahedin e compiere atti terro-
nsiici 

L'ufficio di Abdul Haq stona 
con la guerra di Afghanistan, 
con la polvere e i mun scro
stati di Peshawar, con i mu-
jahedin dal! aspetto rozzo e 
incolto che fanno la guardia 
ali uscita La porta si apre su 
di uno studio da manager ele
gantemente anedalo L'asse
dio a Kdbul viene condotto 
senza nulla concedere ali'im-
provvisazione, senza sprechi 
di mezzi e di vite umane 

«Ho elaborato un piano in 
tre fasi per la presa di Kabul 
crollo del governo, manteni
mento dell'ordine prevenendo 
massacri e saccheggi, difesa 

contro attacchi dall'esterno, 
cioè da un possibile ntomo 
dei sovietici» 

Crollo del governo come? 
La guerriglia assalterà Ka
bul? 

Se noi blocchiamo la città e 
impediamo i nfomimenti col
piamo il regime, ma colpiamo 
anche la popolazione, cosa 
che non vogliamo avvenga Si 
tratta allora di trovare una so
luzione a metà strada- eserci
tare una pressione dall'ester
no, attaccando le postazioni 
militari e l'aeroporto mentre 
dall'interno con azioni di 
commando si centrano obiet
tivi selezionati Ad esempio li
nee elettriche, depositi di ben
zina, magazzini alimentari, 
ma solo quelli che portano lu
ce, carburante e cibo alle sedi 
dell'esercito o del partito co
munista 

Quanto tempo ci vorrà per 
prendere Kabul? 

Nei prossimi 15-20 giorni non 
accadrà presumibilmente nul
la di particolare. Ma quando 
inizieremo l'azione finale ba

steranno due, tre settimane. 
Cosa Intende per azione fi
nale? 

Intendo l'uso del massimo 
della forza Ora noi esercitia
mo una pressione leggera. 
Quando sarà il momento in
tensificheremo le operazioni 
che già stiamo conducendo. A 
quel punto diventerà essenzia
le che scatti contemporanea
mente la seconda fase del pia
no. cioè il mantenimento del
l'ordine interno. Sappiamo co
sa 6 avvenuto a Kunduz o nel
la Valle di Kunar, quando i 
mujahedin hanno avuto il so
pravvento (stragi e ruberie) e 
vogliamo assolutamente che 
ciò non si npeta a Kabul. 

GII altri leader guerriglieri 
che operano attorno a Ka
bul sono d'accordo con lei? 

La maggioranza si. 
Lei comanda il grosso delle 
forze, ma più a nord nella 
Valle del Pansbir 11 numero 
uno è Maasudi che apparile-
ne a un altro partito. Che re
lazioni avete? 

Buone Ci siamo scambiati i ri

spettivi piani di azione. 
AUoni agirete Insieme? 

C'è un problema Noi siamo 
alle porte di Kabul. Massud in-
vece, non può avvicinarsi fin
ché glielo impediscono i mu-
jahedtn di Hekmatyar. Hek-
matyar e Massud si odiano. 

È probabile un colpo «U Sta
to a Kabul? 

Possono verificarsi tre tipi di 
golpe- comunisti contro co
munisti, sovietici contro co
munisti, mujahedm (cioè i no* 
sin collaboratori clandestini) 
contro comunisti. Nei pnmi 
due casi non camberebbe 
nulla. Se si verificasse l'ultima 
eventualità, la cosa potrebbe 
funzionare. 

Ed è propno ad una solleva
zione contro il regime dal suo 
stesso intemo, con una resa e 
un passaggio di poteri il meno 
violento possibile, che Abdul 
Haq sta lavorando. I bombar
damenti e gii atti di sabotaggio 
continueranno, ma intanto va 
avanti la propaganda clande
stina. la distribuzione di volan-

- tini della resistenza in città e il 
reclutamento di funzionati e 
militari.stanchi-deLiegìme. Un 

regime che stando alle infor
mazioni di Abdul Haq è ormai 
allo stremo, dilaniato dalle lot
te di fazione. Il 30 ottobre dis
sidenti di una delle due fazio
ni comuniste, il Paicham 
(quella di Najib) mettono una 
bomba nel luogo in cui deve 
parlare Najib stesso. Pochi 
giorni dopo ignoti sparano 
contro il ministro della difesa 
Tanay, della fazione Khalq, 
Salve in entrambe i casi le vit
time designate. I tentativi sven
tati di golpe dall'estate scorsa 
sono almeno tre. L'ultimo, il 
12 gennaio scorso, è opera di 
elementi khalq. «Il grosso dei 
partecipanti erano membri del 
secondo dipartimento del mi
nistero della Sicurezza - si leg
ge in uno dei rapporti riservati 
della resistenza -, Il tentativo è 
stato scoperto dal quinto di
partimento dello stesso mini
stero. 
', Non sappiamo quanto sia
no accurate le informazioni di 
Abdul Haq; Registriamo un 
dato di fatto: le dimissioni dei 
primo ministro Sharq erano 
state annunciate con due gior
ni di anticipo nell'ultimo rap
porto datato 18 febbraio. 

Vertice Thatcher-Kohl 

Londra e Bonn divisi 
sul rinnovamento 
dei missili tattici 
• BONN. Il vertice Londra-
Bonn, conclusosi ieri a Fran
cofolte, ha dato la chiara 
impressione che il buon rap
porto personale fra il primo 
ministro inglese e il cancel
liere tedesco non può na
scondere le diverse posizio
ni che essi hanno sulla poli
tica da seguire nella Nato e 
nella comunità europea. 

Alla fine del vertice, la 
Thatcher e Kohl si sono 
espressi a favore di .una al
leanza atlantica forte ed uni
ta. ma non hanno negato di 
non aver trovato un accordo 
sulla questione della moder
nizzazione delle anni nu
cleari a corto raggio. Il go
verno inglese, che secondo 
un editoriale del «Times, ve
de nella posizione tedesca 
addirittura «l'anello debole 
della Nato», spinge, come 
l'amministrazione Bush, per 

un rapido ammodemarrien-
, jo dei missili nucraaiUpjdo 

raggio. I tedeschi, che quoti 
missili ce li hanno in casa « 
nell'ipotesi di un loro ino ae 

' li vedrebbero cadete anche 
in testa (la loro gittata non 
va oltre i territori della Ger
mania orientale), tendono a 
rinviare la decisione fino a! 
'90, comunque dopo te ele
zioni federali della fine del 
prossimo anno, 

Thatcher e «ohi hanno ri
petuto che la «strategia della 
Nato per impedire là guerra 
In Europa ha bisogno di una 
adeguata ed efficace torta 
militare convenzionale « nu
cleare, che deve seguitare a 
restare a livello pio moderno 
(secondo gli inglesi), a livel
lo adeguato (secondo ì te
deschi), dove ciò e necessa
rio.. 

l'Unità 
:< Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Sventurata Biennale 
chi ti salverà 

dal tua Consiglio? 

FEHNALOO DI OIAMMATTEO 

S venturata Bien
nale È in crisi 
nera Non per 
colpa sua, ov-

emm» vtamente La 
colpa è sempre degli altri 
De) governo, della Regio 
ne Veneto, del Comune di 
Venezia Dei pomici'Della 
malasorte E vero la colpa 
è del governo, della regio
ne $ de|s6m«ine (che non 
stanziano fondi sullicien-
ti)T del politici (che si di-
tlnteressano del proble
ma); della malasorte (che 
ai accanisce) Certo E al-
torà? 

Allo», in cassa ci sono 
IO miliardi Meta della 
somma andrà in spese 
correnti (sedi, impianti, 
personale, ecc) Che (are 
Selli altri 3 miliardi, te
nendo conto che lamo 
lira del cinema 1989 ne 
ingoieri 4 e che con l'uno 
superstite assai poco cam
mini? Invece di rispondere 

lortianda, il t o n p i o 
W M preso tempo, 

tuo consolidato 
E ha inviato II 

pjMqeme, a far la afe 
Itila, nella speranza che 
q lp f f ipdeT colpevoli si 

,ra|vèa*Xe versi altro de-
naro in cassai Dice Gian
ni Borgna, uno del 19 che 
reggono le sorti della 
Biennale in crisi -Il tanto 
vituperato consiglio direi-
^ - ' - m M r t e f t a W t a f , 

lo, Onore a! merito 

, E d * t a tatto? Per esem-
W9LÌ,» JWofuso mesi, 

'va opposizione cattolica. 
.v. J » --a resi* ora paleggiando ora 

JSftfWJgS 
enei 
iToji^rogranrhst che <3 
- ^ - - h a i l a t o u n c o i n -

afloTcofifùsopat-
M n H w ^ p t f h o i qua-
drtennale -i t w e t ì » f la 
"rei«tttlj',<te%'Blennaie, 
l«»#eie|6il!»J«(»U0<Qw« 
ehtMna, .approvato» con 
«|Wrm%Jitttc|oJI regola* 
mento delia masi,» delci-
iiemir1989,fregiu|can-
fdq.l^yoro del,d)r%re 
t&,perciè. Il sqccessottel-
>»jnwlfesfazione) In-
somma,,ha smussalo, di-Bmm! 
«é».*%quateTwezz&, 
ÌWIm*j.somi«iL cattolica, 
Quella dei fumosi f ro-
MlpeElaliperìafculor-
Iwizzazione s'erjJttQ il 
|fn|rilN'lmp4yi4o Giù-
ieppèRosiin)ehadalo 

iuiT%Qlv*r«(Tna] distratta 
irjajqun* tregge dWfi^ 

^Afemanemepresenta» 
lewdjlIjtSeHore- eintjtna. 

* \jripdjM patetici esserti 

strato a .parte Ig ta , dal, 
consiglio direttivo Per ri-

ritto iBorgnaLanziiuiio 
poi per aggiungere -

con la rabbia e lo stupore 
srje nascono dartonstata-
reÉlOantOSÌaAftusa'lV 
dosclehzà - Che non eira 
davvero quella la parie 
«he ci si attendeva dai 19 

Non era la parte dei pat
teggiamenti clientelar! 
degli equilibri politici, dei 
giochi di potere 

Un ente culturale - oc 
corre ripeterlo' - lo si am 
ministra con la Cultura Lo 
si sviluppa puntando alla 
innovazione, alla scoper
ta, alla sperimentazione 
alla «invenzione estetica 
del futuro», in un epoca 
come la nostra, che e rie 
cbissima e fertilissima O 
lo si chiude Non lo si tra
sforma ih una fiera che 
soddisfi vanita e plachi in
teressi (legittimi ma qui 
secondari) Non lo si lm 
pone, pronto e confezio
nato in guisa di «fast 
food», a una città come 
Venezia, che - al pari, e 
più, dITarigi odi Londra -
sarebbe in grado di attrar 
re (è rilanciare) cultura da 
tolto 11 mondo Non lo si 
Imbarbarisce nelle smor
fie della mondanità, nella 
elargizione generosa di 
soggiorni tutto compreso. 
nella resa agli uffici stam
pa, alle agenzie interna
zionali, alle esigenze tele
visive Ci sono soltanto 5 
miliardi In cassa e la mo

rirà del cinema ne costa 4 
Bene, si cancella la mo 
stra del cinema 11 consi
glio direttivo è incapace di 
individuare gli obiettivi 
culturali da perseguire? Si 
nomina un comitato 
scientifico .intermediale 
che gli tornisca un pro
gramma e gli Inseghi co
me far Interagire le arti e i 
media che nella Biennale 
confluiscono, dalla pittura 
alla musica, dal cinema al 
teatro, dalla letteratura al
le televisione, dalla archi
tettura alla grafica (ha mai 
avuto notizia, il consiglio, 
di un progetto intitolato «Il 
cinema .prima dei codi
ci»?) lina parte, come 
questa l'avrebbe latta, la 
farebbe^ il consiglio diret
tivo? ' j r t l ; ^ I, . 

Sull'assetto pa
rastatale del-
i ente, Pessimo 

_ _ - aietto Chi io 
vuole conserva

re? Non sento nulla sui 
guasti provocati qa uno 
Statuto soffocante come 
l'attuale joclto da una sta
gione di libertarie, pseu
do-democratiche follie 
1 è qualcuno cui piace, o 
:ui fa comodo? Comun-

3uè, Invece di piangere o 
1 subire, perché non si 

promuove un'azione di 
massa per modificarlo, 
questo Statuto sganghera
ta, e non si convoca una 
sorta di «costituente» per 
una nuova, finalmente vi
va, Biennale' Perche non 
si concentrano qui tutti gli 
«forzi tutti i quattoni, tutte 
le idee? Dobbiamo Ione 
invocare l'iniziativa priva
ta, che rechi denaro, saU 
vezza e cultura? E questo 
che dobbiamo 'are? 

In aura postmoderna a 
qualcuno la tentazione sa 
ra venuta E non avrà nem
meno provato vergogna 
La cupidigia di compro
messo (è lecito parafrasa
re un detto celebre') fini
sceiper rendere insensibi-

~ li ICorttinui a fare la sua 
• parte, il consiglio diretti
l o 

CHE TEMPO FA 

U 

D ue famosi vocabolari definiscono 
la donna «femmina dell'uomo»; ma per 
essere fratelli e sorelle bisogna essere uguali: 
è il punto di partenza di ogni domani migliore 

La parità e la differenza 
•JE Signor direttore, siamo studen
tesse di un Istituto tecnico commer
ciale e per periti aziendali e com-
spondenU in lingue estere e deside
riamo contestare il maschilismo an
cora presente nel nostro Paese, ma
nifestato perfino in strumenti di uso 
pressoché giornaliero come i dizio
nari 

Abbiamo Infatti letto I articolo 
dell Unità del 23-1 che analizzava il 
dizionario Mondadori di Aldo Ga
brielli e riportava il significato di al
cune parole, tra cui «donna» E ab
biamo notato a malincuore che que
sto dizionario riporta la seguente de
finizione di «donni» •Femmina del
l'uomo» U stessa definizione abbia
mo trovato nel dizionario Garzanti 
Mentre sotto «uomo», che a questo 
punto dovrebbe essere definito co
me «maschio della donna», I diziona
ri suddetti riportano •maschio fisica
mente adulto della specie umana» 

Slamo quasi nel 2000 ed è un'as 

surdltà pensare alla figura della don
na come ad una macchina nprodut-
tnce completamente subordinata al* 
luomo Da anni è stata dichiarata la 
pania (piale tra donna e uomo, ma a 
quanto pare e è qualcuno che sull'ar
gomento ha ancora una gran confu
sione in testa 
Marina Nardo e U n i » Guadagnili. 
Per le studentesse della l ' B dell'Ite 

•Fabio Sesta» di Milano 

a d Cara Unìlà, Anna Bollino si 
chiedeva sull'Unità del 7 febbraio 
che cosa sta diètro i concetti di fra
tellanza e sorellanza, dicendosi con
fusa al riguardo Non che io mi trovi 
in una posizione di estrema chiarez
za, ma non credo «he l'universo ma
schile viva la fratellanza come rico
noscimento pieno dell'altro, compli
cità se è vero che per millenni gli 
uomini hanno avuto il primato, il mo
nopolio della parola, ma di una paro

la pubblica, politica, Incapace di 
esprimere i propn desiden, senti
menti, paure 

Basti vedere il comportamento 
maschile nel confronti ad esempio 
della omosessualità, verso il diverso 
dello stesso sesso quando non vi è 
ironia vi e disprezzo, raramente ac
cettazione 

A differenza, le donne sono sem
pre state depositarie della parola pri
vata, quella della vita sentimentale di 
tutti 4 giorni, come se gli uomini, at
tenti a negare ogni spazio sociale alle 
donne, fossero itati Incapaci di im
padronirti anche di questa sfera della 
vita. 

La sorellanza non attuata o fallita 
di cui si paria nell'articolo non tiene 
conto dell'esistenza di una comuni
cazione intema tra donne sotto for
ma di solidarietà e di intimità dalle 
quali l'uomo e storicamente escluso, 
a partire dal rapporto tra madre e 

figlia lino a quello con le amiche, alle 
compagne di lavoro E' un universo 
sociale e umano di cui I uomo con
stata la forza senza nuscire a com
prenderne il senso profondo Ne na
sce un invidia, un senso di esclusio
ne che ì anche nei confronti del cor
po e della sessualità femminile la 
paura, la non conoscenza porta a 
mio avviso allo spirilo di corpo, che 
si può confondere con la fratellanza, 

Credo sia efficace I affermazione 
fatta nell articolo «Per essere fratelli 
e quindi sorelle bisogna anche esse
re liberi ed uguali e noi stiamo tuttora 
arrancando sul primi gradini dell'In
dipendenza», e non aggiungerei «pa
rità» come ha fatto la giornalista, 
bensì •libertà» nel rispetto della diffe
renza L'accettazione del concetto di 
differenza rimane a mio parere il 
punto di forza e di partenza per co
struire un domani migliore per don
ne ed uomini 

Nadia Brucaleooe. Pavia 

«Studenti medi, 
mettetevi 
in contatto 
con noi...» 

m Unità, ciani A Firenze è 
nato il .Sindacalo studenti 
medi., una organizzazione 
studentesca, Indipendente, 
democratica e nuova Ad un 
mese dalla sua costituitone ha 
già SW Iscritti « promette be
ne per II futuro. 

Mio tutu gli «udenti delle 
altre cittì nelle quali e sono 
un simile organismo a metter
si In contatto con noi per 
acambio d| esperienze • Inte
ressanti contatti di ogni gene
re 

Dato che per II memento 
non abbiamo un* nostra tede, 
mandate le vostre lettere a 

Mena*, r * i * p n i l 
via Calandrine e. 50133 F inn» 

Ahinoi, non solo 
nei Meridione 
vi sono ancora 
ione d'ombra 

m Caro direttore, la nostra 
lettera ti giunge dalla provin
cia di Catanzaro. come vedi 
dal profondo Sud Siamo un* 
ragazza e un ragazzo a scriver 
Il per ricordare al partilo in cui 
crediamo e per il'quale lavo
riamo, che esistiamo anche 
noi Appunto per questo ab
biamo creato e portiamo 
avanti in mezzo a mille di/fi-
colta il circolo Fgcl «Ernesto 
CheGuevara. 

Veniamo al dunque ricapi
ta di leggere sull'Unita che il 
compagno Occhetto e Stato 
intervistato * Italia Audio O 
che il discorto conclusivo dei 
nostro segretario alla festa na
zionale Mi'Unità a Firenze è 
italo trasmetto sempre da 
/rafia Podio, e tante altre co
se E allora ci chiediamo cosa 
ha fatto j) Pei per far arrivare la 
voce della sua rad» nel Men
atone? Cosa fa II Pei per lare 
sentire anche l'altra campana 
dove II potere clientelare de è 

più forte? 
Noi pensiamo che il «nuovo 

corto» debba partire dai gio
vani e dalle donne e basarsi 
sul Meridiane, sulla lotta alla 
disoccupazione, sull'egua
glianza tra uomo e donna e 
sul disarmo, e per tutto questo 
chiediamo al nostro partito, 
anche a costo di una gestione 
antieconomica, di fare arriva
re la «voce» della sinistra qui 
da noi, dove abbiamo rico
minciato* batterci e a vincere 
(giunta di sinistra). 

ELLEKAPPA 

(Catanzaro) 

I mille 
Insegnamenti di 
una dimostrazione 
popolale 

•?p Caro direttore, la mattina 
del 7 febbraio t 'è tenuta ad 
Olbia la'sola manifestazione 
di popolo mal fatta In Sarde
gna espressamente, contro un 
sequestro di persona ; 

Qualche giorno prima «ra 
stato rapito nella stessa città 
l'Imprenditore genovese Luca 
Di Uberto, manager giovane 
di un'aMJ«tJ«, tarda metal
meccanica con oltre cento di
pendenti, sulla spinta dei quali 
la comunità locale s'è pronta
mente mobilitata 

C è bisogno di dire quale 
inimmaginabile e sperata 
scostone può venire da que
sta avvenimento alla tradizio
nale perversa fenomenologia 
dei sequestri di persona in 
Sardegna? Quale svelamento 
collettivo della, resistente mi
tologi* di un banditismo pa
storale qu?,ì di classe sé di
mostrato possibile operare' 

Gli insegnamenti sono mil
le, come puoi capire, anche a 
volere trascurare la coinci
denza dei successa delle for
ze dell'ordine che hanno libe
rato l i DI Liberto nelle monta
gne dell* Sardegna intema i l 
giorno dopo la manifestazio
ne di Olbia 

Ma di tutto questo non ho 
trovato traccia nel mio giorna
le, / Unità il martedì, e nem 
meno due nghe nella cronaca 
del mercoledì sulla liberazio
ne del rapilo Non solo ma 

dal resoconti del quotidiani 
locali non ho ponilo appren
dere della presenza In prima 
fila alla manifestazione, con 
gli operai e il Sindaco de di 
Olbia, con 1 sindacalisti locali, 
gli studènti e I compagni dì 
quella civilissima cittadina, 
del dirigenti e del parlamenta
ri comunisti Sardi 

f a t t e n e Cocco. Oristano 

«Voli charter. 
l'unica verifica 
è sul pagamemo 
di quel 10%» 

• • S i g n o r direttore, dn gran
de fumo di disinformazione 
nasce dalla tragedia del B 
707 «Deregulation» e «carret
te de) cielo» sono gli obbiettivi 
dei paladini nazionali Riusci
ranno a imporre agli altri Stati 

le nostre eccellenti scelte po
litiche sui trasporti aerei? Vo
lendo andare in Vacanza alle 
Canarie o a Santo Domingo 
prènderemo I voli di linea? 

lutti gli Stati europei hanno 
compagnie charter Noi non 
le abbiamo perche alcuni per
sonaggi Alitarla, i soli che fan
no la politica nazionale dei 
trasporti aerei, non le hanno 
volute Dobbiamo noleggiare 
all'estero gli aerei Paghiamo 
e ci uccidono 

Ma chi concede l'autorizza
zione alle compagnie tipo «In
dipendenti di trasportare ita
liani per il mondo, è il ministe
ro dei Trasporti, con l'apposi
ta Direzione generale dell A-
nazione civile, Servizio dei 
trasporti aerei Quali verifiche 
svolge l'organo statale? Una 
sola fi pagamento della Nof 
(No Objection Fee) in banche 
estere La Noi è una tangente 
pan al 1 0 * del costo del no
leggio, che viene versata dalla 
compagnia charter per il dlnt-
to di tare II volo in Italia Più di 
30 000 voli charter stranieri 
l'anno rendono oltre 200 mi

liardi a chi controlla questa 
parte della pubblica ammini
strazione 

Che il sacrificio delle Az-
zone possa richiamare il do
vere dei magistrati e dei politi-

Ce differenza 
di qualità 
tra la rete Fs 
e le straniere 

• • C a r o direttore, la risposta 
del compagno Lucio libertini 
ai ferrovieri G Marini e l ) , l e 
ttori s u » ' t M del 2 febbraio 
non mi ha convinto II nostro 
compagno Libertini * stimato 
per il rigore e la competenza 
sia quando elabora sia quan
do risponde al quesiti postigli 
Ma in questa occasione la n-

NEVE MAREMOSSO 

IL TCMPO W I T A U A i in questi ultimi giorni i commenti alla 
evoluiioni del tempo tono nati improntati, a fati afttrne, a 
peitlmlimq o ad ottimismo Or* siamo giunti in una fata 
che poniamo definir» decisiva par quanto riguarda l'invtr-
tione di Undtnza dell* liuitztan* m*t*orologic* Gradual
mente scompare I aita preswon* e n * già affermata tuli Ita
li* e tul bacino centrai* del M«M*rr*n*o un* relativi area di 
baste onttiori* hall* quale * mur i t i un* perturbazioni eh* 
i ta attrivirundo la penisola L* depressioni dell'Europa 
nord-occidentali, più vana * più consistenti, * in graduili 
•Mtmtien* v*rtb Sud * nei protaimi giorni coniroglltrl nuova 
perturbailoni verso l'Italia Dal M*dtt*rr*n*o oceidtmtl* 
inoltra al profila un contributo di ard umidi di origln* maritti
ma. Ci tono insomma tutti gli ingredienti per avere finslmen-
u le tanto ««pirat i precipitazioni 

TEMPO « « V I S T O : tulli regioni **tt«iMenall • tu quelli 
centrati olilo gradualmente nuvolo» con piogge ap*rsa al 
Nord • lungo la fascia tirrenici L i precipitazioni assumono 
carattere nevoso Sui rilievi al di «opri del 1,700 metri Sulle 
regioni meridionali nuvolosità variabili alternata a «chiarite 

VENTI: deboli o moderati proy*ni*nti o* Sud-Omt 
M A R I : metti I bacini occidentali, quasi calmi oli altri man 
D O M A N I : tulle ragioni centrili a tu quitto meridionali cielo 

molto nuvoloso con piogge sparsa a caratteri' Intermittenti 
Sulle regioni settentrionali temporanea diminuitone della nu
volosità con conseguenti schiarite 

VENERO) E SABATO: una nuova perturbazione, più consi
stente, raggiungerà la nostra penisola a produrrà i suol effetti 
primi tulli ragioni settentrionali poi tu quelle centrili • 
•ucciisivament» tu quelle meridionali 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 

Verona 
7 L Aquila 2 12 
9 Roma Urbi 6 16 

6 7 Roma Fiumicino 8 16 

Milano 
6 Campobasso 6 16 

Torino 
4 13 

6 10 Napoli 3 16 
9 Poterai 

Bologna 
12 13 5 Maria latici 10 14 

Reggio Calabria 5 19 S 14 

9 17 Missina 
9 12 Palirmo 

Pirugn 
Pwctra 

18 Catmls 
" 7 1 1 _ Aiutare 

12 16 
9 16 

"7 14 Cagliari 

4 
~3~T7 
T-T5 

TEMPCRATURI ALL'ESTERO: 

1 % , . 
Aten» T — W Midrid 

Bruxelles 
8 10 Mote* 

- 2 ì ? Niw York 

"TTT7 

Copenaghen 
Ginevra 

~ 5 ~ T T jjirigT 

Helsinki 
T 16 Stoccolm» 

S 
TO-TfJ 

lisbona 
~7j 4 Variivii 
~5 Ì S VUnni 

T - ! 
T8~T» 

sposta appare Incomplet* 
perché non basta citare la 
«quantità» dei ferrovieri in rap
porto alla lunghezza deU* re
te, facendo un confronto tre 1 
diversi Paesi dell* Cee. utile 
sarebbe stato evidenziare I * 
diversità della rete Fs rispetto 
alle altre 

Cosa comporta sul plano 
dell'occupazione il dato che 
circa il 40% delle linee sono in 
curva, il 75% in pendenza e il 
20% In «trincea o * mezza-co
sta., esposte a frane (circi 
1000 all'anno) e a cedimenti 
di piattaforma (circa ISO) 
nonché all'erosione marina * 
fluviale (circa 240 all'anno)? 

Si cerchi un confronto con 
le red tedesche (Db), francesi 
(SncO e Inglesi (Br) per la lun
ghezza delle linee In prossimi
tà del mare (ben 450 km nel
le Fs) e delle conseguenti 
opere di difesa (ben 350 k m , 
di cui km. 30 di scogliere fora
nee e .pennelli»; km 120 di 
scogliere radenti, km 200 di 
muri protettivi e gabbionate)! 

E ancora la rete F* preten
ta ben 58845 ponti, di cui 
56 507 In muratura (H cedi
mento di uno di questi, lungo 
poco più di un muro, ha cau
sato il deragliamento dell'E. 
2 1 0 s u l l a 8 o - V r t ) e 3 3 3 8 l n 
travati metalliche; nonché 
ben 1918 gallerie, pari,* ben 
1130 km di estesa. Oltre 
11000 rimangono I passaggi a 
livello 

Senza citare dati sul «gip-
tecnologico, ogni ragiona
mento sulla consistenza orga
nica in rapporto con levar l i 
reti europee, non pò» non te
nere conlodi questi e altri dati 
«qualitativi» 

« M e O i e e M t v t M . 
CadntegM (Padova) 

Il ticket 
e le malattie 
croniche 
dei pensionati 

«ra Cara Uni A tenia unpen
sionato e preiKk) 800 000 Hre 
al mese. S o r » diabetico e co
stretto giornalmente « pren
dere delle medicine, preda*-
mente il «Converten», pagan
do ogni volta 7000 lire di ti-, 
cketperMpatt i t f l * (e*de**o 
si parla d i aurrientaiio anco
ra) * 

esempio abolendo I ticket per 
quelli xhe Ivuina iteli* malat
tie croniche con «ces t i t i di 
cure continue. * 

OMano) 

Probabilmente 
l'on. 
in dieci anni 
avrà imparato... 

• • C a r o direttore, ho 
s o d a u ' t o i r t d i a a b a w j l , ^ . 
bralo che nel lontano 1979 
l'on QulltJioArruuo scrivevi, 
a proposito dei suoi compagni 
socialisti e del loro rapporto 
con CraA che .Alla l a p p e 
rò, il ruolo di corifei, acuì tutti 
si stanno riducendo, può dan
neggiare sia loro sia il capo a 
cui tengono tanto». 

Sono passali dieci anni e 
nel frattempo l'on. Amata, 
che ora è mmisf ) del Tesoro, 
certamente avrà imparato che* 
•corifeo» vuol dire conduttore 
del coro, * non .corista». Co
rifeo dunque, semmai, * Cre
ici, e nor. i socialisti d ie lo se
guono passivamente 

Era un falso la 
lèttera del ; 
Condirettore • 
dell'ltakable -

Egregio direttore, ho letto 
con estremo sconcerto 1* let
tera pubblicata con f i rn* * 
mio nome nella rubrica «Let
tere e opinioni. « lei Indirizza-, 
ta,tull 't/m'/àdell8us Smen
tisco nella maniera più cale-, 
godei di ettere l'wttore dell»' 
predetta missiva. "' 

La invito a pubblicar* 1% 
presente smentita • norrfia] 
dell* legge Mi la stampa riser
vandomi tutte I * azioni che ri
terrò opportuno Intraprende
re a tutela del miei diritti. 

•f****!*. «™pRfpW •rpfs^F**»'"'**/ 
CondireHor* centrai* 

lulcable Roma 

Wtateferad/analogo con-1 

tenti*} d * atntnuta dot-; 
fMmmMstMfon? delefato 
dtmtakablt, riott Ernuto-
Ancoff Purtroppo i/omo ed-' 
duri in una «irappoto» O i 
«•inforno con i ' do» 3 
flottila » 

" f i 

Ringraziamo 
questi lettori ; 
trai molti die * 
ci hanno scritto ! 

_ a é Impossibile ospitar*: 
luti* le lettere che c i perven-,, 
gono. Vogliamo tuttavia assi-,, 
curare al rettori che. ci scrivo
no e I cui scritti non vengono4' 
pubbllctll, che la tòro coli , . 
boranone è d | grande utjlllà* 
per 8 t jMitakvl l quali terra-
conto al* del suggerimenti tl«» 
' " i otservuionl criilche.o 

, t re jH altri, ringraziamo ìi 
to^Wcetì, Lsma M O C O M 

OkWKfe? 
Ooveniil «arinone, Vtllabatè;' 

Bono, Ovari»; Piero Achelll.n 
Genova (abbiamo bisogno deM 
Dio recapito comprilo), Glanv, 
ril M i n t i , Stato Fiorentino! 

l»eovan*jll, Aleat*,-

go^rn^ltdH 

più «"erto mttà aV dttadint', 
MhM-piùdiSlmilionisv, 
«fteo^r *t«Von( -nonno oi*»» 
mtaMnvm.W"' 

teicfiìtùtiffii _ . . _ _,. _,.._„ 
' w n o « » f e c W r e distinzioni, 
ICA* gravano neg« omNenlf' 
Idi /«loro rMfa piccolo # > 
'grande industria, ma anche" 
di owMe ed* tono prtttnth 
MtHmbitnndlrtltioommbti 

grappo di dlpendentToél Cre'" 
•Silo Italiano di Napoli; Rosa'1 

Park) di Umiliate; Francesco*' 
Taricco d i Torino Oiicenti'a-f. 
ro polihm sindacali dtilai 
ì f to Ungm, AHWKO nW., 

no,/;oB«i0(one/Ml 
« * W ti cqow nel 
cnevi tono ancora coi 
come il caro Walter l o'W« 

Scrivete lettere brevi Indicati**"1 

con chiarelli nome, cognome e ' 
Indiriao, l a redailone si riserva 
diaccMcl»e s l i t t i l i pervenuti „ 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 
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N°t i I i« i<wl30mlr««dt* .S.U>* . 1 2 . * * . U i t » ll.JQ. 
Wil carie di l l i «torniti m v t u l imreTonalimiiU »ul prkv 
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Ora 7 Rimana rampi m PMuif! Suto M StoiNM», * ,30 
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ECONOMIA&LAVORO 
La lira 
Il Tesoro 
ha fame 
di denaro 
• i II Tesoro ha messo sul 
menalo titoli per Minila mi
liardi. In mano scadranno 
Bot per 37.725 miliardi e Btp 
per 2.109 miliardi. In aprile 
•cadranno altri (itoli per un 
totale di 40.566 miliardi, Poi
ché vi tari un nuovo fabbiso
gno di almeno 23mila miliar
di il totale del denaro chiesto 
dal Tesòro è di almeno 
I03mlla miliardi di lire 

Il giro internale'delle, sca
dérne si deve alla scelta di 
emettere soprattutto Bot a tre, 
sei e dodici mesi, Uè emissio
ni a breve scadenza consen
tono al Tesoro di sperare nel 
ribasso futuro dei tassi d'inte-^ 
resse, non solo, ma di avere' 
uno strumento di manovra 
per arricchire la bilancia dei 
capitali: roderla di lassi a 
breve fa arrivare in Italia capi
tali che con altrettanta veloci
ta sono pronti ad uscirne. 

Il lasso reale a breve.cioè 
depuralo dall'inflazione, è 
stato In Italia del 5,4%, dot 
superiore a quello di tutti gli 
altri paesi industriali escluso 
Il Regno Unito. Però anche II 
tasso reale a lungo termine, 
del 5,6*, è più alto rispetto" a 
quelli prevalenti nel mercato 
internazionale. I motivi per I 
quali II Tesoro non affrontala 
questione della redistribuito
ne del debito su scadenze a. 
lungo termine sono politici. 
Non si vuole ristrutturare .il 
mercato mobiliare in questo 
senso perche questo slgnlllca 
entrare In rapporto''afrejtb 
con) risparmiatori e spiazza-
rc.g|i Intermediari. ,., 
iijnì noia mollo tècnica - . 

quindi sibillina - pubblicata 
dàlia Voce Repubblicano af
ferma che slamo di Ironie ad 
una •politica monetaria tanto 
più rigida quanto .più condi
zionala dagli orientamenti a 
breve termine dei nsparmia-
lori che sonò, da tempo, nel
la condizione di chiedere, 
anzi di pretendere, titoli pub
blici ad elevato rendimento, a 
lasso variabile, a breve termi
ne. Il risultato e un velo espli
cito per le autorità monetarie 
ad operare sul lassi d'interes
se». 

14 chiave del discorso' chi 
(orma ed in che modo l'o
rientamento dei risparmiato-
n' Se la risposta (osse soltan
to la riduzione della spesa,, 
tutto sarebbe semplice (ma-
anche semplicistico) Non vi 
sono motivi perché la risposta 
congiunturale della gestione 
del debito non venga cercala 
anche In una nstrutlurazione 
del mercato mobiliare I ri
sparmiatori non preferiscono 
necessariamente un uovo og
gi piuttosto che la gallina do
mani È il Tesoro che non 
vuole (arsi carico del domani 

Il governatore della Fed, Greenspan, 
respinge le tesi della Casa Bianca 
I tassi d'interesse saliranno 
Cura monetaria dell'inflazione 

Discesa guidata 
dell'economia Usa 
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Il tasso d'interesse, come si rileva dal grafico tratto dall'osservatorio 
congiunturale Monitor, è in deciso e astante rialzo negli Stati Uniti 

Il governatore della Banca centrale degli Stati Uniti 
Alan Greenspan ha riproposto al Senato la sua pro
posta di una politica monetaria tendenzialmente re
strittiva ignorando l'orientamento contrario del pre
sidente Bush. .11 dollaro si è mosso prima verso le 
1.360 lire in Europa per poi scendere a 1.345 a New 
York. Un tasso d'inflazione del 4,5-5% fa prevedere 
che i tassi d'interesse saliranno ancora. 

RIMZO STIFANU.LI 

tm ROMA, Il repubblicano 
Greenspan inon crede al re
pubblicano Bush che dee di 
voler combattere l'inflazione 
senza aumentare i lassi d'inte
resse. È l'opposizione Reagan-
Vokker che caratterizzò gli 

; anni passaticene si ripete? Più 
' probabile e la conferma della 
regola che l'economia capita
listica ha sempre due governi, 
uno monetarlo e l'altro reale; 
in questi anni si è visto spesso 
prevalere quello monetario 

; che è poi l'espressione preva
lente della finanza. 
, Nessuno,sa come andrà 

*I'U . It- Jt • • * t' 

l'inflazione: basti pensare al
l'incertezza del prezzo del pe
trolio Ancora ien una riunio
ne dei paesi esportatori di pe
trolio non appartenenti all'O-
pec ha rilanciato la specula
zione sul rialzo dei prezzi. E 
gli Slati Uniti importano ormai 
otto milioni di barili al giorno, 
più della metà del fabbisogno. > 
Nell'incertezza però Green
span dice che l'inflazione sali
rà dell'1-1,5% In più di quanto 
previsto finora. E non prevede 
risposte efficaci sul piano fi
scale e della manovra dei red
diti. 

La paura di una accelera
zione nei redditi di lavoro tor
na inoltre a dominare f cervel
li. Dice Greenspan che la di
soccupazione degli Stati Uniti, 
pur valutata un po' restrittiva
mente, potrebbe scendere dal 
5,4% al 5.2% Che il reddito 
potrebbe crescere del 2,5-3% 
in termini reali. Questi tassi di 
crescita, in sé deboli, ancora 
lontani dalla media,del due 
decenni ante-1970. durano da 
sette anni A nessuno viene in 
mente che durino proprio per
che sono deboli ed ottenuti al 
prezzo di un drogaggio siste
matico dell'economia mon
diale tramite l'indebitamento. 
Oppure e un fatto nsaputo e 
proprio per questo la crescita 
ulteriore fa paura. 

Eppure, senza crescita non 
sì può riassorbire l'indebita
mento Preoccupa sentire II 
pragmatico realista Green
span fare appello agli impren
ditori perché «capìtalizzinb» la 
competitivita ottenuta con il 
deprezzamento ' del dollaro 

negli anni passati. In realtà la 
svalutazione del dollaro ha 
portato ad esaurire le riserve 
di capacita produttiva e biso
gna investire di-più. 1 profitti, 
più elevati, non bastano. Non 
sono mai bastati. La materia 
pnma dei nuovi investimenti é 
sempre il nsparmio di massa. 
Un bene che sembra in via di 
scomparire nel mercato degli 
Stati' Uniti; oppure è requisito 
da grandi organismi adetti alia 
ricerca della rendita per i qua* 
li va bene un titolo del Tesoro 
come una azione. 

E di questi tempi anche ne
gli Stati Uniti si comprano 
sempre più titoli del Tesoro. 

La relazione di Greenspan 
ai parlamentari lascia uno spi
raglio per la seconda parte 
dell'anno, quando la restrizio
ne avesse prodotto i suoi effet
ti di rallentamento. Però i dati 
attuali proieuc.io ombre assai 
più lunghe. Secondo l'osser
vatorio previsionale Monitor il 
rialzo dei tassi si proietta sul
l'intero 1989. La spinta al nal-

zo non è occasionale, viene 
da lontano e opera a medio 
termine. La discussione attor
no alla politica finanziaria del
lo Stato - in Italia come in Usa 
- è emblematica circa i con
notati strutturali dell'attuale 
nodo tassi-inflazione. 

Informazioni sull'inflazione 
in Germania occidentale pon
gono invece in primo piano 
fattori monetari • temporanei. 
L'aumento dei prezzi alta pro
duzione dell'1% mensile viene 
posto in relazione alla debo
lezza del marco. La Bunde
sbank ha mantenuto i nervi 
saldi e non ha aumentato i 
tassi nelle emissioni di ieri. 
D'altra parte, l'Ufficio federale 
d> statistica continua a punta
re il dito sulle forme di prelie
vo fiscale al consumo. Spiega
re tutto con la moneta, fare 
del tasso di cambio l'arbitro 
della politica economica in
tema, è cosa diversa dal ricer
care un sentiero di stabilità 
mondana. Specialmente 
quando la debolezza della 

moneta si deve a fattori non 
controllabili, come la politica 
finanziaria degli Stati Uniti, e 
ad erron politici, come la poli
tica fiscale di alcuni governi 
europei. 

Il nchiamo alla ricerca di 
innovazioni strutturali - in cer
ti casi vere e proprie nforme -
lanciato un anno fa dall'Ocse 
sembra caduto nel dimentica
tolo proprio quando c'era 
maggiore bisogno. Tanto più 
quando il cuore delle nforme 
è nella politica finanziana del
lo Stato. J responsabili si di
fendono con l'ottimismo- il 
capo dell'Ufficio per il bilan
cio della Casa Bianca ha par
lato ien di sviluppo più alto di 
quello previsto da Greenspan 
(3,25%) con una inflazione 
non superiore ai livelli attuali. 
Questa visione rosea esime 
dal prendere decisioni doloro
se per i gruppi politici al co
mando. Intanto le Commissio
ni del Congresso degli Stati 
Uniti devono ancora Iniziare 
l'esame del bilancio 

Mazzetta incontra 
il vertice Ibi 
ma non lo convince 
H MILANO A tin mese giu
sto dalla firma dell'accordo 
Ira Canplo e Banco di Santan' 
der il vertice della Canplo si é 
presentato al gran completo 
davanti al consiglia di «nmi* 
astrazione dell'Ibi per spie
gargli i termini dell'operazio
ne in virtù della quale l'istituto 
spagnolo rileverà il 30% del 
capitale dell'Ibi tn cambio di 
una uguale percentuale del 
capitale de) controllato Banco 
Jover. 

È slato un incontro gelido, 
durato tutto il pomeriggio fino 
a sera tarda, e concluso con 
.uno striminzito comunicato 
congiunto. La nota conferma 
che finalmente ^Canplo ha in
formato Ibi della conclusione 
della trattativa», e che per par
te sua il consiglio di ammini
strazione dell'Ibi -ha preso at
to di quanto comunicato, e ha 

confermato, al di là di per
plessità e diversità di valuta
zioni su singoli aspetti dell'ac
cordo, la piena e leale colla
borazione nella gestione del
l'operazione, una volta appro
vata dall'autorità di vigilanza», 

Un modo diplomatico per 
confermare che Mazzotta non 
ha convinta il presidente della 
controllata Ibi, Giampiero 
Cantoni, della bontà delle 
propne scelte intemazionali, 
tanto che «divergenze e per
plessità» sussistono lutt'ora. In 
più, è trasparente l'appello di 
Cantoni alla Banca d'Italia, 
cui è stato trasmesso l'intero 
fascicolo relativo allo scambio 
di partecipazioni, affinché in
tervenga bloccando uno 
scambio che Cantoni non ha 
mai nascosto di considerare 
ineguale 

Banche, dopo il fermo richiamo di Cossiga a quando il Cicr? 

Nomine: il silenzio di Amato 
Aspetta i nuovi equilibri de? 

WALTER DONDI 

• • ROMA Sono trascorsi al
cuni giorni dal fermo richiamo 
del capo dello Stato al gover
no perché vengano fatte le 
nomine dei vertici delle ban
che pubbliche scaduti da tem
po Ma ancora nulla è acca
duto Il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato si è chiuso in 
un silenzio assai poco com
prensibile di fron ; all'inter
vento del presidente delta Re
pubblica Il quale, nell'incon
tro che ha avuto venerdì scor
so con Amato, sì è detto assai 
preoccupato per l'incancrenir-
si di una situazione che, lo ha 
sottolineato Alfredo Reichlin 
commentando l'intervento 
«autorevole e tempestivo» di 
Cossiga, segnala una vera e 
propria «degenerazione istitu
zionale» nei rapporti tra i par
titi di governo, le istituzioni, il 
governo dell'economia, inter-

median creditizi e finanziari, 
processi di aggregazione ban
caria. 

Il Pei, sollecitando, come 
ha fatto nei giorni scorsi, il di
retto interessamento del capo 
dello Stato sulla questione 
delle nomine, ha infatti voluto 
mettere l'accento sulla neces
sità di affermare «nuove regole 
democratiche» nel governo 
dell'economia, ponendo fine 
al regime spartitono che ha fi
nora presieduto alja scelta de
gli uomini da mettere alla te
sta degli istituti di credito pub
blici. Cossiga ha accolto que
sto invito e ha detto al mini
stro del Tesoro e a tutta il go
verno che le nomine devono 
essere fatte urgentemente, sul
la base di ngorosi criteri di 
competenza e professionalità. 

Dunque, cosa si aspetta7 

Non si può che essere seria
mente preoccupati del silen
zio che è sceso su tutta la Vi
cenda. Non è difficile immagi
nare che la paralisi e determi
nata dall'attesa dei nuovi equ-
libn che usciranno dal con
gresso della Democrazia 
cnstiana. Non é certo un buon 
segno. Ma già in questi giorni, 
nei corridoi de) Palaeur i capi-
corrente della cordala vincitn-
ce del congresso sono impe
gnati a disegnare la nuova 
-mappa» delle poltrone che gli 
spettano. E i giornali già si 
esercitano a prevedere quanti 
demitiam usciranno dal «Go
tha» del potere economico e 
bancano per lasciare posto ai 
forianiam. 

È per questo che non viene 
convocato il Cicr, il Comitato 
interministeriale per il credito 
e il risparmio che deve fare le 
nomine7 II ministro del Tesoro 

appetta la conclusione del 
congresso democristiano e la 
ndefiniztone dei rapporti di 
forza interna allo scudo cro
cialo? Per poi, magan, atten
dere ancora che si napra la 
trattativa tra la «nuova» De, il 
Psi e gli altri partiti di governo? 
Sarebbe un ben triste spetta
colo. Sarebbe un'offesa al 
presidente della Repubblica 
che ha chiesto una netta in
versione di rotta rispetto alla 
tradizione lottizzatile. Può 
permettersi questo il socialista 
Amato7 Accolga l'invito di 
Cossiga e quello di Reichlin: 
compia un atto di autonomia, 
faccia le nomine. 

Intanto, il Consiglio comu
nale di Siena ha chiesto che 
venga rapidamente convocato 
il Cicr per nominare tre mem
bri della deputazione del 
Monte dei Paschi, dopo che 
da 20 mesi il Comune ha fatto 
le nomine di sua competenza 

— — — — ji neopresidente del Venezuela Peres chiede maggiore coordinamento fra i paesi Iatinoamericani 
Si propone l'istituzione di una nuova agenzia internazionale con la partecipazione dei «creditori» 

Debito, il Sud America preme su Bush 
Il neopresidente del Venezuela Perez chiede mag
giore coordinamento fra i paesi' indebitati dell'Ame
rica latina e annuncia incontri con Bush e con i diri
genti del Giappone e della Comunità europea. A 
questi ultimi porterà un documento elaborato dal 
«gruppo degli otto» (si tratta di nazioni latinoamen-
cane) che prevede la creazione di un'agenzia inter
nazionale per gestire il problema del debito 

MARCELLO VILUMI 

M i ROMA L'Argentina, che si 
avvia alle elezioni politiche 
(previste il 14 maggio), sta 
sperimentando una nuova 
stretta economica per far fron
te a un'inflazione che a gen
nàio era al 387 per cento 11 
potere d'acquisto dei lavora
to/i diminuisce, i tassi di inte
resse bono alle stelle e il go
verno Alfonsm deve gestire 
una situazione altamente de

stabilizzante Sullo sfondo il 
problema del debito che pro
duce instabilità in tutto il con
tinente latmoamencano, Noi j 
mesi scorsi la Banca mondiale 
ha comunicato che il debito 
dei paesi del Terzo mondo 
quest'anno supererà i 1300 
miliardi di dollari esso e pan 
a circa la metà del loro pro
dotto lordo 

La situazione peggiora e si 

' diffonde la preoccupazione 
ma si comincia a parlare an
che di nuove iniziative Nei 
giorni scorsi Giappone e Bra
sile hanno raggiunto un ac
cordo bilaterale sul debito uf
ficiale (quello concesso dai 
governi e non dalle banche 
private) esso prevede un, al
lungamento delle scadenze di 
rimborso per oltre 230 miliardi 
di yen (circa 3000 miliardi di 
lire) e forme di abbuono degli 
interessi Ma il debito ufficiale 
(che e ogqetlo di trattative fra 
il Club di Parigi dei paesi cre
ditori e i paesi debitori) è una 
piccola parte del debito tota
le Il problema vero e costitui
to dall'atteggiamento delie 
banche privale (in ijr.in parte 
americane) Appena insedia
to alla guida dell'amministra-
zione Usa. Bush aveva dichia
rato che sarebbe stato pronto 

a rivedere il «piano Baker», 
cardine sino a questo mo
mento dell atteggiamento Usa 
nei confronti della questione 
del debito II «piano Baker«, 
lanciato nel 1985 dalla!lora 
segretario al Tesoro Usa, pre
vedeva che lo banche private 
- a cui appunto si riferisce ol
tre il 70 per cento del debito 
globale - riaprissero i rubinetti 
dei crediti, a fronte di impegni 
sul piano del riaggiustamento 
strutturale, ai paesi indebitati 
Questi ultimi hanno, m molti 
casi, concordato con il Fondo 
monetario politiche strutturali, 
ma di nuovi prestiti ne hanno 
visti ben Djàf'11 Secondo la 
Banca Mondiale, dal 1935 à\ 
1987 vi e stato un trasferimen
to netto di risorse (restituzio
ne delia quota del capitale più 
interessi) dai paesi indebitali 
del Terzo mondo verso i riaesi 
finanziatori per 74 miliardi di 

dollari Nel 1988, le banche 
private hanno sottoscritto 
nuovi impegni di finanzia
mento del debito per 7,5 mi
liardi di dollari, una cifra che 
il vicepresidente della Banca 
mondiale Stanley Fisher ha 
definito «modesta». 
L'uscita di Bush a proposito di 
un possibile mutamento di at
teggiamento rispetto alla linea 
Baker non è comunque pia
ciuta ai banchieri americani 
In quei giorni l'Institute (or In
ternational finance (organi
smo fondato dalle maggiori 
banche Usa Ci[icorp, Chase 
Manhattan. Manufacturers Ha-
novcr, Morgan ecc ) rilasciava 
dichiarazioni bellicose non 
accetteremo mai forme di 
cancellazione del debito, si af
fannavano a dire i banchieri, 
à meno che non riceveran
no riduzioni fiscali e normati

ve e, comunque, garanzie go
vernative su nuovi prestiti 11 
Wall Street Journal riportava 
una significativa dichiarazione 
anonima «Qualcuno dovrà 
pagare per nsolvere la crisi e 
ie banche stanno dicendo che 
loro possono contribuire un 
poco, ma altri dovranno paga
re mollo di più». L'entità di 
quel «poco» si potrà misurare 
nei prossimi mesi. 

Agli inizi di febbraio il 
•gruppo degli otto» (Brasile, 
Argentina, Venezuela, Messi
co e altre importanti nazioni 
indebitate latmoamencane) 
hanno incaricato il nuovo pre
sidente venezuelano Carlos 
Andres Perez di discutere 
nuove proposte avanzate da 
questi paesi con Usa. Giappo
ne ed europei. Si tratta di un 
nuovo tentativo di coordina
mento, anche se, ha tenuto a 

precisare, ancora ieri, Perez, 
non si tratta di un cartello dei 
debitori, «idea che respinge» 
Le proposte sono creazione 
di una nuova agenzia interna
zionale o di strumenti speciali 
per il debito all'interno delle 
organizzazioni multilaterali 
esistenti come il Fondo mone
tano e la Banca mondiale La 
nuova agenzia, finanziata 
principalmente dai paesi in
dustrializzati e con una parte
cipazione minoritaria dei pae
si in via di sviluppo, dovrebbe 
garantire ta trasformazione di 
quote del debito in titoli da 
essa emessi Questi titoli do
vrebbero avere' uno sconto ri
spetto al valore facciale del 
debito (sulla base del valore 
del mercato secondano che 
arriva in certi casi a sconti del 
50 per cento) o pagare un 
tasso di interesse inferiore a 
que^o di mercato 

Scattano 
le condizioni 
per l'aumento 
della benzina? 

Secondo fonti degli industriali petrolifen sono scattate le 
condizioni per un ritocco all'insù di 15 lire al litro della 
benzina super (da 1360 a 1375). L'aumento, che invece 
con ogni probabilità verrà assorbito dal governo nel 
prezzo attuale tramite defiscalizzazione, sarebbe corre
lato alla media dei prezzi Cee, che viene rilevata setti
manalmente per determinare il prezzo italiano. Dalla ri
levazione si dovrebbe desumere invece un calo di 12 li
re per gasolio e petrolio da riscaldamento. 

A febbraio 
prezzi 
alimentari 
record 

I prezzi alimentari al con
sumo in febbraio sono au
mentali a un tasso mag
giore dell'inflazione. Alcu
ni generi poi, come 1 car
ciofi, sono arrivati a record 

mm^t^t^^mmm^^mmam come il 66% in più per ra
gioni stagionali. Ma gli au

menti riguardano, secondo l'Unione consumatori che 
cura l'indagine, generi assai diffusi: le uova + 10%, i po
modori + 9,4%, la pasta + 8,8%, l'acqua minerale 
+ 6,6%. 1 commercianti dal canto toro si dicono preoc
cupati per rincari ulteriori, che verrebbero dall'aumento 
delle aliquote Iva e dall'istituzione della nuova imposta 
Tascap calcolata sulte superba di vendita. 

Serrata 
a Genova di 
spedizionieri 
e trasportatori 

«Per richiamare l'attenzio
ne sulla paralisi nello sca
lo genovese dove perdura 
lo sciopero del portuali 
che ha bloccato da oltre 
un mese le attività delle 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ aziende con conseguenze 
economiche insopportabi

li» spedizionieri, agenti marittimi e autotrasportatori di 
Anita, Fai e Fìta hanno proclamato per giovedì una gior
nata di sospensione dei servizi nel porto di Genova, In 
pratica una serrata. 

Averna 
cresce 
e vuole 
lo spumante 

La famiglia Avema, che 
con la società Sitinvest ge
stisce il noto marchio del
l'amaro e commercializza 
inoltre vini e vodka, con 89 
miliardi di fatturato, ora ha 
acquisito la Villa Frettine 
Spa, friulana, produttrice 

di spumante. La produzione Averna è distribuita per più 
del 50%,nelle catene dei supermercati. 

PIÙ Stretta A neppure un anno di di-
1'AIIMII» stanza dall'assemblea del* 
Lt UC„L l a S»0 a Bruxelles, nel ce*-
uà w SUEZ so della quale si scontralo-

e De Benedetti M ? J T l ? L d , i ? t 

za. Cario De Benedetti e 
^^mm^^mm^m^i^mn^ Renaud de la Geniere, pre

sidente della francese 
Suez, stanno meditando di rinsaldare l'alleanza tra I ri
spettivi gruppi. Oggi la Cir di De Benedetti possiede il 4% 
della Suez, e questa fi 10% della Cerus, la finanziaria che 
rappresenta gli interessi del presidente della Olivetti in 
Francia. Al momento della battaglia per il controllo del
la Sgb sia gli italiani che ì francesi avevano fatto sapere 
che i rispettivi rappresentanti nel consiglio di ammini
strazione de i «nemicii sarebbero stati ritirati. Una ipotesi 
rientrata, tanto che oggi la Suez pensa a un consistente 
investimento nella Cofide, di cui potrebbe acquistare il 
10% entro il prossimo marzo. 

Formica 
conferma 
violazioni 
alla Fiat 

Alla Fìat «non si e in pre
senza di una strategia ami-
sindacale mirata ed orga
nica*, ma vi sono casi ac
certati di violazioni dei di
ritti «a fasce», con difficoltà 

^ ^ ^ ^ m ^ ^ m U H M n e ' rapporti intemi soprat
tutto negli stabilimenti di 

Arese e Pomìglìano. Lo ha confermato il ministro del La
voro Formica, partecipando ad un convegno sulla de
mocrazìa industriale organizzato dal Psi dì Torino, nel 
corso del quale ha preso la parola anche il segretario 
della Uil Giorgio Benvenuto. «Ritengo - ha aggiunto For
mica - che il potere In azienda sia divisibile e ciò impli
ca la partecipazione dei lavoratori, ma pone anche dei 
problemi al sindacato, che deve sapere dove vuole an
dare*. 

FRANCO enazo 

Caos alle dogane 
Camion fermi ai valichi 
In Val d'Aosta precettati 
i lavoratori in agitazione 
H ROMA. Colonne di ca
mion fermi in Friuli e Va) 
D'Aosta, tonnellate di merci 
bloccate all'aeroporto di Fiu
micino L'agitazione del per
sonale delle dogane, che fino 
al 27 si asterrà dallo straordi
nario, sta provocando difficol
tà ovunque. E la situazione ai 
valichi di frontiera, dove già 
stazionano centinaia di auto
treni, tra oggi e domani è de
stinata ad aggravarsi: sono at
tesi dai paesi dell'Est gli auto
treni partiti lunedi mattina. Sia 
ai valichi che negli aeroporti, 
comunque, è assicurato lo 
sdoganamento delle merci 
deperibili e di altri generi di 
prima necessità Di fronte a 
questa situazione, ien sera la 
giunta regionale della Val 
D'aosta ha deciso dt precetta
re i doganien Una decisione 
presa in attesa che i mmistn 
degli Interni e delle Finanze 
autorizzino la giunta ad utiliz
zare la Guardia di Finanza per 

le operazioni che dovrebbero 
compiere ì doganieri. Fino a 
ien sera non era ancora noto 
it numero di lavoratori che 
verranno precettati. 

Cgtl-Cist-Uil e ì sindacali au
tonomi Dirstat e Salti hanno 
anche proclamato un blocco 
di 24 ore per il 27 febbraio ed 
un altro di 48 ore per il 13 e 
14 marzo. Al centro della pro
testa una sene di problemi 
che governo e Parlamento da 
anni non ancora nsorvono. In
nanzitutto i sindacati chiedo
no una rapida riforma che po
tenzi organici e servizi Ce poi 
l'annoso problema dell'appi)-
cazione dei nuovi profili pro
fessionali. I sindacati contesta
no, infine, il disegno dì legge 
sulla droga «Russo-Jervolìno* 
che creerebbe a loro avviso 
gravi problemi nel coordina
mento tra il personale dì do
gane, forze di polizia e Guar
dia di finanza. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il sindacato in un convegno si confronta con esperti, esponenti politici e del governo I 

La Cgil nel gioco dei media 
È la polemica sugli spot nei film in tv l'ostacolo più 
grosso che divide Pei e Psi? Fosse così... Ci sono 
questioni ben più rilevanti, come la diversa conce
zione di sviluppo e modernità nel campo delle co
municazioni di massa. Se ne è discusso ieri in un 
convegno della Cgil: il sindacato segnala l'intenzio
ne di aprire una fase che lo veda come protagonista 
nella costruzione delle regole del gioco. 

ANTONIO ZOLLO 

• 1 ROMA A metà mattinata 
Enzo Roppo, consigliere co* 
munisla della Rai, piazza la 
stia "provocazione*. -MI sono 
fatto unn convinzione pessi
mistica! non esistono le con
dizioni politiche perché una 
legge di regolamentazione per 
la tv si possa fare in tempi bre
vi, La situazione può essere 
sbloccala soltanto da uno 
choc, un atto di rottura: que
sto atto può farlo soltanto la 
Corte costituzionale*. Nel po
meriggio Veltroni replica a In* 
(ini: «Sarebbe davvero un gior

no felice quello nel quale noi, 
Pei e Psi, cacciassimo la De al
l'opposizione... ma che cosa 
si frappone su questa strada, 
soltanto la polemica sugli 
spot7 No, io vedo cose più di 
fondo, vedo i socialisti votare 
la fiducia a Donat Cattin, vedo 
la vostra piatta difesa di un si
stema informativo in poche, 
grandi, potenti mani. >. Il con-
fronto-Kontro'Pci-Psì e la pro
vocazione di Roppo hanno in
saporito il convegno della Cgil 
sul sistema della comunica
zione. L'atto di rottura che la 

Corte costituzionale potrebbe 
compiere è quello evocato 
dalla stessa Consulta e dal suo 
presidente, Saia: di fronte all'i
nerzia di governo e Parlamen
to, cassare la legge del feb
braio '85, che operò da sana
toria per le tv di Berlusconi e 
impedirgli le trasmissioni na
zionali. 

L'iniziativa detta Cgil si e svi
luppata su due binari paralleli: 
da una parte, il convegno si 6 
presentato come l'occasione, 
per la Cgil, di tornare a occu
parsi del mondo della comu
nicazione in modo meno ca
suale e distratto; dall'altra, è 
stato una nuova occasione per 
rinnovare polemiche, ascolta
re protagonisti estemi al sin
dacato, con l'unica assenza 
detta Fintnvest. 

Da dove la Cgil vorrebbe ri
cominciare lo d e e nella sua 
relazione il segretario confe
derate, Guarino: la Cgil ritiene 
che le telecomunicazioni esi
gano un governo forte, in mo
do che l'Italia non perda la 

grossa opportunità industriale 
offerta dalle nuove tecnologie-, 
ritiene che non ci sia più tem
po da perdere per rilanciare 
l'industria audiovisuale; vuole 
schierarsi attivamente nella 
battaglia per i nuovi diritti, tra i 
quali quello all'informazione è 
prioritario. I tre ordini di pro
blemi posti da Guarino pre
suppongono un assetto del si
stema con regole e strumenti 
efficaci: norme anti-trust, 
un'alta autontà come organo 
di controllo e garanzia, la cen
tralità delia tv pubblica. Sicché 
su questo problema (e su 
quello degli spot, questione 
che è diventata una sorta di 
cartina di tornasole per tutto il 
resto) si sono incrociate pole
miche vecchie e nuove, in mo
d i diversi tra loro alimentate e 
sollecitate dagli interventi del 
garante per J'editoria, profes
sor Santaniello; dell'on. Bassa-
nini; di Roppo, Zaccana e Pel-
legnno, consiglieri Rai; dal 
presidente della Rai, Manca; 
dal regista Maselli; dal diretto-

BORSA DI MILANO 

• • M I L A N O , U n lieve sussulto iniziale e 
poi la prevalenza dalla vendite in un mer
cato pur povero di scambi ha fatto si che 
da un Mlb iniziale invariato m a tendente 
a un lieve aumento al passasse a una lles* 
s ion* finale del lo Q.10%. L'allegria per 
For imi • durata lo spazio d i 24 ore. I due 
big del listino, Fiat e Montedison, segna
no praticamente 11 pa t to e appaiono per 
lo più orioni nel dopollstino, Cedono In
vece le Generali ( - 0 , 3 8 » ) . L'ingresso 

Mercato di nuovo fiacco 
dell» Suez nel capitale della Cofide (De 
Benedetti) piemia solo parzialmente 
questo titolo mentre Cir e Olivetti chiudo
no al ribasso. Un balzo all'insù, che sem
bra fuori dal contetto generale di ieri, 
registrano le Pirettone salite del 2,5%. 
Scostamenti di un certo rilievo accusano 
i soliti titoli minori: ci sono dei balzi in 
avanti come ad esemplo delle Kernel 
(+6,8%) e pronunciati arretramenti di al
tri. Una certa domanda si è verificata su 

alcuni titoli particolari, per etempio Bna 
diAuletta, Interbanca e Siete valori legati 
in vario modo a una operazione Micheli-
Salea. È continuata l'attenzione sui titoli 
di Romagnoli e sulle banche di «bin» Co-
mil e Credit che chiudono comunque 
senza spostamenti di rilievo. Il mercato 
sembra oppresso da Umori che guardano 
al congresso de e alla tenuta dei gover
no. Il Mlb resta cori sotto quota mille. 
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re dell'Upa, Uoy; dal direttore 
della Fieg, Sortirlo; dal vice
presidente della Sipra. Soda
no: dal segretario della Fnsi, 
Del Bufalo; dal segretario della 
Filis-Cgil, Epifani; dal presi* 
dente della commissione di vi* 
gilanza, on. Boni; dal segreta* 
rio del sindacato giornalisti 
Rai, Giuhetti; infine, da Intim, 
Veltroni e dal ministro Mam* 
mi. 

Il garante ha insistito sul ri
schio di una eccessiva e intol
lerabile mercificazione del 
prodotto informativo. Bassani-
m ha ricordato la distorsione 
culturale, politica e democrati
ca provocata dalla situazione 
di alegalità e illegalità del set
tore televisivo. Con le prime 
repliche a Roppo si accende il 
confronto-scontro tra Pei e Psi. 
Manca evoca una legge che 
•non deve fotografare l'esi
stente ma neanche penalizza* 
re ciò che esiste*. Una legge, 
dunque, che si limiti a seguire 
la crescita esponenziale d i 
quel che c'è (Berlusconi) ga

rantendo che la Rai non ne 
esca umi.Ìata?<Fe.tegrino ag
giunge: più si è grandi, più si £ 
competitivi. Ma ci sarà pure 
un problema di qualità e di di
ritti del lettore e del telespetta
tore? Sono le obiezioni poste 
dall'on. Borri, da Citto Maselli. 
da Ciulienl, che propone alla 
Cgil un patto di collaborazio
ne, per scr rme corr i ^tornali-
sti una corto dei diritti. Dell'i
potesi di una legislazione de
bole non pare convinto nean
che un altro socialista, Soda
no, che rivendica regole e leg
gi per la pubblicità. E Sonino 
(Fieg) , polemizzando con 
Uoy (Upa, utenti pubblicitan) 
si chiede perché mai l'editoria 
debba avere un trattamento 
legislativo diverso d a tv e pub* 
blicità. 

Chi si aspetta da tatini un 
barlume d i novità è presto de
luso. Il portavoce di Craxi co
glie riserva il solito armameli-
tarlo di accuse (conservatori-
smo. demmizzar jone della 
pubblicità, nostalgia del mo

nopolio) alla proposta contro 
gli spot nei f i lm, e sembra par-
lame come se davvero questo 
fosse l'ostacolo residuo sulla 
strada della intesa Pci-Psi. 
•Conservatori siete voi - repli
ca Veltroni - che ntenete la si
tuazione esistente la migliore 
possibile, che rifiutate l'idea di 
modìficafla... nel campo della 
comunicaiiotie la sinistra è 
davvero chiamata a dimostra
re la sua cultura d i governo, 
ad agire come coscienza criti
ca del suo tempo..-". 

Intuii dice che la legge si 
può (are, che va bene l'im
pianto della proposta gover
nativa. Qualche entusiasmo 
glielo gela proprio Mamml. il 
quale ricorda che bisogna te
nere conto della sentenza del
la Corte (che quel-disegno ha 
messo in mora) e fa capire 
che non esclude di ripescare 
un suo primitivo progetto, 
molto diverso da quel mostri
ciattolo deiropzione zero. An
che sugli spot i l ministro avan
za una ipotesi che spiazza il 

veto reiterato da Intini. ma 
non condiviso neanche da al
tri socialisti: ragioniamo sulla 
possibilità di limitarli agli spazi 
naturali dei programmi 

A Del Turco il compito non 
invidiabile di tirare le fila. Ac
cenna a ritardi e insensibilità 
del sindacato; coglie una sin
tonia tra la ritrovata voglia di 
discutere della gente e l'inten
zione della Cgil di essere pro
tagonista; ribadisce che ci 
vuole una legge, una legge 
che riconosca la centralità 
della Rai e che preveda un'al

ta autorità come organo di ga
ranzia. E conclude: la Cgil 
sente forte 1a spiunta a deter
minare, aiutare le convergen
ze nella sinistra, anche sulla 
vicenda degli spot. In definiti
va, anche quatto richiamo a 
una forma di mediazione, sep
pure nobile, segnala la voglia 
di fare del sindacato e, a l tem
po stesso, le difficoltà che-es
so dovrà superare p e r contri' 
buire con qualcosa d i più alla 
costruzione di un sistema del
la comunicazione moderno e 
democratico, 
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«Cristo insegnò a donare ai 
poveri a non combattere a 
non andare in chiesa nona 
punire gli adulteri E invece 
ne I cattolici né i protestanti 
hanno mostrato alcuno zelo 
nell adeguarsi a questi 
Insegnamenti I Irancescani 
cercarono di insegnare la 
dottrina della povertà 
evangelica ma 11 Papa li 
condannò elalorodojtnna 
lu dichiarata eretlca-Quanto 
poi alla massima Non 
giudicate acciocché non siale 
giudicati ci si chiede quale 
influenza essa abbia avuto , 
sud Inquisizione ojoHtìf 
Klun Klan La stessa cosa si 
può dire del buddismo 

Budda era amabile e 
illuminato In punto di morte 
rise dei suoi discepoli che lo 
credevano immortale Non 
e e nulla di casuale in qi|esta 
differenza tra una Chiesa edll 
suo fondatore Non appena le 
asserzioni di una determinata 
persona divengono venta 
assolute c-è rutta urtlschiera 
di-esperttché si incarica di 
interpretarte/e sono questi 
espelli cfie,ipfa(l|bilmenie 
2iv«n!anOjP9!en|i perche 
dicono ffiiw^deretochjave 
d|% verta \ COrnejije Je 
cistipjivjleglatej ffizHan9.1l 
potere a proprio vantaggio 
Siccome, poi il lóro compito 
èia dllfùsionedella verità 
immutabile e assoluta, 

diventano necessariamente 
contran a qualsiasi progresso 
intellettuale e morale La 
Chiesa si oppose a Galileo e a 
Darwin ancora oggi s? ^ 
oppone a Freud Net periodi 
della sua maggior potenza 
spinse ancora più oltre la sua 
lolla contro il progresso 
intellettuale Nê é un esempio 
lattiera scruta da Papa 
Gregonqjlagnoàun, 
vescovo Ci e statò nfento e 
fte sentiamo |l rossore che tu 
insegni là grammatica ad 
amici Quél vescovo per 
I intervento pépale^fu cosi 
costretto a sospendere la Sua 
Peccaminosa fatica eia 
lingua latihanon si nprese 

ICEVUTI 

Universali 
iaoeeda 
?Kteiffétai 
| "-i WHJCTl-wyiTf* '-

Hùejie uria settima 
na letteraria, ci 

^« leWl^ la t i «Ile 

. lolìah può chiamare In causa 

Ni l lr* »lterpnirw, Indiano,, 

• —— - *-•—IveMMi) tMH/uilei" 
1 | % ! i J n d j . . 

a di 

solo dl une granarne-, 
iln questa sequenza d i so - i '* 

" - "* ut»t<g«ri«e b ig ione -

. &t$tm> 
JejKjpert| S»: 

7 «hWmsyfiWer^lri fessi 1 
i do le prime paure di alcuni 

o, fc^uittrl»|tc- eMimel 

*rjff «^wSrtf cornicia t 
rfìPAifwews recane ut*» 

3La ' ilin, dilì 
rqulslzlone a quella _, 
pftHftiWrcjnQcenMjYche , 

Lo scandalo, la ripulsa di 

Uno strumento nelle w i lei l a b o r i Unaconflitóialìtà sindacale esasperata 
Ma nella società diservizi ' che va a colpire soprattutto gli utenti 
è diventato qualche cosà#iipMdiversQ TWlifeertà sindaèafé e#inioné éubblìca 

* • • " ' • ' • ri-, 

Va in questi giorni in libraria, edito da nalisi di tlna<Jjn<SRHa»^rienza di Non può sluRire, allora che con il mercaio,(res|ituendp ^nse al blocco dell Aurella 
Bollati Berlinghien, «Sciopero contro» scioJ>e|p,*nueH9l*él1Gefitro mecca' 4.f^,L?1!n'5*^ll?,B"iao alreRpottoAlaYoroqueipa . «tette stazioni ferroviarie da 
Putente La metamorfosi del conflitto nc .g#toJ$SartW«Tesoro a ÌL^dlSwlSSibtoc6 ' ^ ' ^ s P ^ W 1 ' 1 * ^fiW» * ,!*#«,!JP«aj 
industriale*(pagg 180, lire 19000), 'Qlrta'ffilSei.lflbìtaiiarno una &delSteS«ta!c.m P&m^™*!*!!* JWdilottajpndittassi 
ricérca sull'evoluW d* rapporti ,tol^dfrÈMSm3»* Ptpan S r * * * " ' * W m rmgmmmmmm tra* S W ^ I ! K J R 5 £ 
sindacali e, .ndustrtaìi irj una società pcercattice presso ,1 btPart(mento di È.aj^odJdaUrel^ ***+>**—» ' • ' ^ * * • * • » » » moderna, in cui il settore* proda- ,Sot»|pgiadell?Univeisi||!JtRonia,e 
aorje deiservia «cresciuto enorme- alcTW*rarìiaella.plieJiiÌ8i0|,ediVmo-̂  
mente, In particolare attraverso l'a -rio Foa" 

qMSUlKtazMrlo-
I ! m 

BENI errjS 

prWrno ve,nlu 
ro senza solida* 

,^.^_. net», senza valo-
— « — r| universalistici,' 
senza coerenza tracio che si 
rivendica e strategie di lotta 
Protagonista io scioperante 
permanente, nel senso che 
permanente Ma sua disponi-
billtà al conflitto sepia rego
la né condizioni. Sedotto più 

il contratto Nrjrjàtddai*dn 
lederai! e còhtlnuan&> a'bj 
tranza gli sciopen. ih fondo 
gli stessi insegnanti; sondpiù 
vicini a Utinadi quanto si sia 
disposti ad amméttere mortosi soggettiva e oggetti, 

e i« „ . „ . „ „ A.Ì in... v a , i e l «ntlitto, tnelamortW «^x^ffi^$rtttttfa£ 
nà Pipan, sociologa, ricerca 1JSS 1u«a M t a n S 
trlce al dipartimento d i * 4 S 
etologia dell'universitari *°"I,K 

Roma *»t 

Dira che dalla seconda me
tà degli anni 80 II fenomeno 
dilaga, rischiando di diventa 
re la regola C è di mezzo la 

- o crisi di rappresentanza del 
,. „ « . « _ t , ^sindacato.maèHRiciledire 

V " ° W S 2 S » ! ^ - ^ * IUB IAIMUSÌo e l l eno 
' f f i ^ ^ S ^ , * * ' ^ - a*Ul SBbs»A«mo della lo 
W »(^9afl!*•," - l Jlca dei (Sojillitto Probabil 

^limP** ftf|ip!una')neta niente I Unó^trtlra Negli 

«ilMHlà ebe Û conflitto ^ -
«umdu.watradixlon.. « f f i r t R È i l t * 

, 9 ™» n ™ ! ' ' 1 » no te varie compatibilità e 
unaregola neleonffitlosin 
dacale sapendo che il vicino 
d!,caMi«Jn|a ( RWfJi e ottie-
^ i d i B i u l ' \ » 

Sono al nastro di | 

dldegenerazlonel 
Ndn-posso avanzare^ previ 
siorti X^ualche avvisaglia e e 

r>4 • 

ito. ^WSteTT>Sft|lpne' IIKHJ tffto) ^all'inizia dèlta mia KS» 
'ei laSgilff i*«tEUiiisoncjmifJpgKjjgi •noftdljsjMtirto'idelìi , . „ _ , „ . 

Sedpttotìaja«sclnoT>nnipo «Weroattilconllittffi 
t W f *,' W * u * * d a s e ' i h feasl^wbbWfcr ,de|Br»C«|aacata"(èrsti'e- — —Hi 

Ultimi anni c'è siala una po
tente traslormazlone delle 
Ione produttive, la crescita 
di un terziario pubblico con 
soggetti che ..anno caratten-

connessione tra mezzi di lol- sliche proprie, motivazioni e 
ICS lini Mpilpnalita-net,,, attese radicalmente diverse 
casij *:L»Wi»suJ sempticei «aelasseydaBe'calegorie 

' " ' ile^*fto«^llHuslna^qosoSayve 
Jjro^onr» rffse lar legge che si sta di 

Wanwnteraiu 

* teinteHiJIe-iXlirUiccé dell aya-
jJ»|BhsqJio4aHJmmedi«ti al, 
E^t tM* ti *no espressi con 

r&S 

wcoònMo, taiiclsnflo magari 
l Irtscprrerr aualélie secolo 
F Ma la differenza Vera sta prò 
Tybapilmente nella geografja 
i eh» ntìr) » stata mai costnetia 
?" e decisa e manichea come se 
— Un oceano appunto separasse 
«.-il continente del|a tolleranza 
v .̂da quello della intolleranza 
Cjda onesta parte naturalmente 
=fpjSnoeSdenlae,dallaltra 

I orientate possibilmente mu 
»„ fulmano, e, tondamentallsta 
11» Sembra di riprendere in mano 

ie te» di eerti storie tedeschi 
che a luna di giustificare han 
npjsctjtto una stona che adde
nta «Il Oriente anche le ne 

- lahdezze dell'ariano nazismo 
t, tutto per non arrendersi ali e 
*, videnza di .una Intolleranza 
- universale che il nostro razzi 
~ smo alimenta razzismo che 
-. vorrebbe tutti uguali, che non 
• accetta le differenze ma le 
"cristallizza e le Istltuzionaliz 
7- za, perché rifiuta I eguaglian 
—za che teortaa la line delle 
_ classi ma le riscopre puntuale 
— per dar corpo non solo alla 
»• su» tradizione ma anche alla 
Z, sua cultura presente Rispetto 
„ a Khomelnl possiamo vantare 

» la (Ine, per lo più della pena 
—dimoile Ma di scomuniche e 
C_l|rjcfajgi esereltlaroo ancora 

un buon repertorio 

per p^ ì l t r f , ilell'autotute 
la senza mandanti elezioni e 
burocrazie Sedotto ancora, 
dall emozione di poter tra-. 
sformare gli utenti (o i clien
ti, o I consumatori) in veri e 
propri ostaggi pio eKe non 
dalle, pacale d ordine e dalle 
virtù d«1 sindacalismo conte 
derale Caso limite? Può dar 
Si Ma questa forma di con 

«« co,mesto«lélhj!|j 
mentefflvarnaiq^es! 
rattertstiche di* rftcgfi 
SonoarnvataillasionJ. 
ne opposta ttaMapB 
eW?ri d| una htùtooM 
stanziale del (Swiliòf*. 
mo^egno è.it "' 

itoTSSrsWWUtCTnto irrfarta(nento-ai)i 
a: ig l , ~W%lfM;9BHftga" ! Jj^A** i m ' f l j ' h ; t > e W * 0 * >W! 
" S Ilfe,ffimSBrier|omeno"r' ,uf'e'aelle regole Certamen 

lmento,iatoratogic«,d(awP*js 

M"i»P4%WÌW VPJULBS 
tutte*qr4|e3Hg.éar*tterisli ' 

- che tradizionali, Diventa de-J 

*Y£,anattea,reJ passaggio^ 

ì-mmtìmiw.t3S&&BzsaR " 
vrà prima o poi fare l.conrj 

na stipendi e Den»lo«i *nso di r a s p c M i n ^ H » a ^ ^ 4 S S p ^ w l t ^ 3 ^ > ' 
due miltoni/e meWo di ciale tipici delcgnllitio indila w S a ^ z a i ^ i S t J 5, 
»ne rinmi» anni fa i .iridio ^i»„„„ i „„i„. à„L presenianza E 01 ipenuia a± 

mento-del be«lip *& $ffSSm$8*£?i ; tSSBSSSAt* 
(ore di lavor». | f M&nfel^ „Tostana,t&%oggei«vlt4 del * UJWW****.***** 
chiaro lo s^topmdStpt|¥^J'otag«iat*jÌifer. conlluto 

i„v » j » . , v;.r --• *'*'VW?!M*r«rnMltè T:i«iyÌ|iB-stai6eT.,1 colletto 
JHtlotg» ttaiiol Affiora dai. colpisce | utente jMa.|Wle»_ Banco *daeptfio1ico impie j 
,IUOgW Intormattezall del io di Latina e emersa etw eqjdòye^rtidereluten -
S £ u J 5 S S ! S » f f , , a r i 2 t , r f ™ U^PjttatarPJf tje..npn!urue:|tt!i*nocheh». 
burocratel dispersi nella pe pensione ad un tipo di con diritti ro» un contrattempo 
riferia ministeriale A Ulina Illttualità dalla ffla^sparivL J ^ M ^ r ™ T È « * 
peM9ewplolal centro meo no II senso dr*iM8uie$ « g & sBtirìiverf 
eanograllco del Tesoro«ehe esterna isensodiclasse.il s o s o S della taSraój. 
sforna stipendi B "nensloni senso di r«r«in«hnii4si..Aj0SB!Bi0e"a . , a I1D ' 'c? J 9 J * 
Perdu 
persone Cinque anni (a 1 
ventuno operatori assunti 
come avventizi bloccarono 
tutto quanto Volevano esse 
re assunti stabilmente Ven 
nen> ingannati dal sindacalo 
autonomo. Che rivendicava 
Mr loro uh decreto legge, 

fette non oojiteneva però ai 
»cuna garanaa di assunzione 
Si lecere consapevolmente 
Ingannare L importante era 
agire Bloccare Esprimere al 
massimo il poterei offesa 
Più pei contromi dell utente 
osteggiò che net confronti 
del Tesòro Caso limite? Può 
darsi Ma i macchinisti dei 
Cobas i dipendenti Alltalia 
ch,e a Fiumicino respingono 

Ir* 

Striale classico Lunicasoli-. 
darietà esistente é quella del 
gruppo che espnme al mas 
Simo il suo potere -di-offesa 
Cosi cambia la .logica stessa 
del conflitto ) utente nop è 
considerato un .lavoratore 
con i suoi bisogni e i suoi 
diritti bensì un semplice 
ostaggio E a Latina l'azione 
viene intenzionalmente ri 
vòlta contro pensionati e sti
pendiati allo scopo di-rag 
giungere facilmente la con 
froparte. "> ,-1 

Ciò significa eoe l'Inde-

pici del sindacalismo 
confederale produce Ine-

Classesonorqrth non é aliai 
lo omogene o 

, Naturalmente non è In-
' d)rterei«*t«e l u d o i n » 

sto anfÉaViMI pubblico 
Impiego WiltiiervUI . 

< 5 e r t W M i | La pubblica 
fnm!ntóra%n^-ha colpe^ 
o«ni|lin.tianziiuito iiLtermit. 
ni qì dciiioiivazione pro<es_ ' 
«0|iBle Ljjjterg settore pub 
bl|co e organizzato m modo 
da escludere I u|entee i suoi 
djrijl| dii|fi(»i' rfolessionair 

ckecosaci aspetta? 
Presumo che, vista l'iniziati 
va e l'Inventila dei Cobas ci 
si darà mollo da fare per arti
colare le. forme di lotta. 
Avendo capito che l'utente è 
un bersaglio facile, le scelte 
di offesa punteranno ali esa
gerazione del danno E i 
mass media laranno da am-

^pjilicagre»»""^^ 

Tranne qualche'episodio iso
lato (successe a Vercelli con 
i pendolari che bloccarono 
un treno per protesta contro 
g^ttìoBeriJeijnacchinlsti) 
f n «agisce Evjdentemen-
le considera lo sciopero alla 
strem» di Uno dej tanti dis
servizi cui è abituato quoti
dianamente Sparisce lardi! 
ferenza trasciopero, cioè in 
(eresse rivendicato, e disser
vizio. Stanno nascendo mot 
te associazioni che cercano 
di tutelare il cittadino-utente 
>L cittadino consumatore il 
cittadino maialo Ma resta 
Ainagrande frammentazione 
Il Sindacato segue I evolversi 
di queste associazioni con 
una certa^ benevolenza pen 
sando addmllura di far par 
tecipare gli utenti alle tratta 
tijfe Mi sembra una trovata 
pubblicitària che non tocca 
la questione dello sciopero e 
c>ella necessità di lar comi 
rare la nvendicazione sinda 
cale con i dintti dei cittadini 

Ww^'Wy>>Ss 

Lavoro e libera^bne 

D 

ìwm 
m^mv-fA 

Mm 

VITTORIO FOA 

i Vitlono che (u fi 
no alla sua morte 
Il capo Carlsmati 
co della Cgil era 
sensibilissimo al 
destino degli uten 

ti soprattutto quando I impat 
lo dello sciopero colpiva strati 
popolari Ho nella memoria 
tanti episodi I lavoratori del 
gas annunciavano uno sciope 
ro generale della categona e 
subito DL Vittorio mandava a 
chiamare II segretario «Com 
pagno Cinti - gii diceva - ma 
lo sai che se manca il gas i 
signori vanno al ristorante 
mentre la povera <?ente non 
riesce a cuocersi la minestra 
mica può mangiare la pasta 
cruda» «Si compagno Di Vit 
tono - rispondeva Cinti coi 
suol capelli bianchi e il suo 
mite sorriso lo so ma devo 

proclamare lo stesso lo scio 
pero» E Di Vittorio insisteva 
«Ma 1 signori vanno al nstoran 
le • 

Era difficile allora porre li 
miti allo scio(3ero dei servizi, 
la libertà conquistata da poco. 
tempo non lo consentiva Un 
limite allo sciopero dei servizi 
non era nella coscienza diffu 
sa quello che era per Di Vitto 
no cioè un problema di iap 
porli con la gente era ancora 
un problema di -rapporto Ira 
liberta e autorità Nel 1947 
ali Assemblea costituente 1 
deputati sindacalisti volarono 
per I articolo 40 della Costitu 
z|one che stabilisce che le 
sercizio dello sciopero è rego 
lato dalla legge ma resistette 
ro a ogni Intervento legislativo 
nel ragionevole timore di una 
offensiva reazionaria CI furo 

no poi moferiilessioni e di 
scissioni su-pcpsibili forme di 
azione che penalizzassero le 
aziende e non gli utenti ma 
senza risultati Solo negli ulti 
mi tempi a partire dai 1980 i 

.sindacati confederali hanno 
avviato una intensa Iniziativa 
per fissare inm'C (unilaterali 
oppure negojialt) allo sciope 
ro mediaQie^oglte per il mini 
mo indispensabile di servizi 
da garantiresti utenti Inlme 
questa regolazione o autore 
golamentazionedell esercizio 
delio sciopero ha costituito la 
base della legge in corso di 
discussione mentre scrivo il 
movimento sindacale italiano 
si e riconosciuto in essa 

Quando si dibatte in sede 
polmca SUiposs bili linih allo 
sciopero dèivServizi emerge 
una tentazione da parte snida 

cale tentazione Che è stata in 
qualche modo presente sia 
pure marginalmente nel sin 
dacalismo confederale Italia 
no quella di regolare Jo^cio 
pero limitando quella che si 
chiama la sua^htòlantà» cioè 
considerandolo legittimo solo 
se proclamalo da alcuni sin 
dacati (naturalmente legrandi 
confederazioni) e norma altri 
Una soluzione di questo gene 
re in Italia urterebbe col prin 
apio della liberta sindacale 
allermato dallarticolo 39 dei 
la CostituziOné essa costituì 
sce una tentazione ricorrente 
soprattutto nei sindacali che 
vanno perdendo di rappre 
senlanza e che amerebbero 
vedersi legittimare se non più 
dai lavoratori da una logge 
dellqjiialo La caduta di rap 
presenlanza de! sindacato e 

oggi un tenomenq largamente 
riconosciuto La sua radice sta 
prima di lutto in urla tram 
mentazione sociale che Tende 
sempre più difficile rappre 
septanze omogenee e tnono 
litiche Dobbiamo quindi pre 
disjxirci a una pluralità sinda 
cale crescente ben al di la 
delle differenze di «colore» 
politico Ira le grandi confede 
razioni 

La via del -contempcra 
mento» Ira il diritto fonda 
mentale di sciopero e i diritti 
costituzionalmente garantiti 
delle pèrsone e dunque la so 
la via praticabile per impedire 
che il contrasto di interessi ira 
scioperanti e utenti diventi 
sconlro aperto E anche la via 
per impedire che I utente di 
votili ostaggio perlopiù igna 
ro e inconsapevole non solo 

degli scioperanti mi anche 
come si e visto dell azienda 
pubblicai dello Sialo La figu
ra della controparte sociale 
dello scioperante riemerge 
qui con grande forza Perche 
lo sciopero non è solo frutto 
delle decisioni degli sciope 
ranlt e delle loro organizza 
ziom sindacali lo sciopero e 
per lo più provocato o indot 
lo dal comportamento delle 
imprese E ogni volta che pò 
marno un limite allo sciopero 
disarmiamo in qualche misura 
il lavoratore scioperante di 
fronte al^uo datore di lavoro 

Corne-ustire allora da que 
sta contraddizione fra la ne 
cessila di tutelare gli utenli e 
quella di non distruggere IQ 
sciopero7 Nel «contempera 
mento» occorrerà molto equi 
librio molla intelligenza del 

fino al Rinascimento Non 
solo intellettualmente la 
religione* dannosa ma , 
anche moralmente perché la 
sua etica non contnbuiscealla 
felicità Inchiese si opposero 
ali abolizione della schiavitù' 
e ai nostri giorni si 
oppongono a qualsiasi 
programma di giustizia 
economica con qualche rara 
eccezione ben reclamizzata 
Il socialismo e ufficialmente 
condannato dalla Chiesa 
cattolica-

Bertrand Ruuel 
•Perché oo» SOM cristiano» 
Tea 
Pag|. 214, Href) 000 

UNDER 15.000" 
— T 5—r- , r - ™ — 

COSI 
mi sa tanto 
di autolesionismo 

^ QRAZM CHERCHÌ 

a' giornata più 
•perduta è quel
la in cui non si 
arriso») diceva 
il grande. 

Chamlort Dirò di più- ho sem 
pre pensato che una protenda 

tra due persone risulti Incon
futabilmente dal fatto di ride
re delle stesse cose Detto 
questo, passo, a uh libricino 

-•accademico, dato che vi si 
prende in giro un modo dl la
re storia che presumibilmente 
è quelto dell'autore stesso. Il 
quale cosi vi si sdoppia. 

Si tratta infatti della luntio-

l'avvento dell'era moderna 
Questa esercitazione é del hit-

, , „ _ _ . „„ „„„„,„ t« mutile; ma pertanene»,* In-
chestaabdantioagontlevele " " S * A * l ? ' ^ l ? ^ ; | l f «*" 
e ha ildichiarato proposito di « » ; * • '«Mi tatdemen-

P detto stupidità ujMiui»-
e t » innocua non «^ perché 
pretende dl dettotela «tege-

far ridere e sorridere OiV doro 

la ptibtilKttà)' Allegro ma 
non tròppo di Carlo M Cipol
la Dicosubitochelasua lettu
ra ha avuto su dime un effetto 
depnmepte, come tutto, ciò 

n . degli «upidl che, d . che 
mondo* mondo, é un'ancora 
dl salvezza per ehi Jtp4 ha 
idee I sostenitori del carette-

che crede di diverge, non e. reJrllojfejte | i | l i tUB)#t* 
riesof.nunto^ftnuindlisclusa k_«r^o»cr4i. dimostrare il loro 

deua_prlma - spirito democratico sostenen-
«fflflllAAnf nifare do Che la stupidità é ugual 

rosi «Censori, Ihcluso duello '• mente- rappresentata'in tutte 
di questo supplemento, che le classi Per esemplo II Clpol-
leggendolo si sono dtyertiti da 
matti .Prima osserrazipne la 
tuga dei cervelli italiani ali e 

, stero èflp fenomenodeplpre-
vole anche perché, Hina volta 
approdati in luogo anglosas
sone, gli italiani^ scoprono 
Improvvisamente spiritosi co
me tossono, notonamente, 
tutti gli anglosassoni Èquesto 
anche ti caso di Cjppl|a Che in 

la che conosce la statistica 
della stupidità nelle varie cale-
gone dell* popolazione uni
versità™, sostiene che si é ri
scontrato lo Uitao taa» di 

•atapidiuttraiwaelll» nel cor
po docente-(pag: 49) Non lo 
metto jn dubbio, ma mi c|)1e> 
do perché allora Cipolla abbia 
compiuto tanti fiorii per ele
varsi dall una alt altra catego-

America è.diventalo Uh (amo ria È però certo che restando 
so storico dell economia, ma bidello avrebbe avuto scane 
disgraziatamente crede anche 
di essere diventato spintoso 
In realtà spesso if soggiorno 
ali estero -rafforza inconscia 
mente |e caratteristiche nazio
nali ch$|i crede di aversupe 
rato infatti Cipolla non è di
ventato spiritoso m a è a w e 
nula in lui una regressione alla 
goliardia Tutti gli italiani sono 
goliardici ma se ne vergogna 
no, menhWtfi itallarliihejo-
no diventati anglosassoni li 
berano la loro vecchia goliar 
dia spacciandola per h <mour 
inglese La goliardia ria senso 
se ha un senso, in quanto 
prende In giro abitudini.acca-
demjche.loCali e perquesto 
generalmente non acquista 
dignità di stampa Invece qui 
nel primo dei due sentii. «Il 
ruolo delle spezie (e del pepe 
in particolare) nello sviluppo 
economico del Medioevo» -
I obiettivo non può essere alto 
che I autore stesso in quanto 

mutare della realta molto ri 
spetto peri vecchi e peri nuo 
vi dintti Personalmente pen 
so che nei casi di precettazio
ne cioè di un ordinanza che 
impone dall alto una sospen 
sione parziale ototale di uno 
sciopero indebolendo cosi la 
forza contrattuale degli scio 
peranli si dovrebbe prevede 
re anche un potere di inter 
vento verso il datore di lavoro 
sia per quel Che nguarda le 
procedure sia per quel che n 
guarda il mento della vertenza 
sindacale Uno strumento da 
usare in conflitti molto tesi e 
pencolosi potrebbe essere un 
arbitrato Questo istituto non 
e ben VISI° m diversi ambienti 
smuacali a partire dalla mia 
organizzazione la Cgil Ma 
penso che prima o poi si do 
vrà arrivarci limitatamente ai 
pubblici sente 

Voglio ncordare ancora 
che I elemento più importante 
del quadro e il pubblico dis 
servizio cioè il non funziona 
mento o il cattivo funziona 
mento di un servizio a disposi 

occasioni di essere chiamato 
, in Un università americana « 

di diventare, a furor di recen
sioni, un grande umorista. 

Ma passiamo ora «cose se
rie con una rapida segnalazio
ne di to ribellione, breve te-
manzo (1924) di Joseph Roth 
Un libro molto amaro, con un 
protagonista inizialmente 
•gradevole, che, dopo uh ore-
vej*riodo di fortuna-, viene 
calpestato a morte, solo allora 
capirà chi sono i veri nemici 
Qui Roth non Ha un momento 
di sorriso o di abbandono il 
bi«sMgtMhedeserive,* solo 
desolazione squarciata da 
strida disperate 

Carta U apolla, .AUeg» 

Mgf«. P«. 1», lire 

none delle persone I servizi 
per le imprese funzionano. 
quelli per le persone no lldis 
servizio produce profonde di 
storsipni sociali, economiche 
e anche politiche Si é andata 
creando e stata accentuando 
in Italia una pericolosa spac
catura fra due settori quello 
pnvato soprattutto per la pro
duzione dt beni, efficiente e 
Competitivo con retribuzioni 
relativamente basse e rapporti 
dt lavoro relativamente Insta
bili e incerti, e quello pubbli
co inefficiente e non compe
titivo con retnbuzioni relati
vamente alte e rapporti dl la 
voro stabili e sicun "disservi
zio pubblico sta anche alla ba
se del nuovo tipo di sciopero 
La-riforma dello Stato eheé 
poi la ntorma decisiva da al
tomare .passa attraverso la 
ramificazione del due aettorl 
E un impresa lunga * difficile 
Il rapporto fra servizio e uten 
te è al centro del problema II 
governo dello sciopero dei 
servizi nenlra in questo per 
corso 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Jack Bcechlog 
• U battaglia 
di Lepanto» 
Rusconi 
Pan- 312, lire 38.000 

BB II 7 ottobre IS7 Ila vitto
ria navale al largo di Lepanto 
segnò, come e noto, l'alt alla 
espansione dell'impero turco 
nel Mediterraneo: della Lega 
Santa, costituita per iniziativa 
di papa Pio V, facevano parte 
la Spagna, Venezia e gli Stati 
pontifici. Nel libro sono rico
struiti con fedeltà ai docu
menti e buona vena narrativa i 
precedenti della battaglia e il 
suo svolgimento. Notevole 
l'attenzione dedicata a rico
struire le peculiarità dei soc
combenti. 

Friedrich Jonat 
•Storta 
della sociologi»» 
Laterza 
Due volumi di comples
sive pagg. XX-770, lire 
44.000 
sai Senti» dallo studioso 
berlinese, mono 42enne nel 
1968, questa storia della so
ciologia è ormai un classico, 
attenta come èdUa. comple
tezza del panoràsjpe alle sue 
differenziazioni. «Il mento 
principale - dice Franco Fer-
rarotli nell'introduzione - e 
da vedersi nell'attenzione con 
cui l'autore Cerca di collegare 
i vari sistemi di sociologia alle 
loro matnei nazionali specifi
che cosi come si configurano 
nella dimensione storica*. 

Peter Gay 
•Storia e 

fislcoanallsl» 
I Mulino 

Pagg. 230, lire 20.000 

a s La ricerca storica negli 
ultimi decenni è andata am
pliando i suoi legami con altre 
discipline, come l'antropolo
gia, la filosofia, la sociologia 
perché non con la psicanali
si? L'autore, docente alla Yale 
University, ne propugna qui la 
concordanza, in vista di un 
progetto di .stona globale. 
che introduca l'inconscio e 
l'interscambio fra la psiche e il 
mondo nella ricerca propria 
dello storico, senza con que
sto confondere le due disci
pline. 

M. Adelaide Frabotta 
«Gobetti 
l'editore giovane» 
Il Mulino 
Pagg. 230, lire 25.000 

• • L'illustre figura di politi
co e di intellettuale antifasci
sta, nato a Tonno nel 1901 e 
scomparso nell'esilio di Parigi 
nel 1926. riuscì nella sua bre
ve vita -Ira il 1922 e il 1925-
a compiere una interessantis
sima espenenza di editore. 
L'autnce ne delinea le vicen
de alla luce di tre caratteristi
che gobettiane il suo concet
to professionale, la sua con
cezione di finalizzazione pro
duttiva a un prototipo di letto
re, il suo essere intellettuale 
Impegnato. 

Georges Ifrah 
•Storia universale 
del numeri» 
Mondadori 
Pagg. 318, lire 30.000 

•SI Soltanto qualche secolo 
fa in Europa i conti si taceva
no ancora con le dita, e d'al
tra parte la grande e semplifi-
calnce invenzione dello zero 
e del sistema decimale hanno 
dovuto compiere un lungo e 
tormentato cammino prima di 
imporsi, In questo affascinan
te libro viene raccontata in 
maniera a tutti accessibile la 
lunga e incredibile avventura 
del Numero e della sua rap
presentazione, dalla preistoria 
e dalle antiche civiltà fino a 
noi. 

Marco Vannini 
•Invito al pensiero 
di sant'Agostino» 
Mursia 
Pagg. 200, lire 9000 

ani Dopo i volumetti dedi
cati a Santayana, Heidegger, 
Plotino, Spinoza, Kant e Marx, 
questo settimo è dedicato al
l'approccio dell'opera del ce
lebre Padre della Chiesa. Co
me già gli altn pubblicati nella 
collana «invito al pensiero., il 
manuale è estremamente cu
rato e contiene: le cronologie 
parallele, il profilo della vita. 
le opere analizzate separata
mente. i temi, gli orientamenti 
della cntica, la bibliografia, 
l'indice dei nomi, l'indice del
le opere. 

La storia 
del porto 
di Genova 

• • Il porto di Genova risale 
la sua stona: a cura del Con
sorzio autonomo è stato pub* 
bheato il volume «Archivio 
storico 1870-1902» a cui fa
ranno seguito uno riguardante 
il periodo 1903-1945 e una bi
bliografia e cartografia relati
va Nell'archìvio, inaugurato 
nel dicembre scorso, sono 
conservati i progetti, le discus
sioni e le decisioni assunte 
dalla nascita del nuovo porto 
grazie anche a un contributo 
del duca di Galliera. 

Tranchida, 
buon 
compleanno 

ani Sotto il segno dell'ac-' 
quarto Tranchida Editori com
pie sei anni di attiviti. La casa 
editrice milanese si è segnala
la negli ultimi tempi sia per la 
saggistica che per la narrativa. 
Nel catalogo '89, ohm alla ri
proposta di autori fedeli come 
Pinardi e Lucarelli, e previsto 
il lancio della nuova collana 
•Discipline, con «La via dell'a
more* di Bonecchi e «Proie
zioni urbane, a cura di Marisa 
Galbiati. Per i tascabili'uscirà 
•Paesaggi! di Marcel Proust. 

Viaggio 
nell'opera 
italiana 

• a È in libreria il sello volu
me della •Storia dell'opera Ita
liana. una corposa e docu
mentata iniziativa della essa 
editrice Edi di Torino, li volu
me In questione è dedicato a 
•Teorie e tecniche, Immagini 
e lantasml. (Edi, pagg, 504, 
lire 80.000) e contiene scrini 
di Renato De Benedetto, Cari 
Dahlhaus, Paolo Fabbri, Mar
zio Pieri, Roberto Leydi e Gio
vanni Morelli. I curatori di 
questa parte sono Lorenzo 
Bianconi e Giorgio Pestelli. 

ROMANZI 

In vólo 
verso 
il passato 
Gian Piero Bona 
•L'apprendista del sole» 
Rusconi 
Pagg, 186. lire 23.000 

SxS Gian Piero Bona lo dice 
con spirilo e leggerezza, ma è 
chiaro che ci tiene a essere 
pronipote del grande fisico 
Amedeo Avogtdro, Is cui teo
ria è alla base del sistema del 
pesi atomici Nato a Carena
no In Piemonte, premio Cam
piello n i I M I con attienilo 
dell» deal*, Bona coltiva con 
molto Impegno l'esoterismo, 
che armonizza con la liloaofla 
del mondo Islamico Esce ora 
un suo nuovo libro di narrati
va, L'apprendista del sole, In-
tessuto di affascinante miste-
nosolit 

Anche chi non è mollo ag
giornato sulle dotlnne corani
che può seguire agevolmente 

, Uvr&AdstfclftrÀlAK. storia 
di una dlmldlizMne e della li
ceità di una difficile unità 

' "Protagonista è un ragazzo per-
'• 'seguitato da un incubo ricor-
'• reme quello dello sdoppia

mento Mentre una parte resta 
. ancorata alla terra, la sua se

conda metà vola in dlresione 
' del cielo, rischiando di per-
.- deral nel nulla. Il giovane pro

tagonista ruggirà da casa par 
compiere un viaggio verso le 

' mitiche città del passato. 
L'apprendista iti watt ha I 

suoi punti di tonta nell impat
to con un mondo di cui ti par-

'- la mollo e si ss poco l'unlver-
' «Islamico 11 romanzo di Bo-
' na, quindi, non trasfigura un 
' viaggio di evalione, ma l'in

gresso In un Insolito e inatpet-
- tato labirinto psicologico e 

storico Non manca l'amore il 
' ragazzo In fuga incontrerà 

donne belle • ««gioiellale, po
vere meretncl, regine dell'e
rotismo Ma non potrà fermar
si Un vecchio cargo lo porla 
da un mare all'altro, verso un 

' Invisibile traguardo al fondo 
i del quale si può Intravedere la 
- soluzione del suo dramma 

PENSIERI 

Hòlderiin 
secondo 
Heidegger 
Martin Heidegger 
•La poesia di Hòlderiin. 
Adelphi 
Pagg. 250, lire 40.000 

• . M I R T O FBRTONAM 

sai In una poesia del 1788, 
CU dèi della Grecia, Schiller 
evoca una età dell'oro - In to
tale opposizione con i tempi 
che viveva ~ quando dèi e fi
gure mitiche abitavano sulla 
terra diffondendo Intorno a se 
la luce del loro stalo sovran
naturale. Dopo che la schiera 
di queste creature privilegiate 
ha lasciato il basso mondo, un 
gelido vento del Nord ha di
strutto I fiori, la natura e senza 
Dio, la parola senz'anima. Ne-

flli Inni allo none anche Nova
li aveva decretato la fine del
la primavera ellenica, Il festi
no era stalo guastato dalla vi
sione atroce della morte ir
rompente,' ma Cristo aveva ri
stabilito, sulte basi più solide 
dell'eternità, l'equilibrio scon
volto. Per Friedrich Holderlin 

(1770-1843) il contrasto non 
era stato cosi deciso, se i valo
ri cristiani non si potevano di
sconoscere, esisteva nel vec
chio paganesimo un lascito 
positivo che non si doveva de
monizzare, ma integrare in 
una prospettiva al di sopra di 
ogni intransigenza ideologica. 
Cosi per HOlderling, se la real
tà è deludente, perfino oppri
mente, resta sempre all'ora-
zonte uno spiraglio di luce, 
l'arcobaleno che, dopo un 
giorno di pioggia, si inarca so
pra le nubi. In questa alternan
za, Ira notazione tragica e se
renità della speranza, di di
spiega la poesia di Holderlin, 
fino a quando le tenebre della 
violenza non lo costrinsero 
nella celebre torre sul Nettar, 
a Tubtnga. visita d obbligo per 
chi non voglia ignorare le me-
mone lellerane della città II 
linguaggio delle lodi, degli in
ni, delle Imene di Holderlin e 
limpido nella sua struttura sin
tattica, non sempre nella sua 
trama concettuale Landuzio-
ne del matenale verbale nel 
suoi termini essenziali, la pre
dilezione del genenco, rispet
to allo specifico, colloca 
Holderlin agli antipodi di Ooe-
Ihe, e crea l'Illusione, ma solo 
l'illusione di una trasparente 
accessibilità del dettato Fra il 
1936 e il 1968 Martin Heideg
ger ha tenuto, in varie occa
sioni, una sene di conferenze 
sulla poesia di Holderlin, i le
ali di questi Interventi, insieme 
con il saggio scritto per II cen-

, .tenario f~ 
arano 111 

"• pera C t „ „ _. _ . , . „ ^ . 
* pubblica*) In Germania da 

Klostermann e In Italia dall'A-
delpht I contnbutl più qualifi
canti sono tre vas|l commenti 
all'elegia Arrivo a casa Ai 
miei famthan. del 1801, al
l'inno Come quando al dì di 
lesta del 1800 e a Ramme-
moratione, che nule proba
bilmente a] ntomo del poeta 
da Bordeaux, dopo il primo 
accenno, non ancora deva-
atante, della lolita In Arrivo a 
casa la chiostra delle Alpi, 
che Holderlin osserva durante 
il viaggio da Hauplwyll a 
Nflrlingen innalza il suo sguar 
do fino alla magnificenza del 
crealo, mentre il ritrovarci 
nell ambiente familiare tra
passa nel motivo della missio
ne del poeta, destinato a esal 
lare il divino In Come quan 
do al dì di lesta il giorno e la 
notte introducono il tema del
le epoche telici e dei penodi 
doloro» dell umanità, che 
può intravedere il divino solo 
attraverso la poesia II divino e 
cscmplilicato nel mito della 
nascita di Dioniso e l'inno si 
conclude con l'augurio che 
I ra dei numi possa placarsi 
colla mediazione della purez
za dell animo del poeta In 
Rammemorazione il ricordo 
degli amici lasciati a Bor
deaux prelude al pensiero ri>-
Sli amici trascinati sui gorghi 

ei mari lontani e sulla peren
ne presenza della poesia. Nel
la sua analisi minuziosa, qual
che volta perfino ossessiva, di 
lutti i sottintesi degli scarti di 
immaginazione e dt espressio
ne del pindarico Holderlin, 
Heidegger ncerca ne) recesso 
etimologico la scaturigine pri
ma, la più nascosta e segreta, 
de) suo autore Indaga non so
lo nella coscienza ma anche 
nella sfera più occulta del 
poeta nell'ano che .poeta. I 
suoi strumenti sembrano più 
congeniali al glottologo e allo 
storico della lingua che al filo
sofo. Il quale tuttavia non di
sarma mai; quando manifesta 
il fastìdio di Holderlin per la 
chiacchiera in poetica è im
possibile non pensare alle pa
gine di Essere e tempo E 
sempre consapevole della 
qualità peculiare della sua 
esegesi Quando scrive che 
•Per amore del poetato, la de
lucidazione della poesia deve 
cercare di rendersi ̂ uperllua. 
ha perfettamente ragione Re
duci dal labirinto della sua in
terpretazione, si sente il desi-
deno irresistibile di ritornare 
ai testi, di rileggerli per conto 
proprio, al di fuori della tutela 
tirannica di qualsiasi critico A 
Leonardo Amoroso che ha af
frontato il compito di rendere 
In italiano questa prosa imper
via, va riconosciuto il mento 
di aderire allo stile dell'origi
nale e di avere tradotto le liri
che di Holderlin in funzione 
del commento di Heidegger 

D riflesso dell'acqua 

MARCO RICCHETTI 

D ue fotografi, due realtà: Gian Butturinì si confronta con Venezia. 
Uliano Lucas con il Friuli- Venezia Giulia. Quando si hanno di 
fronte volumi corposi di destinazione turlsticĉ dtvulgativa si resta 

gg^^^ quasi sempre perplessi sugli scopi e l'efficacia dell'opera. E 
talvolta si soffre per il mestiere di fotografo, costretto entro 

ambiti ben definiti determinati dagli sponsoro dagli editori. Ih «Wanderer in 
Venedig» (Viandante in Venezia, Hóller, pagg, 87) Gian BuMurini abbandona 
i tuoi canoni di operatore da frontiera per cimentarsi con la classicità delle 
immagini offerte dalla città lagunare, luogo mi co per «viandanti! di lusso, 
letterati e fotografi di grido E bisogna dire che l'angolatura scelta dall'autore 
riesce in qualche modo a distinguersi dal dejàvu se non altro perché 
Buttunni si getta a capofitto nei particolari della città e nei punti di vista 
inediti, più naturali che esotici come la laguna osservata a fil di marciapiede, 
angoli di abitazioni, finestre, intonaci, riflessi d'acqua, oltre, ovviamente, agli 
immancabili panorami e alle vedute dei canali. Destinalo al pubblico 
tedesco, il libro a colorì inquadra una Venezia statica e secolare, 
semideserta e romantica dovendo in qualche modo invogliare II visitatore a 
scoprire da solo i luoghi più rinomati della città. Ma Venezia. In tempi 

turistici, è davvero così? Meglio allora scegliere la stagione bassa: ci sarà in 
quel caso molta assonanza tra le immagini di Butturinì e la vita di tutti i giorni. 
Di Uliano Lucas si è sempre apprezzato il coraggio interpretativo, fuori da 
ogni canone. Questa volta, in «Friuli-Venezia Giulia. Da un secolo all'altro* 
(Edizioni Fotogramma, pagg. 175), il fotografo milanese, a parte qualche 
soggetto come le splendide mani che sorreggono il sommario del libro, si 
trova a dover compiere un'opera forzatamente documentativi E i risultati 
appaiono complessivamente apprezzabili, salvo dover mischiare immagini 
ad effetto con altre di ricerca Bisogna quindi saper «leggerei con attenzione 
il percorso dall'autore scandendo ora la libertà interpretativa ora la necessità 
di interpretar la realtà. Anche qui i dettagli sembrano le cose migliori anche 
se è nei volti, negli uomini, nelle donne, nelle masse che Lucas offre il 
meglio di sé proprio per la sua capacità di cogliere il naturale con 
disinvoltura e immediatezza. Ne scaturisce una regione dinamica e attiva, 
produttiva e artigianale manca un approccio a una cultura storica che, forse, 
il quotidiano riesce a coprire fin troppo Scavando di più si sarebbe potuto 
scoprire un volto probabilmente più inedito di una zona ricca di tradizioni 
materiali e orali 

PENSIERI 

Le figure 
del critico 
narratore 
Giacomo Debenedetti 
«Il personaggio uomo» 
Garzanti 
Pagg. 172, lire 18.000 

PIERO PAGLIANO 

aTM II volume garzanliano 
rende di nuovo disponibili al 
cuni notevoli saggi di Debene-
detti apparsi negli anni 70, tra 
cui «Il personaggio-uomo nel
l'arte moderna», "personaggi 
e destino*, uno studio su Toz 
zi e una relazione su Vittorini 
L'ipotesi critica che guida l'a
nalisi è suggestiva e richiama 
l'angolatura di Edmund Wil
son. -Oggi la narrativa e la 
scienza sembrano trasmette
re, con due codici diversi, lo 

stesso tipo di informazioni su 
ciò che maggiormente inte* 
ressa la natura dell'uomo e 
de) mondo», scrive - feren
dosi ai primi anni 60 - Debe-
nedetti, e, tenendo conto an
che delle più recenti esperien
ze letterarie (sono gli anni del 
Nouveau Roman di Robbe-
Grillel) e del cinema (per es 
di Antonioni), «racconta» il 
declino del «personaggio-uo
mo» e l'emergere di un «anti-
personaggio», un «personag
gio-particella», con conse
guenti incomunicabilità, insi
gnificanza, inautenticità, do
lorosa coscienza di paralisi, 
alienazioni, eccetera 

La condizione patologica 
del «soggetto» era già stata fi
losoficamente diagnostica da 
Adorno, che riconosceva a 
Proust e a Joyce le dovute be
nemerenze di capostipiti nar
rativi della «dissoluzione della 
coscienza in elementi dispara
ti* Come ebbe a suggerire 
Sanguinei), la poetica dei sag
gi di Debcnedetti è il «raccon
to critico» 

Il gusto del dramma, del
l'impalcatura, dello schema di 
racconto autorizzano la defi
nizione di «critico narratore», 
che dà vita al discorso con 
quegli stacchi drammatici per 
i quali rimane maestro ricono
sciuto De Sanclis 

POLIZIESCHI 

Ricette 
per 
indagine 
M. Bonfanhni e C. Oliva 
«11 caso del nastro 
mancante» 
Biblioteca di Riva del 
Garda 
Pagg. 92, s. i. p 

AURELIO MINONNE 

kasV Che succede se un pro
fessore di semiotica, giunto 
per tenere una conferenza in 
una civica biblioteca, si vede 
annullare l'impegno, essendo
vi intanto stato rinvenuto un 
cadavere inopportuno7 Se il 
professore si chiama Massimo 
Bonfantini, state sicuri che 
metterà a disposizione della 
polizia le sue competenze 
abduttive e profitterà dell'oc
casione per dare ad astanti e 
lettori una lezione sul giallo. 

sui suoi meccanismi letterari e 
pseudo-logici, sulla sua strut
turazione retorica 

Bon fantini, protagonista di 
quest'originale entretien gial
lo, è davvero in cattedra a Na
poli e col suo amico Carlo Oli
va (commissario nella fiction, 
ma insegnante di liceo nella 
realtà) ha voluto cosi ripro
porre quanto altrove aveva 
sceverato coi metodi analiti
camente complessi della ri
cerca filosofica E cioè la tesi 
secondo cui la forma privile
giata di conoscenza nell'inda
gine poliziesca e quella abdut-
tiva, cosi come la descrisse il 
filosofo americano Chales S 
Pei ree dato un fatto in se cer
to e data una sequenza di falli 
altrettanto certi, per abduzio
ne si concatena l'uno all'altra 
ipotizzando che il primo sia 
conseguenza della seconda 

Occorre esercitare l'arte ri> 
schiosa dell ipotesi, ciò che 
faceva l'avo nobile del giallo 
classico - il volterriano Zadig 
- e i suoi padri carismatici -
Auguste Dupin e Sherlock 
Holmes, ma anche i Poirot, gli 
Spade, i Matterei Studioso di 
Peirce e dell abduzione, Bon-
fantini non poteva sottrarsi a 
quest'omaggio al giallo con
dotto con inesausta vocazio
ne pedagogica 

ROMANZI 

Problemi 
affettivi 
offresi 
Carole Bayer Sager 
•Tipi stravaganti» 
Sonzogno 
Pagg. 234, lire 20.000 

ANNAMARIA LAMARRA 

ara Carote Bayer Sager. 
americana, autrice di canzoni 
famose ha voluto cimentarsi 
nella scrittura II suo libro, 71-
pi Stravaganti, descritto nel 
dietro di copertina come un 
prodotto del tipo .anche i ne* 
chi piangono, smentisce inve
ce la presentazione Più che 
un romanzo è una commedia 
brillante, con un humour stile 
inglese e un contenuto tutto 
americano Questi i personag
gi una tigli,!, sinllrice di suc

cesso, esperta in relazioni ma
dre-figlia, una ricca ed eccen
trica genitrice, forte ed autori
taria; uno psicoanalista inca
pace di aiutare chi gli è accan
to, in particolare la scrittrice, 
sua compagna, afflitta nono
stante i consigli che dispena 
alle lettrici da un grave com
plesso di inferiorità nei con
fronti della tenibile madre; un 
fratellastro, con comprensibili 
timori rispetto a madre e so
rella; un'attrice, ossessionata 
dalla dieta, anche lei con pa
recchi problemi effettivi non 
risolti, e infine, the lasl bui 
nal the leasl, una bambina di 
colore che la madre ha deciso 
di adottare per ricimenlarsi 
nel ruolo tanto contestato dal
la figlia, a cui finirà per affida
re HI bambina non appena 
scopre di avere i giorni conta-

Detta cosi sembrerebbe 
un'ennesima puntata del nuo
vo rosa anni 80. E invece Ca
role Bayer Sager ha fallo qual
cosa di più riuscendo a mette
re insieme uns divertente pa
rodia delle formule che so
stengono le saghe di Capital, 
Dynasty e Dallas in una intel
ligente presa in giro dei miti 
più fortunati della nostra epo
ca. 

RACCONTI 

Angoscia 
nel Sol 
Levante 
FukunagaTakehiko 
«La fine del mondo» 
Marsilio 
Pagg. 109. lire 12.000 

LORENZO GlACONUNt 

tm La (Ine dell'io è la fine 
del mondo: è questa la meta* 
fora fondamentale da cui è 
retto lo splendido racconto di 
Fukunaga, primo testo tradot
to in occidente di uno scritto
re giapponese che amò ap
passionatamente la letteratura 
occidentale, soprattutto fran
cese. Pervaso da un'angoscia 
limpidissima e inesorabile. La 
fine del mondo è anche il rac
conto di una felicita mancata 
per trascuratezza, indecisione 
e ipocrisia. La narrazione co
mincia con un monologo in 
cui la protagonista annuncia 
subito la propna catastrofe 
psichica. Un sole rosso e fiam
meggiante bloccato nell'atti* 
mo di un tramonto etemo 
proclama la fine della vita spi
rituale di Tami: perseguitata 
da una «seconda voce* inte* 
nore che la incatena alla veri* 
tà della sua follia, dovrà subire 
il terribile choc di vedere ma
terializzarsi la propria aliena
zione. di vedersi sfiorata, ol
trepassata, attesa al varco da 
un adoppio» 

La Une del mondo ( 1959) è 
stata definita dallo stesso au
tore come la più cupa delle 
sue opere, che pure risentono 
tutte della costante precarietà 
che la malattia ha fatto grava
re sulla vita di Fukunaga. Nato 
da genitori cnstiam nel 1918, 
la sua formazione culturale è 
stata segnala dalla passione 
per la cultura francese e dalla 
ribellione contro il provincia
lismo del «vecchio Giappo
ne. nel 1942 Fukunaga fu tra 
gli animatori di «Matinée poé-
tique., un gruppo di scrittori 
d'avanguardia che si oppone
vano al militarismo imperiali
sta Altrettanto giapponese 
nello spinto e occidentale nel
la sperimentazione tecnica è 
la pittura a cui Fukunaga con
sacrò gli ultimi anni della sua 
vita, frammenti di natura e 
paesaggi dai colorì tenui, co
me quello che compare sulla 
copertina del volume 

DIARI 

Cronaca 
di una 
disfatta 
Nulo Revelli 
•Mai tardi» 
Einaudi 
Pagg. 208, lire 15.000 

AUGUSTO M I M A 

fasi È lo spietato diano di 
una disumana tragedia, E ha 
fatto bene l'editore a ripro
porre dopo vent'anni hi una 
nuova ediilone questi pretto-
sa testimonianza, perche si 
tratta di una tragedia che ha 
segnato una generazione • 
che non deve essere dimenti
cata: la ritirata di Russia del
l'armata italiana, mandata allo 
sbaraglio dalla follia e dalla 
criminalità fascista. 

Il racconto - tra il luglio del 
1942 e il mar» del '43-adi 
una secchezza esemplare! la 
notazione quotidiana di latti e 
di sensazioni (ma soprattutto 
di latti),fa dell'snu'rctorfc* la 
sua arma più efficace, e nelle 
tragiche settimane di dicem
bre e gennaio raggiunge 
un'efficacia straordinari* sia 
di narrazione sia di denuncia. 

L'autore - allora ventitreen
ne ufficiale degli alpini - con
duce i suoi soldati fino al Don 
e poi mila ritirata, condivi
dendone tutte le soflerena; a 
via via, insieme con loro pren
de coscienza della sanguino
sa truffa perpetrala ai danni 
del popolo italiano, l'impre
parazione militare, la corru
zione dilagante nelle retrovie 
col persistente commercio 
•nera* di razioni e vestiario, lo 
strapotere delle cricche mili
tari, la paurosa disorganizza
zione persino negli ospedali 
caratlenzsano la prima parte 
del libro: un esempio tragico
mico, la dìstnbuzione, a un 
gruppo di alpini aliami», di 
pacchi-dono sotto l'occhio 
della cinepresa per un docu
mentano di propaganda del
l'istituto Luce, e il loro ritiro 
subito dopo. 

Ma la tragedia assume toni 
apocalittici quando migliaia di 
uomini - sotto i colpi dell'ol-
fensiva russa - sono costretti 
alla mirata nella neve a trenta 
gradi sottozero. I comandi 
non esistono più, le armi ar
rugginite non funzionano, dal
le retrovie arrivano solo ordini 
pazzeschi. Alfamati. laceri, se
micongelati. abbandonati, gli 
alpini devono percorrere de
cine di chilometri camminan
do coi piedi avvolti nelle co
perte che presto diventano 
blocchi dì ghiaccio. Molli feri
ti debbono forzatamente es
sere abbandonali lungo le pi
ste, come tragiche statue, 
mentre manca ogni forma di 
assistenza. E come obbro
brioso sfondo la proterva pre
potenza dei tedeschi: «Noi 
eravamo sul Don e loro scap
pavano da giorni*, e scappa
vano sulle loro tradotte sotto 
gli occhi degli italiani che ar
rancavano a piedi lungo la 
strada ferrata 

La tremenda esperienza 
umana di questi uomini (a 
emergere dal profondo del lo
ro essere immense capacità di 
fratellanza e di altruismo, ma 
soprattutto l'indignazione e 
l'odio per chi li ha ignobil
mente traditi. E le •retoriche 
pagliacciate» a cui sono alla 
fine condannati ì pochi super
stiti fanno erompere il gndo 
finale, che dà ti titolo a tutto il 
diano .Mai tardi, a farvi tuo
ni". Pochi mesi dopo, nel set
tembre 1943. Nulo Revelli sa
rà Ira i primi a raggiungere le 
basi partigiane nel Cuneese. 
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MEDIAL1BRO 

Ibliofllo, cioè Intenditore di libri e 
quindi persona che ama racco
glierli-soprattutto se ran, antichi. 
persona che diventa bibliomane 

, quando il diletto eccede e diventa 
mania» Cosi annota Gianfranco 

Dioguardi nella sui postfazione a un libro (che 
è poi la parte di un libro più vasto) del sette
centesco prete-editore Gaetano Volpi, bibliofi
lo autentico Si tratta per la precisione delle 
•Varie Avvertenze Utili, e Decessane agli ama
tori de' buoni Libri, disposte per via d Alfabe
ta», che sono poi le pagine 529-584 dell'opera 
dello stesso Volpi dal titolo >La libreria de' 
Volpi, e la Stamperia Cominiana illustrate con 
utili e curiose annotazioni Avvertenze Neces-
sane e Profittevoli a' Bibliotecari, e agli Amato
ri de' Buoni bbn» Ce va detto subito che le 

trascrizioni di questi titoli da parte di Oioguar 
di sono piuttosto approssimative e spesso in 
contrasto tra loro) 

Nella postfazione si cita inoltre dall Encyclo 
pedie «Bibliomania s f furore d avere libri e 
di ammucchiarli» ESelleno che e I editore di 
questa nproposta mette con molta disinvolta 
ra in copertina e sul frontespizio un titolo nca 
vaio da questa stessa voce (De/ furore d aver 
tfòn.Selleno pp 163 lire 10 000) presentan 
do Volpi propno per quello che non è (un 
bibliomane, appunto), costruendoci sopra un 
tortuoso risvolto e relegando in secondo pia 
no il titolo originarlo, che * poi il titolo di un 
capitolo dell Qnginario volume («Varie Avver
tenze eccetera») La ricerca del titolo civetta 
accattivante e «mercantile», fa cosi un'altra 
delle sue brutte prove, confermando tra l'altro 
che non sempre piccolo è bello (soprattutto 
quando scimmiotta il grande), e confermando 
altresì ancora una volta che queste operazioni 

rnnn—-
Avvertenze utili 

GIAN CARLO FERRETTI 

fanno sempre qualche vittima tra 1 recensori 
distratti 0 suggestionabili 

Gaetano Volpi non ha dunque nulla di quel 
maniacale «furore», ma è un editore-bibliofilo 
assennato e concreto Le sue Vane Avvertenze 
sono anzitutto una serie di appassionate ma 
scrupolose indicazioni di tutti 1 mezzi tecnici e 
manuali accorgimenti, utili 0 necessari per la 
miglior conservazione dei libri, in un'epoca 
lontana dalla facile riproducibilità e dalla pro
grammatica consumabili!* libraria, e anche 
dall'organizzazione bibliotecaria attuale Cer
to, oggi molte delle sue Avvenenze possono 

apparire più curiose che utili come il nmpro 
vero a chi usa le sardelle salate come segnali
bri o la raccomandazione a difendere 1 libn 
dall onna di cani e gatti (per citare due casi 
estremi) Ma alcuni consigli contro I tarli o la 
polvere, l'umiditi o il caldo, recano forse an
cora un loro piccolo contributo a chi abbia 
almeno qualche libro abbastanza vecchio da 
poter essere conservato 

L'interesse maggiore di queste Avvertenze 
che si rivela poi come un tratto fondamentale 
del vero bibliofilo, è comunque nel rapporto 
molto stretto che Volpi stabilisce sempre Ira 

l'apparenza di un libro e i| suo valore intrinse 
co «Cosi viene a conservarsi nitido e decoroso 
I aspetto de buoni libri», scrive a un certo pun 
to Le tecniche di conservazione insomma, 
hanno senso per lui se riguardano 1 «buoni 
libri", e analogamente solo ai «buoni libn» si 
addicono le belle edizioni In generale poi il 
suo ideale di libro è quello in cui si integrano 
bellezza e praticità eleganza e funzionalità, 
buon gusto e buon uso (e anche valore cultura
le e valore commerciale), preferibilmente sen
za orpelli e preziosismi inutili o dannosi Che è 
stato anche in seguito (e qualche volta e ancor 
oggi) l'ideale dei ven editon e librai 

Ecco alcuni esempi «Filo Per cucire 1 Ubn 
non sia troppo grosso, perche nempiendo più 
del dovere il mezzo de'togli ode quinternet-
ti massime se son molti rende mostruose le 
schiene de' Volumi né troppo sottile, mentre 
nesce debole, e poco atto per far islar sodi I 

medesimi ne' loro siti» «Pergamene S'ado
peravano dagli antichi per legare 1 Libri, senza 
fodera di cartone Elegante legatura, e più im
mune de' tarli, per la minor quantità di colla 
che con esse adopravasi» E dopo aver deplo
rato la cattiva abitudine di tirar «nel leggere 
incondite linee sotto le righe. «Se pur alcun 
voglia scrivere ne margini di ottimi e rari Libri, 
non dovrebbe che cose assai dotte e utili, co
me Varie Lezioni, Luoghi Paralleli d'altri Auto
ri acute Note, Traduzioni dal Greco Le dot
te e belle scritture rendono più pregevoli I Li
bo. laddove le inette e oscure li avviliscono, e 
screditano • 

Non manca infine un'avvertenza che Volpi 
sembra indirizzare al suo editore di oggi «I 
titoli poi convien farli sugosi, « precisamente 
indicanti lo scopo dell'Opera, il che noti è per 
tutti, ma solo per chi ne ha ben concepito 
I idea» 

Al caffè dei malpensanti 
Dentro un casa 
piena 
di vita e di morte 
Alberto Savlolo 
•Caos "La vita"» 
Adelphi 
Pagg 327, lire 25,000 
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L
f unico autore ha-
* Ilario compreso 

nella surrealistica 
Antl\otoglt de 

»»"!pe|Èe» l'humour . .floir 
(1939) di André Bretone Al
berto Savinio. 

Quella di Bretoni un'atten
zione critica che può larci ca
pire come Savinio sia stato su
bito aggregato al minuscolo 
drappello Italiano del surreali
sti, per quelle quallU che ci 

-trovo appunto Brelon, assie
me « pochi altri, venuti In se
guito (BontempelU t/fmì, 
Zavattinìr Delfini, Landoin... E 
Una .posizione eccentrica ri-
Spetto, f, quella, dominante, 

9 » r t o r i , M l r » W u W | M « -
A f r A aggregarne, cate
goriali, CiÓTa comunque un 
risvolto ed è una maggiore ri-
conoscibilità presso coloro 
che stimano di pSfì'attmya-
ganza, dubbiosi o infastiditi 
da indirizzi (e Indirizzari) pro
posti dalFulllclalità. •»>-

Diverso èli discorso quan
do i conti si devono lare col 
mercato, con le sue legai di 
profitto, con lsi»ol modelli di 
best-seller, che non sopporta
no entra-vaganze Non molti 
rischiano,E per rischiare è ne
cessario un editore la cui irti' 
mMltr»tagàeaH*e&da 
traino, Il segno d uno status 

symbol CPW * mi0m 
I ln la t t l^AdeW^VSnta 
il compito di ristampare le 
opere ^ A l b e r t o wiyjnjp, 
quando non di approntare 
raccolte d) pagine altrove e al
trimenti «parie (è avvenuto 
per Capri L'ultimo e più re
cente volume e Cosa «io pi
lo» 

Come mai, che cosi vuol 
dire ristampare Savinio, mono 
da più di trentanni? Intanto 
vuol dire eheialle verifica, a 
freddo, molti di dueglj scritto
ri eccentrici, che le vicènde 
storiche (le mode) avevano 
momentaneamente accanto
nato, si rivelano appetibili e 
godibili ancora al gusto odier
no, Jone proprio per non ap
partenere alla routine della 
moda 

Coso da uffa» è un libro 
che si Integra, più che acco
munarsi, con altri due del me
desimo periodo, /Vomire uo
mini la miro stona e Ascol
to il tuo cuor» CIMO Non so se 
ha senso un percorso * rove
scio, dai libri degli anni Qua
ranta, da Julia la «fa, per ar
rivare lassù, a quel pnmo nvo-
luzionario Henvaphrodito. 
del 19)8 («lutto che ho latto 
di poi, è o (ormato o in germe 
In Hermaphrodito: una lunga 
variazione su quel tema Lodi
ci e lo ripeto», mentre à re-

bours è minerario sul quale 
procede l'Adelphl, e lo sono 
In attesa veramente ansiosa di 
rileggere Angelica 0 la notte 
di maggio, un romanzo d'a
vanguardia del '87) A cosa 
serve? A dimostrare una fedel
tà cui teneva molto lo stesso 
autore, ammesso che si tratti 
di una virtù Ma certo di coe
renza Sul temi? Anche ma 
non solo 

1 temi di Savinio sono di 
elementare essenzialità Gli 
Interessano la vita, la morte, 
I eslsienzlalltà Alla morte, al

le sua presenza, è dedicata 
proprio l'introduzione di Co-
io 'La Oliar «HO cominciato 
a pensare alla morte quando 
ho- cominciato « pensare 
Pensare è una sineddoche 
Pensare è la parte di un tutto. 
Non e perù perché si legge // 
signor Mùnster 0 II racconto 
che dà il titolo al volume, o 
Omero Barchetta a Angelo o 
Storta la vita sanarne perché 
Sono preceduti, questi rac
conti, dalle: ,«streordin«rie« 
«rortedl vitaedl morte di Nat-
ni» uomini',..), dove la morte 
vi * protagonista, quanto per
che la morte e «celta sempre 
corno senso della vita, nelle 
sue stravagante e, più, nella 
sua dlMlvente corporalità. 

Trattandosi di uno tenitore, 
Il putito è In Ogni modo un 
altro Van bene la vita e la 
morte, ma comi se ne Interes
sa? Con un* scrittura, uno stile 
In apparenza semplice e linea
re, invero Intricato in quanto 
si Intrecciano continuamente, 
rispondendosi specularmen
te, la-realtà e i suol simboli, 
cioè | suol linguaggi Una real
tà che comporta anche il so
gno a la caduta, («come Ma 
nel sistema savinlano si tende 
p ricondurre le ànsie metafisi
che, e etiitenzlali, alla quoti
dianità di simboli oggettivanti, 
oggetti (pura | sogni, I Incon
scio, anzi soprattutto i sogni, 
come accade a De Chirico) in 
un'apparente ricomposta nor
malità. Se non losse che tra 
ordina e avventura Savinio ha 
sèmpre scelto l'avventura La 
spia c'è, In Casa 'La tutor (e 
già In Narra)*' ) . quando si 
legge, in Venderla postuma, 
•di quell'Omero del XIX seco
lo che rispondeva al nome di 
Jules Venie, nella originale 
Collezione Hetzel raccolta 
satto il titolo dei «Viaggi 
Straordinari» 

Veme è un bel modello, 
quando venga applicato ad 
avventure dell'anima duna 
propna mitologica autobio
grafia. con quell'ascendenza 
continuamente ncordata, del 
paese degli del, della sua Gre
cia Il dio greco, l'inconoscibi-
le, d'accordo, ma assieme 
l'invenzione di una mitologia 
che va dal Signor Peché di 
Tragedia dell'infanzia ni Gio
vannino di Achille innamora
lo (che dà fuoco alla casa per 
•punflcarla» dalla menzogna 
dei geniton, edipeamente) al 
protagonista di Infamia di Ni 
vasta Dolcemare Unamitolo 
già, e autografia, che rimbalza 
e sj nuova da un opera ali al
tra, che entra in strutture stori 
che, aneddotiche, con preci 
sione di nomi e di luoghi 
creando continui cortocircui 
ti Una poetica dello squili 
brìo pero con un dominio su
premo e mai distratto dell in 
leliigenza 

Cos è? Una «rivelazione og 
gettiva dell irrazionale» O 
come disse In 7"««a la vita «il 
surrealismo mio ( ) non si 
contenta di rappresentare I in 
torme e di esprimere I meo 
sciente ma vuole dar forma 
ali inlorme e coscienza ali in 
cosciente ( ) Quanto alla 
poesia del mio surrealismo 
essa non è gratuita né line a se 
stessa, ma a suo modo è una 
poesia ciuco» Alla greca, e II 
caso di dire 

Ennio Flaiano: ironia e sarcasmo 
contro la volgarità, il filisteismo, 
la faciloneria piccolo borghesi 

Una corposa spesso dilagante produzione 
che ha avuto il suo scenario 
nei salotti letterari della capitale 

VITTORIO SPINAZZOLA 

N
ato nel 1910 a Pescara, ma 
presto trastentosi dalla pro
vincia nella metropoli ro
mana, Ennio Fiatano è un 

•»•»•»••»•> esponente tipico di quella 
intellettualità urbana che nel pnmi de
cenni del dopoguerra visse con pron
tezza Intensa il passaggio travagliato 
del nostro Paese alla modernità Indu
striale, e il connesso avvento d'una cul
tura massificata Impossibile capire la 
figura e l'attività flaianea fuori del rap
porto contraddittorio che lo lego a una 
città particolarissima come Roma 1 Ur
be, capitale dell'antichità più prestigio
sa e centro di Irradiazione della con
temporaneità più effimera, luogo di vita 
collettiva effusa e di disgregazione dei 
rapporti Interpersonali, sede privilegia
ta di visioni universalistiche e sentina 
proverbiale di scetticismo cinicamente 
praticistico 

Qui il giovane intellettuale, che aveva 
compiuto studi irregolari, si trovò ad 
esercitare la condizione del letterato di 
mestiere A corroborarlo provvide l'in
serimento nella società letteraria del 
calle romani, allora fiorente una élite,' 
quasi una casta, mollo variata ma molto 
consapevole di sé,'legata alla miglior 
tradizione del pensiero Idealistico libe
rale e proprio perciò portata a un atteg
giamento misto di partecipazione attiva 
e criticismo attento Verso I dinamismi In 
atto nella civiltà italiana 

Da questo ambienta di borghesità 
spregiudicata venne 0 Flaiano un senso 
lorte del primato dell'intelligenza, a un 
attaccamento robusto alle figura istitu
zionale dell'uomo di lettere tome de
positario elettivo d'una somma di risor
se etico-estetiche da preservare incon
taminate Ma da questo stesso mondo 
Intellettuale gli veniva anche la spinta a 
rendersi disponibile alle proposte e ri
chieste degli apparati di produzione 
culturale più influenti sull'opinione 
pubblica del tempo; Il giornalismo, an
zitutto rotocalcogralico, a la cinemato
grafia Cosi la carriera di Flaiano si svol
se tutta all'insegna di una mediazione 

'faticata fra le Utenze autonome del suo 
ingegno creativo e I condizionamenti 
denvatj dai suoi impegni di lavoro 

S Intende peraltro che le radici del
l'inquietudine affondavano nell intimo 
di upa personalità arrovellata, e costi
tuivano poi la ragione stessa del suo 
fervore espressivo Ceno è che egli non 
seppe o non volle riconoscersi nel si
stema dei geperi letteran più regolari. 
più definiti e non coltivò le doti neces
sarie per intraprendere opere ad ampio 
respiro Un solo romanzo scrisse, 7t?m-
pò di ucadere(.WT). un testo teatrale 
Un marziano a Roma (1960) ed alcuni 
racconti lunghi, per il resto, il suo lasci
to consiste in una miriade di articoli, 

elzevui, note oltre a una serie di sce
neggiature, alcune di grande importan
za ma spesso in collaborazione 

A ordinare questo mare di carte, do
ve gli inediti si assommano agli editi e 1 
piani di raccolta si confondono, prov
vede ora molto meritoriamente l'edi
zione delle Open curata da Mana Corti 
con Anna Longoni II volume degli 
scritti postumi, il più difficile da compi
lare, ricostruisce con grande pensa fi
lologica gli svolgimenti di un'attività 
quanto mai complessa e intricata Con* 
temporaneamente, nell'ampia introdu
zione la Corti puntualizza con la mae
stria consueta il grumo di temi ncorren-
ti, di ossessioni mentali insistite che sot
tostà a una predilezione per la misura 
breve, esposta a tutti I rischi della di
spersività frarnmentistica E con eguale 
limpidezza appare messo in luce I assil
lo di compiutezza formale che guida la 
mano dello scrittore, senza concessioni 
alla prosa d'arte ma con 1-0 scrupolo 
di eleganza sempre percepibile 

A muovere Flaiano era il fastidio per 
- la volgarità, il filisteismo, la faciloneria 
rfpKcolo-porghejil, osservati dalla «sua-
v.ledl un anticonformismo magari snobi-. 

slieo, teso comunque a riaffermare la 
sensibilità e il gusto superiori indotti 

>> dall'educazione umanistica Ma dietro 
la critica beffarda del costumi e malco
stumi contemporanei, c'era I insoffe
renza profonda per tutte le forme di 
estroversione vltalistlca, di edonismo 
irrillesao, che accelerando I ritmi di vita 
consumano il tempo e smarriscono il 
senso dell'esistenza Qui stava il fulcro 
del moralismo (laianep nell'ansia di 
dare una giustificazione etica alla pi» 
senza dell'io ira i suoi simili, pur con il 
convincimento della esoticità senza 

' scopo incombente sulle vicende di 
ogni individuo, ogni collettività umana 

Non per nulla, ricorda la Corti, se
condo flaiano «la noia è là venta allo 
stato puro»' la noia, cioè la percezione 
della vanità del vivere, dell'affaccen
darsi e sperperarsi A contrastarla c'è 
solo il lavoro: anche se si tratta di un 
rimedio ambiguo, che può alimentare a 
sua volta lo smarrimento stanco e sfidu
ciato Ecco allora lo scrittore moltipli
care le occasioni lavorative, dissipando 
le sue energie nel) ansia di ottenere ri
sultati immediatamente tangibili, validi 
a rassicurarlo di sé Ha scntto troppo 
Flaiano, occorre dirlo, sia pur apprez
zando la sagacia con cui riprende, riuti 
lizza, affina le esperienze già compiute 
La sua attività è come librata tra due 
inclinazioni opposte che si nmandano 
a vicenda Da un lato, la preferenza per 
1 invenzione estrosa, la bizzarria funam
bolica, che consentono di svelare e 
schernire la banalità di una vita quoti
diana tanto più vuota quanto più Irene 

tica Dall'altro canto, l'Inclinazione alla 
prosa diarislica, a registrazione di «cose 
viste», situazioni, eventi, personaggi 
colti nell'esemplarità di circostanze 
che ne denuncino subito la valenza mo
rale Va aggiunta però una precisazione 
rilevante 

L'antitesi Ira la tendenza ali apologo 
fantasioso e quella al cronachismo me
ditativo trascolora in realtà in un'altra, 
che sormonta questa netta bipartizione 
di generi Due tensioni costanti convi
vono nelle pagine flaianee In pnmo 
luogo, e più appanscentemente, l'alti
tudine all'ironia, al sarcasmo polemico 
destinato a ridicolizzare debolezze, vi
zi, squallori della classe d origine dello 
scrittore A fianco di queste movenze 
aggressive, però scorre la vena di una 
malinconia trepida, alimentata dal ri
correre di sentimenti e presentimenti 
mortuari, che aprono la via a uno stato 
d'animo di solidarietà addolorata, anzi 
di dedizione altruistica. Entrambi questi 
impulsi concorrono, a motivare la 
preoccupazione di leggibilità, da cui 
Flaiano fu sorretto si senve per farsi 
legg#e,>Jnnuanto disvuole reriderev* 
utili ai propn intertaÉuiorijji qui l'ado
zione di un linguaggio medio impron
tato a un criterio di colloquialità cordia
le: nessuna sostenutezza aulica, ma 
neanche trasandalezza corriva L'im
presa di Flaiano consiste neU'etfettuare 
un passaggio da| piano della conversa
zione corrente a quello della scntlura 
letteraria, senza perdere naturalezza 
espressiva è tuttavia selezionando 1 ma-
fenati di discorso secondo una nórma 
di coerenza affabilmente Impeccabile 

La qualità di base della presa flaianea 
Consiste insomma nella sua trasparenza, 
comunicativa Da questo stesso ambito 
però si genera la pulsione antitetica il 
desideno di giocare con la lingua co
mune, mostrando di rispettarne 1 mec
canismi logico-formali ma stravolgen
done irrispettosamente il funzionamen
to Il metodo dà adottare è allora quello 
dei processi di scorciatoia, condensa
zione, spostamento di significati che 
danno origine a] motto di spinto, all'a
forisma arguto, a) paradosso icastico 

In effetti la fama di Fiatano è giusta
mente affidala soprattutto alla sua feli
ce tecnica di «invenzione dei modi di 
dire più convenzionali, equivocandone 
spassosamente il senso abituale D al
tronde le sue battute, I suoi epigrammi 
non erano allatto men esercizi di diver
timento verbale si invece illuminazioni 
trasvenali di verità sgradite, lampeggia
menti istantanei dei controsensi assurdi 
celati nelle parole e nelle cose Tale 
era l'unica risoluzione, precaria e feli
ce che gli fosse concesso perseguire 
per sedare, Con laboriosità dispendio
sa, la sua nevrosi di vita e di letteratura 

Ennio Fiatano 
«Opere, Scritti postumi» 
(a cura dì Maria Corti) 
Bompiani 
Pagg U H I più 1 405, lire 44 000 

IN RIVISTA 

I
l più recente nu 
mero di «Marita» è 
una sorpresa 
Questa piccola ri 

mmm vista di qualità di 
retta da Clio Piz 

zingrilli e già arrivata ai suo 8' 
anno propone intatti nel suo 
fascicolo 25 accanto a poche 
altre cose pregevoli (un bre 
vissimo racconto di Enrico 
Morovich qualche recensio 
ne) due pezzi forti di assoluto 
rilievo E cioè una cinquantina 
di pagine del nuovo romanzo 
di Paolo Volponi Le mosche 
del capitale e un gruppo di 
poesie di Giampiero Nen Og 
gì si usa sempre meno preva 
Tendo la chiacchiera discute 
re sul seno delle cose dei te 
stl e segnalarli se Importanti 
quando appaiono magari in ri 
vista Cosicché paradossai 

Le mosche di Volponi 

Una saga 
nel regno 
d'argilla 
Marta* C O M M 

«Le muraglie 
della terra» 
Edizioni lavoro 
Pagg 573, lire 25.000 

I l romanzo storico» 
si sa, appartiene 
alla tradizione oc
cidentale, ma e » 

mm non gli impedisce 
di accogliere al suo Interno 
anche temi e motivi apparte
nenti alla storia eztra-occi-
dentale; come ad esemplo 
quella alncana, Inglobando In 
sé tradizioni e vicende radi
calmente differenti da quelle 
che ci appartengono, Ce lo ri
corda ancora una volta La 
muraglie di (erro, prime parte 
dell'ampio romanzo storico 
dedicato da Mary»* Condè -
scmtrice francese nata In Ckia-
dalupa e poi vissuta a lungo lo 

* tà di Sagù, capltaledl uno del 
reig*dff)M,<flli|J»|», 

^MX secolo, 
Si traila di un'opera impo

nente che ruota attorno alle 
vicende della famiglia Traor» 
e a quelle della matmm 
decadenza della, tifica e pò» 
tenie capitale del regno bini» 
bara, la saga familiare, di cut 
seguiamo le vicende pw.tje 

MAURIZIO CUCCHI 

mente la civiltà dell'informa 
zione invade di messaggi il 
pubblico ma quasi mai lo in 
torma su ciò che realmente 
sta accadendo Si finge tem 
pestiva ed e sempre in mar 
do 

Il romanzo di Volponi usci 
ra tra non molto, e già sappia 
mo dai capitoli presentati da 
«Marka» (in una versione av 
verte la redazione della rivista 
non definitiva) che si tratterà 
di un avvenimento letterario 
del lutto estraneo alla routine 
della narrativa stagionale In 
una sua «notizia» cheèpiutto 
sto un appassionato piccolo 
saggio sul romanzo Pizzmgnl 
Il ci informa che si tratta della 
storia «di un giovane dirigente 
medio della parie più illumi 
nata dell industria ( ) che 
inaspettatamente quanto in 

consapevolmente si trova al 
centro di una colossale impre
sa presiedere alla trasforma 
zione della reaita e della cui 
tura nazionale» 

Lo scnttore al suo meglio 
torna a far coesistere un at 
tenzione accanita per 1 mec 
canismi della nostra società 
con una rara potenza trasfigu 
ratnee dell immagine Reali 
sta e visionano Volponi e uno 
dei più attendibili interpreti di 
questi decenni (come sanno 
bene 1 lettori di suoi libri come 
La macchina mondiale o 
Corporale) ed è anche uno 
dei pochissimi narratori dotali 
di un originale energica vitali 
tà di scrittura Testimonia e in 
venta Inqueste pagine, con 
gemale continuità destro e 
ironia a volte con furore La 
vita e ovunque e variamene 

diffusa E cosi Volponi dà vo 
ce e pensiero a ogni cosa, 
ogni presenza è personaggio 
dotato di parola le piante gli 
animali un quadro di Lichten 
slein Allronta il tema degli 
automatismi che ci trastorma 
no in fantasmi meccanici del 
la nostra vita automatizzata 
che si scarica di senso priva 
com è di un rapporto diretto 
proprio autentico con la 
realta nella catena delie me 
diazioni che ci inebetiscono 

Giampiero Neri anticipa a 
suo volta parti notevoli di un 
suo futuro libro la cut uscita 
pero non si annuncia numi 
nenie Dallo stewi luogo e ti 
titolo di queste poesie cliegia 
a una prima lettura incantano 
per la semplicità e la traspa 
ruiza del loro linguaggio Nen 

sa da sempre che la semplici
tà e il traguardo più dilficile 
Ma lui non se ne pone un al
tro, e attraverso un paziente 
lavoro di scavo raggiunge lo 
scopo dando I impressione di 
una scioltezza estrema Di 
questo poeta tra 1 nostri pm 
onginali e bravi, voglio ncor 
dare 1 due libri L aspetto oca 
dentale del vestilo ( 76) e Li 
ceo{ 86) Il primo, più intenso 
e drammatico più legato a 
dolorose vicende personali 
ma senza traccia di autobio 
grafismo II secondo più so 
speso, lieve disarmante nella 
sua nitida perfezione Entram 
bi prova di una grande acutez 
za e selettività dello sguardo 
In queste nuove poesie Neri 
sembra avere in pieno recupe 
rato la tensione della memo 

na naffiorate per frammenti 
del suo pnmo libro, ma anche 
aver conservato la purezza 
chianssima di segno di iiceo 

Questo poeta aveva in ge
nere privilegiata la forma del 
poemetto in prosa, optando 
per il verso sempre più rara
mente, quasi con diffidenza 
Qui invece si espnme In versi 
brevi liberi scanditi con natu 
ralezza, secondo pause ne 
cessane Senza alcuna inten
zione di farlo, insomma, trac 
da anche una strada 

Volponi è un grande scrit
tore magmatico che appare 
spesso incontenibile ncchis 
Simo di umori violenti Neri è 
un maestro della scrittura sot
tile che si Unge quieta Acco 
standoli la rivista «Marka» ha 
compiuto un operazione mol
to felice 

generazioni, ai dipana cosi 
sullo sfondo dei gimndl avve
nimenti cheaqueltempo han
no interessato l'Alriea ocel» 
dentale, la roti* tra I regni afri
cani bambara, astiatiti e fiabe; 
la progressiva penetrazione 
dell'Islam e le guerre con le 
popolazioni animiste; la tratta 
degli schiavi verso le Ameri-

diffusa degli uomini bianchi, 
dei loro commerci e della to
ro potenza militare: Il tentati» 
vo <b cristianizzazione delle 
popolazioni africane della Co
sta 

I destini del singoli e quelli 
collettivi si confondono e si 
sovrappongono in una trama 
di eventi che gli uomini non 
sempre sono in grado di deci» 
(rare e di controllare e acuì 
possono reagire solamente 
con le loro emozioni * con 
I istinto che li spinge a soprav
vivere L'amore, la guerra, I 
viaggi, le sollcrenze, le sepa
razioni. le sorprese, gli Incon
tri, le nvelazioni nel romanzo 
di Maiyre Condè troviamo tut
to I armamentario del roman
zo ottocentesco e la sua aspi
razione a ricostruire un uni
verso completo, popolato da 
innumerevoli personaggi de-
sentii accuratamente nei loro 
caratteri e nella loro evoluzio
ne Nel vasto affresco dell'o
pera coesistono paesaggi e 
scenan diversi, digressioni 
storiche e culturali, riflessioni 
economiche ed analisi psico
logiche, insieme a una vasta 
gamma di sentimenti e registri 
che vanno dal patetico al co
mico, dal lineo al drammati
co 

Le muraglie di terrò è In 
tondo una storia di decaden
za quella di una lamiglia. 
quella di un regno e di un po
polo, quella di un continente 
dilaniato dalle lotte tribali e 
incapace di resistere agli as
salti provenienti dall'esterno, 
sia che essi siano compiuti nel 
nome di Allah o in quello del 
Dia dei bianchi e delle loro 
ricchezze In questo contesto 
1 sogni e le ambizioni del per
sonaggi naufragno in conti
nuazione, per le loro Incapa
cità e per i loro errori, ma an
che, sembra dirci I autrice, 
per via dei colpì del dettino 
che senza posa si abbatte sui 
singoli, scompigliando le tra
me che essi tentano faticosa
mente dt tessere 
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CLASSICI E RARI 

La fatica 
di 
crescere 
•L'Impero 
del Mie» 
Regia: Steven Spielberg 
Interpreti: Christian Baie, 
John Malkovich 
Usa 1988 
Warner Home Video 

• 1 Diffidate di chi l'ha liqui
dato In fretta, come un film 
•inutile- o addirittura .sbaglia
lo». Spielberg è sempre trop
po avanti per lasciarsi incasel
lare nelle categorie di gusto 
correnti. Esige per lo meno di 
essere nvisto a distanza, senza 
pregiudizi o preconcetti II 
suo impero del soie non è -
come pure e staio scrino -
una parabola zuccherosa sulla 
necessiti di diventare grandi, 
ma - esanamente all'opposto 
- la storia struggente dell'im
possibilita di crescere senza 
nnunciare alle cose più pre
ziose della vita 

Il piccolo Jim, travolto dalla 
bufera della guerra nella 
Shangai del 1941, sembra la 
reincarnazione del giovane 
Dome) di Francois Tnjllaut: 
Slesso candore, stesso amore 
per i sogni, stessa esperienza 
all'insegna della perdita. Cre
scendo Jlm non acquista qual
cosa (la consapevolezza, l'e
sperienza, la maturili), ma 
perde quello che per lui con
lava davvero. Senza trovare in 
cambio nessun oggetto sosti
tutivo, se non il frigido ab
braccio finale con una madre 
ormai divenuta, a tutti gli effet
ti, una aliena. 

D GIANNI CANOVA 

Il mostro 
della 
giustizia 
«L'ustMlnlo 
di Mary Phagan» 
Regia: Billy Hale 
Interpreti: Jack Lemmon, 
Richard Jordan 
Usa 1987 • RCA-Columbia 
(2 videocassette) 

• • Ispirato a un latto real
mente accaduto e premiato 
con tre Emmy Award (miglior 
sene televisiva, colonna sono
ra e montaggio), ecco un soli
do Tv-movie che ci sentiamo 
di consigliare a chi ama gli 
sceneggiati sui «casi giudizia
ri- clamorosi, nletti con sguar
do attento al contesto storico-
sociale. L'azione si svolge ad 
Atlanta. Georgia, nel 1913. 
Una giovane operaia tredicen
ne viene trovata uccisa nella 
fabbrica di matite in cui lavo* 
rava. Accusato dell'omicidio 
è Leo Frank, direttore della 
fabbrica, ritenuto da alcuni 
doppiamente colpevole per
che ebreo e «nordista*. L'im
putato si dichiara innocente e 
alcuni dettagli sembrano con
fermare la sua versione dei 
fatti, ma il pubblico ministero 
sorvola su incongnienze e 
contraddizioni pur di oflnre 
all'opinione pubblica 11 «mo
stro» che essa reclama. Nono
stante la lunghezza (quasi 
quattro ore, divise in due vi
deocassette) e gli inevitabili 
stereotipi da sceneggiato tele
visivo L'assassinio di Mary 
Phagan avvince e convince, 

• GIANNI CANOVA 

Un corpo a peso d'oro 
ENRICO UVRAGMI 

•Sugar Baby» 
Regia: Percy Adlon 
Interpreti: Mananne Sage-
brecht, Eisi Gulp. Manuela Den-
ze 
RFT 1985, Deltavideo 

•Bagdad Catte» 
Regia: Percy Adlon 
Interpreti: Mananne Sager-
brecht, Jack Palance 
RFT 1987, OVR 

C
i vuole una buona dose 
di coraggio, con Pana 
che tira, a cercare di en
trare nel giro del grande 

• » » • » cinema scegliendo qua
le protagonista dei propri film 
un'attrice (peraltro bravissima) co
me Marianne Sagebrecht. CI vuole 
coraggio, fiducia nei propri mezzi e 
una tempra da anticonformista di 
razza. Perché Marianne non è prò-
pnamente una ninfa eterea, né una 
sconvolgente femmina imperiale 
dalle curve vertiginose. Anzi, è l'e
satto contrario: e una^he esibisce 
senza inibizioni la sua figura roton
da e abbondante, invadendo il foto
gramma con felice disinvoltura e 
con la consapevolezza che molte 
(e a volte misteriose) sono le vie 
attraverso le quali il lascino femmi
nile riesce a manifestarsi. E in venta 
la sua immagine straripante è uno 
sberleffo verso il modello femmini
le dominante, un rifiuto dell'estèti
ca da top-model che regna oggi 
sull'immaginario erotico, specie 
quello maschile. Puntare su di lei 
per arrivare al grande schermo non 
poteva che essere una scommessa. 
Bisogna dire che il regista Percy 

Adlon l'Ila vinta 
È annunciata ora come immmen 

te l'edizione in cassetta di Sugar 
Baby, mentre Bagdad cale, già di 
sponibile da qualche tempo, ha fai 
to il suo ingresso nel mercato dei 
l'home video mentre ancora veniva 
programmato in pnma visione. So 
no questi i due film dell'accoppiata 
Adlon-Sigebrecht che si sono im 
posti con successo anche nei cine 
ma nostrani. Va da sé che non en 
facile, con un pubblico come qui I 
lo italiano per la gran parte abituato 
ad apprezzare la carica sexy, più 
che la bravura delle attrici. Però l o 
pulenza, la simpatia spontanea e 
l'intrigante impudenza matronale di 
Marianne, incrociate con la vena 
ironica e con la stravagante geniali 
tà registica di Percy Adlon, dopc il 
grande successo in van Paesi han 
no sfondato anche da noi. In Sugar 
Baby la dilagante Marianne mostra 
come si possano esercitare tutte le 
cosiddette arti femminili anche se n 
za avere un corpo da cover-girl. 
Mette gli occhi su un giovane cono
sciuto per caso, e gli tesse intorno 
una trama di pedinamenti, di inviti, 
di attenzioni e di fantasia, tale da 
farlo cadere in una trappola amoro
sa inestricabile. 

In Bagdad cafre invece Jasmlne, 
una imponente tunsta tedesca che 
capita in un punto del deserto intor
no a Las Vegas. Ha mandato al dia
volo il marito rompiscatole e si ri
trova sola sulla strada. C'è un molel 
poco lontano e lei ci arnva trasci
nando le valigie. Il motel deve aver 
conosciuto tempi migliori, dato che 
sembra stare in piedi per scommes
sa, Lo gestisce Branda, nera ossuta 
e scalcinata che pare dover crollare 
da un momento all'altro insieme 
con il traballante edificio. Brenda, 

Mananne Sagororecm HI una scena ai «BaDuao Cam» ai Percy Adlon 

naturalmente, è circondata da uno 
stuolo di marmocchi e da un manto 
che pare avere un conto personale 
con il lavoro. Guarda caso, anche 
Brenda manda al diavolo il marito 
Però non riesce e sopportare Jasmi-
ne, malgrado i tentativi di quest'ulti
ma di fare amicizia mostrandosi 
cordiale e servizievole Le due don
ne propno non ingranano, e Bren
da chiama perfino lo sceriffo ad in
dagare sulla cicciona invadente. 
Senza esito Anzi, più si mostra 
scorbutica, più Jasmine sembra di
sponibile Nel motel c'è anche un 
altro cliente, un pittore,.ex attore 
hollywoodiano, che si trascina in 
giro la faccia al vetriolo di Jack Pa

lance Tra l'uomo e la grassona 
scatta una imprevedibile scintilla, 
che produce una specie di idillio 
semi-platonico Nel Irattempo la 
stranpante matrona si dà da fare 
con ramazza e strofinaccio, ripulen
do il locale e spazzandone via tutto 
il lundo ciarpame Alla fine anche 
Brenda si arrende, tanto più che Ja
smine riesce 'perfino a trasformare 
la cadente topaia in un divertente 
localino Però Adlon non è tipo da 
happy-end banali e edificanti. Cosi, 
propno quando l'amicizia tra le due 
donne si è fatta solida, costnnge 
Jasmine a prendere armi e bagagli e 
a partire insalutata ospite 

NOVITÀ 

DRAMMATICO 

.Interiora» 
Regia: Woody Alien 
Interpreti: Diane Keaton, Ge-
raldme Page, Maureen Staple-
ton ' 
Usa 1978, Warner Home Vi
deo 

DRAMMATICO 

Regia: Hector Babenco 
Interpreti: Jack Nicholson, 
Meryl Streep, Tom Wails 
Usa 1987; Panarecord 

WESTERN COMMEDIA 

•Un UOMO chiamato cavallo* 
Regìa- Elliol Silverstein 
Interpreti. Richard Harris, Da
me Judith Anderson, Jean Ga-
scon 
Usa 1970. Panarecord Cbs 
Fox 

DRAMMATICO 

•Sangue e arenai 
Regia: Rouben Mamoulian 
Interpreti: Tyron Power, Rita 
Hayworth, Linda Danieli 
Usa 1941; Cbs-Fox 

MS) MT 
Rotale» 
Regia: John Huston, Ken Hu
ghes, Robert Parrish, Joe 
McGrath. Val Guest 
Interpreti: David Niven, Peter 
Seller, Ursula Andreas 
GB 1967; Columbia 

DRAMMATICO 

Regia: Luigi Zampa 
Interpreti: Ugo Tognazzl, Ni
coletta Machiavelli, Bernard 
Blìer 
Italia 1965; VivMdeo 

COMMEDIA 

•La pietra che scottai 
Regia: Peter Yates 
Interpreti: Robert Redford, 
George Segai, Zero Mostel 
Gb 1971, Cbs-Fox 

• U cittadelle «taac* 
Regia: Federico Fellinì 
Interpreti: Marcello Ma-
stroianni, Ettore Mann), Anna 
Prucnal 
Italia-Francia 1980: Dornovi-
deo 

OPERA 

Una favola 
contro 
il capitale 
Weiiì 
•Ascesa e caduta della 
città di Mahagonny» 
Dir. Latham-Kdnig 
Capriccio 10160/61 

•al Questa produzione della 
Radio di Colonia offre una 
buona occasione per nascol-
tare l'opera che forse è il ca
polavoro di Weill su testo di 
Brecht, Il loro lavoro comune 
era Iniziato nel 1927 proprio 
nel nome della città di Mha-
gonny: dal nucleo del breve 
•Songsptel», in sé autonoma, 
si sviluppò l'apera Aulstieg 
und Fall der Stadi Mahagpn-
ny(Ascesa e caduta della città 
di Mahagonny) che, compo
sta tra il 1927 e il 1929 andò in 
scena a'Uptia nel 1930 La di
versa posizione assunta da 
Brecht'e da Weill nei confron
ti di quest'opera rivela diver
genze che spiegano la separa
zione di qualche anno dopo; 
ma nelle vicende del teatro 
musicale del Novecento essa 
continua ad avere una posi
zione di particolare rilievo, 
anche se sostanzialmente iso
lata. 

Mahagonny è una città fon
data da tre malviventi nel de
serto1 in essa chi possiede de
naro deve poter comprare 
ogni piacere. Tutto vi é lecito; 
ma non la colpa di non poter 
pagare un conto, e per essa 
Jlm, quando rimane senza de

naro, viene condannato alla 
sedia elettnca Per questa fa
vola anticapitalistica Weill 
scrìsse una musica che ab
braccia un ventaglio stilistico 
pi(l arnpl° di quello delle can
zoni notissime dell'Opera da 
Ire soldi (1928). anche qui vi 

'Sono pagine che partono dal 
linguaggio consumo e inviale 
della musica di consumo, si 
appropnano dei suoi schemi 
in modo che la natura banale, 
stereotipata di quel linguaggio 
e del suo formulario svela 
dall'Interno la sua natura lai-
sa, di fittizia evasione e di 
merce, ma vi è anche una 
molteplicità dì nfcnmenti alla 
tradizione musicale «colta», 
sempre In funzione della evi
denza 'gestuale» che Weill 
perseguiva. Tale evidenza ri
vela con ellicacia il carattere 
falso, mercificato della felicità 
che promelte.Mahagonny. e 
può assumere grandiosa, sini
stra potenza nella marcia con
clusiva. sullo sfondo della cit
tà in fiamme 

L'unica registrazione com
pleta dell'opera era finora 

rrrrrr 
quella Cbs del 1956 diretta da 
Bruckner-RQggeberg, con la 
grande Lotte Lenya, la cui par
tecipazione nella/parte tfclen-
ny. aveva reso n«e»swiadat-.. 
lamenti nella sua parte-Vocale 
La nuova Incisione della tede
sca Capriccio (distribuita HI 
Italia dalla Nowo) ha In com
plesso una impostazione più 
•colta», ma sempre incisiva ed 
efficace: può contare sulla vi
gorosa direzione di Jan La-
tham-Kòmg, su un valido 
complessa di intepreti ma
schili (fra i quali spicca il Jim 
di Wolfgang Neumann) e su 
una buona Begbick (Anny 
Schlemm), mentre Anja Sltja è 
decisamente a disagio nei 
panni di Jenny, quando do
vrebbe piegarsi a modi «can-
zonettistici». 

• PAOLO PETAZZI 

CONTEMPORANEA 

Nixon sulla 
grande 
muraglia 
John Adams 
«Nixon jn China» 
Nonesuch/Wea979I93 

• • «Ha fatto un buon viag
gio aereo, signor Presidente?» 
Chiede con grazia un tenore 
E uno dei momenti di Nixon 
in China, un'opera già singo
lare come terna, anche se 
quell'evento fece piuttosto 
scalpore presso I opinione 
pubblica amencana, più di 
quanto, oggettivamente, pos
sa farne questo lavoro a sua 
volta singolare firmalo da 
Adams. compositore ameri
cano cui si debbono anche 
Common Tones in Simple Ti 
me dell'80, Harmomelhere 
dell'85 e il recente The Chair 
man Dance*, tutte anche in 
versione discografica Nixon 
in China è di due anni fa su 
libretto di Alice Goodman 
Adams utilizza scritture al
quanto tradizionali perche 
considera «l'armonia un ele
mento necessario alla comu
nicazione sonora e alla rispo
sta del pubblico« 

Ed effettivamente si coglie 
una certa ambiguità fra banali* 
la ed uso del banale. Tutto 
sommato, t'aspetto meno 
convincente è il perdurare di 
una tecnica minimalista trop
po emula di un Glass L'orche
stra è quella di St Lukc 'sdirei* 
la a Edo De Waart. James 
Maddalena e Nixon, Sanford 
Silvan, Ciu En Lai, Thomas 
Mammons è Kissinger 

U DANIELE IONIO 

Il trionfo della Follia 
Jk-Mv PAOLO « T A Z Z I 

Rameau ">"'-, 
«Platèe» 
Dir. Malgóìré 
CBS M2K 449B2 RBC. 275 
22-2-89 

P
ropno in questi giorni è 
in scena a Parigi un ci
clo di rappresentazioni 
della Platèe di Rameau 

m^mm con gli stessi interpreti 
di questi due dischi, che sono usciti 
tempestivamente poco tempo fa in 
Francia e ora sono disponibili an
che in Italia. Giungono particolar
mente opportuni perchè di Platee 
esisteva soltanto una registrazione 
EMI diretta da Rosbaud negli anni 
Cinquanta» recentemente ristampa
ta in Francia. 

Rameau definì Platèe «comédie-
ballet» in tre atti e un prologo; ma si 
tratta di una vera e propna opera 
comica (interamente cantata, senza 
le parti recitate tipiche della «come-
die-bal|et«): la definizione data dal
l'autore rischia di essere un poco 
fuorviarne, perché molti aspetti del
la comicità di Platèe dipendono 
propno dal rovesciamento, dalla 
deformazione, dall'uso «improprio* 
di luoghi comuni teatrali e musicali 
della «tragédie-rynque» e delle sue 
tradizioni, che non appartengono al 
genere della «comèdie-ballet» Pia-
tèe è un capolavoro dove la vena 
lucidamente e spesso crudelmente 
ironica di Rameau brilla con un di
stacco, con una nitida asciuttezza 
che la dì quest'opera, composta nel 
1745, una delle sue più «moderne» 
C'è anche un fondo ambiguo o al
meno imbarazzante nella crudele 
beffa su cui si basa la vicenda narra
ta nel libretto di Jacques Autreau 

(riveduto da'bet Vaiola d'Orvìlle). 
Per placare la gelosia di Giunone e 
riconciliarsi con lei Giove accetta i 
consigli di'Mercuno e Cìterone as
secondando la beffa da loro orga
nizzata ai danni della ninfa Platèe. 
brutta quanto convinta di disporre 
di un fascino, irresistibile. 

Di per sé la scelta del ruolo voca
le mette in ridicolo la povera Pla
tèe: è infatti un tenore travestito 
(come accadeva talvolta con le nu
trici nella tradizione operistica ve
neziana) e tutta la sua scrittura su
scita Il riso attraverso un continuo 
gioco di ironici spiazzamenti. Giove 
finge di voler sposare Platee, e fa in 
modo che Giunone lo sorprenda 
nel corso della falsa festa di nozze: 
la dea infatti irrompe furente e 
strappa il velo alla sposa; ma veden> 
done la bruttezza scoppia in una 
risata. Giove ha ottenuto ciò che 
volt .ae Platèe si getta nella palude 
presso la quale viveva. E i presenti 
sono condotti dalla Follia a festeg-

Siare la nconciliazione della coppia 
ivina. tre strappi della sua lira con

cludono bruscamente l'opera. 
Ho sottolineato questo dettaglio 

finale perché l'invenzione del per
sonaggio delta Follia è certamente 
uno degli aspetti più geniali della 
partitura: la parte principale a lei 
affidata si trova nel secondo atto e 
nell'invenzione melodica, nel rap
porto testo-musica, nel gioco di 
una scrittura vocale ricca di fioritu
re presenta una sottigliezza umon-
stica particolare, con effetti a tratti 
parodistici, ma a tratti quasi coin
volgenti. Altre invenzioni di straor
dinaria freschezza nguardano gli in
terventi di animali (c'è spazio per il 
gracidare delle rane, il canto degli 

Jan-Philippe Rameau 

uccelli e altro ancora) Sono lutti 
elementi che arricchiscono l'impo
stazione parodistica che è alla base 
dell'intera concezione gran parie 
delle situazioni sceniche, dai prodi
gi dell'appanzione di Giove (sotto 
forma di asino e di gufo), alle sue 
dichiarazioni d'amore, alla falsa fe
sta nuziale rovesciano con irrive
renza il significato di situazioni tea
trali e musicali tipiche della «traqe-
dte-lyrique». E il linguaggio di Ra
meau si pone in rapporto a tali si
tuazioni con sobria, secca ironia 
con lucida eleganza, operando 
continui spiazzamenti, come voca 
lizzi o eccessi enfatici fuori posto 
voluti errori di prosodia e molti altri 

espedienti caricaturali 
L'eleganza della scnttura non ri

chiede sottolineature particolari (e 
l'interpretazione dì Rosbaud nella 
vecchia incisione mirava ad un con-
trollatissimo distacco), ma la dire
zione di Jean-Claude Malgoire pre
ferisce talvolta una evidenza più di
retta, più immediatamente teatrale. 
e questo è l'aspetto talvolta discuti
bile di una realizzazione nell'insie
me apprezzabile. Si disimpegna 
con eleganza Bruce Brewer nei 
panni di Platèe, ma nella compa
gnia di canto emerge soprattutto la 
disinvoltura di Isabelle Poulenard 
nella stupenda parte della Follia Di 
buon livello complessivo gli altri 

SINFONICA 

Cherubini 
in riva 
all'Arno 
Cherubini 
«Sinfonia. 3 Ouvertures • 
Dir Renzetti 
Frequenz 011-042 

• 1 È it primo disco dell'Or
chestre» regionale loscana, 
guidata dal suo direttore prin
cipale, Donato Renzetti ed è 
un buon inizio, con un reper
torio non troppo frequentato 
st spera che le prossime inci
sioni del complesso toscano 

si rivolgano senza esitazioni a 
pagine mai *e,gistrate. e non 
solo del passato La Sinfonia 
in re maggiore, commissiona
ta nel 1815 da Clementi per la 
sua società concertistica lon
dinese, rimase l'unica di Che
rubini, ed è un pezzo a se an
che per i caratten stilistici, per 
il modo in cui rimedita con 
nervosa scioltezza e con origi
nalità la lezione dei grandi 
viennesi 

L'interpretazione di Renzel 
ti e dell'Ori (che qui appare in 
ottima forma) coglie i caratte
ri del pezzo con esatta misura 
e felice eleganza, anche nelle 
ire ouvertures che completa 
no intelligentemente il disco. 
da «Medea», «Ifigenia in Auli 
de* e «Le Crescendo" (una pa
gina brillante che potrebbe 
èssere una delle rivelazioni di 
questa incisione) si apprezza
no lo slancio e l<i controllata 
misura 

D PAOLO PETAZZI 

FILM 

Più Clapton 
meno 
Rourke 
Eric Clapton 
«Homeòoy» 

V,rginV2574 

M Più d una colonna sono
ra queslo film di Mickoy Rour
ke Homeboy e musica assolu
tamente autonoma dovuta al
la bella vena di Cric Clapton, 
fascinosa, insinu ante ma 
sempre robusta La sua chitar
ra dalle lunghe volute e asse

condata dalle tastiere di Mi 
chael Kamen, dal basso di Na-
than East e dalla solida batte
ria di Steve Persone, che e sta
to per breve tempo anche un 
collaboratore dei Durati Du 
ran Praticamente una prova 
di bravura tutta per lui è Final 
Fighi 

Mentre la set onda vintone 
di Dixiee a sorpresa, una sor 
ta di omaggio al grandioso 
Hendrih pre elettronico del 
I inno americano a Woo 
dstock. L'album include pure 
qualche pezzo occasionale 
utilizzato nel film, come il Li-
ving in the Rea! World dei 
Brakes, l'aggressivo / Want To 
Love You Baby di Peggy Scott 
e Jo Jo Bènsori e; in chiave più 
tradizionalmente blues, Preity 
Baby di J. B. Hutto e Cali Me 
If You Need Me dì Magic Sam, 
uno dei maestri del primo Cla
pton! 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Alla fine 
della 
droga 
David Crosby 
«•Oh yes, I can» 
A&M.7 PolyGram 395 232 

M Un ritorno molto deciso 
questo di Crosby che, dopo 
essersi riunito in Ameni un 
Dream ai suoi vecchi compa 
gni Stil|s. Nash e Young. o 
l'autobiografia Long Time Ca
ne, ha voluto adesso TÌIHIXK 
carsi le maniche e riprendere 

un discorso in prima persona 
che l'odissea della droga ave
va interrotto dopo If I Coititi 
Only Remember My Nome. 
Oh Yes, /Conè un album che 
si è spinti inevitabilmente a 
leggere in chiave autobiografi
ca .e certo, dice- Crosby, ,«in 
Mónkeyand the Underdògsé 
pensate'che io sonò 11' péraen- ' 
te (undérdog), potete ben ca
pire chi sia la scimmia (mon-
kcy>. 

E lo stesso titolo è esplicita
mente affermativo: anche se, 
precisa Crosby, «altri versi 
non rispecchiano la mia vita, 
sono semplici licenza' poeti
che». Qualche pezzo appartie
ne alpassato,come MyCou/i' 
try Tisot 77ieeoèampiamen-
te un rifacimento, come 
Tracks in the Dust. Atmosfere 
dense, che non nascondono 
una matrice culturale diversa. 
di ieri, ma anche una credibile 
appropriazione di moduli so
nori molto attuali. 

O DANIELE IONIO 

FUNK 

Con molto 
anticipo 
sui tempi 
Earth.Wind&Fiic 
«Thebest/Vol.ll» 
CBS 463200 

M Con una tanto annosa 
carriera e diversi successi alle 
spalle, gli EWF non hanno fa
ticato a mettere assieme una 
seconda raccolta del loro 
«meglio-, pescando, dopo 
un'apertura odierna con Tarn 
on (Ihe Beat Box), dagli al
bum Raisef. All'n Ali, Open 
ourEyes, IAm e Spirti. Nono
stante una certa «facilità- e 
un'apparente frivolezza, gli 
EWF hanno disseminato più 
d'un decennio di cose rag
guardevoli, fnzzanti ed anche 
nel solco giusto della musica 
afro-amencana. 

Questa «compilation* alter
na brillantemente ì van atteg
giamenti del gruppo, quelli 
piìi di punta e vivaci ritmica
mente. dal bel colorito disco 
funk, e alcune pagine di sofi
sticata pregnanza melodica 
e ome After the Love 1$ Gone e 
Fantasy Qua e là, c'è solo da 
perdonare loro l'utilizzo di 
sottofondi orchestrali molto 
standardizzati Ma un pezzo 
come Mighty Mtghty appare 
oggi, a distanza di circa quin
dici anni, sorprendentemente 
anticipatore di molto funk più 
recente 

• DANIELE IONIO 

AFRICA 

Le radici 
del 
«nero» 
Manu Dibangu 
•Afrijazzy» 
Polydor / PolyGram 831 

1 B In quanto musica co
smopolita il rock £ slato an
che fautore di contaminazio
ne. Ma la Iona e l'originalità 
della nuova musica africana 
sembrano ^consistere in una 
contaminazione di ben diver
so caratten, non più colloca
bile in un arco che va dall'at
teggiamento mentale alla ra
pina. quanto provocata da un 
confronto con le cose e scatu
rita dall'interno. Qualcuno co
me Manu Dibango, saxofoni-
si» del Camerun molto attivo 
in Europa, dove ha colto an
che qualche consistente ahit», 
sta tentando un'ulteriore ope
razione di sintesi, germe di 
quella spesso ipotinata musi
ca del mondo che non si ridu
ca però, solo ad una compia
ciuta apertura dei suoni del 
presente verso i moduli di 
passate tradizioni. Se si esclu
de, forse, il pezzo iniziale, 
Massa Lembo, in cui' domina 
il tentativo di inserirsi dentro 
la cultura nero-americana, lut
to il resto di quest'album è 
davvero splendido e avvol
gente, un incessante infreccio 
di elementi sonori e ritmici di
sparati dove nessun elemento 
tende a condizionare gli altri. 
E questo equilibrio è rispetta
to anche dal gruppo che pure 
è una vera e propria «ali stare., 
dalla tromba di Masekela al 
violino dì Lockwood, dalla ta
stiere di Lenta al trombone dì 
Gueye. 

La .matassa» di Dibango ri
compare in una pregevole 
•compilation», DJ. Deligtits: 
Afro (Polystar 816987), dove 
Cafro» significa anche affini
tà: più la souka caraibica dei 
Kassav', però, che l'africani
smo di maniera dì Copeland. 
E c'è un vecchio Zombie del 
grande maestro Fela Kutì ac
canto ai (reschìssimì Mary 
Kante, Froon, N'Dour e all'hit 
sudafricana Thokozile di Ma-
hlatini con le Maho'.ella 
Queens, 

O DANIELE IONIO 
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'ECONOMIA E LAVORO 

Relazioni industriali 

Nuove regole del gioco 
Parte la trattativa 
anche con flntersind 
M ROMA Almeno hanno ri* 
cominciato a parlare attraver
so i loro dirigenti E non per 
mezzo di Pminfanna Anche 
senza risultati concreti, il pri
mo incontro sulle nuove rela
zioni industriali tra sindacati e 
imprese pubbliche ha quanto* 
meno consentito di «npristina-
re la prassi, da qualche anno 
In disuso - come ammette lo 
stesso presidente dell'Asap, 
Guido Eantoni - degli incontri 
congiunti col sindacato*. In* 
contri diretti che in realtà ci 
sono sempre stati ma con 
Asap e IntcrMnd in posizione 
sempre subordinata rispetto 
alla Confiiidublriii Subordina
zione quasi teorizzata anche 
Ieri quando Paci (prebidente 
Intersmd) e Fantoni (presi
dente Asap) hanno sostenuto 
che le innovazione nelle rela
zioni industriati «devono esse
re omogenee col settore priva
to» In realtà, però, un po' per
ché spinti dal sindacato e un 
po' perché è nel loro interesse 
arrivare a stabilire "nuove re
gole del gioco» prima delle 
prossime scadenze contrat
tuali (e la tratteli iva tra confe
derazioni e Confindustna non 
riesce ad uscire dalla fase del
le generiche parate) , ieri I in-
tcrsind e I Asap hanno usato 
un linguaggio differente da 
quello di hninfarma Anche 
se l'-autonomid» delle imprese 
pubbliche dalla Confindustna 
e ancora tanto, troppo timida 

E ir sindacato su questo l'in
calza Dice Fausto Bertinotti, 
segretario della Cgil «Visto 
che la trattativa non coinvolge 
materie come fi costo del la
voro o il salano ma riguarda 
le relazioni sindacali, spingia
mo perche le controparti pub 
biche esprimano una capaci
tà innovativa, che fino ad ora 

Ja Confmdustria non ha mo
strato. Certo, sempre che I in-
tcrsind e i'Asap la possiedano 
questa capacita innovativa*. 
Insomma il sindacato in que
sto confronto con tanti interlo
cutori - vuole parlare di nuo
ve relazioni con la Confindu* 
stna, con l'Intersind, ma an
che, con le piccole industrie -
chiede «di più» alle imprese 
pubbliche. 

Le attese sono molte, dun
que. E forse non tutte infonda* 
te Se con la Con (industria, in
fatti, ci sono difficoltà anche 
solo a stilare un calendario 
d'incontri, il negoziato con In-
tersind e Asap ha già un per
corso definito, in breve tempo 
si farà una verifica di come ha 
funzionato il «protocollo In» 
(Il primo tentativo di fissare 
nuove regole sindacali) Subi
to dopo le parti discuteranno 
dei diritti d'informazione, del
la consultazione che il sinda
cato vuole preventiva alle in
novazioni, delle regole che si 
potrebbero introdurre per pre
venire i conflitti Come già è 
avvenuto nel -tavolo» con la 
Confmdustria, anche Paci e 
Fantom hanno provato ad In
serire tra gli argomenti ali or
dine del giorno la trattativa 
annuale sul salario e le modi
fiche alla struttura contrattua
le. Sul primo5 argomento il 
•no» dei sindacati è stato deci* 
so e unito. Il secondo argo
mento ha trovato orecchie 
sensibili soprattutto nella Cisl 
e nella Uil Comunque, anche 
per la (erma presa di posizio
ne della Cgil, si è convenuto 
che tutto ciò che nguarda le 
regole dei contratti è di com
petenza delle categorie. Per
ciò1 niente mega-negoziato su 
tutto Niente mega-trattative, 
centralizzate. DSB 

A Torino i due terzi 
dei lavoratori sono 
ancora senza delegati 
Confronto Fiom-giuristi 

Ghezzi e Giugni illustrano 
i progetti di Pei e Psi 
Airoldi: dobbiamo garantire 
prospettive ai giovani 

Votare alla Fiat è difficile 
Una legge per i nuovi consìgli 
Due terzi dei lavoratori Fiat piemontesi non pos
sono eleggere i delegati da ben dieci anni. I sin
dacati si son dati regole che sono naufragate per 
effetto delle divisioni. Si fa quindi strada l'ipotesi 
di norme legislative. Ne hanno discusso in un 
convengo della Fiom giuristi come Gino Giugni, 
Giorgio Ghezzi, Luigi Mariucci ed il segretario ge
nerale del sindacato Angelo Airoldi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 

• TORINO Degli oltre BOmi-
la lavoraton degli stabilimenti 
Fiat piemontesi, ben 39mila 
(il 48%) hanno ancora dele
gati eletti dieci anni fa, altn 
limila (il 14%) hanno fidu
ciari sindacali nominati d'uffi
cio dalla Fim-Cisl e dalla 
Uilm, appena 31mila (il 38%) 
hanno potuto rieleggere i de
legati nell'ultimo biennio Due 
terzi dei lavoraton Fiat sono 
quindi privati del diritto fonda* 
mentale di scegliersi i propri 
rappresentanti 

È lo sfacelo della democra
zia sindacale 11 tentativo dei 
sindacati di darci autonoma
mente regole comuni per la 
rielezione dei delegati è nau
fragato, nel maggior comples
so privato italiano, per effetto 
di veti e interessi di bottega di 

alcune organizzazioni Si fa 
strada quindi l'idea che la ma
teria vada regolata con leggi o 
accordi interconfederali. Di 
ciò hanno discusso i giuristi 
intervenuti al convegno su 
«Democrazia e nuove regole 
sindacali», organizzato ieri 
dalla Fiora del Piemonte, i cui 
atti saranno pubblicati dalla 
rivista Meta. , 

Giorgio Ghezzi ha illustrato 
i principi delle proposte di 
legge già approvale dal diretti* 
vo comunista della Camera, 
ma ancora succettibili di 
eventuali rielaboraziom in se
guito alia consultazione in at
to con le forze sociali Le pro
poste sono due, una di revi
sione costituzionale ed una di 
legge ordinaria. L'art 39 della 
Costituzione andrebbe modifi

cato, salvando l'ovvio princi
pio della libertà sindacale ed 
il principio di rappresentativi
tà proponzionale dei sindaca
ti, in modo da misurare tale 
rappresentatività non solo in 
base al numero di iscritti, ma 
lasciando al legislatore ordi
nano la definizione di criteri 
sta associativi che elettorali 

La necessità di contempe-
rare 1 due cnteri è stala soste* 
nuta anche dal prof. Luigi Ma'* 
riucci dell'Università di Vene
zia Astrattamente il sistema di 
chamare al voto tutti i lavora
tori, iscritti e no ai sindacati, 
sembra più democratico e 
rappresentativo, ma facciamo 
attenzione, ha ammonito Ma
riucci, a non svalutare il mo
mento associatrvo-organizzati-
vo, quando propno il caso 
Fiat esploso in queste settima
ne dimostra che viene colpito 
e discriminato chi ha la tesse
ra del sindacato in tasca. 

«La legge ordinana - ha ag
giunto Ghezzi - dovrebbe of
frire un sostegno legislativo al 
processo di autonforma del 
sindacato, una piattaforma 
normativa che promuova una 
rappresentatività reale e non 
solo presunta Noi prevedia
mo un mimmo di dlntti sinda

cali (ad esempio qualche ora 
di pennes» ed assemblee re
tribuite per gli iscritti) per 
ogni organizzazione, anche se 
di nuo\a cpstituzione Feno
meni, come i Cobas non basta 
esorcizzarli, sono una realtà. 
Va però incentivato un com
portamento aperto, preveden
do un «surplus* di diritti sinda
cali per le organizzazioni che 
accettano di sottoponi al voto 
di tutti i lavoratori un maggior 
numero di permessi e soprat
tutto la facoltà di stipulare 
contratti aziendali con effica
cia erga omne> Se le rappre
sentanze sindacali elettive 
non vengono rinnovate ogni 
tre anni, vengono automatica
mente ridotte allo «stato laica* 
le», perdono cioè quel surplus 
di diritti» 

Gino Giugni ha illustrato la 
proposta di legge socialista in 
parte diversa'da quella comu
nista, concordando sul fatto 
che si deve partire dalla rifor
ma dell'art 39 della Costitu
zione «Non c'è contrapposi
zione ma parallelismo - ha 
sostenuto - tra intervento legi
slativo e contrattuale. Ma non 
basta cambiare le regole del 
gioco. Dobbiamo porci un 
obiettivo di sostanza unificare 
il mercato del lavoro Oggi i 

lavoratori sono spaccati in va
ne aree gli iperprotetti (so
prattutto nel pubblico impie
go, dove la rimozione di un 
impiegato viene subito bloc
cata dal Tar), coloro che so
no protetti e garantiti e coloro 
che non lo sono, nel lavoro 
sommerso e nelle piccole im
prese. Occorre" una nforma 
profonda anche con adegua
menti culturali». 

L'iter delle leggi sarà co
munque lungo. Nel frattempo, 
che si fa7 «Non rieleggere i 
consigli di fabbnea quando la 
Fiat sta per assumere migliaia 
di giovani - ha detto il segre-
tano generale delta Fiom, An
gelo Airokfa, nelle conclusioni 
- significa offrire un alibi all'a
zienda, che lunedi ha respinto 
le nostre richieste di nuove re
lazioni sindacali propno con 
l'argomento che tanto ì suoi 
capi quanto ì nostn delegati 
sono portalon di una vecchia 
mentalità non partecipativa 
lo sono per concordare al 
massimo livello norme esigibi
li da tutti, che prevedano an
che sanzioni, se non rieleggia
mo i consigli dopo un certo 
numero dì anni, io sono pron
to a sostenere che la Fiat ha 
dintto di noh darci più un'ora 
di permesso sindacale» 

—"—————— Decentramento produttivo. Ma non sempre «piccolo è bello» / 2 
Il caso della Val Vibrata, che qualcuno definisce «valle dell'Eden»... 

Donne sommerse tra casa e lavoro 
Definita una specie di «Valle'dell'Eden» il miraco
lo della VoWibrata l'hanno compiuto le donne: 
cucitrici, maglieriste pantalonaie, confezioniste 
dei laboratori «a facon» cioè del decentramene 
produttivo. Ma questo loro lavoro non le ha 
emancipate. Cosi il pendolo continua a oscillare 
tra casa e piccola impresa, tra famiglia e modo di 
produzione, tra oppressione e sfruttamento 

OAL NOSTRO INVIATO 

LITIIIA M O L O I » 

m TERAMO «Mi chiamo 
Gaetana, ho diciassette anni, 
la licenza di terza media La
voro nel bagno di una casa 
Slamo in sotte, una volta è ve
nuta una compagna per le 
site eslgewe fisiologiche e io 
sono uscita ma la titolare si è 
arrabbiata perché diceva che 
perdevamo tempo in due*' 
. Succede in Vtil Vibrata Ma 
il lavoro disseminalo è questo, 
|n Abnwo o nel Lazio in Pu
glia o in Lombardia Un lavo
ro erost iiiio sul soltosalano e 
sulla evadono contributiva, 

. Mignolo da forte precaneià, 
come raccontano' Francesca 
Mdrwni e Manuela. Palermi nel 
libro i,e periferie del lavoro, in 
chiesta fra le operaie (essili del 
decentramento (edizioni Data 
news) 

Certo ogni ?ona ha le sue 
particolarità Ogni zona è di 
ver^i. Una diversità in negati
vo, che nega comunque digni 

tà al lavoro 
Ascoltiamo ancora dalla 

Val Vibrala. «Mi chiamo Lua
na Ho ventanni, Lavoro da 
quando ne avevo quindici in 
un prefabbricato di lamiera, 
dove si muore di caldo d'esta
te e di freddo d'inverno Pren
do 680 000 lire al mese lavo
rando anche il sabato Non 
posso parlare con le altre per
ché i padroni stanno insieme 
a noi e non ce lo consentono» 

Lavoro come fatica D'al
tronde le donne sono uscite di 
casa, per questa fatica In casa 
non vogliono rientrarci. 

In questa zona di dodici co
muni, cresciuta sotto lo sguar
do benedicente del ministro 
democristiano Gaspari, il mi
racolo di trasformarla in una 
•valle dell'Eden» l'hanno com
piuto loro. 

Ma per loro, per queste 
donne, il pendolo continua a 
oscillare tra oppressione e 

sfruttamento, tra casa e lavo
ro In famiglia non vogliono 
tornarci, benché fuon le aspet
ti il «decentramento nero», E 
una paga orana a volte di due
mila, tremila lire. E otto ore in 
piedi E un padrone amico 
che su questa «amicizia» (a 
perno per trattarle come e 
peggio che in casa 

L'oppressione non si è 
spezzata Quando, negli anni 
Settanta, arrivarono Knzia, Les 
Copains. Valentino, di forza 
per contrastare lo sfruttamen
to queste donne non ne trova
rono 

Ora le incontnamo nel la
boratori «a facon» ai quali per 
le fasi produttive più semplici 
si affidano poche imprese me
dio-grandi. 

«C'è tanta di quella polvere 
che pare nevichi», dice Giu
seppina, ventitré anni, licenza 
elementare 

Metafora fantasiosa D'al
tronde, una cucitrice, stiratri
ce, pantalonaia, confezionista, 
maglierista, avrà pure il diritto 
di sognare È l'unico diritto 
che le viene riconosciuto. Fino 
a un certo punto 

Rosalba ha vent'anm. Lavo
ra con altre sei operaie in una 
piccola ditta di confezioni 
jeans Voleva studiare ma ha 
dovuto abbandonare la scuo
la Cerca contemporaneamen
te di tenere insieme i| ruolo di 

casalinga, studentessa e lavo
ratrice Viene colta da disturbi 
di somatizzazione ansiosa 
Piange continuamente. È in 
evidente'stato depressivo so
pratutto perché ha visto svani
re il sogpa-per.il quale si era 
•privata» di .reiezioni sentimen
tali perché «ita distoglievano» 
dagli obWtghÌ*;olasuci. 

pi cast cosi ((..Servizio terri
toriale psichiatrico. Usi n. 8 di 
Sant'Omero, in Val Vibrata, ne 

,na faccplfl' tanfi, Sono 'spac
cati di vita», come li definisce 
la CpmrtiifsjQne femminile del 
Pei di Teramo che sta prepa
rando lin fibro'bjanco I com
pagni non hanno gradito. In 
alcuni paesi il Pei amministra. 
Il sindacato non approva. «Se 
hanno' qualcosa da dire per-. 
che queste lavoratrici non de* ' 
nunclahoV 
» Forse ..perché, oltre ,alla 
mancanza di applicazione dei 
contratti di lavoro, non sono 
tutelate dai ItLenziamenti e 
non possono organizzare la 
rappresentanza sindacale nei 
luoghi di lavoro Solo delle 
pazze o delle eroine denunce
rebbero 

Comunque, sarebbe strano 
organizzare questa rappresen
tanza sindacale negli scanti
nati, dietro le porte porta d'in-
fjresso, accanto ai garage del-
a villetta tirata su di recente 

Con la pecora che bruca sul 
praticello all'inglese 

Giovanna, marito opera», 
figlio piccolo, comincia a sof
frire di insonnia. «Indagando 
meglio - scrivono al Servizio 
territoriale • si scopre che la 
proprietà della piccola ditta in 
cui lavora ha in funzione un 
sottofondo musicale che rit
mando i gesti di manualità la
vorativa tende, a parer loro, a 
rendere il lavoro più piacevole, 
e sopratutto più produttivo. I 
ritmi musicali sono a mo' di 
marcetta, molto incalzanti, il 
volume aumenta progressiva
mente e diventa ossessivo nel
le ore pomendiane. Probabil
mente i proprietari avevano 
fatto un parallelo tra mucche-
galline e donne». 

Qui <e altrove) funziona un 
tacito patto nel quale l'orga
nizzazione del lavoro usa, a 
suo modo, la voglia di lavoro 
delle donne. Giacché it siste
ma produttivo ha bisogno di 
flessibilità. Di docilità. Finché 
si realizza un incontro perver
so con l'identità femminile 

I soldi servono per pagar 
l'affino, il corredo alla figlia. 
Hannp funzione di integrato
re Non di emancipatore. Vie
ne da rimpiangere quella ico
na «forte» dell'emancipazione 
che sosteneva la necessità di 
uscire di casa, rompendo de* 
cisamente il sistema famiglia 

Rosa, 42 anni, sposata, una 
figlia infermiera che lavora nel 
Nord d'Italia. «Sentendosi rea

lizzata come donna per la sua 
autonomia, non vuole perdere 
tale "privilegio" e quindi sì im
pegna nei turni di lavoro asse
gnati che a volte superano an
che le SO ore settimanali. Do
po circa un mese, con un forte 
stato depressivo ed attacchi 
frequenti di cefalea, rientra al 
lavoro e dopo dieci giorni vie
ne licenziata» ^ 

Donne sballottate tra fami
glia e lavoro, a pagare di tasca 
propria anche con il disagio 
psichico 

Giovanna, un bambino di 
quattro anni* «Tra lavoro e ca
sa non ho mai avuto possibili* 
tà di emancipazione alcuna 
Andavo in fabbnea e mi trova
vo con donne più anziane 
Tornavo a casa ed era la stes
sa situazione. Adesso sono 
sposata, con un bambino, ma 
a me il lavoro domestico non 
piace». 

Resta il fatto che sono Je 

donne la riserva di caccia del 
decentramento Costrette a 
prendere o a lasciare, con i 
padroni che chiudono dalla 
sera alla mattina e adesso mi
nacciano dì andarsene a Mal* 
ta, in Tunisia 

Pina, ventiquattro anni, sti
ratrice di colli e lasche per ca
micie Dal suo laboratorio do
vrebbero uscirne duecento al 
giorno. «Il mio padrone si la
menta che non ha soldi Però 
per aprire un'altra stirena, per 
comprarsi l'Alfa 33 ce li ha A 
me verrebbe voglia di tirargli il 
ferro da stiro sulla coccia». 

Non risolverebbe granché 11 
ncatto si pone sempre nel la
voro dipendente, in famiglia II 
problema è il grado di compli
cità con chi opera il ncatto Se 
ciò che1 le lavoratrici niagliano 
al lavoro é la famiglia e ciò 
che nlagliapo alla famiglia è il 
lavoro, difficile che nasca una 
spinta a ribellarsi 

Pubblicità censurata 

Il Giornale di Brescia 
e l'Eco di Bergamo: 
«No alle inserzioni Cgil» 
M MILANO «È più che una 
censura, è una decisione of
fensiva, fuon dalld realtà e 
dalla stona» Pino Cova, segre
tario regionale della Cgil spara 
a zero Nel suo minno ci sono 
due quotidiani, il primo é l'E
co di Bergamo, un giornale vi
cinissimo alla Cuna e diretto 
da più di mezzo secolo da un 
immarcescibile direttore, il se
condo è quel Giornale di Bre
scia controHatissimo dall'asso
ciazione degli industriali e 
quindi dal re del tondino. Lui
gi Lucchini. È successo, infatti, 
che una «banale» inserzione 
pubblicitana, naturalmente a 
pagamento, per informare sui 
servizi offerti dal sindacato a 
chi si iscrive, sia stata respinta 
al mittente. La motivazione7 

Più o meno la stessa- «Non ab
biamo mai ospitato pubblicità 
a pagamento di paniti asso
ciazioni o organizzazioni so
ciali». Una risposta che fa ride
re di gusto il segretario della 
federazione provinciale del 
Pei di Bergamo, Fabio Castel-
lozzo. «Come la 'definiscono 
allora un'intera pagina su cui 
è scritto "vota De"7 Eppure 
tutti i bergamaschi anche alle 
ultime elezioni l'hanno vista. 
Non una, ma più volte». «Sia 
chiaro - aggiunge - che co
munque la censura alla Cgil 
non mi sorprende. 11 Pei la su
bisce sistematicamente è sta
ta respinta perfino l'inserzione 
a pagamento per uno spetta
colo in programma al Festival 
dell'Unità nel luglio scorso II 
mondo cambia, ma l'Eco no». 

•Certo che le motivazioni 
addotte sono false Abbiamo 
raccolto una mole enorme di 

matonaie che lo certifica», ac
cusa Cova che domani andrà 
nella tana del lupo per parte
cipare ad un'assemblea con
giunta lavoratori-comitato di 
redazione del Giornale di Bre
scia «Aspetto spiegazioni ve
re, anche perché noi insistere
mo pretendendo la pubblica
zione dell'inserzione» 

La Cgil aveva affidato il pro
getto della campagna ad una 
agenzia milanese, Lo stanzia
mento era di cento milioni per 
annunci da pubblicare su do
dici testate locali. Dieci Accet
tano, una (l'Eco di Bergamo) 
nsponde subito picche, un'al
tra (il Giornale di Brescia) ne 
pubblica uno e poi ci ripensa 
bloccando la campagna. Ma 
cosa dicono i rappresentanti 
delle città interessate? A Bre
scia il sindaco de è fuon sede 
mentre il vice socialista si ne
ga; a Bergamo, invece, il sin* 
daco dà un giudizio netta* 
mente negativo «Si tratta - di
ce - di una forte limitazione 
ad un dintto legittimo, espres
sione di una base popolare». 
Giorgio Zaccarellt è il sindaco 
de di una giunta che ha per 
alleati Psi e Pn II suo partito 
conta 24 consiglieri su 50. Di
ce. «Quanto è avvenuto si pre
senta di fatto come l'equiva
lente di una censura», parole 
in sintonia con il presidente 
dell'associazione lombarda 
dei giornalisti, Giorgio Santen-
ni, «C'è una violazione sta del
la libertà di stampa che della 
libertà di espressione. Oltre
tutto, i messaggi che sono sta
ti «fiutali erano pnvi dì qual
siasi riferimento politico*. 

Ritorsione su un delegato 
Depone davanti al pretore: 
«Fabbrica insicura» 
Viene licenziato in tronco 
WM BRESCIA! Alberto Aiam, 
delegato Fiom alla Cmrtti di 
Ospjtaletlo, é stato licenziato 
in tronco per avere dichiarato, 
deponendo davanti al pretore 
Mezzofiore di Brescia, che nel 
«reparto Seghetti* il pavimento 
era spesso sporco d'olio a 
causa della scarsa pulizia e 
che, perciò, ai lavoraton acca
deva sovente dì scivolare Una 
dichiarazione n'asciata nella 
sua veste di delegato sindaca
le, come prevede la procedu
ra infortunistica in sede ammi
nistrativa. un lavoratore* scivo
lando, si era procurato un ta
glio alla mano e ai braccio ed 
era scattata l'inchiesta preton-
le -Dapprima l'azienda mi ha 
fatto una contestazione disci
plinare», spiega Aiam, da 28 
anni alla Grumi. «Ho risposto: 
volete indurmi a rendere testi
monianze di comodo7 Solo la 
venta omessa, solo questa po
trebbe davvero federe l'imma
gine aziendale» È it 7 feb
braio 

Cinque giorni dopo, il' 13, 
nella pausa di mezzogiorno lo 
convocano m direzione Ecco 
la lettera* gli rimproverano ti 
tono e i contenuti (Mia sua 
replica, il «corredo argomen
tativo di scarso nlievo». Licen
ziato per giusta causa senza 
preavviso. Lui, Alberto Aiam, 
non ci crede Per lunghissimi 

attimi resta impalato davanti 
al capo dei personale che lo 
invita a firmare «per ricevuta», 
Aiam raggiunge il reparto, co
munica la brutta novità e tor
na a casa Anche sua moglie 
stenta a credere. Anche 1 suo) 
figli Nel pomeriggio il primo 
segnale spontaneo di solida
rietà, sciopero Sciopero per 
tutta ta settimana, due ore al 
giorno Ma l'azienda che dice? 
•Esatto, esalto, 1 abbiamo li
cenziato», conferma j) capo 
oel personale. «La venta è 
esattamente il contrario di 
quanto Aiam ha affermato» 
Propno sicuro? E «Mora come 
mai altn 60 lavoratori hanno 
sottoscntto un documento in 
cui si ribadisce che il «reparto 
Seghetti» era sempre sporco 
d'olio7 «Di questo fatto non 
sono al corrente», dice il capo, 

Il fronte della solidarietà si 
è allargato Ieri mattina circa 
mille delegati di Cgìl-Cisl-Uil, 
durante un'assemblea sul fi
sco, hanno condannato il li
cenziamento «È un fatto di 
enorme gravità», dice il segre-
tano Fiom Maurizio Zipponi. 
«La Gnutti ha trovato il soste
gno politico dell'Associazione 
industnali. Non possono col
pire né i magistrati, né la 
Fiom Tentano di colpire l'a
nello più debole, il delegato 
di reparto». DÒ. Lac. 
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La Germania 
inette al bando 
i killer 
dell'ozono 

La Germania federale ha deciso di accelerare i tempi della 
sua battaglia contro le sostanze che distruggono la fascia 
d'ozono che protegge la Terra. Dinanzi alle ultime preoc
cupanti notizie relative a un nuovo «buco* formatosi nello 
scudo protettivo del pianeta all'altezza del Poto Nord, |l mi
nistro dell'Ambiente Klaus Toepfcr ha annunciato che i gas 
clorofluorocarbun, per la maggior parte contenuti nelle 
bombolette spray e nei frigoriferi, saranno messi al bando 
«nel minore tempo possibile-. Entro l'anno prossimo dovrà 
sparire almeno il 50 per cento di questi prodotti ed entro il 
I99S il 90 per cento sarà messa al bando. I gas nocivi reste
ranno, d'accordo con la confederazione degli industriali 
del ramo, soltanto nelle bombolette spray per uso medico. 
Queste sostanze saranno sostituite da altri gas non nocivi, 
come il butano ed 11 propano Finora erano state fabbricate 
ogni anno nella Germania federale 11 Ornila tonnellate di 
gas nocivi allo scudo d'ozono. 

Un condor 
depone un uovo 
per la prima 
volta 
In uno loo 
Un condor femmina dello 
zoo di Los Angeles ha depo
sto un uovo e gli zoologi 
sperano che esso sia fecon
dato e che possa produrre un pulcino. Non è una cosa di 
poco conto visto che il grande volatile delle montagne roc
ciose ò una specie in via di estinzione e gli.zoologi sperano 
che la covata conclusa con un lieto evento'possa portare 
ad un ripopolamento con animali in cattività. Gli esperti 
dejlo zoo si aspettavano che «Cachuma», ta femmina della 
coppia di condor (il maschio si chiama «Cuyama>»), depo
nesse un uovo perche il rapporto di corteggiamento tra le 
due grandi aquile californiane era divenuto nelle ultime set
timane molto intenso Solo 28 condor californiani sono an
cora vivi 14 nello zoo di Los" Angeles e 14 nello zoo di 
Escondido, Gli studiosi sperano che 'I volatili riescano a ri
prodursi In modo tale da poter riportare qualche coppia 
sulle montagne, nel loro ambiente naturale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

.Intervista all'economista Vacca 

Record 
britannico 
di malattie 
cardiache 

Il governo britannico e stato 
criticato per la «lentezza» 
nel cercare di arginare il di
lagare delle malattie cardie-
vascolari, che danno alla 
Gran Bretagna il poco invi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dlabitepnmaip di una mor-
^ • ^ ^ ^ ^ " • " " " ^ • ^ ^ ^ ^ talftà tra le più alfe del mon
do per questa causa. In Gran Bretagna, inoltre, le malattie 
di cuore hanno un altro primato'quello di uccidere II mag
gior numero di persone rispetto' a tutte le altre malattie 
mosse assieme, Più di un quarte dei 180.000 decessi ogni 
anno in Gran Bretagna - avverte il rapporto del «National 
Audlt Office», un ente di controllo indipendente sulle spese 
governative - sono causati da malattie coronariche, senza 
contare gli oltre due milioni di persone che^ognl anno si 
ammalano per questa càusa. La Gran Bretagna, secondo il 
rapporto, non e riuscita ad eguagliare i successi ottenuti da 
altri paesi nella lotta contro questo morbo, mentre sforzi 
notévoli sono stati compiuti per combattere altre malattie 
quali l'Aids e gli abusi di alcol e di stupefacenti che causa-
ilo un numero di mbrtfmolto inferiore. 

fàenf^i*cosmònàut.' a' DOT-
i, denteila stazione spaziale 

MtNejtettiane il terzo anni
versario del lancio, radio 
Mosca e l'agenzia Tass han
no annunciato che entro 
l'anno saranno inviati al 
centro di ricerca due modu-

Da tre anni > 
fn orbita 
la stallone ' 
spaziale 
sovietica 
II, che andranno ad aggiungersi a quello già in funzione. La 
stazione, che negli ultimi due anni è stata continuamente 
provvista di equipaggio, ha ospitato fra gli altri Vladimir Ti-
ttìv e Musa'Manarov, detentori del,record mondiale di per-
rnanènza nello spazld Dal"! 986, quando fu lanciata, la Mir 
ha accolte* ben quattro equipaggi sovietici e cosmonauti al* 
ghani, bulgan, siriani e francesi, fungendo-da approdo per 
•un totale di 26 missioni spaziatici. 

flOMIO «ASSOLI 

«La distruzione creatrice di una coppia 
fuori da ogni sospetto: scienza, tecnologia» 

D terremoto srìentifico 
M Una turbinosa trasforma
zione 6 in atto. Anzi, una rivo
luzione. Le strutture del siste
ma socio-economico vacilla
no, sopraffatte dalla prepoten
te «distruzione creatrice» di 
una coppia finora al di sopra 
di ogni sospetto; la scienza e 
la tecnologia, Per Sergio Vac
cà, economista, docente del
l'Università Bocconi di Milano, 
non vi sono dubbi: saltano i 
vecchi e ngidi schemi. Stiamo 
per diventare cittadini di un 
villaggio globale. Merci e in
formazioni circolano su scala 
mondiale. Cambia la forma 
impresa- dalla grande corpo
ration autosufficiente alla rete 
di imprese Interconnesse. 
Cambia soprattutto la qualità 
del lavoro produttivo: da ese
cutivo si sta trasformando In 
creativo. Tutto a causa dell'e
lettronica e dell'informatica. 
Anzi dell'Intero sistema tecno-
scientifico. Che ha invaso le 
aziende consentendo loro di 
adattarsi alla complessità del 
villaggio globale mediante la 
flessibilità: di processo, di re
lazione, di prodotto. Un siste
ma, scrive Vaccà nel libro 
«Scienza e tecnologia nell'e
conomia delle imprese* da 
qualche giorno disponibile in 
libreria, dotato di una forte ca
pacità autopropulsiva, ma ca
pace anche di interagire con 
gli altri due coprotagonfcti del
l'innovazione: Il sistema eco
nomico e quello politico. 
Per il sociologo De Masi la 
scienza è il modello di orga
nizzazione del lavoro creativo, 
Per l'economista Vaccà la 
scienza è lo strumento attra
verso il quale il lavorocreativo 
si afferma. Un rapporto basato 
sulla creatività, dunque, que
sto tra scienza e impresa. Ma 

Dopo i casi di Aids in una clinica pediatrica 

Allarme in Urss nel '95 
600.000 aefopoàtìvi? 
Allarme in Unione Sovietica dopo il clamoroso 
caso dei bambini e delle madri contagiati dal 
virus dell'Aids in una clinica pediatrica a causa 
di trasfusioni effettuate senza cambiare gli aghi. 
La «Pravda» inizia a parlare dì-previsioni inquie
tanti per la diffusione della malattia nei prossi
mi anni: si parla di 600.000 sieropositivi nel 
1995. 

fOOR VICTOR 

«MOSCA: La tragica vi
cenda dei neonati che han
no contratto il virus del
l'Aids in ospedale sta pro
vocando in Unione Soyieti-
cfa.'un varo e proprio pani
co, £ salito a 31 il numero 
dai neonati ed a sette il nu
mero delle mamme che 
hanno contratto il virus del
l'Aids nella clinica pediatri
ca di Elitea (capoluogo del
la repubblica autonoma dei 
Calmucchi) perché sono 
state usate per le iniezioni 
siringhe sterilizzate male 
Quando è scoppiato lo 
scandalo, nel novembre 
scorso, i neonati Infetti era
no 27 e A le madri. 

La •Pravda» pubblica le 
cifre «aggiornate)* delle vitti
me di «criminali mancanze-
in un articolo nel quale de
nuncia «l'inerzia dell'irre
sponsabilità» delle autorità 
mediche e statali che si so
no cullate a lungo nell'illu
sione che «l'Aids fosse una 

malattia capitalista e che 
non riguardai Urss» Al con
trarto «la realtà è ben diver
sa»- «La prima morte di Aids 
(ma era veramente la pn-
ma') è stata registrata in 
Urss a Leningrado, nel set
tembre scorso. 

Secondo le stime di spe
cialisti sovietici nel 1995 vi 
saranno in Urss GOOmila 
portatori di virus e 6 000 
malati e morti di Aids, Per il 
2000 il numero dei portatori 
del virus crescerà a 15 mi
lioni e quello dei malati e 
morti a 200mila, nel caso in 
cui la velocità di diffusione 
del male restì al livello di 
oggi» 

E proprio questo il timore 
espresso dall'organo del 
Pcus. La velocità di diffusio
ne del virus ha probabilità 
di restare quella di oggi per
ché «vi è carenza di ogni 
cosa, di specialisti qualifica
ti, di attiezzature per effet
tuare i test, di siringhe "usa 

anche un rapporto autono
mo? Siamo andati alla Bocco
ni per porre la domanda diret
tamente al professor Sergio 
Vacca 

«Io dico che la scienza, co
me l'economia e la politica, è 
un sistema autopropulsivo. 
Ma ciò non significa che sia 
completamente autonomo. 
Nessuno dei tre è completa
mente autonomo, perché cia
scuno interagisce con gli altri. 
Il condizionamento è recipro
co. Anche se ognuno ha suffi
ciente autorità e competenza 
per sostenere un rapporto pa
ritario. Cosi la scienza e la tec
nologia hanno notevoli gradi 
di libertà. La scienza ha una 
grande ricchezza: la varietà, 
nei metodi e nei risultati, del 
suo sviluppo. Messa in circo
lazione una scoperta scientifi
ca si propaga in tutto il piane
ta e mette In moto mille nfles-
sioni, mille stimoli creativi. In 
modo spontaneo e incontrol
labile. Questa è la capacità 
autopropulsiva della scienza. 
E anche la garanzia della sua 
autonomia. Cosi, pur non di
sponendo di risorse finanzia
rie proprie, può sfuggire a 
ogni determinismo economj-
clsta*. " 

Lei attribuisce grande im
portanza alla «distrattone 
creatrice» operata In econo-

Ma davvero la scienza e la tecnologia 
hanno rivoluzionato «l'impresa»? E so
prattutto è vero che stanno cambian
do radicalmente la qualità del lavoro? 
Che da esecutivo sempre più lo stan
no trasformando in creativo? L'econo
mista Sergio Vacca in questa .intervi
sta risponde ad una serie di domande 

sull'argomento. Ne scaturisce un qua
dro fortemente positivo delle novità 
introdotte dalla scienza e dalla tecno
logia. Naturalmente non mancano 
anche osservazioni critiche, ma si 
esprime una forte fiducia nella «di
struzione creatrice» che sta operando 
nell'assetto economico. 

co. Oggi tono dunque eden-
za e tecnologia U baricentro 
del processi bnovatfvi? 

SI, Questa forza innovativa è 
nella natura stessa dello svi
luppo scientifico. Ma anche 
dal fatto che l'uso in econo
mia delle conquiste della 
scienza è sempre più legato 
allo sviluppo di una nuova 
qualità del lavoro socialmente 

utile. Non c'è più il modo mi
gliore, il modo standard di 
produrre. Ogni impresa deve 
scegliere, tra le varie alternati
ve tecnologiche offertele dalla 
scienza, quella che meglio ri
sponde alle proprie esigenze.' 
E questo rivaluta enormemen
te l'uomo e il suo sapere Sa
pere e professionalità di un 
numero crescente di soggetti 
nell'impresa stanno infatti di
ventando te due forze produt
tive essenziali dello sviluppo. 
Si trasforma .a qualità del la
voro: tramonta la centralità 
dell'operaio-massa e si affer
ma un nuovo lavoratore dota
to di cognizioni matematiche 
e tecniche In grado di interagi
re con il mondo della tecnolo
gia e della informazione per 
sfruttare al meglio le loro po
tenzialità. Questo nell'azienda 
e un sapere sempre più-diffu
so, Non è più appannaggio 
del solo imprenditore o del 
top management. 

La sdenta sta paludi «con-
volgendo lo scenario soda* 
kT 

Quello sociale e quello politi
co. Vede, il capitalismo ha di
mostrato di essere capace di 
aulotrasformarsi. Che, nono
stante le grandi ingiustizie ad 
esso annesse, il suo è lo svi
luppo dell'innovazione. Que

sta capacità di rinnovarsi, que
sta enorme flessibilità, è l'anti
tesi di quel)* organizzazione 
burocratica che ha decretato il 
fallimento della pianificazione 
sovietica, del socialismo reale. 
E l'affermazione dell'organiz
zazione del lavoro creativo 
mette in cnsi le idee della sini
stra socialista e comunista. In-
grao tenta di ricomporre il tut
to dicendo: anche i tecnici so
no frustrati e sfruttati. Ma non 
è questo il punto. È la legge di 
movimento che bisogna co
gliere. Quella del passato era 
la proletarizzazione. L'operaio 
con la sua coscienza di classe. 
La classe operaia come classe 
generale. Oggi, pur se tra mille 
difficoltà, il tecnico, il quadro 
intermedio ha' una diversa 
consapevolezza'del proprio 
ruolo. Di fronte -a un cambia
mento che mette in cnsi gli 
schemi e i modelli del passa
to, anche una persona intelle-
tualmente onesta come Ingrao 
finisce per recuperare una li
nea di organizzazione del 
pensiero socialista che è di 
opposizione, di critica del si
stema. Ma questo sistema che 
sta n'ascendo, pur avendo for
midabili aspetti negativi, ha 
potenzialità enormi. E l'avve
nire sì gioca sul rapporto tra 
l'uomo e queste potenzialità. 

Vuole dire che c'è bbofno, 
perché manca, di no gover* 
no del cambUaientoT 

Nella situazione attuale, dove 
le variabili intemazionali sem
pre più condizionano quelle 
nazionali, siamo in una fase di 
ricerca affannosa: come pro
gettare un'iniziativa politica in 
grado di farsi carico delle stor
ture che caratterizzano il siste
ma. Quello italiano in pnmo 
luogo. Perché il bisogno che 
maggiormente si avverte è 
quello di avere una politica 
ambientale o un sistema sani
tario seri. Allora la politica 
progressista, la politica di sini
stra non sta tanto, come dice 
Ingrao, nel qualificare in ma
niera ottimale gli obiettivi. Le 
priorità sono ben conosciute: 
ambiente, sanità, scuola, po
ste. trasporti. Il problema vero 
è- chi è in grado di mettere in 
mòto una vera politica di tra
sformazione? Come si avvia 
lina volontà politica che tutti 
dicono di avere, ma che non 
si coagula, non si verifica stori
camente? Il partito che riesce 
a mettere in moto una simile 
politica èiin partito di sinistra. 

Nel tao libro lei tostine 
che k> sviluppo del afatcna 
tecoo^dcatiAco pnò porta
re a forti •nalUbtt C'è bUo-
gno anche di nn governo 

della scienza? 
Bisogna che scienza e tecno
logia si sviluppino e si svilup
pino secondo gli interessi ge
nerali della società» Attraverso 
una politica della scienza che 
non può essere coercitiva, ma 
di sostegno ad obiettivi gene
rali. Detto ciò, bisogna aggiun
gere che oggi la scienza pone 
formidabili interrogativi di op
portunità. Basti pensare ad al
cuni risultati possibili con le 
biotecnologie. C'è bisogno di 
un governo, della scienza, ma 
soprattutto di un controllo so
ciale della scienza, con un'in
terazione continua tra mondo 
scientifico e istituzioni. Un 
controllo che tuttavia non può 
essere preventivoi Quasi mai si 
può conoscenvapnon il nsul-
tato di una ricerca. Non c'è 
tuttavia un cnteno di controllo 
ottimale. Il dinamismo irrefre
nabile e innovativo della tec
nologia lo controlli solo aven
do una organizzazione che si 
preoccupi di seguire, stimola
re e valutare I risultati nella fa
se applicativa. Tenendo sem
pre presente che non è pensa
bile alcuna briglia. 

Lrimtferw che c'è ana cre

do 

la ricerca aclenttJIca e con-
dUonafswUUhertàt 

Il rischio senza dubbio esiste. 
Ma per evitarlo non si può cer
to limitare lo sviluppo delle 
tecnologie. Ecco quindi che 
diviene decisiva quella politica 
capace di indirizzare la ricerca 
verso obiettivi di interesse ge
nerale. 

Tra I statemi aatonond che 

l'uumutooe lei non ha 
coasMeratoqDCllo aillltare. 

Eppure negli Usa coese nnV 
l'Uni la ricerca arikatt 
drena grandi ritorse. 

Il modo di concepire il moki 
del sistema militare è in fase di 
evoluzione La cntica marxista 
Io ha a lungo considerato co
me un incentivo, una molla in 
grado dì conferire auiosviiup-
po al sistema civile. Un focile 
sbocco: grandi guadagni e 
scarsa attenzione ai costi di 
produzione. Un'altra corrente 
di pensiero, all'opposto, soste
neva che la spesa per la ricer
ca militare crea un fall out, 
una ricaduta di conoscerli» 
per il settore civile. Entrambi 
questi argomenti non sono più 
in grado di interpretare II rap
porto tra ricerca militare e civi
le. Perché la ricerca militare 
non assicura più uno sbocco 
vantaggioso per il sistema in
dustriate La concorrenza in
temazionale esige sistemi in
dustriali capaci di fronteggiarsi 
al meglio delle loro capacità 
managenali. E la prospettiva 
de) facile guadagno nel seno-
re militare finisce per condi
zionare negativamente la toro 

. competitivita intemaziOfiaHb 
Ma .soprattutto perchè Ja rie*. 
duta della ricerca militare, so 
c'è, si manifesta sempre più 
lontano nel tempo Quindi 
non contribuisce in modo de
terminante allo sviluppo 
scientifico e tecnologico civile, 
insomma le spese militari si 
sono dimostrale incompatibili 
con lo sviluppo socio-econo-
mico di un paese perchè spre
cano risorse finan?iane, uma
ne e tecniche E que&to, prima 
ancora che per gli Usa dove 
drenano risorse a un sistema 
efficiente, è vero soprattutto 
per l'Urss, dove il drenaggio di 
risorse avviene a scapito di un 
sistema inefficiente. 

L'inventore solitario non abita più qui 

e setta", la cui produzione 
non è più complicata di 
quella di una penna biro 
ed inline di profilattici ma
schili.. 

Emerge, a proposito di 
questi ultimi, che la produ-
zione di preservativi e addi' 
rittura in continua discesa 
239 milioni nel 1983, 199 
milioni nel 1984, 156 net 
1985, <^iest'anno il mini
stero dm Industria petrol
chimica promette di fabbri
carne 220 milioni e presen
ta questa cifra come un 
grande progresso, benché 
ciò significhi tre preservata 
all'anno per ogni persona 
di sesso maschile*, com
menta la «Pravda». 

•Non c'è tempo da per
dere, occorrono misure ur
genti da parte degli organi 
dello Stato e sorprende la 
totale assenza di queste mi
sure», ammonisce il quoti
diano comunista. 

Per quanto riguarda inve
ce gli aspetti giuridici del 
problema, .ignorati comple
tamente dal ministero della 
Giustizia., la .Pravda» sotto 
linea che i .portatori del vi
rus hanno bisogno di una 
protezione legale» perché 
•altrimenti l'ignoranza e l'in
sensibilità della gente po
trebbero ridurli nella condi
zione di chi è espulso dalla I 
società». 

i Sempre più Città della scienza 
Sono il nuovo modo di produrre 
ricerca e tecnologia 
La comunità scientifica 
diventa un soggetto centrale 

" UMMKTO CURI ! 

BV Non è probabilmente az
zardato affermare che, dal 
punto di vista strutturale,'la 
carattenstica saliente della se
conda rivoluzione scientifica, 
avviata all'inizio di questo se
colo, è data dalle modificazio
ni intervenute nell'organizza
zione del lavora La figura del
lo scienziato isolato, capace 
di determinare svolte impor
tanti nello sviluppo della ricer
ca mediante sospette e intui
zioni frutto di fiìaagìni indivi
duali, è stata poco alla volta 
sostituita dall'avvento di islitu-
zio ii o agenzie, alle quali col
laborano un gran numero di 
r OLTcaton, con la disponibilità 
di cospicue strutture e di in
genti risorse finanziarie. Il pro
gresso scientifico dipende 
sempre meno dalla genialità 

f del singolo, e sempre più dal
le zondiziont tecnologiche e 
organizzative di sistemi com
plessi* il Cem di Ginevra, ma 

- anche altn grandi progetti co
rno quello che prevede I im
minente messa in orbita di un 
ti ii vopio spaziale o la stessa 
ipotesi della costruzione di 
uno scudo stellare, sono 
e-< mpi di una trasformazione 
c-if, nell'arco di pochi decen
ni ha fatto della comunità 

scientifica il nuovo soggetto 
collettivo dell'attività di ricer
ca. 

Sono noti, e ampiamente 
discussi, gli studi che episte
mologi come T.S Kuhn, G, 
Bohme o E Monn hanno de
dicato ai meccanismi di fun
zionamento delle comunità 
scientifiche, dal punto di vista 
dei «valori») condivisi e delle 
regole di trasmissione, accet
tazione o rifiuto delle cono
scenze, meno note, anche 
perché meno numerose e non 
adeguatamente valonzzate, 
sono invece le indagini intor
no ad un fenomeno che sta 
viceversa assumendo crescen
te rilievo, anche in rapporto a 
quanto si è osservato in prece
denza, vale a dire ta nascita e 
lo sviluppo di moderni parchi 
scientifico-tecnologici Sorte 
onginanamente negli Stati 
Uniti - l'esempio più celebre 
è sicuramente Silicon Valley -
le otta della scienza» si sono 
poi rapidamente diffuse in In
ghilterra, con il Cambridge 
Science Park, e in Francia, do
ve le esperiènze di Atlanpole 
e, soprattutto, di Sophia-Anti-
polis sembrano configurare 
forme di insediamento urbano 
che ricordano modelli di città 

umanistiche o medievali. 
In questo quadro generale, 

si possono utilmente distin
guere tre tipi diversi di parchi 
scientìfici- il primo, presente 
soprattutto negli Stati L/iiti, si 
realizza mediante l'assunzio
ne diretta di un ruolo impren
ditoriale da parte della comu
nità scientifica e delle sue isti
tuzioni, le quali funzionano 
come veicolo di una nuova 
espansione industriale II se
condo caso, del quale posso
no essere considerati esempi 
significativi i ben 28 sereno? 
parte attivi nel Regno Unito, 
prevede un più limitato feno
meno di localizzazione di atti
vità di ricerca, di servizio e di 
produzione ad alta tecnologia, 
mediante la concentrazione in 
un perimetro ristretto di strut
ture idonee per l'incubazione 
e l'assistenza a nuove impre
se Le esperienze compiute in 
Giappone o ih Francia rappre
sentano, infine, una terza va
riante di città della scienza, 
carattenzzata dalla creazione 
artificiale di nuovi insedia
menti, pilotati e finalizzati da 
un programma di intervento 
organico, predisposto dal po
tere politico centrale, 

Sintomaticamente assente 
da questo panorama - o co
munque presente con espe
rienze assai più limitate e mol
to meno significative - è l'Ita
lia, nonostante l'importanza 
ormai universalmente ricono
sciuta allo sviluppo tecnologi
co ai fini del consolidamento 
delle strutture industriali e del
l'espansione economica Que
sto «ntardo* (ammesso che di 
questo si tratti) risulta ancor 
più grave, ove si pensi che la 

creazione di. macchine istitu
zionali, corrispondenti ai mo
delli in precedenza accennati, 
potrebbe recare un contributo 
determinante alla riconversio
ne di alcune aree, tuttora alla 
ricerca di una identità definita, 
capace di realizzare antiche 
vocazioni in un contesto rin
novato Valga per tutti l'esem
pio - qui indicato di proposito 
- della cìnà d, Venezia, nella 
quale l'insediamento di un 
parco scientifico-tecnologico 
potrebbe da un lata saltarla 
all'autodistruttiva monocultu
ra nello sfruttamento turistico, 
e dall'altro rilanciarne una 
funzione di città «capitale», del 
tutto coerente con la storia, 
l'immagine, le potenziata 
della Serenissima 

Sul complesso delle que
stioni fin qui rapidamente ab
bozzate, I Istituto Gramsci Ve
neto, in collaborazione con il 
Dipartimento dì Analisi eco
nomica e sociale del territorio 
dell'Istituto universitario di Ar
chitettura, ha promosso un 
convegno intemazionale di 
studio («Città della scienza e 
della tecnologia*), che si svol
gerà a Venezia nei giorni 23 e 
24 febbraio, Il proposilo degli 
organizzatori - e in particolare 
di Paolo Perulli, che dell'ini
ziativa è stato l'ideatore - con
siste nel saggiare eneamente 
la validità delle .esperienze In
temazionali, interrogandosi 
congiuntamente sulla situazio
ne italiana e valutando nel 
concreto l'ipotesi di Venezia 
come parco scientifico. Fra ì 
numerosi relatori italiani e 
stramen, fanno spicco i nomi 
di C F. Sabel, S. Vaccà. F. Bu-
tera,M QuereeM Cacciar). 

l'Unità 
Mercoledì 
22 febbraio 1989 
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Domani 
Stupro e 194 
le donine 
in piazza 
(MMNAJMtri lOUICA 
•r) -I nostri pezzetti di liberta 
ce li slamo conquistati con fa
tica, troppa per permettere'» 
Qualcuno di farci tarpare in-" 

tetro*. Le donne romane do
mani tornano in piazza per 
chiedere l'applicazione della 
legge 194 sull'aborto e la pro
cedibilità d'ufficio per I reati 
di violenza sessuale. Una leg
ge vecchia di 10 anni ed 
un'altra che da dieci anni e in 
discussione, seguendo un iter 
lunghissimo e offensivo, lega
to dallo stesso attacco alla li
bertà femminile 

Lanciata dal coordinamen
to romano donne contro lo 
stupro e dal coordinamento 
romano donne per i consulto
ri, l'iniziativa ha raccolto le 
adesioni delle donne comuni
ste, di Dp, delle socialiste, so
cialdemocratiche e repubbli
cane. 'Avevamo pensato ad 
una manifestazione sulla leg 
gc sujla violenza, in discussio
ne ora al Parlamento, non so
lo sulla questione della proce
dibilità d'ufficio, ma anche sui 
rninorl e sulla presenza delie 
donne nel processi per stupro 
- ha detto Ieri Anita Pasquali, 
dell'Udì -. L'attacco alla 194 e 
lo richieste di fanti gruppi ci 
hanno .falla pensare ad un 
unico appuntamento, centra
to ni questi due obiettivi.. In 
primo piano, dunque, «borio 
< procedibilità d'ulficlo, -Su 
questo, punto - ha detto Anita 
Pasquali - noi non tentennia
mo, porche fa parie della no
stra storia, La quercia di parte 
non e un esercizio di libertà, 
ma sottintende un concetto di 
stuprò come reato minore. Il 
rischio di dover affrontare un 
processo contro la propria vo
lontà e Inconsistente» 
1 Un appuntamento delle 
donne, quindi, contro chi ten
ta 'di ricacciarle nella clande
stinità, impedendo l'applica
zione della 194 e per una leg
gente definisca la stupro co
ma, reato. grave, comunque, 
che -preveda servizi di assi
stenza legale gratuita, centri di 
accoglienza e di pronto inter
vento, sostegni economici alle 
donne che denunciano il ma
rito stupratore. 

•Sta emergendo In queste 
settimane un tentativo di far 
tornare Indietro le donne - ha 
sottolinealo Vittoria Tola -. È 
Importante far sentire la pro
pria voce in modo (arte. So
stenere la querela di parte in 
horrte dcll'àutodetorminazìo-
ftp d.elle donno' non ha senso 
Mi non In una» generate ridl-
ktisslonc del codice» «È umi
liante dover ancora difendere 
la legge sull'aborto dopo dicci 
anni dalla sua entrala In vigo
re - Jia aggiunto la socialista 
Rosalia Girardi -. Chiediamo 
alle donne degli altri parliti di 
uscire allo scoperto, non limi
tandosi ad un'adesione for
male». Il corteo partirà alle 
16,30 da piazza S, Maria in 
Trastévere per arrivare a piaz
za dei Massimi, dove fu vio
lentata Marinella Cammarata, 
•pur non dimenticare le vitti
me-dell'incultura-dello stu
pro», 

Dopo le accuse del comandante Russo 
la Procura ha aperto un'inchiesta 
Interpellanza dei comunisti al sindaco 
«Le denunce del Corpo vengono censurate » 

Tempesta vigili 
Indaga il magistrato 
«Corruzione, mazzette, interferenze*. Dopo le affer
mazioni del comandante dei vigili capitolini, che 
hanno suscitato numerose reazioni, la procura della 
Repubblica ha deciso di aprire un'inchiesta. Intanto 
il Pei ha presentato un'interpellanza dove parla di 
una strana storia accaduta in IX Circoscrizione, dove 
un «pool» di vigili avrebbe scoperto una serie di irre
golarità, nel rilascio delle autorizzazioni commerciali. 

GIANNI CIPWANI 

• • Dopo le polemiche, 
adesso arriva t'inchiesta. Sulla 
«bufera» vigili urbani. Infatti, là 
Procura della Repubblica ha 
aperto un'indagine prelimina
re, per stabilire la. fondatezza 
delle accuse lanciale dal co
mandarne del vigili capitolini, 
Francesco Russo, in un'Intervia 
sta a Paese Sera'. Il coman
dante Russo aveva fatto affer
mazioni assai gravi. -Non rie
sco a trasferire nessuno - ave
va detto * neppure i disonesti. 

La colpa dello sfascio del cor 
pò dei vigili urbani è del poli
tici. Quando si cerca di toglie
re una mela marcia dal cesto, 
la mano viene fermata. Non 
posso intervenire sui corrotti. 
Perche?». 

Ad aprire il nuovo fascicolo, 
Ieri, è stato il procuratore ag
giunto Luigi Jerace, che ha 
preso l'iniziativa dopo aver 
letto l'intervista nella quale 
Russo parla esplicitamente di 

interferenze sul lavoro, di cor
ruzione, di «mazzette» e di ta
glieggiamenti ai commercian
ti. A convincere Jerace ad 
aprire il fascicolo sono stati 
anche gli articoli che parlano 
delle iniziative assunte dal sin
daco, Retro Giubilo, per fron
teggiare la situazione. 

Per il momento l'incarta
mento con, sopra" scnlto: «Atti 
retativi a...» contiene solo i ri
tagli di giornale, con gli artico
li che hanno contribuito a far 
sollevare il caso. Oggi, con 
ogni probabilità, l'inchiesta 
verrà affidala ad un sostituto 
procuratore (si parta con insi
stenza di Nato Palma) che 
dovrà avviare gli accertamenti 
preliminari per yepficare la 
fondatezza delle affermazioni 
di Francesco Russo. E proprio 
il comandante dei vigili urba
ni, insieme con. l'assessore al
la polizia urbana. Luigi Cele* 

sire Angrisani, potrebbe esse
re una delle prime persone 
convocate come testimone a 
palazzo di giustizia, per forni
re altri elementi sulla vicenda. 

Intanto, sempre suH'«affare» 
vigili, 1 consiglieri comunali 
comunisti Massimo Pompili e 
Daniela Valentin! hanno pre
sentato ien un'interpellanza 
rivolta al sindaco. La stona di 
cui parlano i due rappresen
tanti del Pei ha alcuni risvolti 
inquietanti Lo scorso ottobre 
in ÌX Circoscrizione fu costitui
to un gruppo dt vigili con il 
compito di svolgere una sene 
di verifiche «a campione» sul 
settore del commercio. Cioè 
dovevano indagare sulla rego
lante delle posizioni ammini
strative dei negozianu. Il 
•pool* di vigili ha indagato. 
Con scupola Poi ha prepara
lo una relazione in cui, a 
quanto sembra, vengono Indi-

Francesco Russo, il comandante del yirjil, 

viduate numerose situazioni 
«viziate*. Anzi, si parlerebbe 
senza mezzi termini di irrego
larità Ma la relazione non È 
stata ancora firmata dal nuo
vo comandante del nono 
gruppo dei vigili urbani (quel
lo che aveva formato il «pool» 
nel frattempo è stato trasferito 
ad altro incarico) e nemmeno 
il presidente delta Circoscri
zione ne è in possesso. In
somma è rimasta chiusa in un 
cassetto. E nel frattempo il 
•pool» è stato smantellato, 

propno quando è emerso che 
nella Circoscrizione ci sono, 
nel settore del commercio, 
1200 pratiche ferme per ritar
di, inadempienze o vizi di for
ma «È certo che occorre per
seguire ogni forma di corru
zione - afferma Massimo 
Pompili - ma non si pud get
tare la croce sull'intero corpo 
dei vigili urbani. L'occhio e 
l'impegno moralizzatore de-
vonp essere rivolti verso l'in
sieme della macchina ammi
nistrativa*. 

— — • — — - La commissione scuola del Comune chiede all'unanimità la sospensione dell'appalto 
L'assessore prende tempo. Domani genitori in assemblea al cinema Dona 

«Giubilo, "La Cascina'' deve andarsene» 
E per i «morosi» 
digiuno forzato 

Sospensione immediata dell'appalto per le mense 
scolastiche alla «Cascina». L'ha chiesta ieri all'una
nimità la commissione scuola del consiglio comu
nale. L'assessore Mazzocchi temporeggia, in attesa 
del parere - chiesto solo lunedì - dell'Avvocatura 
comunale. Intanto anche da un'altra scuola ele
mentare, la «Leopardi», parte un esposto alta Procu
ra della Repubblica per la qualità della mensa. 

raTRO STRAMBA-BADIALt 

• i Ormai non la difende 
proprio più nessuno. Nemme
no la De, Tanto che ieri la so
spensione dell'appalto alla 
cooperativa «La Cascina» per 
le mense scolastiche della II e 
della XVII Circoscrizione è sta-

.la, chiesta all'unanimità, dalla 
commissione Scuola del Con
siglio comunale, Una sospen
sione immediata, anche se, 
per ora, «in vìa cautelativa», in 
attesa del verdetto definitivo 
sull'azienda legata al Movi
mento popolare. 

L'assessore alla Scuola e ai 
servizi sociali, Antonio Maz
zocchi. però, prende tempo. 

Pur prendendo atto dell'orien
tamento della commissione, 
preferisce - ha dichiaralo - at
tendere il parere dell'Avvoca
tura comunale, che peraltro 
ha interpellato solo due giorni 
fa per sapere se esìstono i ter
mini per la revoca del contrat
to -In caso di nsposta affer
mativa da parte dell'avvocatu
ra * dice Mazzocchi - per ga
rantire l'immediata prosecu
zione del servizio m,l rivolgerò 
alla prima delle ditte in gra
duatoria rimasta esclusa dal
l'appalto». Un rinvio che non 
piace affatto ai comunisti, che 
giudicano «singolare» la moti

vazione addotta, dall'assessore 
e insistono nella richiesta -
avanzata gii giovedì scorso in 
Consiglio comunale - di revo
ca dell'appalto a|la "Cascina" 
per «palese violazione delle 
norme del capitolato», 

Al di 14 dell'episodio, .pur 
grave, che ha dato angine alla 
vicenda •• (centocinquanta 
bambini delle elementari «Vi
co* e «Umberto I» colpiti da 
•tossinfezione alimentare» do
po aver consumato f pasti di
stribuiti dalla «Cascina»), sotto 
accusa è l'Intero comporta-
mento della cooperativa che -
accusano 1 comunisti - «al 
momento dell'aggiudicazione 
della trattativa privata aveva 
dichiarato di dispone' di un 
centro di coltura Roma in 
via Paolina» Successivamente, 
però, con una lettera, è stata 
ia stessa «Cascina* ad ammet
tere di aver affidato la prepa
razione dei pasti a un'altra so
cietà, la Irs di Pomfezia, e la di
stribuzione a1 una sene di pic
coli trasportaton 

•Esistono tutte le condizioni 

per chiedere la sospensione 
della "Cascina" - conferma 
l'assessore alla Saniti, il re
pubblicano Mario De Bartolo 
-: alla trattativa si e presentata 
da sola, e non come consor
zio d'imprese. L'autorazazic* 
ne sanitaria, poi, non ha al
cun valore, visto enee stata n-
lasciata per i locali di via Pao
lina mentre i pasti vengono 
cucinati a Pomezia». 
" La vicenda si sta comunque 
allargando, Ieri-1 genitori del
l'elementare «Leopardi» han
no presentato un esposto alla 
magistratura sulla-qualità dei-
la mensa della loro scuola, 
mentre per domani alle 16.30 
11 Coordinamento genitori de
mocratici ha convocato al ci
nema Dona un'assemblea dei 
genitori di tutte le scuole servi
te dalla «Cascina*. Il Pei, intan
to. chiede l'immediata attiva
zione della cucina della '«Vi
co», ('accoglimento di tutte le 
richieste di autogestione, con
trolli In tutte le mense e sii 
eventuali violazioni" del capi
tolato da parte di altre azien
de. 

•Pi Panini «autogestiti» per 
protesta ieri alla scuola ele
mentare e materna di via Don 
Russolillo, a Fidene. I genitori. 
che hanno occupato per tutto 
il giorno i locali, hanno impe
dito la distribuzione dei pasti, 
appaltati alla «Alimenti e servi
zi», per protestare contro la 
qualità del servizio, le gram
mature troppo ridotte, la man
canza di igiene (la scuola e 
infestata dai topi) e, soprattut
to, le nuove norme di paga
mento della refezione. Non 
solo - denunciano i genitori -
* diventato obbligatorio il pa
gamento anticipato, entro la 
fine del mese, delle quote per 
11 mese successivo, ma addirit
tura da ien i bambini «morosi* , 
avrebbero dovuto essere al
lontanati dalla mensa. 

•Domani (oggi per chi leg

ge, ndr) presidieremo la men
sa - dice il presidente del 
consiglio di circolo, Vincenzo 
Vona -. E se qualche bambi
no sarà respinto, chiameremo 
la polizia e denunceremo il 
Comune per interruzione dì 
pubblico servizio. I bambini 
non devono soffnre per i ntar-
di dei genitori*. Una posizione 
condivisa dal Pei. «E incredibi
le e assurdo - dice Maria Co
scia - che in una situazione di 
estrema confusione delle refe
zioni Jl Comune pensi solo a 
tartassare i geniton È un mo
do barbaro di affrontare i pro
blemi. il servizio deve comun
que essere garantito ai bambi
ni, che non hanno alcuna col
pa Il Pei ha più volte sollevato 
questo problema, ma non ha 
mai ottenuto nsposte positi-

Sala stampa 
sperimentale 
nel carcere 
di Rebibbia 

Presto anche il carcere di Rebibbia (nella loro) avrà una 
sua sala stampa, per ora sperimentale, riservata ai giorna
listi. L'iniziai, n e stata presa di comune accordo dal con
siglio nazionale dell'ordine dei giornalisti e dalla direzione 
generale degli istituti di prevenzione e pena. Il protocollo 
d'intesa sarà firmato il prossimo 28 febbraio alla presenzi 
del ministro Vassalli. 

Per-gli anziani 
una buona legge 
«ma solo 
sulla carta» 

Nel Lazio almeno 30mila 
anziani hanno bisogno di 
un'assistenza domiciliare di 
tipo sanitario, mentre alni 
Rimila devono essere se
guili con interventi di tipo 

_ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ sociale. Per toro c'è una 
"•"•••••••"••"••••""•• , legge regionale, approvali 
a dicembre, che potrebbe evitare anche molti ricoveri In 
ospedale. Ma l'assessore Ziantoni, che dovevi pretentare 
le norme attuatine, non ha linora deciso niente. La denun
cia viene dalla Cgil-Pensionati. «Se l'assessore non si muo
ve presto - accusa il sindacato - questa legge, una buoni 
legge, rimarrà solo sulla carta come tante altre», 

Comincia oggi la raccolta 
di adesioni lanciata dal Co
mitato promotore per la 
•Campagna del diritti degli 
utenti Slp>, per ottenere il 
rimborso di 300 miliardi di 
tariffe a seguilo dell'annul
lamento degli aumenti 

dell'80 | romani che vogliono presentare la loro richiesti 
di adesione possono farlo questa mattina, dalle 9 alle 13, 
davanti agli uffici della Sip della capitale. 

L'idea di combattere gli 
stomi cittadini con spargi
mento di veleni è finalmen
te uscita dalla mente del 
Campidoglio. Lo hi deciso 
ieri l i commissione am
biente del Comune, che hi 
ascoltato anche I pareri di 

esperti e rappresentimi dello zoo. Ora si pensi di lavorare 
sull'intelligenza dei volitili, i quali II none tornino In citi» 
per sfuggire ai rapaci che vivono nelle campagne. «La so
luzione - hanno sostenuto gli esperti - e quelli di creare 
"zone protette" proprio nelle campagne Intorno alla eli-

Hai pagato 
troppo? 
Chiedi il conto 
alla Sip 

Niente veleni 
contro 
gli storni 
«cittadini-

Perla siccità 
la Regione 
chiede aiuto 
al ministero 

Sos al ministero dell'Agri' 
coltura, da parte della Re
gione Lazio, per I danni 
provocati agli agricoltori 
dilla siccità. La Ftami h i 
sollecitato «un intervento 
straordinario, del governo 
per far fronte «al mancai) 

redditi, delle aziende agricole attraverso «aiuti In conto ca
pitale e il ripianamento delle passività onerose». 

Arrestato 
un altro 
guerrigliero 
tamili 

GII agenti della squadri 
giudiziaria dell'ufficio stra
nieri della questura hanno 
arrestato Sritmaran Sem-
masunthasani, 28 anni, ac
cusato di essere un trattì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cante internazionale di dro-
•"•»•'"•••"•"•"•"•*»••"•"•"••••••''•»• ga, che era staggilo alla 
cattura il 3 agosto scorso. L'uomo ti un rappresentante dei 
tamil e negli ultimi tempi ha svolto un ruolo. importante 
nella guerriglia che questi conducono contro il governo 
dello Sri Lanka. 

Recuperati 
quarantamila 
reperti 
archeologici 

Quarantamila reperti ar
cheologici di epoca etni
sca, romana e greca, sono 
stali recuperati dalla guar
dia di finanza, dopo un In
dagine durata due mesi. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tutti i reperti provengono 
™ ^ ^ ^ " — ^ ^ " ™ 1 " ^ " da scavi clandestini nelle 
zone di Tivoli, Guidoni!, Palestnna, Grottaferrata e Bolse-
na Tra il materiale, recuperato nel corso di decine di per
quisizioni domiciliari, anfore, gruppi marmorei, busti e 
frecce 

STIF'.NODiMICHILI 

La protesta della Cacciarella 

Barboni «in croce» 
«Non lasceremo i casali» 
Si sono legati ad una croce per protesta. 1 barbo
ni della comunità «Amici di Valentina» vogliono 
restare nel parco della Cacciarella con luce, ac
qua ed un lavoro. Sul futuro dell'area la giunta 
prende tempo. A Casal Bruciato, intanto, cresce la 
tensione. Gli abitanti del quartiere vorrebbero 
creare alla Cacciarella un centro sociale e cultura
le polivalente, 

FABIO LUPPINO 

W Hanno scelto simbolica
mente una croce per denun
ciare il loro «calvario». Ettore 
Argante ed Evio Botta barboni 
della comunità 'Amici di Va
lentina» si sono legati ieri mat-
titid a due assi di ferro e mi
nacciano di restarci per lungo 
tempo se l'assessore ai servizi 
sociali Antonio Mazzocchi 
non prenderà u(ia decisione 
sul parco della Cacciarella Et
tore ed Evio alcune settimane 
fa occuparono i casali del 
parco abbandonati da anni. 
Con loro altri undici barboni. 
Ma il casale abbandonato non 

fa gola solo a loro. Gli abitanti 
di Casal Bruciato vogliono tra* 
sformare la Cacciarella in un 
centro sociale e culturale poli
valente. Sara inevitabile lo 
«scontro» di interessi' Gli abi
tanti sostengono di no, ma i 
barboni vogliono assicurazio
ni dall'assessore .Mazzocchi 
deve darci delle nsposte certe 
- dice Evio Botta - Vogliamo 
lavorare e vivere decentemen
te nei casali della Cacciarella 
Mi sono messo in croce e ci 
resterò ad oltranza». 

Ma l'assessore prende tem
po. «Ld situazione non è chia

ra - dice -. I barboni, da 
quando ho promesso loro un 
alloggio, da 11 che erano so
no' diventati 40 Per questo 
motivo ho chiesto alta V circo
scrizione un elenco preciso 
delle persone che stabilmente 
occupano i casali della Cac
ciarella» Le argomentazioni di 
Mazzocchi non convincono 
Augusto Battaglia, consigliere 
comunale comunista «L'as
sessore ai servizi sociali agisce 
con superficialità - dice Batta* 
glia - Bisogna dare una solu
zione moderna a persone che 
vogliono uscire dallemargina* 
zionc. Non sé fatto un passo 
in avanti per la ristrutturazione 
della Cacciarella» 

A Casal Bruciato temono 
che i continui rinvi della giun
ta contribuiscano ad alimen
tare !a tensione nel quartiere 
La scorsa notte una bottiglia 
incendiaria è stata lanciala 
contro la finestra di una delle 
famiglie che occupano il ca
sale e solo per pochi centime
tri Il gesto non ha provocato 

Uno dei barboni legati alla croce 

una tragedia «La V circoscri
zione ha presentato un pro
getto per il recupero della 
Cacciarella che ormai da tre 
anni giace negli uffici dell'as
sessorato ai lavori pubblici -
dice Angelo Zola, comunista, 
presidente della V - Altri due 
piani, uno delle cooperative 
integrate del Lazio e quello 
della coop Arca di Noè. non 
hanno avuto migliore fortuna 
A questo punto i ritardi di 
Mazzocchi e anche quelli di 
Palombi diventano delle col
pevoli omissioni» Da un mo
mento all'altro potrebbe scop
piare un'ennesima guerra tra 
poveri. Tolte le baracche dalle 

giunte di sinistra a Casal Bru
ciato sono rimasti tutti i mali 
di un quartiere periferico sen
za verde, servizi e punti di n-
trovo Dopo la droga, la mala
vita ora anche i barboni La 
gente teme che nasca un nuo
vo ghetto. -Lo spazio della 
Cacciarella non può ridursi ad 
isola in cui confinare gli emar
ginati della società, creando 
un ghetto nel ghetto - dice 
Roberto Luchettl, abitante di 
Casal Bruciato - Il suo risana
mento e la sua destinazione 
devono essere scelti sulla ba
se delle reali esigenze dei gio
vani e delle famiglie che vivo
no in questo quartiere» 

Che rito? Bizantino, grazie 
m Domenica ore 10 Chiesa 
di S Antonio Abate, di fronte 
alla ben più conosciuta Basili
ca di S Mana Maggiore Ha 
inizio la celebrazione liturgi
ca Una messa inedita per chi 
non abbia mai presenziato al 
rito «-bizanlma-slavo». Usuate, 
invece, per la cinquantina di 
fedeli che ogni domenica 
mattina si ritrovano nell'unica 
chiesa cattolica russa della ca
pitale. I loro tratti somatici, le 
espressioni dei volli, sembra
no usciti dalle pagine di Tol
stoj, Non tutte, magari, visto 
che tra loro si mescolano an
che serbi, bulgari e slovacchi, 
uniti dalla comune compren
sione dello slavo antico, la lin
gua della cerimonia. E alla so* 
lennità della tradizione russa 
s'ispira l'intera liturgia, sup
portata dai maestosi interventi 
del coro e incastonata in una 
cornice «dorata», fatta di para
menti sacri degli officianti (un 
sacerdote e alcuni diaconi) e 
dalle icone dei santi che ab
bondano ai lati dell'altare 11 
Concilio Vaticano II sembra rn 
inasto fuori dal portale d'in" 
qresso E questo nonostante I 
cattolici-ortodossi riconosca
no il Pontefice il Patriarca di 
Roma, come massima autorità 
delia loro fede (gli ortodossi 
puri, che hanno il loro punto 
di riferimento a S Nicola, ap
pena dati altro lato delta sta-

Città di chiese, Roma presenta una varietà di «riti 
religiosi». Quello «bizantino» viene ancora celebra
to in sei delle più belle chiese della capitale, sud
diviso nei cinque rituali delle diverse comunità al
banese, greca, ucraina, rumena e russa. Per tutte 
un analogo destino: poche decine di fedeli per 
un'isola di «tradizionalismo» religioso che resìste 
nel mare, anche religioso, del moderno. 

PIERFRANGI SCO PANQALLO 

zione Termini, si assoggettano 
invece al Patriarca di Costanti
nopoli) Al modernismo viene 
fatta appena qualche piccola 
concessione Come, ad esem
pio, 1 inserimento nella chiesa 
di alcune panche per la co
modità dei fedeli, uno strappo 
alla regola d'ispirazione ebrai
ca che vuole l'uomo sempre 
in piedi al cospetto del Signo
re O la nduzione della durata 
del «vespro», la preghiera del 
sabato sera (un'ora e mezzo 
circa), per l'esiguità del nu
mero del presenti «Gli orto
dossi sono nmasti gli stessi del 
X secolo - confessa il sessan-
tottenne padre lituano Vin
cenzo Pupinis, a lungo missio
nario in Brasile prima di occu
parsi della chiesa dt S Anto
nio -, qui a Roma la comunità 
slava è minima. Spesso molti 
dei fedeli sono altn sacerdoti 

che studiano al Pontificio Isti
tuto Orientale che è proprio 
qui all'angolo, Abbiamo co
munque traduzioni del nto in 
vane lingue per far superare 
agli interessati l'ostacolo della 
lingua*. 

Più numerosa, si fa per dire, 
la comunità ucraina (250 per
sone circa) che si riconosce 
nella chiesa cattolica bizanti
na Due le chiese ufficiali che 
celebrano il «nto ucraino», la 
Madonna del Pascolo a S. Ma
ria dei Monti e S, Sofia, sulla 
via Boccea «Ma è la pnma a 
essere aperta al pubblico - ci 
dice l'addetta stampa della 
comunità - mentre 5 Sofia è 
destinata alle ccnmonie di 
nozze o ai riti funebri. Comun
que atta domenica i fedeli 
non superano il numero delle 
30 unità anche se ultimamen
te si vedono facce nuove con 

l'aumento dei profughi polac
chi». 

Ulteriori «distinguo» sullo 
slesso filone liturgico sono 
rappresentati dai culti •biian-
tino-rumeno», «greco-bizanti
no. e «greco-melkita- che «**• 
guono lo stesso rituale cattoli
co nelle diverse lingue, rispet
tivamente rumena, greca anti
ca e araba, pur con le eviden
te concessioni alte rispettive 
culture d'appartenenza. An
che qui funzioni solo domeni
cali, al mattino, nelle chiese di 
S Salvatore alle Coppelle, S. 
Attanasio al Babuino e S, Ma
na in Cosmedin. senza dub
bio la più conosciuta per bel
lezza e vicinanza con la cele
bre Bocca della Venta. Ma 
certo tunsti e amanti dell'arte 
la fanno da padroni rispetto 
all'esiguità dei fedeli domeni
cali. Oasi di tradizionalismo 
religioso, di recupero d'identi
tà per coloro che ricercano. 
anche nella metropoli occi
dentale, le proprie radici mi
stico-culturali, le chiese orto
dosse cattoliche di Roma ap
paiono come fotografie d'e
poca in un mondo televisivo 
sempre più avanzato. Con 
t'ovvio fascino del ricordo e 
dell'emozione spirituale. E 
una condanna tnwersibile; 
l'ingiallimento crudele del 
tempo 

l'Unità 
Mercoledì 
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Johnson 
«L'azienda 
non può 
licenziare» 
m Hanno ottenuto un tavo
lo di trattativa e giovedì 23, 
sotto il ministero del Lavoro, 
aspetteranno li verdetto I la
voratori della Johnson di Po-
mczia vivono infatti con la mi
naccio di 45 licenziamenti 
che, se I incontro non avrà 
(effetto speralo, avranno via 
libera dal b marzo. L'azienda 
ha comunicato al consiglio di 
fabbrica della lohnson II dra
stico provvedimento motivan
dolo con l'imminente innova
zione tecnologica di alcuni re
parti L'"esubcn>> di personale 
è stato individuato dalla dire-
rione della multinazionale 
americana di detergenti nel 
reparto produzione masse 
(39 operai rischiano il licen
ziamento) e in quello del ma
gazzino e della termica cen
trale (6 operai) L'azienda di 
Pomezia ha in tutto A3] di
pendenti, di cui 10 dirigenti 
131 operai (57 donne e 74 
uomini) lavorano nel reparto 
dt produzione masse. 19 nel 
reparto magazzino; 2 nella 
centrale termica E proprio tra 
gli operai, le novità delle tec
nologie dovrebbero, come da 
copione, falcidiare gli organi
ci 

*È una gravissima iniziativa 
aziendale • si legge nel docu
mento invialo dal consiglio di 
fàbbrica ai sindaci di Pome-
zia, Albano, Genzano, Nettu
no -, un'azione inconcepibile 
e inaccettabile, Per respingere 
J licenziamenti è stato dichia
rato lo stalo di agitazione dal 
25 gennaio scorso. Vogliamo 
sottolineare che questa azien
da multinazionale (america
na) ha sempre beneficiato di 
consistenti finanziamenti pub
blici, Oggi, presenta il conto ai 
lavoratori e alle istituzioni». 
Giovedì mattina, sotto la sede 
del ministero del Lavoro, i la
voratori della Johnson orga
nizzeranno un presidio. 

Nel Lazio sono 165.000 le imprese I parlamentari del Pei del Lazio 
con 15 addetti e 160.000 quelle con 9 hanno presentato i primi "risultati 
Licenziamenti e diritti negati del questionario diffuso nelle aziende 
Nell'88,10.000 vertenze in tribunale «La nostra legge tutela i più indifesi» 

Piccole aziende, grandi soprusi 
Vertenze aperte da lavoratori nel 1 9 8 8 

Tramite sindacato Cgll Tramite Uff, prov. del lavoro 
Categoria N Categoria N 
Tessili 300 Agricoltura 38 

Edili 824 Industria 2 360 

Metalmeccanici 1 000 Commercio 1596 

La piccola impresa nel Lazio non è una scheggia. 
165.000 aziende fino a 15 dipendenti, 160mila con 
al massimo nove dipendenti. Una nebulosa dove i 
lavoratori perdono quasi sempre libertiue diritti. Li
cenziamenti per maternità, stipendi .«fetori legge'', 
evasioni di contributi Inps. Il Pei ha presentato ieri 
i primi dati dei questionari diffusi un mese fa. «Per 
questi lavoratori serve una legge di tutela». 

Commercio 2 046 Credito 90 

Grafici spettacolo 
C d.L Pomezia/CasteJli 

124 Varie (studi prof, artigiani, ecc ) 1.221 
TOTALE 5.30S 935 

TOTALE T ^ TOTALE GENERALE 10.534 

0 10 30 30 

I motivi che hanno spinto 10rnila lavoratori alle vertenze 

• i Prima del caso Fiat han
no tolto il coperchio al pento
lone sconosciuto. E l'analisi 
della piccola e media impresa 
nel Lazio ha riservato ai co
munisti non poche sorprese 
Nel magma del sommerso si 
calpestano, cancellandoli, i 
più elementari diritti dei lavo
ratoti e delle lavoratrici. 
, «La platea a cui ci siamo ri
volti per distribuire il nostro 
questionano - ha detto Anto
nio Rosati, responsabile dei 
problemi del lavoro della fe
derazione del Pei romano • è 
vastissima. È quella dove lavo* 
rano meno di 15 addetti e do
ve lo statuto dei lavoraton re* 
sta al di fuori dei cancelli». 

Nel Lazio te aziende fino a 
19 addetti (nei settori indu
stria; artigianato, commercio, 
pubblici esercizi) sono 
165 679 ed occupano circa 
394 000 persone. Le imprese 
piccolissime, quelle con al 
massimo 9 addetti, sono ben 
160954 con 333113 dipen
denti. il 40% di tutti gli addetti 
del polvenzzato sistema delle 
imprese piccole e medie. Una 
vera e propria zona franca. 
Dai mille questionan compila

ti dai lavoratori e rispediti al 
gruppo parlamentare del Pei 
del Lazio emergono già linee 
di (entenza sconcertanti 

Il 32% denuncia il licenzia
mento ingiustificato, il 78% il 
non nspetto delle tariffe sinda
cali, il 78% il non nspetto dei 
versamenti contnbutivi La pn-
ma tranche di risultati del Pei, 
del resto, ha la conferma di 
altri dati ufficiali, quelli relativi 
alle vertenze di lavoro intra
prese dai singoli lavoratori o 
attraverso il sindacato o diret
tamente tramite l'ufficio del 
lavoro. 

Ben 5.229 vertenze aperte 
tramite la Cgil,' altrettante tra
mite l'ufficio provinciale del 
lavoro, Ma quali sono i motivi 
che hanno spinto 10.534 lavo
raton a fare causa al propno 
datore di lavoro7 Troppo spes
so la violazione dei dintti eie» 
mentan A cominciare dal li
cenziamento in tronco il 15% 
delle cause nasce propno per 
la difesa del posto di lavoro 
perduto, soprattutto dalle 
donne, per la maternità, il ma
trimonio o il nduto netto di 
molestie e ricatti sessuali «Ab
biamo saputo dalia Camera 

del lavoro dei Castelli - ha de
nunciato Santino Picchetti, 
deputato del Pei - che su 100 
vertenze il 70% denunciava 
propno le molestie sessuali». II 
48% delle vertenze nasce, poi, 
per la scandalosa differenza 
di 'stipendio che i lavoratori 
trovano in busta paga rispetto 
d quanto avrebbero dovuto ri
cevere, il 12% per differenze di 
livello di inquadramento e 
l'8% per contestazioni di prov
vedimenti disciplman. Un ca
pitolo a parte, poi, spetta all'e
vasione di contributi: su 1.000 
vertenze di lavoraton metal
meccanici, 800 non hanno n-
cevuto i contributi Inps. Il La
zio è, nell'88, la seconda re
gione per le cause civile per 
controversie di lavoro. Con un 
aumento secco, rispetto all'84, 
del 70%. Le somme da recu
perare per i diritti negali si ag
girano sui 150-200 miliardi 
non corrisposti ai lavoratori. 

«Insomma una vasta area di 
lavoratori non tutelati • ha det
to Santino Picchetti - per i 
quali abbiamo elaborato la 
nostra proposta di legge per la 
tutela dei lavoratori della pic
cola impresa, ora al vaglio del 
comitato nstretto della Came
ra, Nel testo prevediamo, tra i 
molti punti, l'applicazione 
della legge "604" sui licenzia
menti collettivi a tutti i datori 
di lavoro che occupino alme
no 5 e meno di 16 lavoratori. 
E l'estensione dell'articolo 18 
della legge 300 (statuto dei 
diritto ai daton di lavoro che 
occupino più di 15 lavoraton, 
compresi i contrattisti, gli ap
prendisti e i lavoraton part ti-
mei 

Elezioni universitarie 
Tensione a «La Sapienza» 
Da questa mattina si vota 
In lizza cinque liste 

H Pronti.. via. Oggi si vota 
a *La Sapienza* per il nnnovo 
della compónente studente
sca nei consigli d'ateneo, all'I-
disu e nelle facoltà Chiusa la 
campagna elettorale le cinque 
liste in gara aspettano la pro
va del voto If rettore e il sena
to accademico «prendono at
to che, malgrado alcuni de
precabili episodi di intolleran
za, il confronto si è svolto con 
regolarità*. Solo qualche mo
mento di tensione (come si 
vede nella foto npresa in un 
"faccia a faccia" tra autonomi 
e fascisti). Niente di più, gli 
anni di piombo sono lontani. 
La posta in gioco è l'elezione 
a 5 o 6 seggi nel consiglio 
d'amministrazione dell'univer
sità (il numero vana in rela
zione alla percentuale dei vo
lanti), due al Cus e 5/6 all'Idi-
su. Tutte e cinque le liste si 
presentano ai consigli princi
pali, diversamente da quanto 
avviene nelle vane facoltà. In 

campo «Di a da sinistra*, uni
ca lista della sinistra; Comuni
tà studentesca, lista mista del 
cattolici popolari e del Fronte 
della gioventù, la Lue, lista 
unrvehstari cattolici (de più 
cp); l'Ucad, Universitari catto
lici democratici (de); Allean* 
za laica e socialista (socialisti, 
repubblicani e liberali)-1 seg* 
gì saranno aperti oggi dalle 9 
alle 19 e domani dalle 9 alle 
14. 

Ad un passo dal voto, cilie
gina finale del presidente del-
l'Idisu Aldo Rivela. Il consiglio 
d'amministrazione ha deciso 
di affidare ad una ditta pnvata 
il servizio di pulizia della Casa 
dello studente di via de Lolita: 
1 miliardo e mezzo in due an
ni. Finora le pulizie le faceva il 
personale dell'ldlsu, Molti to
no stati trafenti ed ora si e 
scoperto che il servizio è ina
deguato e che bisogna appal
tarlo a privati. 

• Evitata tragedia a San Lorenzo 

Tir schiacciato 
da un lastrone di cemento 
Un lastrone di cemento sì è staccato da una tettoia e 
si è schiantato sopra un Tir, tra la tettoia e la motri
ce. Solo per un caso fortuito non ci sono state con
seguenze.- Infatti l'episodio è accaduto al Centro di 
meccanizzazione postale di San Lorenzo, dove lavo
rano 800 persone. La Cgil accusa: «Si tratta di un in
cidente che evidenzia la superficialità delle progetta
zioni tramite le quali è stato costruito il Centro». 

MI L'autista del. Tir aveva 
appena fatto In tempo a pas
sare. quando un lastrone di 
cemento s i i staccato di colpo 
dalla tettoia e si è schiantato 
subito dietro la motrice. Se la 
toltola avesse ceduto pochi 
istanti prima, il camionista sa
rebbe rimasto schiacciato. Ed 
è anche una vera fortuna il 
(atto che l'Incidente non ab
biti causato alcun temo, Infatti 
Il lastrone è precipitato al 
«moderno» Centro di mecca
nizzazione poMale di San Lo-
ronfco, dove lavorano 800 per
sone 

Alle 9,15 di ieri sotto la tet
tola che copre il passaggio di 

Tir e furgoni, è passato a bas
sissima velocità, un mezzo 
della ditta Mazzoni, una socie
tà privata che si occupa del 
trasporto della corrisponden
za. Il lastrone si e staccato di 

,- colpo ed ha «spezzato» m due 
il camion. Ma già in passato 
numerosi Tir lo avevano urla
to, passando Infatti la tettoia 
è alta solo 4 metri, una misura 
limite per la portata det Tir 
che, tra l'altro, sono soggetti a 
sensibili variazioni, in base al 
carico trasportalo 

L'episodio ha suscitato 
un'aspra reazione della Fede
razione italiana lavoratori po
ste telecomunicazioni della 

Cgil «L'incidente evidenzia 
ancora una volta la superficie 
lità delle progettazioni e delle 
perizie con cui si è dato luogo 
alla costruzione del Cmp (il 
centro di meccanizzazione 
postale), C'è 11 concreto so
spetto che il collaudo non sia 
stato effettuato o, quantome
no, concluso e definito, anche 
se da un anno al centro lavo* 
rano circa 800 persone divise 
in tre turni». Da tempo i sinda
cati hanno aperto una verten
za con l'azienda, che ha co
me obiettivo la sicurezza dei 
lavoratori e la loro salute. Nel 
mesi passati, altri infortuni 
erano accaduti Ieri la Cgil ha 
inviato un telegramma all'ani-
minorazione postate, nel 
quale chiede che sia fatta pie
na luce sulle responsabilità e 
siano adottate le misure ade
guate per la tutela dei lavora
tori «Chiediamo provvedi
menti tesi ad alleggerire le la
vorazioni del Cmp • afferma la 
Cgil • per rendere più sicuro il 
lavoro e assicurare continuità 
allo svolgimento dei servizi* 

Inventore autodidatta a Viterbo 

Produce energia pulita 
ma nessuno la vuole 
Nome: Vincenzo Brugnoli, Professione: inventore au
todidatta. Ha realizzato,' vicino a Viterbo, a proprie 
spese, un impianto che produce energia elettrica. 
Pulita e a bassissimo costo d'esercizio. Plauso dei 
ministeri dell'Industria e dell'Ambiente, poi pio nul
la. Le pratiche per sfruttare la geniale invenzione si 
sono perse nei dedali della burocrazia. L'impianto è 
ormai fermo e abbandonato alle erbacce 

M Questa e la storia di 
un'occasione perduta, alme
no finora. Proprio quando i 
pubblici poteri cominciano 
(non è mai troppo tardi) a di
mostrare un po' di sensibilità 
sui problemi dell'ambiente, 
un impianto per la produzio
ne di energia elettrica pulita. 
che ha tra I altro il non trascu
rabile vantaggio di liberare 
aria non Inquinata come se 
fosse un condizionatore-de
puratore, viene lasciato in uno 
stalo di deplorevole abbando
no 

Succede all'Acqua Rossa, 
nel territorio del comune di 

Viterbo, dove un geniale «au
todidatta» di Vitorchiano, il si
gnor Vincenzo Brugnoli, ha 
realizzato praticamente a 
proprie spese, un impianto 
che, sfruttando una minima 
caduta d acqua, produce 
energia elettrica pulita a bas
sissimo costo d'esercizio 
L'impianto, basato su tecnolo
gie inedite ma relativamente 
semplici da realizzare, funzio
na bene, come è stato testi
moniato dà numerosi speciali
sti nonché dall'interessamen
to dei ministeri dell'Industria e 
dell'Ambiente, Eppure, dopo i 
primi riconoscimenti, le prati
che per Io sfruttamento in più 

larga scala della geniale in
venzione hanno finito per per
dersi nei meandri della buro-

. crazit), 
Da un paio d'anni, ormai, 

tutto ts fermo e le strutture del-
I Acqua Rossa abbandonate 
alle erbacce e ai teppisti Un 
abbandono tanto più insensa
to in quanto, tra le vane parti
colarità dell'impianto c'è an
che quella di mantenere puli
to il corso d acqua sul quale è 
installato, e questo ne avrebbe 
davvero un gran bisogno (ol
tretutto a pochi metri di di
stanza si trovano una fonte di 
pregiata acqua minerale e un 
importante sito archeologico 
etrusco) 

Recentemente, Brugnoli ha 
anche olferto la proprie tec
nologie e la propria collabora
zione al Comune dt Milano, 
clic avrebbe non poche ragio
ni per sperimentare l'efficacia 
dell impianto in materia di de
purazione dell aita Neppure 
dalla città lombarda, però, e 
arrivato alcun segno di inte
ressamento 

Giustiniana 
Inquinanti 
i bidoni 
abbandonati 
M Contenevano sostanze 
bituminose i fusti abbandonati 
nella discarica abusiva di via 
Giustiniana- Lo hanno rivelato 
le analisi del laboratorio di 
Igiene e profilassi Le sostanze 
sono stale ritenute .tossiche e 
nocive E 1 assessore1 provin
ciale all'Ambiente. Athos De 
Luca, ha subito sporto denun
cia ai carabinien contro ignoti 
per l'abbandono e la'distru
zione' di rifiuti tossici Vuole 
che sia aperta un'inchiesta e 
ha chiesto la rimozione dei ri
fiuti 

'Sull'argomento è intervenu
to il deputato comunsita Pic
chetti, il quale ha;ia(to notare 
in un'interrogazione al mini
stro ali Ambiente che N resi
dui dei (usti possono aver in
quinato il vicino torrente Cre-
mara e il terreno circostante* 
Picchetti ha chiesto inoltre al 
min iMro quali provvedi menti 
siano stati presi per accertare 
le responsabilità dell accadu
to, la provenienza dei fusti e i 
controlli sulla discarica per 
impedire il ripetersi di situa
zioni simili 

Pompieri 
«Tute 
cancerogene? 
No grazie» 
m Di cosa sono fatte le tu
te, le coperte e gli altri stru
menti usati dai vigili del fuo
co7 Lo chiedono i diretti inte
ressati, in una nota firmata da 
Cgil, òsi e Uil, all'Ispettore 
regionale dei vigili del fuoco, 
ali Ispettore aeroportuale per 
l'Italia centrale ai comandanti 
della Provincia Una normati
va Cee (n. 477 e 478 dell'83) 
prevede rigide disposizioni 
sull'uso dell'amianto in mate
ria di vestiario E il timore dei 
vigili è, che non vengano ri
spettate le misure di sicurez
za L'amianto è cancerogeno 
Per questo le organizzazioni 
sindacali Cgil, Cisl e UH chie
dono il ritiro delle coperte e 
dei guanti in pessime condi
zioni tramite ditte specializza
te, l'etichettatura e l'imballag
gio degli altri materiali e l'isti
tuzione di una commissione 
regionale che verifichi l'attua
zione delle disposizioni co
munitarie. 

Stipendi mensili da dieci a sedici milioni 

Nababbi alla Provincia 
Complice un computer truccato 
Stipendi d'oro alla Provincia di Roma. Due funziona
ri e tre impiegati dell'Amministrazione provinciale 
per la fine del mese di febbraio si erano preparati 
una busta paga che, seguendo le gerarchie andava 
da un massimo di 16 milioni ad un minimo di 10. 
Al momento della firma il giochetto però è stato 
scoperto. 1 due funzionari sono stati rimossi dagli in
carichi e la giunta ha avviato un'inchiesta. 

H Stipendi d'oro alla Pro
vincia di Roma. Abbinando 
computer e burocrazia, due 
alti dirìgenti e tre impiegati 
dell'amministrazione provin
ciale si erano confezionati 
per la fine del mese buste pa
ga milionarie, sempre e co
munque nel rispetto della ge
rarchia. Cosi il capo riparti
zione degli Affari generali, 
Francesco Tondo, si era ac
creditato 16 milioni; Gian
franco Alessandrini, capo del 
Ceed, il centro elaboratore 
dati, dove si compilano i cir
ca 4 000 cedolim dei dipen

denti provinciali, per sé ne 
aveva previsti solo 14. Alla se
gretaria del dottor Tondo, la 
signora Margherita Scrocca 
invece erano stati iscritti in 
busta poco più di 13 milioni, 
cioè poco meno dello stipen
dio di un anno, mentre gli al
tri due impiegati. Maria Tere
sa Laurentis e Claudio Ferretti 
si erano accontentati di soli 
10 milioni. 

Cifre da capogiro per un 
amministrazione locale che, 
seppur formalmente ben 
confezionate, non potevano 
passare inosservate, E infatti 

SEZIONE FEMMINILE 
della FEDERAZIONE 

Presso la Sezione Femminile della Federa
zione si trovano i volantini in preparazione 
della manifestazione di 

GIOVEDÌ 23 FEBBRAIO 
ore 16,30 

sull'applicazione della 194 e sulla legge 
contro lo stupro. 
Il concentramento della manifestazione sa
rà in piazza SANTA MARIA in TRASTEVE
RE,, piazza SAN COSIMATO ed ospedale 
REGINA MARGHERITA, conclusioni a piaz
za dei MASSIMI. 

COORDINAMENTO DONNE DI ROMA 
CONTRO LO STUPRO 

COORDINAMENTO ROMANO 
DONNE CONSULTORI 

E PER L'APPLICAZIONE 
DELLA LEQQE194 

quando l'assessore al bilan
cio Pietro Tidei si è visto ani-
vare sul tavolo per la firma 
definitiva i 5 stipendi ha bloc
cato tutto per vederci più 
chiaro, E da chiarire sembra 
ci siano molle cose, visto che 
subito dopo la segnalazione 
dell'assessore * sono - scattati 
provvedimenti disciplinari in
soliti per due funzionari II 
dottor Tondo e il dottor Ales-
sandnni infatti sono stati im
mediatamente rimossi dai ri
spettivi incarichi e messi a di
sposizione del segretario ge
nerale, méntre l'assessore al 
personale Giulio Bencini, da 
cui dipende il servizio Affari 
generali, e la presidente Ma-
na Antonietta Sartori hanno 
nominato una commissione 
d'indagine per verificare nei 
dettagli come il gruppetto sia 
arrivato a concepire e confe
zionare a suo uso e consumo 
stipendi cosi pingui. 

Secondo te prime indiscre
zioni il meccanismo architet
tato per arrivare a mensili mi
lionari era abbastanza. sem

plice. In pratica allo stipendio 
si aggiungevano trasferte, de
cine di ore di straordinari e 
soprattutto 11 lavoro svolto e 
conteggiato a parte per U cal
colo della produttività. Il tulio 
miscelato dal fido computer 
a cui sovrintendeva lino a ieri 
il dottor Alessandrini. -

Proprio sul criteri adottati 
per calcolare la produttività 
comunque nei giorni scorsi 
c'erano state polemiche tra 11 
personale di palazzo Valenti-
ni, rientrate comunque dopo 
una replica precisa dell'as
sessore Bencini. In realtà 
sembra che dieho quelle po
lemiche, che avevano provo
cato prese di posizione della 
Cisl e della cellula comunista 
della Provincia, bruciava già 
la bomba degli, stipendi d'o
ro 

Abbiamo bloccato sul na
scere - dice l'assessore Pietro 
Tidei - un meccanismo per
verso che grazie al computer 
contava di farla (ranca supe
rando tutti i controlli». 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Cons ig l io 
On. Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Stato palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242ie 3 3 8 
dell'Orni, che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO P A L E S T I N E S E " 

/ moduli per la raccolta delle adesioni e il matentk prvpatìné-
stia si trovano in Federano/re (compagna Antonelb tuono* 

20 l'Unità 
Mercoledì 
99 l n h h " . r 



muMMiunu 
Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

WElSoSo* «ffl srar M 
Soccorro stradile 116 

E 495S37S-7575893 
antiveleni 490663 

4957972 
medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso cardiologico 
(30921 (Villa Mafalda) 530972 
Aldi . 53115074449695 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelli 5S73299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 

Medi adolescenti .860661 
J B cardiopatici 8320649 
lWeronorau 6791453 

Pronto?... Saniti 3220081 
Odontoiatrico 86)312 
Segnalai ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3875-4984-8433 

S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

&& 
nM> 

Cooptato: 
Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannìo 
Roma 

7594568 j 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550656 
6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acca: Acqua 
Acea: Red. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Liso 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certo 4746954444 
Acotrjl 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biondeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

WORrMUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vii S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigni Stel
lino 
Indorisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pfncia-
na) 
Pan'oli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Itevi: via del Tnlone (Il I"— 
garo) 

• APFUNTAMIMTII 
» ? • • " »>—»—•™-vo. Sul lemi'delii riforma la Cgil Scuola di 
Roma (Zona sud) organizza un incontro-dibattito di decanti e 

genitori con I parlamentari di Pel, Pai, Oc, Prl e Op. oggi 
ora 16.30, praaao la acuoia elementare Don P. Albera (Via 
M, F, Nobiliore, 78 - metro O. Agricola). Il dibattito tara 
concluso di Dario Maniglia della segreteria nazionale 
Cgll Scuola. 

Virginia Woolf. Al Centro culturale/Università della donna 
(Via S Francesco di Salea la, tei. 68.96.6221 inizia oggi il 
seminarlo 'Desiderio a libarti' a cura di Gabriella Maraili 
Marazzitta. 

Letteratura In biblioteca, Presso la biblioteca comunale di 
via Mozart 43, alle ore 17, verri rappresentato «Storie na
turali- di Edoardo Sanguinati. L'ingresso e libero. 

Poesia 11 Centro Internazionale «Eugenio Montale» organiz
za, domani or* 17,39, «I Teatro dell'Orologio (via de' Fi
lippini 17a) uni prolusone di Giorgio Bulini. 

Cinema aavlatko. Per 11 rassegna organizzata dell'Associa-
1 alone Italia-Uria, oggi alla 17, al quarto plano di piazza 

Campiteli! 2, verri proiettato -La voce solitaria dell'uo-1 mo- di AleKaii Sokurov. 
Oongreaao dal Pel Oggi alle 20.30, presao la Caaa della Cul

tura (vii Annuii 26) ci zara un Incontro con gli intellet
tuali' in preparazione dal congresso. Introduce Sandro 
Oel Fattore, conelude Mario Tronti, 

Dipartimento 41 aoeloloata. Ha organizzato una conferenza 
aul lama «Oli alpini aocipll della «pereatrolka»: cittì e 
campagna-,eh» lari tenuta da Tatiana Zaslavikaia do-

, mani, Ore IO, prano la lede del Consiglio Nazionale del
l'economia • del livore, viale Lubin 2 La Zaslavikaia 1 
un'lntelleltuile di punti del nuovo cono gorbacioviano, 
prendente dill'Auoeliiloni del Sociologi aovletici, diri
ge ll'nuovo Osservatorio di ricerche aull'oplniona pubbli-

• OUMTOQUILLOI 
Ungili tadaaca, Sono articoliti iu vari livelli e al avvalgono 

di Inaegnantl madrelingua, LI organizza l'AasociazIone 
Halia-Rdt, in vii dei Serpenti 3$ Per Informazioni la se
greteria • aperti il lunedi a giovedì dalle 18 alle 20, tele-
lono «65575. 

• I m i •rottura, Li limola Band ferri un doppio concerto 1 
nomi (il Teatro Tenda Planata) nel giorni 7 e 8 marzo. 
Le prevendite aono Iniziate: Orbla (Puzza Eaquilino 37), 
Babilonia (Vii del Cono 1851, Camomilla (Via A Olivieri 
70 Oatia), Magic Sound (Piazza Re di Roma 16), Giacomi-

Ameiiee.liamia.-iHelfambito de^rogetto»vlMt'-i'6S0-anril< 
dalla eonquiata dell'America* organizzato dal gruppo di 
ricerca augii Amerindi della Fondazione Lello Baaao, al 
tiene oggi, oro 17 In via Dogana Vecchia fi, un incontro di
battilo con Dircy Rlbelro su .11 problema Indigeno in 
America Latina» Coordina Gerardo Bamonta. 

Cultura vegetariana Per la aerle di incontri organizzati dal-
l'AuoclazIono vegetariana italiana (via Collina 46, S pia
no) oggi alle 18 Carlo Domenicani parlari au «vegetarl-
imo,'equilibri dall'economia mondiale e digrado della 
biplfera». 

Tal Chi Chuin. Inizia 1 marzo un nuovo corso ( arte del mo
vimento per I I «cerei dell'equilibrio palco-llslco) presao 
la pileitn della .Vltellira-, ex Mattatolo di Teatacclo. Al
l'apprendimento del Tal Chi aaranno correlate tecniche di 
rllaaaatnento e eomunlcezione corporei derivate dalla 
bioenergetica • dal training teatrale. Per informazioni tei. 
46.96,628. 

AWa'l» eapanaf-7, L'Aiaoclizlone culturale «La Giravolta. 
(via ideali Equi 31,1*1. 44.63.414) organizza un cono di 

•spagnola per ragazzi dagli a al 12 anni con Insegnante 
madrelingua.! Per imparare giocando e cantando una lin

gua rmuaicaie», tri meel.dl coreo con due lezioni a ietti-
maria, Il lunedi • giovedì dalle 16.3. 

18* CONGRESSO PCI 
Congresso Sezione Telefonici in SIP 

24FIBBItAIOor«17,30 
v ì i d«J Frontoni 4 

28 FEBBRAIO or* 9 
Centro Studi Frattocchie 

Via Appli Km. 22.00 

Predette: MARK) Q U A T T R U C C I 

M w m W n t v ORAVANO - MA8TR ACCHI - ROSA
TI - CERRI - MARCELLI 

• te Asjocteferir 07 Utenti: AQfllSALUS - C O D A -
CON8 » FE0ERC0N8UMAT0RI - FOCUS - MOVI
MENTO CONSUMATORI • • reppreaentenze di Sa
ltal i Mltforrioh* di varia cittì. 

CONCERTO - , { 

Cinque sere 
dedicate 
all'Armenia 
• I È in corso un ciclo di cin
que concerti sinfonici (tanti 
quanti sono i capoluoghi della 
Regione), destinati alla rac
colta di fondi per le popola
zioni terremotate dell'Arme-
nia. Sono affidali all'Istituzio
ne Sinfonica di Roma e alla 
bacchetta di Francesco La 
Vecchia, direttore dell'Aris Ac-
cademy. Si è già svolto lunedi 
a Rieti (Teatro Flavio Vespa
siano). e con grande succes
so, Il pnmo affollatissimo con
certo, che si replica stasera a 
Viterbo (Teatro dell'Unione, 
ore 21). 

Francesco La Vecchia ac
compagna Sandro Verzari e 
Mauro Marcacelo nel «Concer
to» per due trombe e orche
stra di Vivaldi, e poi l'illustre 
Alino Diaz nel famoso «Con-
cierto de Aramuez», per chi
tarra e orchestra di Joaquln 
Rodngo. I) programma è com
pletato dalla -Sinfonia n. 2» di 
Beethoven, recentemente ri
portala all'attenzione, qui a 
Roma, da Lorin Maazel La 
•Sinfonia» beethoveniana, con 
il «Concierto* di Rodrigo, co
stituisce il grosso dei program
mi previstili 2 e 6 marzo, ri
spettivamente a Latina e Fresi
none, aperti il pnmo dalle 
«Variazioni» per violoncello e 
orchestra su un tema di Mo
zart, di Franz Danzi (1763* 
1826) - suona Massimo MacrI 
- mentre il secondo, 6 
marzo, è avviato dal «Concer
to! per fagotto e orchestra di 
Mozart, suonalo da Sergio Ro
mani. 

Al centro dei cinque c'è il 
concerto a Roma (Teatro 
Olimpico, ore 21) lunedi 27. 
Programma di forte impegno, 
con la •prima» assoluta del 
•Concerto per viola e orche* 
atra» (suona Fausto Anzclmo) 
*di"GlofgFo Camblssa, che-tfa 
felicemente ritrovato la sua 
vena compositiva Segue la ri
presa dell'antica, giovanile 
•Partita» (1932) di Goffredo 
Petrassi, quale anticipo dei fe
steggiamenti per rottancin-
quesimo compleanno). Infi
ne, I «Quadri di un'esposizio
ne» di Mussorgskl-Ravel. 

Come si vede si tratta d'una 
meritoria iniziativa, esemplare 
- ci sembra - nell 'intrecciare 
ai suoi fini di solidarietà uma
na, anche traguardi d'ordine 
culturale, sottratti alla «routi
ne* e ambiziosamente protesi 
ad esecuzioni di musiche 
nuovissime (Camblssa) o di 
rara esecuzione (Danzi, Pe-
trassr, Rodrigo). 

DEM 

Antonello Salte «Interpreta» I Beatles al Blue Lab 

PERSONAGGIO 

L'irregolare 
Pietro 
Perrone 
• L'ultima volta che ho vi
sto Pietro Perrone è stato 
quando volevamo disordina
tamente ordinare il nostro di
sordine, I colon si sommava
no ai colon sino a diminuirne 
d'intensità. Era la nduzione a 
comandare; èra il minimo che 
aspirava al massimo e che sta
biliva i rapporti di dipendenza 
dall'ordine e dal disordine In 
queste stonerai buio e di luce 

"le "nostre''1 paròle diventano 
quasi Incandescenti e copriva
no il buio diventando esse 
stesse segnale per tutti. 

Fin dalla sua prima appari
zione sul palcoscenico artisti
co romano Pietro Perrone car
piva al colore il segno dida
scalico della cifra. La ricerca 
si sommava alla ricerca volen
do a tutti i costi trovare la ra
gione più intima del fare arti
stico. Poi ebbe qualche folgo
razione quando scoperse la 
forma che si poteva ottenere 
saldando la primitività alla ur
banizzazione del leggere tra le 
pieghe dei mun. S) poteva in
contrare un suo quadro den
tro la chiesa sconsacrata del 
S, Michele come all'interno 
del Foro Boario. Teneva sem

pre nel cuore la segreta spe
ranza mediterranea dell'uni
co, del pezzo travolgente e 
sensazionale Ora lo si pud in
contrare famelico e disperato 
con in testa l'idea che esista 
un'acqua ragia altro da sé, un 
bianco o un giallo solari e rna-
ledetti. In fin dei conti della 
sua terra ha l'aspetto irsuto 
del lupo braccato e fuggitivo, 

Ma un grande artista deve 
essere cosi. Solo e disperato 
Scontroso e ribelle I colorì 
adesso li sequestra al marmo 
e alla luna. Progetta grandi te
le senza essere un damerino 
del Settecento Pietro Perrone 
e un irregulu1 • fa parte di 
quella piccolissima schiera di 
disperati che vogliono dire ma 
gli viene impedito dalla nor
ma, dall'ossequio delle regole. 
Alcuni lo stimano perché in
carna l'interruzione delle re
gole. Trasgressione e sana 
sporcizia lo accompagneran
no sempre, perché è un artista 
fuon dell'incarnato, delle bel
le forme, delle carni calde, fi
gurative e sensuali II suo di
pingere sarà sempre ingiganti
to dalla sua condizione di 
adorabile bugiardo e dalla 
sua bestemmia coloristica. 
Come pochi costruisce castelli 
di gloria giorno per giorno ri
manendo invece sempre e so
lo Pietro Perrone multiforme 
pittore della commedia del
l'arte Arie si che si fa giorno 
per giorno ma che e disperata 
solitudine all'interno di un de
serto barocco che è questa 
citta popolata di sapientoni e 
diplomatici. 

OEnGal 

- INTERVISTA 

r I Beatles 
;:' di Salis 

ePànsanel 
M «È una scelta affettiva, un 
omaggio ad una parte della 
nostra storia, non solo musi
cale», ci spiega Antonello Salis 
parlando dei due concerti che 
stasera e domani terrà al-Blue 
Lab (vicolo del Fico 3) insie
me al chitamsta Gerard Pan-
sanel. In programma ci sarà 
un repertono interamente trat
to dalle canzoni dei Beatles, 
ma *naturalmente sarà un'm« 
lerpretazione non proprio or
todossa, filtrata dalla nostra 
espenenza», continua Salis. E 
c'è da credergli, visto che chi 
ci parla è uno dei musicisti 
jazz italiani di maggiore talen
to e di fervidissima creatività 
che, con il pianoforte e la fi
sarmonica, ha saputo sempre 
offrire musica originale, se
gnata da una personalità in
sieme acuta e passionale. Con 
Pansanel, Salis rivisiterà una 
parte importante del suo 
background musicale e una 
succosa fetta della stona del 
costume, quella, appunto, 
condizionata dai quattro di Li-
verpool 

«Anche se musicalmente 
non hanno detto gran che di 
nuovo - dice Antonello Salis -
I Beatles hanno composto in 
dieci anni canzoni bellissime 
e hanno lasciato un'impronta 
non indifferente nella cultura 
popolare». Il suo occhio e il 
suo orecchio sono natural
mente quelli di un musicista 
jazz, e da questo punto di vi
sta nelle composizioni di Un-
non & McCartney non ci sono 
state innovazioni, tanto meno 
scelle di avanguardia, anche 
se, precisa, «le loro canzoni 
sono molto più interessanti di 
altre canzoni americane fa
mose che sono entrate a far 
parte del classico repertorio 
jazz». 

Ma, al di là delle valutazioni 
•tecniche» e musicali della 
produzione dei Beatles, I con
certi di stasera e domani al 
Blue Lab sono soprattutto un 
affettuoso omaggio a un pez
zo della stona di Salis e Pan-
sane,, che è anche un pezzo 
della storia dì molti. In fondo 
il quartetto rimane'un punto 
di riferimento per i giovani di 
allora e per quelli di oggi. La 
loro musica continua ad esse

re sentita e riproposta da mol
ti musicisti, anche quelli di 
estrazione «classica». Questa è 
la volta di un grande musici
sta, una personalità di spicco 
che è garanzia per due serate 
mollo interessanti «Il reperto
rio sarà interamente beatlesia-
no - conclude Antonello Salis 
- Ma, se dovessero chiederci il 
bis, suoneremo un brano del 
nostro repertorio». 

GStS 

LOCALE 

Sotto sotto 
è meglio 
non fumare 
- • Negli Stali Uniti da tem
po non è più un'eccezione 
ma lo regola. Ci sono locati, 
ristoranti, oar, alberghi, luoghi 
pubblici dove non si trova un 
posaceneie neanche a pagar
lo a peso d'oro. Questi sono 
territori decisamente «off li
mita per i fumatori, che negli 
ultimi tempi si sono addinttu-
ra organizzati in associazioni 
per controbattere questa cam
pagna di «cnminalizzazione> 
sociale. 

A Roma però, ha un sapore 
vagamente provocatorio il 
proporre un locale dove sono 
messi rigorosamente al bando 
sigari e sigarette nonché le be
vande alcoliche. All'insegna 
di questa filosofia salutista il 
•Sottosopra» di via Panispema, 
uno dei punti più vivaci della 
Roma notturna, inaugura do
mani sera 11 suo nuovo corso 
cominciando innanzitutto col 
cambiare insegna: d'ora in 
poi si chiamerà «Sottosotto». 

Sarà aperto dalle 17 del po-
menggio fino a tarda serata, 
mantenendo intatte le sue ca
ratteristiche di punto d'incon
tro con musica d'ascolto Ma 
sulla lista delle bevande nien-
te,piu„afco(jcUaènsi un vasto 
assortimento di cocktail alla 
frutta, succhi, spremute, bibite 
gassate. Certo quella del «Sot
tosotto» è un po' una scom
messa ed è difficile prevedere 
quale sarà al risposta del pub
blico. I giovani organizzaton 
sono però convìnti della vali
dità del potersi ntrovare insie
me in un ambiente dove ci si 
diverta abbastanza da non 
sentire il bisogno di accender
si una sigaretta. Per esempio a 
degli psicodrammi che coin
volgeranno tutto il pubblico, 
mentre il venerdì ed il sabato 

crati ai concerti di gruppi 
rock. Questo venerdì sono di 
scena i Sinergia; sabato si esi
biranno 1 Joy and the Jungle. 

a A so. 

Lily e Lily due gemelle da vaudeville 

HOBBY 
MUSIC 88.. . 

VIA MIGIURTINIA 47 - TEL. 06/8390933 

TV COLOR 
VIDEORIQIf TRATORI - HI FI 

DISCHI - NASTRI 
COMPACT - VIDEOTECA 

FILMS A NOLEGGIO 

ft$$KM SCONTO 50% 
ACMSIHIKBKNTA 

CON QUBBTO AWIBO PUBBLICHAMO 

*JH Barìllei e Grédy proba
bilmente questi due autori 
francesi non dicono granché 
al grosso pubblico italiano. 
Ma già Fiore di Cactus farà 
scattare in molti il ricordo di 
un bel film americano con 
Walter Matthau e Ingnd Berga-
man, la storia di quel dentista 
un po' scontroso che, fingen
dosi sposato per arginare le ri
chieste dell'amante, finirà con 
l'innamorarsi veramente della 
sua finta moglie. 

Banllet e Grédy sono gli au
tori di quella commedia ormai 
famosa e del più recente Lily e 
Lily, ora in scena al teatro del
le Arti 11 testo è stato scritto 
per l'attrice francese Jacqueli-
ne Maillan che da tre anni fa il 
tutto esaurito al Teatro Antoi-
ne di Parigi Qui la commedia 
è stata scelta da Elio Pandolfi 
per siglare il suo esordio co
me regista. Interprete princi
pale Antonella Steni, chiama
ta ad impersonare le due Lily 
del titolo e a destreggiarsi in 
un vero tour de force 

La stona è infatti quella di 
due gemelle che si incontrano 
dopo molti anni una, Lily Da 
Costa, è una diva hollywoo-
diana dei primi anni 30, ca
pricciosa, sboccata, ubriaco-
na, colleziona amanti e av
venture che confida ad un 
diano segreto e fa I capricci 
sul set di una pellicola sulla 
Pompidour, l'altra, Deborah, è 
invece una campagnola del 
Minnesota, affezionata alle 
galline ovaiole della sua fatto
ria e a suo marito, severo pa
store Proprio un incontro reli
gioso ha portato Deborah nel 

STIFANIA C N I N U m 

Antonella Stetti e Alfredo Piceno in «Lily e Lily» in scena al Teatro delle Arti 

mondo sfavillante e perduto 
di Hollywood e l'ultima brava
la notturna di Lily la convince 
ad adoperarsi per salvarle l'a
nima Provocati dall'impresa
rio della diva che immediata

mente intuisce l'opportunità 
di adottare una sosia dell'attri
ce docile e dotata, hanno ini
zio i ripetuti scambi delle par
ti Deborah si fa passare per 
Lily, ma è a volta costretta, nei 

panni di Lily, a «fingersi» De
borah, 

Gli equivoci, ripetuti e incal
zanti, sono favoriti da una sa
rabanda di personaggi di con
tomo che movimentano la vi

cenda: si agita la giornalista 
pettegola per nuscire ad im
possessarsi del ghiotto diano 
di Lily. è inquieto il suo insod
disfatto manto di nobili origini 
russe ma senza il becco di un 
quattrino, tentano un rapi
mento i due domestici d'ac
cordo con un boss della mafia 
locale, e irrompe, infine l'ex 
manto della diva giusto evaso 
da Sing Smg 

Nonostante il ritmo serrato 
e da vandeville, nessuno di 
questi personaggi nesce a 
prendere spessore, a caratte-
nzzarsl oltre i contorni della 
macchietta, evidenziando nel 
testo una lacuna che é pro
prio quella di aver circondato 
di situazioni poco convincenti 
e posticce il motivo pnncipale 
della sostituzione. Nella ca
mera da letto di Ufy, bianca e 
rosa, sfavillante e leziosa (fir
mata Cario Serafini) si svolge 
il gintondo della v.cenda e la 
trasformazione finale delle 
due gemelle assaporato 
ognuna il gusto della vita del
l'altra, Lily e Deborah si accor
dano per uno scambio di 
identità permanente. 

Antonella Steni, onnipre
sente in scena e sempre fnz-
zante, è ora sfrontata e impe
riosa, ora chioccia e ciarliera 
nelle caratterizzazioni delle 
due sorelle. Gli altn attori, 
escluso forse Riccardo Garro
ne cui sono concesse, nelle 
vesti dell'impresario, maggion 
liberà d'azione, si impegnano 
ad impersonare figure che né 
la regia di Pandolfi, né la ndu
zione italiana del testo, ad 
opera di Luigi Ulnari, sono 
riuscite a valorizzare. 

• MOSTI» I 
Qnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Gallarle 
d'arte Moderna custodisce, si tono aggiunti trentacinque 

dipinti che le figlie del pittore hanno donato al multo, 
Orarlo. 9-14, sabato 9-19, domenica 9-13. Chiuso lunedi. 
Fino al 26 febbraio. 

Henerè Oeumler. «Il ritorno dei barbari. Europei e selvaggi 
nella caricatura. 157 litografie fra la prima e la seconda 
metà dell'800». Gabinetto nazionale della stampa, via 
della Lungaretta 230. Ore 9-13, lunedi chiuso, Fino al 2* 
febbraio. 

Terme romane e vita quotidiana. Dal bagno privato alle 
pubbliche terme: plastici e calchi. Museo della civiltà 
romana, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, dome* 
nica 9-13, giovedì e sabato anche 16-19, lunedi chiuso. 
Fino al 16 aprile. 

• NU. PARTITO! 
FEDfRAZrOtte ROMANA 

Verte II Congresso. Si tengono i congressi di: Aeotrel con 
Montino, Ostiense con Tronti; Aeroportuali con Scheda; 
Settebagnl ore 17 Tesseramento e preparazione Con
gresso (Simon,). 
COMITATO REGIONALE 

Martedì 28 febbraio c/o il Comitato regionale riunione au: 
«Seconda convenzione progetto integrato» (Fidalo, Toc-
ci, Montino). 

Federazione Rieti. Passo terese ore 20 attivo provinciale 
amministratori comunisti (Ferronl, Romani), 

Federazione Tivoli. Vlllanova ore 20.30 Comitato direttivo; 
Agosta ore 20 Congresso, Licenza ore 20.30 Congres
so. 

Verso il XVIII Congresso nazionale del Pel. I Congressi 
delle federazioni del Lazio 

I: «III Congresso della federazione», Genzano, Ci
nema Modernissimo. Giovedì 23 inizio ore 17,30 oorvìa 
relazione del'segretario Enrico Magni. Partecipa Dome
nico Giraldl della segreteria del Cr. Presiede Claudio 
Mancino del Ce. 

Viterbo: S/Mertlno,*! Girrilno e/o -Balletti Park Hotel-1-tfo* 
-vem;234rtzi*.,ore,16J0^con4»vre.azlanft<UÌ segreta*.» 
Antonio Capaldi. Partecipa Gabriele Giannantoni della 
segreteria del Cr, Presiede Marisa Rodano del Ce, 

• MCCOUtC IKHIACAI 
Lutto. I compagni della sezione credito dì Roma «Bruna 
Sbardella» ricordano con infinito affetto la lucida e appai» 

stonata militanza dei-compagno Agostino Ballino e sot
toscrivono In sua memoria lire 100.000 all'Unità. 

Urge sangue. Antonio Tortone), ricoverato presso l'Ospe
dale Regina Elena, reparto chirurgia uomini, ha urgen
te bisogno di sangue. I donatori possono presentarsi al
le ore 8 alla Banca del eangue dei Regina Elena. 

Lutto. £ morto lunedi mattina il compagno Aldo Pace della 
sezione Latino Metronio, iscritto al Pei dal 1943, militan
te antifascista e più volte segretario della sezione, I 
compagni ne ricordano la figura di compagno sempre 
pronto allimpegno, ella solidarietà con tutti. Ai familiari 
le condoglianze della sezione, -della Zona, della Fede
razione, dell'Unita. 

27 febbraio, ore 21 

1 marzo, ore 17 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

P,ua della Repubblica, 47 • Tel. 06/461411-464570 

bi>lati«tpro-ArmetJi 

23 febbraio, ore 21 Cena tipica russa al ristorante «Il 
Convento. 
Concerto dell'Istituzione Sinfonica 
di Roma i l Teatro Olimpico 
Proiezione del film irmcno -Isole» 
• P.zza Campiteli!, 2 

•Ornano,are 17 Conferenza sul tema «L'Armenia 
sovietica oggi, con la pror. Yegis 
KEHEYAN a P.zza della Repub
blica, 47 

16 mino , ore 17 Concerto di musica armena della 
soprano CRAUNNE a P.zza Cam-
pitelii 

30 marzo, ore 20 Concerto internazionale al Palaeur 
S°» !".p»rtecipazione straordinaria 
di AZNAVOUR 

Diami coatemporama 

7/12 marzo, ore 20 Al Teatro SPAZIOZERO spetta
coli delta compagnia del «MALYJ 
TEATR» di Leningrado diretta dal 
noto coreografo Lconid Lcbedev 

Dal 22 febbraio al 22 marzo tutti i mercoledì, ore 17, 
Rassegna di firn» sovietici da Festival: italiani '88 (P.zzi 
vampitelli, 2) 

L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
ORGANIZZA ANCHE CORSI DI RUSSO. 

VIAGGI SPECIALISTICI IN URSS. 
MOSTRE. INCONTRI SPORTIVI. DIBATITI 
E MANIFESTAZIONI CULTURALI CHE VI 

FARANNO CONOSCERE DA VICINOIL 
NUOVO CORSO DI MIKHAIL GORBACIOV. 

Per ivritimì e informa!ioni: 
P.zza della Repubblica, 47 - Roma - Tel. 461411 -464570 



TELKHOMA BB 

O f f 18 elronildee, telefilm 
I l « le pattuglia del oeeerto» 
cartoni M 3 0 «Marina» no 
vaia 2 0 . 3 0 «Il giardino di Al
liba, film, 2 2 . 3 0 Teledomeni 
2 3 Tg Rami 2 3 . 4 0 «Nella 
•tr i l lamonadi!ragno» film 

G B R 

Ora 15 30 Si o no 16 Carto 
ni animati 18 «Aeroporto in 
ternelionalee sceneggiato 
18 3 0 «Dama da rosa» nove 
la 2 0 3 0 II mondo di Marta 
con Marta Merlotto 2 2 Clik 
2 2 3 0 «Orlent Express» tele 
film 2 4 «Aeroporto Interna 
zionale» sceneggialo 0 3 0 
Videogiornale 

N . R E T E O R O 

Ore 13 Roto Roma 13 3 0 
Tracking 14 3 0 Take Off 
16 4 5 (L idolo) novela 
16 15 Teneramente Rock 
19 10 Tg Giovani 19 3 0 
Tgr 2 0 3 0 «La spia dell im 
paratore» telefilm 2 1 35 
Night Fight 

•ranwt VISIONI i 

ACADtMV HALL L 7 000 CeeMail di Roger Donaldion con Tom 
Vii Starniti t inani Bologna) M i a BB 11(22 301 
W . W W M 

AMMAL 
Piani Virbmo 5 

l 1000 
Tal 851195 

Affari i ere di J « t a r i m i con Btlt» 
M a * » » U T o m l i n BB 116 22 30) 

l 1000 
Tel 3211898 

CecAtÉU di Rogar Donlldioo con Tom 
Crai» BB 116 22 301 

Alerò* 
Vi l l i *UHM 39 

L 6000 
Tal 83)0930 

•ed a Toby flemldemlc! 0 A 
116 15 22 151 

AMBASCIATORI BtXY L 5 000 OFIlm 
y«Moni«b«lki 101 TU 4941290 110 11 30 15 22 301 

AfMAIlADC » a 1000 0 donili mlli «tibia di M Apnd 
AteeWrSoa^lAjletl 67 con ago»/»» w«v« DB 
W «401901 US 16 22 301 

"MJSSS5*I_ 
L 7000 

T«U«t«16« 
Cocktail di Rogar Donaldtoni con Tom 
t t lan^W (16 22.301 

v v » ^ , , L 1000 
Tal 175567 

O Un menda a parla con Barbera Her 
«bay 0" (1630-22301 

AMtTON i 9000 0 0 0 1 * n . l l a n b M a d i M Apnd con 
yiarCtcawna 19 Tal 3212597 SnoumiyWiawr DB Ha 30-22 301 
AflIBTONH ' L « 000 O Cavedi i l m i c a * S r i » Stwo con 
Calarle Colonne Tal 6793267 ' M e HentM Oavid Rido*™ BB 
^ 116 22 301 

A6TBA 
V»HJo™225 

L 6000 
Tel 8176266 

Il terope dalla mala 3 di Claudi Pino 
lini con Sophn Manteau BB 

(16 22 301 
ATLANTIC 

. V.Tincdani 745 
L 7000 

TU 7810666 
Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cium BB 116 22 301 

AUCUBTU8 L 6.000 O la M cimbtano di David Marni, 
lt*Vtmukm Tal ««75458 conpon.Alwclia. 8B, (16302230) 

1 8 0 0 0 BWeagnl »VB«H) • diavolo probaWI-
T»J 3681094 man» (181 Lenoe&otto • aitarne 

1201 'Un condannato a mane t fuggi-
«a « I H , 

1 7 0 0 0 OConwani di «cuoia o a con Ciclo 
» ^ t ! 3 4 ^ » * # ^ W ^ » ^ 1162.230) 

L 1000 Vitt«rlèfe}oaiM«ae«reeo(e«*e 
Tal 4781707 di» conF Nuli BB 116 22 30) 

«AIIMRINI 
PiamBaborinl 28 
tlUCMOON l 5000 Hlmperadultl 
Via dei 4 Cantoni 83 TeWWjwe 

116 22 30) 

VlaTiiicdinl 950 
l 6 000 Hn P» adulti 

Tg 761542* 
116 221 

CAmOL' L 7000 O Cavalli al naaot di Sargio Suino con 
Viali Saccori 39 Tal S9SW0 f a * «ano* David: W n BR 

i^ a. (16 2230) 

Tal 6792416 
O U d r i * , o) a con Maurilio 

(1630-22301 
Oa« leem*rr r *ey( .Mr iNo« Or 

* * I H 22 30) 
W a > | a j « f » ' r ^ * W O I B « » 

« « 22 301 

H«1822l0| 

doma di T Honter con : COLA DI RUMO 
KeneColidIRienro «a 
Tel M T M M I M ' « " »°l 
DIAMANTI ' rt'OOj' » t i r a » » » * I T J J M «Cialda Pi» 
V%a»fmÉj^«f236-^ TH2J56Ò8 taau con Scpnja Macuo BB 

. rx- ̂ r^v* ̂  . .̂L _ 11532301 
l H l i »l '»- " . 1 Woo " I raaW'4JtV»|ar«ain*i» 

;PoaCol«*R««o 74 Tal 6876862 AméWMh Andrea ? J * j a «J 

Matador A Paga almodev» con Ai, 
"' V W S ' M W B . j a SU» ^immfttt'efAiMsmm -,—- - •.•-----

IMMRI J» i»t ' V ^ l r » t « o # J * p » a * ì l e di JetW a M * » A 
J^fjOjÉ^àttìtMV „ * y i m i - Ì.0W3» 

i fHtTT, 
VlodollCiercIto 44 

l 70W 
Tal 8010662) 

O Cavilli i l naaca et Sargto Suino con 
Paolo Mandai David Biondino 9B 

116 22 30) 

letti - 1 f oóf 0 «aracele diavolo d. Botalo Benigni 
Tal 612884 con Wiltac Miithau Bobino Benigni 
' » BB . . 115,30 2230) 

4 K " l Idùf t^ OitdJUrijiMiijnl Marcarlo Gian 
Taiaa7«1j6 <*» Ornali* Muti BR, 116 22 301 

I 1 . L 8 000 0 Un aaaca di nama Wanda di cST 

EUROPA 
C«odni«a,i07/. V.18TM 

iciitKM "'"'Salai é&«miim 
g»^y5gffiBt*T—» - " '^"'"i , 1. . i l i " t|.^^'U ... • •^. . ^7 

- .dal «urna i T Huntar con 
.IWear.Ì>fl-> * (16 22 301 

RebMH Mattino QugWmi con Chi" 
' • " - " ' " 116 22 301 

CMW0 ̂ cflt C f l f e l , * f « 4 Tal8IM398 
Q^«ae|ldnilt«na>bl«ol Tle» An_ 

»n7«n).Pai«Mo«oo DB 
I1Q2 301 

FIAMMA , l i aoOO, 
-Mi alleatiti 8! W 4751100 raartoCrieMwlabnClaa» J> 

mlaiaaCuni «R 1162230) 
SAIA 8 Matador di Cairo Almodov» 
conAjvmotlSami BR 
116 30-2230) 

OARDCN* 
Via* Traila*., 2M/i 

^lt'7O00 O Unp«K«dinom«Wand«c1.Clnf 
TU (82848 lai Crtcflton con Jorp Cima Jan\1« U« 

-- - CurlimB IM16 22 30) 

Vaj%rM(itlW 43 
*<*'à,l$à ' J a t è a ^ a l M e a * «nOrilfin 
TaiaWK» H»W B" H6 30-22 30) 

VlaTaanio 3» 
OMOORY 
yuanmcriovii 180 

£1 
Affari doro ci J Aorarwni con Baite 
Mio»»it.iliTomlin8fl 116 22 301 

l «0P0 
wesar---

8000 DCap^Pa4»HWc1|iadtep»|aKo 
iotOO diaconF Nvli' BB 11» 30 22 301 

L 8 000 
Tal B68|26 

Tradite di Calta Gavraa con Oebra 
Wmger Toni «aranov OR 
' (18 30-22 301 

SBtfB 
L 7000 Lorao di Jean Jacquea Annaud DR 

Inton . Tal 682495 116 22 30) 
i. 8 000 0 Un aaaca di nome Wanda di Char 

Tal 8318541 MCnctiion conJobnClaaia Jimialn 
* J Curili 8R (18 15 22 30) 

Sfoltano 3 ' 

MAOI80N 
IrMCf^atinr chMmaUi 

' l i M i T C * ) 
VHAPP» 41« 

I. 6 000 « A I A A 0 Compaanl di acuoll di a 
Tal 6126928 con Carlo Verdona BR 118-22 30) 

SAIAB Una bona di v r u « Ennio 01 
doM con Albarlo Sordi Bernard Bbar 
BR (18 22 301 

l LOft 
Tal 786086 

il^>IrwW2o. wtfyffitt 

0 # 1 aaaca di n a n a Wanda d Char 
Me Cnchton con John Cleeie BR 

(16 16 32 301 
Afn\r| d ero di J .Abrajan». con Baila 
Mn««r a Lìti Toi«,n 6R 116 22 30] 

t 6 0 0 0 film p«f adulti 

affi**»M * 
.ITAN 

»0 6 
i.«0bo 

Taj 3600933 
8,OS,faniaanildiRichadDonner FA 

(16 18 22 301 

WONON l 8000 
Tal S69493 

B U viti 6an kmao fidme tranquillo 
di Etienne Chili»! BB 

(16 30 22 30) 

M0WRN6TTA l 6 000 
Piani RapuOolici 44 Tal 480265 

Film par adulti (101130/16 22 301 

MOOCRNO l 6000 
PiMllRapucOlìci «6 Tal 460285 

Film par adulti 

W W YORK l I P 
VH daHe Cava 44 Tal 7810271 

Addio al i l di John Mllus A 
116 22 301 

L 6000 
Vìi Munì Orecli 112 Tal 7696868 

CooktaH di Rogar Donaldaon con Tom 
Cruiw BR (18 22 301 

MMUWO 
Vlocfc dal Piarli 1 

L 6000 
Tal 6803622 

(vereione inglese) 
116 30-22 30) 

PM8IMNT L 8000 
VH Awil Nuova 427 Tal 7810148 

Karin Sobubart a Clcclolina mogli vo 
glleu (15 22 301 

PU88ICAT 
Via Cardi 98 

l 4 000 
Tal 7313300 

linda Wong e lo Milioni E IVM18) 
11122 301 

a '̂ROMA' 
CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

QUIRINALE 
V I I Nummi» 190 

l 8000 
Tal 462653 

Mon bai amour d José Pnhero E 
(VM18I (16 22 301 

QUIMNETTA L 8 000 
VllM Mmghen, 5 Tal 6790012 

Donna aull orlo di una crisi di nervi d 
Padre Almodov* con Carmen Maura 

_6R (16 30 22 30) 
MALE 
Piana Sonmno 

L 8000 
Tel 5810234 

OGorilla nella nebbia di M Apted con 
5 gourney Weaver DR 115 30 22 30) 

REX 
Cono Trieste 118 

L 6 000 
Tei 964165 

Migoen 4 partita di Francesca Archlbu 
g con Stefania Sandrelli DR 

RIALTO L 6 000 
Via FV Novembre 156 Tel 6790763 

0 11 cielo aepre Berlino di Wim Wen 
dere con Bruno Geni Solvelg Oommar 
lin DR j (16 22 301 

RITI 
ValeSomilia 109 

L 8000 
Tal 837481 

0 CavoNllinlKldlSergJoStalno con 
Paolo Kandel a David Biondino FA 

116 22 301 

RIVOLI 
Vie Lombardie 23 

L 8000 
Tel 460883 

Rebuc é Meecimo Gugj elmi con Char 
lotte Rempling G 116 22 30) 

(ET NI 
V» Selene 31 

L 8000 
Tel 864306 

• Chi he Incelitelo Rogar Rabfl di 
Robert Zemackil BR (16 22 301 

•OVAI 
VUE Ftberlo 175 

L 8000 
Tal 7574649 

Alien Nailon di Grohim Beker FA 
(16 22 301 

iUPERCINEM» 
Vavimmrt 83 

l 6000 
Tal 466498 

Ammenavemplri 2 di Tommy Lee Wal 
lece H (16 30 22 30) 

UNIVERSAL 
Vie Bari 19 

l 701» 
Tal 8831ÌJ6 

0 re di Luigi Magni con Giancarlo G en 
nini Ornell» Muti BR 116 22 30) 

VW-SDA L 7000 
Via Galle a Sidame 20 . 
Tel 8395173 

B Carueo Paacoakl di padre polacco 
di e con F Nuli BR 116 15 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 
A M M A JOVINELLI 1 3 0 0 0 «cavel lo4mio EIVM18I 
Piane G Papa Tal 7313306 " 

PiepeSempior» 18 MW» 
Firn par aduli 

Vie L Apule 74 r,l»\Z e di giorno EIVM18) 

AVORIO EROTIC M0V«£; L 2.00O 
Via Macerata 10 Tal 7553527 

WnTpar adulti 

MOUUNROUGE L 3000 
VUJM Corali» 23 Tal 8662350 

E (VM18Ì 
(16 22 301 

NUOVO 
JJafloAacungbi 1 

U Ì 6 0 0 0 
- -ÌB116 

OMO» 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

^Bagdad cete di Percy AcMop con Ma-
iunneSigabriChl A 116 30 3230) 
Film per adulti 

PAUADkJM 
RnaB Remine 

L. 3000 
Tel 5110203 

film par adulti 

aWfNOIO 
Vie Pier delle vigne 4 

1 *È 
Tel 6202 

Karln Sehubart danna e treneax E 
IVM18I f (1)30) 

L4600 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Vii Volturno 37 

L 6000 

'Firn per eduhi " 

Urledlpi«ere:EIVMI8l 

• CINEMA D'ESSAI! 
DELLE PROVINCIE 
Vlefrovincit 4 1 Tel 420021 

' 8 raggio verde di Enc Rohmer SÌK 

• CINECLUB! 

vier*unin«»n»ie'18/H '"• 
Tel, 492406 .,,,,,, 

È^ #E&*wm 
yieParug» 34 

Tel 7001786 7622311 

Cimma epagnow Oon «tvlanteeolimo 
di Mano Camus 121) 

A LABIRINTO L. 5000 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SAIA d Cura le tue destre A Jean-

I20.40)g^cld Inverno (22 301 

TalUR L 3 500-2 500 
Vie dege Etruschi 40 1 
TU 4997762 ! 

Calore di DenntaHppper con Sean Peno 
DRi- (16 22 301 

• FUORI ROMA! 

CftAiCAti 
fOUTEAMA larga '•nini 5 

9420479 

( 

SALA 4 0 Un paeca di noma Wanda 
ceCharln&tolnonconJohnCleaea Ja 
nHeleeCvtil BB 116 22 3 0 
SALAB Cocktail di Bogar Donaldson 
conTomCrurte BR (16 32 30) 

SUPERCINEMA Tel 8420183 Tradita -* di Co»(a Gravai con Debfà 
swtnuratiiiw ter a e ^ i w ^ Tom Bafw9ef D „ 

(18 22 30) 

OROTTAFERRATA 
- rjnA J ^ Affari doro di J Abrahama con Bette 

L 7 0 0 0 Tel 8456041 f * * a r i Uh T o m * BR ( 1 6 2 2 3 0 1 

VENERI l 7 000 Tel 9454592 l a nona dette metile apauate DR 
118 32 30) 

OSTIA 
KRV8TALL " ' r u "° d*' peeearo A Glanfrenco Min 
Vìa Paterno) Tal 6602186 1 8 0 0 0 « • » « OmaltaMuti f J ^ M w ^ 

Sm ' ^ 0 un pasce di nome Wenda di ChsrSs 
Via de. Romagnoli Tel 6610760 Criehton m * f» jX I | ia . Jen* Lea 

L 8000 Cun* 8 R a . (16 22 30) 
SUHRI3A Moonwaaiar^i^arrv Kramer con M 
V h d S i T M a i n . 44 Tel 6804Ó76 chaelJecl«.n>FA 11630 22 30) 

i appo 

MAZZARELLA 
TV ELETTRODQMIsflb-tllFI 

v le Medaglie d Oro 108/d Taj 33 65,08 

Tel 35 3 5 56 «pnw« » u> M W « » a o.0> ' 

4 8 M E S I senza cambini. TASSO ANNUO 9 * FISSO 

TEATRO VITTORIA 
C 0 W A 0 N U *TTO«l * TICNICI 

dopo B I O N D A F R A G O L A Mino Belle! ha cerino 

dal 16 febbraio 

a MAIUlAMAWroVAra PUNSABAt MMOULLB 

DEFINIZIONI A Avventurato BR Brillante C Comico D A 
Diaegm animati DO- Documentario DR Drammatico E Erot co 
FA Fenteacenze Q Giallo H Horror M Museale 8A Satirico 
8 Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W We-
atarn 

VIDEOUNO 

O r e 1 3 «Ironsidea telefilm 
1 4 «Dancing» telenovela 
1 6 3 0 «Le avventure di Su 
permana telefilm 17 Cartoni 
animati 1 8 30«lronaide» te 
Infiltri 2 0 3 0 «La spad di Ro 
bm Hooda film 2 2 3 0 «Not 
te di paura» film 

TELETEVERE 

O r a 1 1 Videomax 1 4 M a t t i 
del giorno 1 4 3 0 Fantaaia di 
gioielli 1 6 I fatti del giorno 
1 8 3 0 I cittadini a la legga 
1 9 3 0 I fatti del giorno 
2 0 3 0 Libri oggi 2 1 La no 
atra saluta 2 2 Poltroniaalma 
2 2 3 0 Cartomanzia mediani-

TELELAZIO 

Ora 13 .20 News pomerig
gio 14 .05 Junior Tv 18) 
Quaeigoal Gioco 19 4B aV)-
viana» novela .20 2B New* 
aera 2 0 , 4 5 «Cherlio» tela-
film 2 1 . 3 5 Sottagrorni; 
22 .58 Nawl notte 2 3 . 0 5 
«Un amore perfetto o quaal> 

SCELTI PER VOI 

O GORILLA NELLA NEBBIA 
Le alone dea etologo Oien Foa 
eey ucciaa in circoatanfe mieta 
rkwe ma non troppo nelle giungla 
erricene cacando la nuove leggi 
dì Hotlvwood Non e eaao Si 
gourney Weaver ai è aggiudicata 
une nomination per I Intprprate 
none offerta ne) film Dirige I in 
gleae Michael Apted con un oc 
chio el reportage acientiflco a uno 
el ma! d Africo Lei è uVamarica 
naunoo fanatica ma giustarnep 
te combattiva che vuole oelvare 
dell eatiiuione I gorille di monta 
gna. Ma I bracconieri e i mercanti 
cono In agguato con (e tonaloni 
che ai poaaono immaginare Belle 
la fotografie a travolgente par 
Impegno «eleo la prova di Si 
gourney Weaver Sprjflooriue H 
Wwf 

REALE AMBASSADE 
ARISTON 

O LADRI DA SAPONETTE 
^laurino Nleheitl fé centro dopo 
une parie di film non proprio tre 
volgami Qui ha attaccato Ijdei 
mettere a confronto un cìaealce 
film di impianto reaiietico (una 
apode di «Ladri di bicicletta» in 
bianca e nerol con le abitudini ta-
lecaaalingfie Irjegglorale sfagli 

a % , < S S " i w n m o r b > più di 
tanto aul piano della polamice 
mala«vateaor«dlvarteritì gli 
attori brevi a le nvjeiche di Ma 
nual Da Sica apiritotamamo in li 
naa con I due piani del racconto 

1 CAPRANlCA 

O CAVALLI SI NASCE 
Il Moro viene da un racconto fran 
cecai d| Aliata me è aolo pn prete 
I l o (riguardo un farsesco episo
dio amorotol. Più Importante « d 
contee» che Sergio Stoino par» 
auo debutto ella ragia cMcmato 
grafica al I acaltp II Cilento cari 
1832 tra rettaìreiiceie borbotti 
ce a utopia rivoluzionefie tra ter 
d| giecobiniemi e Infetuezloni hit 
tarerie Protagoniatl dalla vicen 

i fiorentini I n de due fiorentini in viaggio nel 
Sud e finiti turo malgred? nelle 
ville di un principe con figlia da 
maritare Molta muaica e tanto 
colore e eopreitutioll dealderin 
di far aorridere sema dimenticare 
I ingiuatizla eocialp di ieri e di Ofl 
gì 

. RITZ. EMPIRE 2 
CAPITOL ARISTON 2 

• i l 
che ebbendoneno la madre per 
recerai In Germanie alla ricerca 
del padre emigrato Un padre cne 
force non eaiate non à mai aliati 
lo Ma II viaggio ovv amente 6 
unoatrumemodicreecita una ri 
ceree di aa ateaai Scritto da 
Anghelopouloa inaiarne a Tonino 
Guerra II film ahravaraa une Gre 
eia brulle inveirete per nulle turi 
etica il paeae Iteli anima caro a) 
raglan delV«Recitai 

FARNESE 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Eaordio mriiardaho (In Francia) di 
un pwrjMicneiio^ohe ae farà del 
cinema aeri» i prilioaleml degli 
apot Elaatorladiunoacambiodi 
culle 8 figlio di une facoltoaa fé 
miglio borgheee finiece in une 
congrego di oencioat mentre la 
figlie dei poveri viene elleveta ea-
condo tuttf i criami dal galateo 
nelle ville del ricchi Neeauno el 
accorge di niente e neeouno aof 
fra me un giorno accade che 
Più divertente nelle prime parte 
dove el prende di mira 11 claaat 
amo delie aocletè trance», «La 
vite è un lungo fiume tranquilio» 
apoaa aote-a a farae con un certo 
brio perA gli mance queleoea 
foree uno eguerdo più meturo a 
conaapavole eul mecceniemi rM-
I ingiuatizie 

MIGNON 

• CHI HA INCASTRATO 

È l o ^ f a r n o S o f i l m i n c u , 
attori a canordianlmeti recitano 
mneme In aaaoluta perita Un 
detective priveto (uomo) viene 
oaeunto per dimoatfare che.la 
mog|e Idlaagnatal di un ccraigik) 
(dieegnatol tradiace il marito II 
tutto aullo afono» di une Hotty 
wood anni Quaranta deezioaa-
mente finta in cui I «cartoonea 
convivono con ioivi edanarando 
in un night-club potete mcontrari 
Paperino che aoona 8 pianoforte 
Bob Hoacklna è lo aplanrjdo atto
re protegonlete che cavita — In 
coppia con fa agangharato Roger 
Rebbit coniglio innamorato a 
calcolabile — a mamoreblk duet 
ti Dingo Robert Zameckia pro
ducono Steven Spielberg e la dit 
tp Walt Dianav Semate ee » po-

NEW YORK REALE, 
ROUGE ED NOIR 

I I I I I II MI 

V-, 

SlfiMirrraVvVMW In «Gorilla nalla n iM 

o PAESAQOIO 
NELLA N E l B U 

Il nuovo film dal grande cineasta 
quo, ~~^—- » - - -

V u W o a C I 
an «Il volbs Una* - — 
H augno del viaggio. Stavolta, a 
miri aeno t>W%emoinl orici 

UAKMvtE WANDA 
Commedia fine e «rtwteafa 

MtXA.*l' 'ST**' *£#*' " 
John Clnea enimetora del cela
l a cfu|if«volS-.l»^rV'Pytrion-
Wanda A«i.cveeca caotico molto 

" — encoa,!»» — — ^ J -grect emato ma i 

fanciulla americane (Jamie Lee 
Curtia) molto emente dèi gntetk 
Inaiorneatrecompllciheoompiu 
to une repine mìllerdarle me le 
coae poi ai aona complicate 
Dov è finito il bottino? Come far 
parlare ri ocervetlo della rapinoa 
finito in carcere? Il «gialk» A eolo 
un pretaeto per teeearb une eorie 
Mfinlta 01 variazioni comiche al 
torno agli nglaai e agli emencani 
aRatoro hngua (me I effetto ve 
caietao-nei . . 
«le loro l 

aeeelleCurtle uninetteeoKevin 
Kllne e uno atfepitoeo Michael 
Pelln De non perdere 

FIAMMA (Saia Al 
KING EURCINE 

GARDEN MAESTOSO 

&»au,vtLiitvi 
vereione italiana) e Pimpante più cattivo. Uno pat

elle tao mime Slmpetico il caet coaruUiata ci», rjar riccfl>guletare 
nel quale ritroviamo oltre a Cloe- la muglia crai 1 ha leociato, 4 di-

epoetoetutto ancho a eperero a 
picchiarf a traveetirll de donna, 
a Non anticipiamo: «Poecoakle 
accoppia la corniciti con un mini-

Wm piano (foree fin troppo) dico-
"* Son.!'VPno a»tlae1antat.iion 
un Nuli in forma aia coma rniata 
J h a o o n » a t ^ h n t ) o J d à S r i -

gnezH, nienti* Cerio MonriVeS!' 
a«rv«unmnmorablle«oi 

VTPSOAOI 

• PROSAI 

AL PARCO IVn Rimaiiim 31 Tel 
5280647*3401941 
Domani mia OSetdiAchTem 
buech con Lcrenio Aleaaendn e 
Merio Torli Regia ai Ladro varsahl 

AlFELUM (Via F Canotti 5 Tel 
6744pi4| 
Alle 22 Landò P a m Ouati une 
corApariatiultapil 

AUCt A COMPANY C i u t (Va 
-Monte (Mila Farina 36 Tal 
6879670) 
Alla 18 AeoN di oomuntoasloni 
aeTaepteaiiane il pubblico come 
protjgonilte 

AUARMOHIERA (Vie dei Rieri 81 
W f W K I V -
Alla 21 16 Gonne» burrona di 
C t Gadda con la Compagn e Alle 
Ringhiere fleg e d Angelo Guid 

ANFITRIONE IV.a S Saba 24 Tel 
57508271 

^AHe-2115Utredonno Trattoda 
* * S tjendello RMtoDiJenSj-
ĉondo cOlrotto ad ìnlerpratalr da 
Cdstentino Cerroiia v 

AROENTINA ILargo Argentina 52 
Tal 654*8011 
Alla 21 Una dalla urnma aera di 
oerraMale di Carlo Goldoni con il 
Teotro di Ftoma Reg a d Maur iio 
Sceperro 

ARGOT (Vie Nelele del Grende 21 e 
27 Tei sesami 
Aln 21 Alle21 EeourialdMcna 
De Gnelderpde con la cornpagn e 
•Il Sole e la Luna 90» Reg a di Leu 
re lopol ti 

ATENEO E TI IV ale delle Sciame -3 
Tel 44553321 

Alle 21 La natura non tndltforon* 
te Progetto! reg a di Anton o Ne 
wller 

AURORA (Ve Flemnla 20 Tel 
3932691 
Alla 10 Loaterle dada poeta d 
Carlo Golden con la compagne 
lecitole venexana Reg a di A Ou 
se 

SEAT 71 (via G G Belli 72 Tel 
3177161 
Alle 21 15 H piacelo teatro dal 
mende di Hugo Von Holmannsthal 
con I Assoc aiione culturale Teatro 
dopo Adettomento e re9 e d An 
drea C ulto 

BELU IP azze S Apo on a 11/a Tel 
5894875) 
Alle 21 Nanèd Roberto Ler e con 
Lue a Prato Renzo Rinald Reg a d 
Dino Lomberdo 

CATACOMBE 2000 IV a Lab cane 
42 Tel 7553495) 
SALA A Venerdì al e 21 Chi pe 
Oa? Peae Moro d e con Franco 
Ventur ni reg e d Franco Anagno 
SALAB Rposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
67972701 
Alle 10 Leverò e Loaterle delle 
peate d Certo Go don con la Com 
pagn a Slab le Reg a d Romeo De 
Baggs 

COLOSSEO (V a Capo d Air ce 5/A 
Tel 7362551 
Alle 21 15 PRIMA Cantate atre 
vaaa per ottetto dentante con a 
Coopero! ve Lo Sp reg o Reg e d 
Enzo Aron ce 

DEI COCCI iva Galvan 69 Tel 
353509) 
Alle 21 30 Appartamento e porte 
d Roberto Ciulol e Paolo Montes 
con Tiziena Fosch Merco Sresc e 

ISATM1V3edl£rot!Spnie 19 
Tel 6875831) 
Alle 20 30 Uneputadolnalnna-
ee di E Scarpette con. le Campo 
gma. Baracca e Burattini Ragia d 
Carmelo Sovignano 

DELLA COMETA IV.a del Teatro 
Marcello, 4 Tel 87843801 
Alle 21 8ar»nn« tetto! d Luci Poli 
a Laura Fitchatto con Lucia Poli 

DCLll ARTI (Via Siella 59 Tel 
4818596) r&- '»-

X Alle 21 Uv tUv«Bin l l« teGre -
dy con AntorpH» Sttfni Piccar* 
Garrone fl«Qi< * Eto Pjndolfi 

DELLE M U M (V I I For| 43 Tel 

Alle 21 U,mridMtMM(taHftn 
neqiin Weber con Gigi fleder 
Mitwle Mrtoprio Regia dT Mòti 
(Tullrà 

DELLE VOCI (VI» E Bwribell Z4 
Tel 68101)8) 
Alle 21 CeVmtn di Merimèe 61 
iBt corilf Compegrisfllteatrodel 
le Voc » Reg a d N no De Toll s 

D« 'M«V I (Via del Mauro 22 Te) 
6785190) , rf^S 
Domani alltfÌT Ma4itvmMtrW di 
H Multar Reg a di Federico Tieni 
Rassegna A Peti • organ nata dalla 
Zattera di Babele 

DUSE IV a Crema 8 Tel 7013522) 
Doman al e 17 30 Non •perete 
•ulta mamma d C Terrori con la 
Compagn a II Clan dei 100 Reg a di 
S Amendolea 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alla 20 45 Amanite Amaranda d 
P Staffar con Rossella Falk Reg a 
d Antonio Caienda 

E T I QUIRINO (V a Marco M nghet 
li 1 Te 6794585) 
Alle 20 45 La regina a gli Insorti 
d Ugo Bell con Francesca Bene 
detti e Osvaldo Rugg e i 

C T I SALA UMKRTO (Va de (a 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 U Jrietonl di MortJmer 
lowtrto. la Paaaiona secondo 
Gualandi) con Paoo Ross Luca 
Vas n Reg a d G amp ero Solar 

E T I VALLE (Va de Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Al e 21 Turandotd C Gozz con 
Aldo G uff rè Robe to 8 sacco e An 
gela Ca d ie Reg a d Luca De Fu 
SCO 

FURIO CAMILLO IV a Cam a 44 
Tel 7887721) 
Al e 21 Oppostetene delle c re i tu 
ra d Ma ce o Samba; con Dar a 
De Fior an e Marcello Sambat 

GIULIO CESARE (V a e G u( o Cesa 
re 229 Te 353360) 
Alle 21 C è un uomo In meiao al 
mera con G anlranco Jannuiio 
Reg a d Pno Qua tu lo 

IL PUFF (V a G gg Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi che Rai di 
Amendoa & Amendola con Landò 
F o n GusyValer Regadeg Au 
tor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
A e 21 45 Sorriai t Chinson d e 
con D no Verde 

LA MADDALENA (V a de a Ste et 
ta 18 Tel 6869424) 
Ale 2 1 1 5 Asfalto d Robe to De 
G org o con Son a Ca amrna e An 
na Spada Reg a d P ar 6useppe 
Co rado 

LA SCALETTA (V a del Col eg o Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Al e 21 30 A A A paleo-

I d e con Romano 
Talevi Po z a Addabbo S mona 
Cortad) Reg a d Romano Talevi 
SALA B, Ale 21 Non tutt i i ladri 
vangano por nuocer* d Dario Fo 
con la Compagnia dalle Ino* e Reg a 
d R ceardo Cavallo 

MANZONI (Va MontezebD 14/c 
Tel 3 1 2 6 7 7 ) 
Alle 21 Prg lanwpor ta id M Ca 
mo(etj[) con la Compagn a iti Ba 
raccorief Regia d Lu gì Tan 

META TEATRO (Va Mameli S Tel 
5895807) 
Alla 21 AsMendo par oats con 
Gloria Pomard e Francesco Casale 
Règia di Alessandra Card n 

OROLOGIO (Va dei Flipp ni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 4 5 
La donna nsH armadio di Enn o 
Fiatano con la compagnia 11 Pania 
no Reg a d Claudio Fros Alle 
2 2 3 0 M I voleva Gulllt con u De 
Cand a G Innocenti Reg a d M 
Fedele 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
ii un p a t t o ' d Mario Moretti da 
Gogò) d retto ed interpretato da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
21 Una «paci» d» stona d amora 
di Arthur M Iter con la compagn a 
Teatro instatile Reg a di Gannì 
Leonetto 

PARKH-1 iVa Grosuft Bora 20 Tel 
803523) 
Alle 21 30 Gli mrwmoreti d C 
Goldoni con. G useppe Pamben 
L a Tanz e con G useppe Pert le 

POLITECNICO (Va G B Tepblo 
13/a Tel 36115011 
Alle 21 La piramide d Cop con I 
Teatro Autonomo d Roma Reg a d 
5 Iv o Benedetto 

ROSSINI (P azza S Chara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 Vigni Urbenl d Nando Vi 
tal e Checco Durante con An ta 
Durante Emanuela Magnan reg a 
d Le le Duce 

SANQENESKXVaPodgora 1 Tel 
3106321 
Doman alle 21 PRIMA Scrupoli d 
M rbeau e Non tutti I ladri vengo
no por nuocerà d Dar o Fo Rèo, a 
d Cner Palazzo 

SISTINA (Va Sstna 129 Tel 
4756841) 
Al e 21 I «atta Ra di Roma du Ì 
temp d Lug Magn con G g 
P o ett Reg a d P et o Ga ne 

SPAZIO UNO (V a de Paner 3 Tel 

Alle 21 (magnami tutto Caline d 
Mar a Pacane con I Collett uo Isa 
bella Morra reg a d Sav ana Scalf 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/e Tel 3669800) 
Al e 21 30 II mestiere deH omici
da d R chard Harr s con R ceardo 
Plat Ennio Coltoti Ursula Von 
Baechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 
torà 6 Tel 6544601 21 
Alle 21 Schegga d Mar da Bog 
go e g a d Andrea Cam Ile 

TEATRO DUE IV colo Due Macell 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Trio In M i Bemolle a Ere 
Rohmer con Mar na G ordana Re 
g a d Francoflcord 

TEATRO IN TRASTEVERE IVcolo 
Moon 3 Tel 58957821 
SALA CAFFÉ Alla 21 30 Sema 
luca con Stafano Antonucc Mau 
r z o De La Va lée e G anna Loffredo 
SALA TEATRO Alle 21 Cerava 
mo tanto amati d eeconGe mano 
Basle 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Quarte* d lufg Cmqua con W e n 
tra sper mentale del teatro coope* 
rativa A got 

TORpINONA (Va degli Acquaapar 
ta t 6 Tel 6545690) 
Alle 21 Armonia In n t r o con la 
Compagn a Teatro Proposta Regia 
d W M infra 

TRIANON RIDOTTO W a Muzio 
Scevola 101 Tel /880365) 
Alle 21 U torre u n * visione Mi 
rosa. Composizione e interpreta 
ziorie di Gioì ano Seoaman Qua 
g| a Mus ca d Schiavar» 

VITTORIA ( P i » S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740596) 
Alle 21 U vita non a un fìim dì 
Doris pay con fé compagnia Attori 
e Tecnici Reg a di M no Belle 

• PERfiAGAaTZIlHi 
ALLA RINGHIERA (Vis dei Rlan 31 

Tel 6868711) 
Sabatoallel? Cantonendoeonla 
lunad ecof\Sona Silano Tocch 

CATACOMBE 2000 (V a Lab cana 
42 Tel 7553495) - ^ 
Sabato «Ile 17 Un cuor* granda 
cosi con Franco Venturini reg a di 
Francomagno 

CRISOGONO (Va S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle IO Duello tra Aratrtrter» • 
Giovo con la compagnia Teatro di 
pupi slcil an dei (rat» li Paiquaj pò 
Matt nata per le scuole su prenota 
rione 

DON BOSCO (Vis Publio Valerio 63 
Tel 7487612) 
Alle 10 LimpreuriodelieSmlr 
na d Ca lo Goldoni Con I Accade 
m a Perduta Regia di, Antonio Ta 
gian 

ENGLISM PUPPET THEATflE (Va 
Grottaprtta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 1630 PuWnetls e tua moglie 
(n lingua italana) Alle 17 30 
Punch and .Judv I n I ngua inglese) 

GAAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7001786 7822311) 
Sabato alle 16 30 e alle 18 La fia
ba dal principe • la state dada 
sa» d V Vort cek Donienice alle 
16 30 La ttmpasta di Wllam 
Shakespeare Alle 19 15 I figtt dal 

Grantd Robert Steven 

IL TORCHIO (V a Moros ni 16 Tel 
5820491 
A le IO Arlecchino • Ro Luigi d 
A G ovannett e C Pasqua! n 

TEATRINO DEL CLOWN (Va Agre 
I a Locai tà Cerreto Lad $pol ) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un pope dal naso rosso con lo 
scarpo a paparino di G ann Taf Io
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Alle 10 Uno viola al Pota Nord da 
una favola d G ann Rodan con le 
Mar onette degl Aecetlella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G an colense 10 Tel 68920341 
Al e 10 K circo d Johan Vender 
gun con II Lampùon Puppet Thea 

• DANZAI 
OLIMPICO (P azza Gem la da f abna 

no 18 Tei 3933£W| 
Doman alle 21 S o g / m t f i i J M M t 
to d i m e n a ostata Spettacolo di 
danza con la L ndsav Kemp Compa 

•MUSICAI 
• CLASSICA 
T U T M « u o a t a * IP,,,» ae 

marnino Cigli 8 Tal 46384114 

Demani elle 20 30 Olirtene Cor 
day ai Loren» Ferrero 0 rsuora 
RobertoAbbada regi M Menane 
aceneecoituml* zito Orchestre 
e coro dal Teano. Novil» issolull 

«»ITO>»ll lM>Ut-«r« (Via Zen 
donai 2» Tal 32M298I 
Oomanl e»e,?t Concerto aalIQl 
chaatre Sinlonioa AbrMt?eaa Mo 
eicne o Scogna Biullanl Baatho-

AUHTOfaVM WrMtwaeuM (V,, 
d«ISatati».1 Eor) 
Domerà Illa 2048 Concertd del 
eremita Man» Manoottii Mus 

. cita dt Ctjopin Protei ey Ravel 
OMiaTaaCO (Praiw gent le da Pabfia 

rio Tel 393304) 
Alla lì Concerto o>i virtuosi filar 
rnonici d Berlino con |4 pian sta 

^Martìsajamlni Jnpwjgramina Mo-
tert Ouora« Scnubert 

OMTOMO DEL OOWAIONI (Via 
delGonlalone 32«.Tel 88789821 
Domem alla 2ì Concerto dell Ale 
«andar Strina Quatte! Muiiotit di 
ScMben , 

M U U I O B i L U CANCELLERIA 
IP n e Cancellar» Tel 866B441I 
Oomare afa 2,1 Concetto delv olon 
cajliua David Qartnjgaa a della p a 
nula Tatiana Sciati, Mosche di 
Scnntke Schumann straass Bra 
hrrtaa 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

AUXAKD€»HATI (V a Osi a 9 
Tal 3899398) 
Alla 22 Concerto del quartetto 
limng con Biseo. Sa nt Just Catto 
e Mauro Battuti 

HO MA»** (V WS Frenoeswafi 
p« 18 Tel 5828811 
Domani allaJISQ Concerto blues 
rock con I Mad Dogs Ingresso !be 

HLLV HOUOAV (Via degli Orti di 
Traetavere 43 Tel 9318121) 
Musica d ascolto a video 

CAfr t L A T I N O (v • Monte Tastec 
ciò. 98) 
Alle22 Concerto del trio Tavola» 
Slatta Ceppatella marasso I baro 

CAMMO CAPPE (Va Monta d Ta 
atacoro. 36) 
Alla 22 Amalo Tra Special guest 
Rino Cirino! Ingresso I baro 

i » M m | y i a , U r » t t 4 . » 
Alle 2130, Jan moderno con il sa
lt ino Saetti Carena. Ingresso ta 

roUtfTUOIOfViaO Saponi 3 Tel 
8*823741 * 
Alle 2 1 3 0 Concorto d Stetjn 
Gioseman 

POalCUA M a Crescali! o B i /a 
Tal 88983021 
Alle 2 2 3 0 Musco brasi ana con 

efOTTt W a de F anero 
30/b Tal 88132491 
Alla 2 1 3 0 Mosca dascolto In 
greaao libero 

MU8ICIHN(Largode Ferenti™ 3 
Tel <6544934l 
Domani alle 22 Mus e« d «scollo 

H f W P , 1 7 * lacera» 13 
Tal 4745078) 

•™lS.AJS!!.zJP t i n l «""tane 
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31 adii 
in affitto, un dramma tutto contemporaneo 
che Raitre affronta 
con un bel film diretto da Gianni Bongioanni 

Tinaie 
tutto americano a Berlina arriva Woody Alien 
con «Un'altra donna» mentre 
«Rain Man» con Dustin Hoflman vince l'Orso d'oro 

CULTURAeSPETTACOLI 
Archeologia 

Il maestro 
che riscoprì 
Ercolano 

• U CAROLI 

• i NAPOLI. U (olla barba 
bianca, 1 capelli lunghi e quel-
IQ sguardo penetrante dietro 
gli spessi occhiali ne avevano 
latto un personaggio, up gran 
vecchio. Alfonso Pe Franciscls, 

.temuto ed amalo da genera
tion! di studenti a Salerno, 
Messina e Napoli, « da ammi
nistratori, burocrati, ministri di 
mesza Italia, il professore 
emerita di Archeologia,'dcH'e-
tenco partenopeo, il combatti
vo Sovrintendente alle antichi
tà di Napoli si e spento, a 73 
Mini, domenica scorsa,* nella 
«uà casa-napoletana, Il tumo
re che lo aveva colpito nel me-

; st scorsi non gli aveva pero lm-
,- Dedito di continuare t stifii «tu-, 
' di appassionati; ayeVa appéna 

pubblicato per BlbUoppW'll'li-
pro sul suo ultimo scavo, la vil
la romana di Gioiosa Jonfca. 

, Ma avrebbe.volgtd veder slam-
, paio anóhe'il «aggio cui iene" 

va tarilo, quello sul Sacello de
gli Auguswll di Capo M i m o , . 
che porta alla luce a l | * line 
degli ahni.70. e da cui ernene 
|a magnifica statue equestre 
del Domlslano/Nerva.. 

•Mestiere di archeologo., 
per dirla col titolo di un famo
so libro di Amedeo Maturi, di 
cui De Franciscls era slato 
amico da ispettore quando 
l'altro era Soprintendente, e 
ppl suo successore; mestiere 

' difficile di custode delle anti
chità, quando si preferiva sca
vare antiche scrivere e pubbli
care, quando <ll professore» si 
batteva per ripristinare l'attivi. 
•la >dl -archeologia subacquea 
nell'area degna, Infilata prò-

.pno da Maturi e quando sulla 
nave (Sesia* l'equipe si porta
va nei pressi di Punta Epitaffio 
sulle acque dove sarebbero 
stale recuperate le statue in 
marmo del Ninfeo dei Claudi). 
Ma tanti libri testimoniano de
gli studi di De Francis™, i più 
ramosi sono i «Mausolei roma
ni in Campania! scritta con 
Roberto Pane nel '57 e quelli 
su Uteri antica dopo gli scavi 
di line anni SO: quello del' '75, 
sulla villa romana di Optontis, 
che testimonia della scoperta 
della prima villa, quella di 
Poppea, da cui parti lo scavo 
che avrebbe recuperato le due 
ville sepolte nel territorio di 
Torre Annunziala dopo l'eru
zione del Vesuvio di 79 à.C- e 
in seguito il tesoro. Chi scrive 
ricarda tuttavia l'atteggiamen
to schivo del professore, quel
l'austero unr/crslofemenl, l'aria 

' di chi vuole non mostrarsi ma 
essere lasciato in pace; ma ri
corda anche la sua straordina-
na disponibilità di maestro 
quando, ben oltre l'orario di 
lezione, si attardava in biblio
teca a discutere, prestando li
bri e appunti e aiutando la 
giovane allieva a compiere 
quella sudata ricerca sul fregio 
dionisiaco della Villa dei Mi
steri di Pompei . A volte Al
fonso De Francisco sembrava 
un topo di biblioteca, ma in 
realtà era dinamicissimo e do
lalo di senso pratica: Quando 
da Soprintendente, nei primi 
anni 70, la lunga stasi dei lavo
ri di scavo ad Ercolano impe
diva - per difficoltà burocrati
che e per l'Impossibilità di ab
battere edifici abitati - di met
tere in luce i due terzi della cit
tà ancora sepolti, egli prese in 
mano la situazione capovol
gendo le ipotesi di scavo di 
Maturi, abolendo con ardita 
decisione il suggestivo, vec
chio ingresso agli scavi dal 
viale di oleandri, esproprian
do sulla litoranea 23mila metri 
quadri liberi da editici, e rivo
luzionando la pianta pnmitiva 
affronto «la montagna», l'enor
me e durissima massa detriti-
ca che opprimeva a sud la cit
tà, impiantando un cantiere a 
sud-ovest e un altro a sud-est. 
Da quell'Importante inizio, le 
successive campagne di scavo 
avrebbero poi identificato il Li
do, i varchi delle porte dell'an
tica città, fino aliai primavera 
dell'80. quando fu ritrovalo un 
altro popolo di morti, quelli 
che avevano cercato scampo 
sul lido e sulle barche, ma che 
la coltre di gas e poi di fango 
aveva fermato per sempre. 

Titolo: insignificante 
faV 'La scienza è sempre 
più fabbrica dell'insignifi
cante, sterminata produzio
ne di dettagli che oscura for
me e strutture della realtà; 
oscura la pregnanza di sen
so che la realtà potrebbe 
avere per noi». Cosi ribadi
sce senza mezzi termini Re
né Thpm, che incontro al 
termine della sua relazione 
su >ll vero, il l a t o , l'insignifi
cante» al Centro culturale di 
Cattolica, Una relazione che 
sconvolge, con l'introduzio
ne della coppia oppositiva 
"significante/insignificante», 
Il modo consueto, di affron
tare la riflessione sulla verità 
entro i soli comi del dilem
ma «vero/ falso» o anche -
com'è oggi il caso - «vero/ 
falso/probabile». 

René Thom, docente al-
l'Institute des Hautes Etudes 
Scientifiques di Bures-sur-
Yvette, è tra i più eminenti 
studiosi di topologia come 
attestano i suoi numerosi 
contributi creativi In questo 
campo. Ha avuto grande 

.-eco intemazionale la sua 
•Teoria delle catastrofi», un 
modello matematico-geo
metrico che dà forma alle 
discontinuità in numerosi 
ambiti del reale. Alla ricerca 
matematica René Thom ha 
sempre congiunto la rifles
sione filosofica. Lo confer
ma anche il suo ultimo libro, 
Schizzo di urta teoria semtoh-
sica, uscito da poco In Ran
cia per i tipi della InterEdi-
tions. Di cosa tratta? «Nella 

'seconda parte — risponde 
,le .scienziato *- propongo 
lina lettura catastrofista della 
fisica aristotelica e mostro 
anche come certi modelli 
linguistici moderni possano 
Integrarsi pel quadro della 
teona di Aristotele. Nella pri
ma parte, invece, espongo le 
grandi linee di una fisica del
le forme significanti: la Se-
mtaftsìca. In essa affronto 
questa domanda; supponia
mo che un osservatore inge
nuo contempli uno spettaco
lo di torme naturali. A che 
condizioni può attribuire un 
senso a cip che vede? La ri
sposta che do é; occorre in
nanzitutto che le forme, o 
oggetti, stano stabili ed 
emergano per contrasto col 
loro ambiente; occorre poi 
che esse siano enfird pre
gnanti. Se non si coglie la 
pregnanza di senso di una 
forma, o struttura del reale, è 
il suo stesso valore di venta a 
oscurarsi». René Thom aveva 
detto a esordio della sua re
lazione: «Ciò che limita il ve
ro non é il falso, ma l'insigni
ficante». In che modo? «Ve
ro/falso» - ha argomentato 
René Thom in quella sede -
sono termini che si escludo
no; «significante/insignifi
cante», invece, ammettono 
tra loro una graduazione in
termedia che si estende tra 
la presenza e l'assenza di 
senso Ora se accumuliamo 
su un oggetto da definire un 
numero troppo grande di 
contrassegni definitori, è co
me se appuntassimo sul pet
to di un militare che voglia
mo definire come «valoroso» 
un numero eccessivo di de
corazioni- quel militare ap
parirebbe, al tempo stesso, 
vanaglonoso, sbruffone, plu
ridecorato. Magari per ine
zie. Così, più una espressio
ne ha forte densità di senso, 
più può apparire alternativa
mente vera o falsa. Il militare 
in questione è valoroso o è 
uno 5bruflone? Un accumulo 
ridondante, inessenziale, di 
senso produce insignifican
za; e questa neutralizza l'op
posizione «vero/ falso». 
Chiedo a René Thom anche 
la scienza produce insignifi
canza' «Certo - asserisce 
senza ombra di dubbio: tutte 
le pubblicazioni che trovia
mo sulle più prestigiose rivi
ste scientifiche presentano 
oggi un carattere eminente
mente parcellare È ben raro 
che sollevino un problema 
generale, che tentino di ri
spondere a un quesito che 

È in Italia il filosofo «La scienza oscura sempre 
e matematico René Thom più la pregnanza di senso 
Ecco come scioglie il nodo della realtà», dice 
antico del vero e del falso Con queste conseguenze.. 

Ma c'è un'altra probabilità 
H i I filosofi a Cattolica, un appunta
mento annuale ormai d'obbligo, diven
tato, per iniziativa di Marcello Di Bella, 
un evento culturale di rilievo nazionale. 
Adesso, tra i promoton di questa deci
ma edizione di «Cosa fanno oggi i filo
sofi», c'è anche l'Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici II tema del ciclo di que
st'anno è- «11 vero e ì) falso filosofare 
oggi» Ma ì due protagonisti di questo 
quarto incontro di venerdì scorso - due 
matematici-filosofi - l'hanno articolato 
lungo una linea di riflessione del tutto 
divergente. René Thom ha seguito il 
percorso scandito dalla triade «li vero, il 
falso e l'insignificante», mentre Italo 
Scardovt, preside della facoltà di Scien
ze Statistiche dell'Università di Bologna, 
ha argomentato un percorso intitolato a 
«Il vero, il falso e il probabile». Vediamo 
come, 

Da un secolo a oggi la scienza - ha 

osservato Scardovi - fa sempre meno ri
corso all'antitesi «vero/falso» Prima, la 
verità, in quanto aderenza degli asserti 
scientifici ai fatti, era riferita a un unico 
universo di eventi- la «realtà oggettiva» 
degli accadimenti naturali, E ia mate
matica - diceva Galileo - e il linguaggio 
stesso con cui la natura si esprime. Ma 
poi, cos'è accaduto7 La scienza ha via 
via esplorato livelli differenti di realtà e i 
mondi dell'infinitamente piccolo e del-
l'immenso, delle grandezze infime e di 
quelle a scala universale. E sono livelli 
di realtà adeguati ai mondi che hanno 
una stona non deterministica alle spal
le, in cui il caso, spesso, ha avuto parte 
grande nella loro evoluzione. Sono, 
quindi, come il nostro, mondi «possibi
li», che avrebbero potuto essere anche 
del tutto diversi da come sono. E la 
scienza, per capirli - ha nmarcato Scar
dovi - ha dovuto mettere a punto logica 
e matematiche diverse che danno con

to dei comportamenti di famiglie, o po
polazioni, di oggetti, non dell'oggetto 
evento preso come un tutto unico, indi
viduale, di cui si possa dire se è bianco 
o nero, se - come pnma si diceva per la 
nube di gas - ha questa o quella tem
peratura. Ora la nube di gas e letta co
me sciame di particelle di cui è solo 
possibile calcolare l'energia cinetica 
media, Inoltre gli slessi fenomeni danno 
luogo ad una doppia lettura di realtà, 
com'è per l'elettrone, letto come onda, 
ma anche come particella. È cosi su
bentrata - ha concluso Scardovi - una 
interpretazione statistica della realtà, i 
cui eventi non sono definibili coi valori 
di vero/falso, ma di probabile - d a zero 
a uno. La verità è cosi divenuta una ve
nta statistica, una verosimiglianza, una 
probabilità, un grado del possìbile go
vernato dal Caso. Dio, se c'è, gioca ai 
dadi. DPL 

vada oltre lo stretto solco 
della ricerca di laboratorio. 
Gran parte del pensiero 
scientifico sembra essere poi 
una filiazione diretta della 
mentalità magica. Per esem
pio, in biologia molecolare 
una critica attenta non 
avrebbe difficoltà a vedere 
che la nozione di "informa
zione genetica" è un concet
to stenle, mal definito, evo
cato come formula magica» 

Qual è lo statuto della dot
trina delle catastrofi, è vera, 

falsa o insignificante7 René 
Thom nspon.de. divertito* 
«Non si può dire di essa, in 
quanto teoria, se è vera o fal
sa; si può invece dire se è si
gnificante o insignificante. 
Ho motivo di considerarla si
gnificante perché essa ha 
prodotto nuovi modi di leg
gibilità del mondo, ha sug
gerito nuove possibilità e in
tuizioni per comprenderne 
alcuni aspetti. Per capire, per 
esempio, fenomeni di ag
gressività, 0 , fornendo una 

classificazione dell'azione 
delle droghe, per capire gli 
effetti che esse hanno sulle 
membrane viventi* 

René Thom nella sua rela
zione ha esplorato anche al
tri aspetti importanti della te
matica suggerita dalla triade 
«vero/ falso/insignificante», 
fino a considerare il posto 
dell'attività simbolica nel suo 
insieme. Che senso globale 
gli si può assegnare7 Non è il 
suo solo valore di verità/fal
sità a definirla, ma - ha detto 

René Thom - il valore rego-
tativo che la funzione simbo
lica ha per la sopravvivenza 
e la stabilità del nostro esse
re biologico. Il nostro pen
siero è come un fragile scafo 
che navighi tra due perìcoli 
mortali: il cieco scatenamen
to delle forze naturali e l'an
nientamento, il vuoto del 
nulla. Uno scafo che un'infi
ma perturbazione potrebbe 
distruggere e a cui sono 
egualmente fatali sia l'ecces
siva produzione parcellare, 

specialìstica, di senso, che 
l'accumulo e il peso della in
formazione inerte. 

È una riflessione che ri
chiama alla mente II grido 
d'allarme lancialo di recente 
dal rapporto Worldwatch in 
cui tutta l'informazione 
scientifica riceve il suo senso 
dalle grandi questioni esi
stenziali che uniscono assie
me la sopravvivenza dell'uo
mo e quello del suo habitat 
terrestre. È anche per lei co
si? Concorda con l'urgenza 
delle misure da prendere per 
cominciare ad arrestare e in
vertire processi che, altri
menti, porterebbero la Terra 
al disastro? 

René Thon è pienamente 
d'accordo. E precisa: -Alle 
giuste misure indicate: cre
scita zero della popolazione, 
risparmio energetico, ridi
mensionamento delle auto, 
occorre porsi il problema, 
nel capitolo "guerra a tutti 
gli sprechi", di una semplifi
cazione della vita mediante 
l'eliminazione di tutte quelle 
produzioni di beni e servizi -
e sono tante - inutili, pletori
che e fasulle». 

Chiedo ancora a René 
Thom un suo giudizio, che 
non c'è stato nei tempi stretti 
dell'incontro della sera pre
cedente, sulla linea di rifles
sione percorsa da Italo Scar
dovi, cosi divergente dalla 
sua. Una linea di riflessione 
in cui l'antitesi «vero/falso» 
finiva per sciogliersi nella ve
rità statìstica del più o meno 
probabile entro uno dei tanti 
mondi possibili. «Ecco la ri
sposta: «Credo che nella si
tuazione scientifica di oggi 
Italo Scardovi abbia ragione, 
Non bisogna peto conclude
re da ciò che la dicotomia 
"vero/falso" abbia perso la 
sua rilevanza. Né dimentica
re che il "vero" degli asserti 
scientifici comprende anche 
un gran numero di piccoli 
fatti insignificanti, che non 
aprono nessuno spiraglio 
sulle forme dell'essere, anzi 
ne oscurano la visione. Non 
è certo sbagliato dire che il 
fondo della realtà è un vero 
statistico, ma occorre poi 
chiedersi su quali basi costi
tutive poggi tale venta stati
stica». 

Cos'è significante in politi
ca, e che cosa invece non lo 
è? Italo Scardovi. ha citato 
come esempio tipico dell'in
significanza in politica la re
cente assise democristiana 
col cambio della guardia De 
Mita/Forlani. Anche René 
Thom è d'accordo nel senso 
che per lui o hanno scarso 
significato, o non ne hanno 
affatto, quegli eventi politici 
che si riducono a meri avvi
cendamenti di potere, la
sciando inalterate le cose; 
quegli eventi che non inci
dono sulla struttura della so
cietà, sulle forme e ì fonda
menti di legittimità del pote
re. «La Rivoluzione francese 
è stata un evento politico al
tamente significante proprio 
perché ha prodotto un gran
de cambiamento di legitti
mazione del potere». 

Società 
e perestrojka 
Conferenza 
a Roma 

Ossi a Roma, in via della Vite alle 16, la sociologa e acca
demica Tatiana Zaslavskafa lena una conferenza dibattito 
sul tema: «Aspetti sociali della peiestmika». L'iniziativa, pio-
mossa dal Cespe, permetterà un confronto con la studio» 
che dirige a Mosca il Centro di studio dell'opinione pubbli
ca autrice ifell'ormai celebre «rapporto siberiano» e, più di 
recente, di Non c'è altra via. una delle analisi più nuove e 
penetranti dell'Urss di oggi. 

Il pretore 
dice: vietato 
imitare 
Carlo Vanzina 

Con un provvedimento d'urv 
genza il pretore Luigi Macie-. 
ce ha dichiarato illecita l'I
mitazione del regista Carlo 
Vanzina fatta dall'attore 
Francesco Salvi nel cono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della trasmissione «Mera-
" ~ " , ^ , * , , " ^ " " - ™ ^ ^ — show». Carlo Vanitala, da
vanti al pretore, aveva sostenuto che le immagini del pro
gramma che si riferivano a lui erano «estranee al diritto di 
satira e lesive dei diritti della personalità». E il pretore gli ha 
dato ragione. Ora il regista intende avere anche II risarci
mento dei danni. 

Mondino 
presenta il suo 
«Romanzo 
picaresco 2» 

David (Sondino ha' presen
tato Il suo Romanzo picare', 
sco numero due, che debut
terà il 2 marzo al Teatro Va-
riety di Firenze. Si tratta di 
un collage delle cantoni 
presentate al «Maurizio Co-
stanzo Show» insieme alle 

poesie su Tango. •£ iì «acconto di un viaggio attraverso l'Eu
ropa e i suoi cambiamenti negli ultimi venti annh, tuffetto 
Riondino. Dopo Firenze, lo spettacolo girerà per l'Emilia-
Romagna e poi toccherà alcune grandi città, Roma, Milano, 
Torino. 

Pettegolezzi 
Uz avrebbe 
un nuovo 
fidanzato 

Il quotidiano Usa today ha 
dato ieri risalto a una picco
la notizia che però, visto II 
personaggio Interessato, ha 
scatenato una marea di 
«gossip», come si chiama in 
Usa il pettegolezzo. Uz Tay
lor, questo il peraoMpgks, 

avrebbeun nuovo fidanzato, un ex alcolizzato corna lei. D 
nuovo fidanzato si chiamerebbe Larry Lee Fortensky, 
avrebbe,vem;annl meno di Uz, amerebbe le moto e sareb
be completamente spiantato. Per di più avrebbe anche co
nosciuto la prigione, per motivi di droga. I due si sarebbero 
conosciuti nella clinica per gli alcolizzati Betty Ford. 

Per (vescovi 
«inaccettabile» 
Il 25% dei film 
italiani 

dabilk mantte SI sano>sUti «ocellati senza riserve, l ea l i 
sono stati fomiti dalla Radio Vaticana e'Diu ofnena-corri-
spondono » quelli dell'anno precedente, quando 1 film 
-raccomandabili» furono 6. 

La Commissione nazionale 
per la valutazione dei limi 
della Conferenza episcopa
le ha definito «Inaccettabi*» 
Il 25 per cento del film distri
buiti in Italia. Su 288 film 
proiettatine! 1968 solo B so
no siati-definiti 

Pippo Baudo 
e II cartellone 
dello Stabile 
di Catania 

Nelle insolite vesti di diretto
re artistico di un teatro (lo 
Stabile di Catania), Pippo 
Baudo ha annunciato ieri 
«le linee direttrici del cartel
lone della prossima staglo-

• ne». Il che vuol dira niente 
" " " • • ^ " ^ • " • • ^ ^ cartellone, ancora. Baudo 
ha incontrato i tre membri del comitato di consulenti, del 
teatro e il segretario generale. Dopò di che ha latto saliere 
che si propone di portare a Catania «grandi spettacoli di re
spiro internazionale, spettacoli tratti dai testi dei maggiori 
autori siciliani e grandi novità». Di queste pe i * non anticipa 
nulla. Il programma vero - e non solo le linee - sarà an
nunciato a giugno, quando verrà anche (forse) ufficializza
lo il bando di concorso del premio riservato ai giovani au
tori e intitolato al predecessore, Mario Giusti. 

OMMIOMMF 

Produrrà film religiosi 
Il Vaticano benedice 
la Pathé-cinema 
di Berlusconi e Maxwell 
• a PARIGI. Giurarlo Panetti 
ha colpito ancora. Dopo aver 
annunciato pochi giorni (a l'au
mento di capitale della grande 
società cinematografica Pathé 
(di cui è vicepresidente), ades
so ha fatto un colpo ancora più 
grosso. La Pathé-cinema ha in
fatti deciso di costituire, in base 
a un accordo con il Vaticano, 
un ufficio dì coproduzione di 
film religiosi. La decisione è 
stata presa dopo la realizzazio
ne del film Bernadette di Jean 
Delannoy, prodotto dallo stes
so Panetti. 

È staio Giovanni Paolo II, in 
persona, a benedire l'operazio
ne. Il Papa, infatti, dopo aver 
visto il film, all'inizio dell'anno, 
in presenza dello stesso Panetti 
aveva auspicalo lo sviluppo 
della produzione di film religio
si. Il nuovo ufficio avrà sede a 
Parigi, dipenderà da Pathé e di
rettamente dal suo presidente, 
ma sarà coordinato da padre 
Christian Pagano, collaboratore 
in Vaticano per la «Pastorale 
del cinema», che dipende diret
tamente dalla Commissione 
pontificia delle comunicazioni 
sodali-

li progetto prevede anche 
l'organizzazione dì un festival 
del film religioso realizzato in 
collaborazione con il Centro 
cattolico del cinema di Roma, 

nonché la creazione di una 
•Fondazione europea della ce* 
munìcazlone le cui strutture 
potranno servire alla tannali» 
ne dei giovani», 

L'operazione che Panetti sta 
conducendo in porto è mollo 
complessa. L'aumento del ca
pitale annunciato qualche gior
no la - un vero colpe di mano 
all'insaputa del presidente Max 
Theret - prevedeva una t n » * 
gioie quota azionaria di Silvio 
Berlusconi e del finanziere in
glese Robert Maxwell. L'au
mento è avvenuto attraverso 
una holding olandese, che ora 
è proprietaria dì un grandissi
mo numero dì sale in tutta Eu
ropa (Francia, Gran Bretagna, 
Olanda e Italia). Sono le ex sa
le Cannon che sona state rile
vate appunto dalla Pathé, e dai 
due finanzieri, 

A questo punto al aprono 
naturalmente molti interrogati
vi: il grande circuito di sale che 
si è formalo sarà a disposizione 
dei film religiosi che la Pathé 
produrrà? E qual è il significato 
della inedita alleanza tra Berlu
sconi e il Vaticano? Per non 
parlare di Maxwell, natural
mente, e della rete dì distribu
zione di notizie e di Informa
zioni di cui dispone (satelliti, 
giornali, tv). 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I IKÀITRI ore 22.40 

Guerra, 
«pentito» 
dèlia tv 
• 'La magia di una sala ci
nematografica è unica, ma la 
televisione ha due capacità 
che non 6 possibile non rico
noscerle' colmare momenti di 
solitudine; Informare sugli av
venimenti più diversi». Chi 
parla e Tonino Guerra, scritto
re, sceneggiatore, legato da 

i antichi sodalizi a Fellini e An-
tonionl. Alle spalle una lunga 
carriera di autore di cinema, 

, tante dichiarazioni contro la 
•teledipendenza» ora perà, 

' realizzando un breve servizio 
' di dieci minuti per Fluii, pro

asso alla hi (su Raitre alle 
22,40) si dichiara in un certo 
senso •pentita. »Ho accettato 
di registrare per la tv i pareri 

' della gente della mia terra -
spiega Guerra - per rendermi 

. conto del rapporto tra la gen
te semplice e la tv». A Sant'Ar-

' cingete di Romagna Guerra 
ha giralo dunque il suo primo 
servizio tv: «Un documento 
sull'influenza del "mass me
dium" numero uno sui conta
dini, le suore, le persone abi-

1 tuale (non evidentemente ras
segnate) alla solitudine». 

"1 NOVITÀ 

Da giugno 
«Alice», 
tg europeo 
H Prenderà il via il primo 
sabato del prossimo giugno il 
•magazine» di notìzie dal tito
lo Alice, alle 16 su Raidue e 
contemporaneamente su 
France 3, Tve, TV belga,, Tv iu
goslava, Sfb della Germania 
federale e Tv della Svizzera 
romanda. Realizzato con il 
patrocinio e con la partecipa-
ztone linanziana della Cee, 
Alice avrà la durata di 40 mi
nuti, cinque o sei dei quali de
dicati alle emittenti che hanno 
aderito. Il nuovo «Tg europeo* 
nasce da analoghe precedenti 
esperienze compiute da Rai-
due nel campo della fiction. Il 
magaztne di notizie conferma 

- secondo il direttore Luigi Lo
cateli! - la vocazione «euro
pea* della seconda rete, che 
in questi giorni ha vinto al Fe
stival tv di Montecarlo, con // 
treno di Lenin diretto da Da
miano Damiani e interpretato 
da Ben Kmgley. «Con questa 
iniziativa - continua Locateli! 
- Raidue realizza le Indicazio
ni del Consiglio di amministra
zione per una tv europea e di 
qualità* 

lMITM ore 16.00 

Gino Paoli presenta 
il rock che forse 
noi vedremo domani 

. *M Questo pomeriggio alle 
ore Iti andrà in onda su Raitre 

. Block and Blue missione sae-
' ciale dedicata alla finale di 
. Rockottantoito, il concorso na
zionale per gruppi rock emer
genti promosso ed organizza-

- io dall'Anagrumba, l'associa-
' zkine del gruppi musicali di 
, base, Scelte Ira olire millesei

cento formazioni, le diciotlo 
• band selezionale si esibirono 

il 28 e 29 novembre scorso al
la discoteca Marabù di Reggio 
Emilia, ed una giuna presiedu
ta da Gino Paoli scelse come 
vincitori i napoletani Alma 
Megretta, un ottimo gruppo 
orientalo verso il rny-
Ihm'n'bfues. In quell'occasio
ne, la troupe di •Black.ind 
Blue», I cui curatori sono Paolo 
Maciotti, Maurizio Malabruzzl 

e Massimiliano Verni, girò 
questo special veloce ed inci
sivo di cinquanta minuti che 
mostra spezzoni di concerto e 
dichiarazioni di giornalisti, po
litici, organizzatori, Ira cui an
che Gino, Paoli nella duplice 
veste di cantautore e deputato 
comunista, Impegnato neli'ap-

Elevazione del suo progetto di 
igge a favore della musica 

cosiddetta •extracolla». Ora le 
lormazion! rock che si classifi
carono ai primi otto posti del 
concorso compariranno in 
una compilation registrata 
presso gli studi Playgame di 
Cagliari, compilation che verri 
ulflclalmente presentata saba
to 25 febbraio a Bologna nel 
c o r d e l l a Mima^invenzio
ne nazionale dell 'Ahagrumba, 
•Ma noi non ci Sanremo». 

Da un fatto di cronaca 
un bel film per la tv: 
il dramma nascosto 
in un «utero in affitto» 

Diretto da Bongioanni 
con Brogi e una giovane 
attrice tunisina Arriva 
tra un mese su Raitre 

Storia di padre in provetta 
«! fatti raccontati sono essenzialmente autentici, 
ma i personaggi sono stati modificati in modo da 
non consentire alcuna possibilità di identificazio
ne...»: una sconvolgente storia, tutta italiana, di 
«uteri in affitto» passa dalla cronaca alla tv. Gianni 
Bongioanni ha da poco terminato le riprese di un 
film che riapre violentemente le questioni sulla 
«maternità in prestito». E sui suoi drammi. 

SILVIA O A R A M I O I S 

Dalila Mettali nel film Il mattino il figlio del cuculo»» 

• i ROMA. Come a volte ca
pita con le storie vere, non 
sembra vera: la sceneggiatura 
di Piange al mattino il figlio 
del cuculo è stata scritta, gior
no dopo giorno, sulle crona
che dei quotidiani. E il titolo 
racconta nel linguaggio antico 
della natura (il cuculo che va 
a deporre le sue uova net nido 
degli altri uccelli) quella sto
ria che nella società degli uo
mini è stata chiamata degli 
«uteri in affitto». Ma nel film di 
Gianni Bongioanni, che arrive
rà su Raitre a metà marzo, 

non c'è tanto il desiderio di 
un figlio quanto il dramma 
che si sviluppa nell'attesa di 
quel bambino. Un dramma 
che coinvolgerà tutti, in un 
terribile crescendo, fino ai ge
sti estremi della disperazione. 

Nei titoli di coda del film, 
questa volta, non troveremo la 
classica dicitura «ogni riferi
mento a fatti e peisone è pu
ramente casuale», ma un av
vertimento assai diverso, nel 
quale si garantisce che fatti e 
persone, essendo veri, sono 
stati volutamente «maschera

ti», per non riaprire nei prota
gonisti reali della vicenda feri
te difficili da rimarginare. Per
che non di un «utero in affitto» 
- come con crudezza dice il 
linguaggio giornalistico - si 
tratta in realtà, ma di una «ma-
dm in affitto»- e di mezzo c'è 
l'oceano incontrollabile dei 
sentimenti» 

Il piccolo «cuculo» del film 
di Bongioanni nasce in una 
agiata famiglia del Nord: una 
coppia che ha raggiunto II be
nessere economico ma che 
invecchia senza poter avere fi
gli (lasciata correr via ormai 
anche l'età in cui è possibile 
adottare un bambino). Un fi
glio desiderato come ragion 
di vita per lui, un figlio mai 
nato trasformatosi in un pro
fondo senso di colpa per lei, 
incapace di generare. Ed è 
davanti a questa coppia intri
stita che pare materializzarsi 
un giorno una ragazza bella, 
dall'aria sana, di un paese 
lontano e bisognosa di soldi. 

Giulio Brogi. Ilaria Occhini e 
l'attrice tuinisina Dalila Mef-
tah: sono loro «il triangolo» di 
questa stona, tre attori che 
danno il meglio per racconta
re un dramma lungo due anni 
e nove mesi. 

Come si fa a chiedere a una 
ragazza «Mi fai un figlio'». Co
me si fa a confessare alla mo
glie di aver posto quella do-
manda a una sconosciuta? È 
solo l'inizio di un viaggio sen
za fine, tra studi medici e sen
timenti, dove torti e ragioni si 
confondono. Sono tutti mate-

' dettamente «normali» i prota
gonisti di questa storia, im
pauriti dall'idea di un figlio 
nato in una soluzione di azo
to, come propongono in una 
lussuosa clinica parigina, de
cisi piuttosto ad andare da 
un'amica ginecologa, che fa 
le cose più alla buona.,. 

E quando con l'aiuto della 
provetta si ripete davvero il 
miracolo della vita, i soldi - si 
parla sempre di soldi, dieci 

milioni, 14 milioni, 19, 39... -
diventano numeri senza sen
so: quella pancia che s'ingros
sa, quella ragazza che viene 
da lontano e che sogna di 
comprare la casa ai suol geni
tori, quell'uomo inebetito dal
la gioia della paternità e sua 
moglie che Infittisce gli ap
puntamenti con lo psichiatra, 
sono gli unici elementi di un 
dramma ormai ineluttabile. 

È successo altre volte, que
ste storie si sono scoperte 
sempre in tribunale: lei, la ra
gazza, rinuncia a tutto per 
quel figlio che ormai le si agi
ta dentro, lui, il «padre In pro
vetta», non riesce a fare altro 
che ricorrere all'avvocato, al 
giudice, per avere quel figlio 
lasciato «in affitto» nella pan
cia di una sconosciuta. L'altra, 
la moglie, la sconfitta. Invece, 
cercherà di risolvere fi suo 
dramma con un colpo di pi
stola.,, e non riuscirà neppure 
a morire. E il piccolo cucu
lo»? Forse, non lo saprà mai. 

Com'è frizzante questo Donizettì! 
R U R I N S T C D I S C H I 

_ • BOLOGNA A dar retta al 
pubblico. La figlia del reggi
mento sarebbe durata il dop
pio o quasi. Ogni pezzo into
nato da Luciana Serra, Wil
liam Matteuzzi e Enzo Darà 
ha scatenato infatti un diluvio 
di applausi e di richieste di 
bis arginate a latica dal diret
tore Una vera e propria testa 
per I vociomani bolognesi, e 
questi se la sono goduta, 
complice Donizetti che sfode
ra qui la sua vena più giocó
sa. 

L'operina. per avverila, an
drebbe ascoltata nell'edlzto-
ne francese, presentila a Par 
rlgi nel 1840, più sp ig l ia t i * 
più completa di quella-ajms»-

giata successivamente per le 
scene italiane. Tra l'altro, in 
quest'ultima, manca la tenera 
romanza del tenore «ni rei 
soldato» che sarebbe conve
nuta assai bene a Matteuzzi. 
Ma soprattutto si attenua l'i
dentificazione dei •reggimen
to» con il clima napoleonico: 
i fanti del mitico «ventunesi
mo» che hanno adottato l'or-

> fana Maria 'sono,' in effetti, 
1 portatori di liberta; e quando 
la fanciulla, ̂ riconosciuta có
me figlia "di' una altezzosa 
marchesa, e costretta; a nobili 
nozze, eccoli ricomparire per 

, scioglierti dalle cilene arislo-
&tfche.'L>arnW.Tlì>nla con 
I principi della -ffmluzlone 

portati in Europa sulla punta 
delle baionette. 

È ovvio che nella versione 
originale questo spirito' ap
paia pia luminoso, assieme 
alla straordinaria capacità dei 
nostri musicisti di far proprio 
lo stile francese. Diciamo 
•musicisti» al plurale, perché 
la Figlia deriva In linea retta 
da Con«,Ory, scritto a Parigi 
da Rossini, mentre prepara il 
prossimo arrivo di Offenbach. 
Basta ascoltarla perché la 
mente corra a «La Alle du 
Tair.'k> <ur-major» che arriva 
pero una quarantina d'anni 
dopo, nel 1879 per l'esattez
za. 

Comunque sia, .tagliato» 
ma senilità «doc», lo sciampa

gna donizettiano è più effer
vescente che mai. Lo ritrovia
mo nella brillante direzione 
di Bruno Campanella, nell'or
chestra luminosa e trasparen
te e nella compagnia dove 
spicca il trio impeccabile dei 
protagonisti. In primo luogo, 
Luciana Sena realizza una vi
vandiera incantevole: spirito
sa nella divisa militare come 
nelle vesti dignitose della 
marchesina, soave e melan
conica nel celebre <onvien 
partir» e miracolosamente 
agile nello scintillio del virtuo-. 
sismo canoro. Al suo fianco 
William Matteuzzi non è me
no impegnato: il suo Tonio è 
giovane e spigliato, ardita
mente lanciato nelli terrifi

cante serie dei «do» del «lieto 
giorno» (colti al limite) e at
traente per la fresca chiarezza 
del timbro. Terzo, Enzo Darà 
è il sergente Sulpizk), impaga
bile nell'invenzione di un per
sonaggio buffo ma non volga
re, originale nel gesto e nello 
stile vocale. Con questi tre a 
condurre il gioco il risultato 
non poteva mancare, e non é 
infatti mancato, col concorso 
di Monica Tagliasacchi, digni
tosa Marchesa, di Giancarlo 
Tosi (ameno Ortensio), del 
gruppetto degli svelti compri
mari e del coro. 

Una gradevole cornice visi
va ha completato il successo. 
Lo scenografo Gianmaurizio 
Fercioni non cerca di 
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TBE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kaith 
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RADIOGIORNAU 
GRI: «i 7| i i 10; 11; 11; 11; 11; 1t; 17) 
1»; 13. GH2; t.JO; 7.M; «.Mi S.»9l 
11.S0; H.10; 13.M; U.*0; I M O ; 
17.10; M.J0; 1S.SO; I M S . 0H3: «.W; 
7.M; «.41; 1141; 1S.H; 144S; 1S4S; 
M 4 i ; 13.13. 

RADIOUNO 
Onda wde: e 03. e.58. 7.S0. 9.B8. 11.67. | 
12 SS, I4.S7. IC 67.18 68,20.67,22.67: 
• Rado anch'Io '89:11.» Deracau «la don
na: 12.01 Via Allago Tende: 10 II paginona.' 
17.1 » |u 
11.21 Audioboi: 10.10 Udo: Itn_-D_t)-
marci: 23.0I Li telefonite. 

RADIODUE 
Ondi v_dr 8 27, 7.26. 8.26. (.27. 11.27. 
13 26. 16.27, 16 27. 17.27.16.27.18.26. 
22 27. • I anni. 10.30 Rittaraa 3131; 
12.46 Vango anch'». 164S II riomarlggjo: 
18.W II IMCHU onerato <Mla melodia: S L U 
Fan accasi; 21.30 RadkxkM 3131 notti 

RADIOTRE 
Ondi wda 7.23. 9.43, 11.43. « Prekidki; 
7.10 Pnma pagina; 7-8.M-11 Concarto dal 
mattino: 14Pomang_omuBlcala, 17.10L'al-
mantaiicna nairanticNII: 10 T«apa_na; 31 
I conurti di Milano: 13.60 II colore rW tampo-

fidando, giustamente, nella 
musica, si limita a costruire In 
scena un nitido contenitore 
geometrico con uno sfondo 
colorato di montagne che si 
aprono nel tinaie in una bella 
prospettiva di verdi c IM, sim
bolo di liberti riconquistata, 
Nel quadro, i costumi di Per 
dinamo Bruni accentuano 
con qualche insistenza il con
trasto ironico tra i due mondi, 
quello contadino e quello ari
stocratico, regolati comunque 
con felice misura dalla regia 
di Gabriele Salvator», allenta 
a non intralciare la trama sfa
villante della musica. Tutti 
premiati, assieme agli inter
preti,-dalle («Uose .ovizlonl 
del pubblico. * . *• * . I • 

J-UCilM 

SCEGU IL TUO FILM 

M . M IL GRANDE PAESE 
Reola di William W y l i r . con Gregory Ber* , 
Chirrton Htnton. Uem (1981) . 100 minuti. 
Saga w i s m n firmata vvyrar, uno rM pia prisugiosi 
regali di Nooywood. Sullo sfondo di una lotta fra 
allevatori texani, ai svolgi lo acontro fra il pacifico 
Janni McKay « Il vkUmto Lucri. Un grande cwt: 
Pack e Histon sono I due divi, attorno a loro Carrai 
Bsker, Jean Slmmoni, enarrai BicMord. Buri Iv i * , . , 
C A W A U » 

M . M IL MATRIMONIO 01 MARIA BRAUN 
Ragia di Ralnar W i r n i r Faaabkidai. con Hanna 
Schygulla. Rft (19781. 120 minuti, 
Il film più famoso di Faasbindar * , forse, di tutto il 
Nuovo cinama « d u c o . Nella Germania dal 1943, Il 
matrimonio di Maria e Hermann Braun dura un solo 
giorno: poi lui riparte per il fronte russo. Par Maria 
inizia l'attua, poi la lotta par la topravvivinza. Tutto 
finirà in tragedia un giorno dot 1954, mintre la radio 
trasmette la istorici! finalnsirni d u mondiali di cal
cio fra Germania a Ungheria. 
RETEQUATTRO 

M . M LETTO A TRE PIAZZE 
Regia di Steno, eon TotO. Pappino Do Filippo. 
Italia l i c e o ) . 108 minuti. . ^ ^ 
Stavolta Toro e Poppino hanno ipoi l to la stana 
donna. Uno tanti anni fa, prima di risultare diaperao 
in Russia. L'altro in tempi più recenti, convintissimo 
di impalmare una vedovi. Ma un giorno il rtrduea 
torna, e son dolori, 
ITALIA 1 

2 0 . M SANSONE E DALILA 
• Regia di Cicl i B. De Mille, eon Victor M a n i » , 

Ketty Lamarr. U— (1949) . 128 minuti. 
La famosa stona dal capellone forzuto, "Cicliti In 
salsa hollywoodiani da Cecil B. De Milla, massimo 
teorico della Bibbia formato kolossal. Mature • la 
Lamarr sono bolli, i loro comprimvi (Georgi Sandera 
e Angela Lansbury) anche brevi. 

Al tRE RAfl 

M . B 0 L'EVASO 
Regia di Pierre Q r a n l l r - D l f i r r i . con Alain Do
lan, Simona Signorat. Francia (1971) . SS minu
ti . 
1934: un giovane anarchico fugga dalla Cayanna a ai 
rifugia prisso una vedovi che prima » limita ad 
ospitarlo, poi si innimora di lui. Un duino Delon-
Signorit non privo di momenti affascinimi. 
RAIDUE 

2S.80 IL MAESTRO E MARGHERITA 
Ragia di JUakoondor Fatravie, non Ugo T o -

fmìl. 1 0 0 minuti: 
Il romanzo mano «cinimitografabili» della noria, 
ovvero «Il maestro a Margherita» di Bulgakov; por 
rendenti in immagini la magi! non bistenobi, farsa. 
un Pollini in stato di grazia. Non potevi farcela, in
somma, lo iugoslavo Petrovic in uni maldestra co
produzioni italo-iuc " ' 
RETEQUATTRO 

•iugoslava. Modestissimo. 

0 .08 GODOT 
Ragia di Vvaa Allagrat, eon Edwige Fa_. 
Jaan Sana la . Francia ( ISSO). 9 0 minuti. 
Tipico moiri francesi in cui un delitto passionale (ma 
su commissiona) scatana una sordida storia di ven
dette. Di genere, ma classico. 
RAIDUE 

l'Unità 
Mercoledì 
22 febbraio 1989 



CULTURA E SPETTACOLI 

La conclusione del Filmfest Alien chiude fuori concorso 
Il primo premio a «Rain Man» Successo per «Un'altra donna», 
di Levinson. Migliori attori film tutto «al femminile» 
Gene Hackman e Isabelle Adjani con una stupenda Gena Rowlands 

L'altra metà di Woody 
Beriino'89, 
piovono orsi 
«made in Usa» 

Oustln Hoflman 

• J j BERUNO, Siamo stati facili profeti. Rain 
man di Barry Levinson (Uso) ha vinto l'Orso 
d'oro di Berlino '89. Al posti d'onore seguo
no, nell'ordine, l'Orso d argento al film cine
se di Wu Zinlu Campane iella sera, un altro 
Orso d'argento è andato al cecoslovacco lo 
amo, tu ami di Dusan Hanak; il premio per il 
miglior attore laurea meritatamente l'ameri
cano Gene Hackman per Mississippi burnirla 
di Alan Parker; mentre il premio per la mP 

flliore attrice tocca alla francese Isabelle Ad
uni per l'opera di Bruno Nuylten Camitle 

Claudel, un Orso d'argento va anche a Eric 
Bogosian sceneggiatore-drammaturgo-attore 
statunitense che è parte determinante in Talk 
radio di Oliver Storie; ancora un Orso d'ar
gento per II film israeliana di Eli Cohen Le
ila!'. ai Aotfa, e premio Alfred Batter asse
gnato al lungometraggio sovietico di Vadlm 
Adbrascltv II servo; una menzione speciale 
riservata infine alla pellicola francese di Jac
ques Rivette La bando delle quattro. 

Certa, la prima constatazione è scontati di 
fronte'* slmile palmares: l'America stravìnce. 
E non poteva essere altrimenti, visto II divaria 

.marcato, incolmabile Ira la doviziosa rappre
sentativa d'Oltre Atlantico e i restanti film as
semblati nella eterogenea rassegna compeli-
Uva, 

, Alla luce, poi, dell* decisioni prese dall'auto-

DAL NOSTRO INVIATO 

revole, attenta giuria intemazionale, viene 
persino ridimensionato alle sue reali propor
zioni di bisticcio stizzoso quanto pretestuoso 
Il conflitto accesosi, a suo tempo, tra il diret
tore del Filmfest, Moritz de Hadeln, ed i pro
duttori italiani su come dovesse essere rap
presentata la cinematografia di casa nostra, 
appunto, all'ormai conclusa trentanovesima 
kermesse berlinese. Attestato che Bankomatt 
di Wllli Hermann, benché coprodolto da ita
liani e svizzeri, non rappresentava che II suo 
autore; e attestato altresì, per parere presso
ché generale, che il livello medio della mani
festazione e parso davvero tra i più modesti 
mai registrati, si può senz'altro concludere 
che lo stesso de Hadeln poteva mostrarsi 
meno schifiltoso verso I film e gli autori italia
ni e che I produttori nostrani, in compenso, 
avrebbero potuto essere meno permalosi. 

Per il resto, premi e riconoscimenti ai film, 
agli attori americani a noi sembrano assolu
tamente Ineccepibili, mentre qualcosa da ri
dire semmai rimarrebbe senz'altro sulla pro
diga, ma •mirata» sventagliata di Orsi d'ar
gento, premi secondari e menzioni distribuiti 
evidentemente con l'accomodante, pur se 
approssimato criterio, di accontentare dlpk> 
melicamente pia gente possibile, 

DJ.fl 

DAL NOSTRO INVIATO 

• A U R O • O M U I 

• I BERLINO «Cos'è la memo
ria? Qualcosa di perduto o 
qualcosa di ritrovato?». Viene 
prospettata in questi termini 
l'enigmatica, irrisolta questio
ne che sta al fondo dell'in
quietudine crescente di Ma-
non, la turbata eroina del film 
di Woody Alien Un'altra don
na proposto qui, fuori concor
so, a conclusione del 39 Festi
val cinematografico. Costei, 
una donna sulla soglia dei cin
quantanni, ancora bella, pie
na di fascino, docente di filo
sofia, intellettuale di'valore, 
sposata in seconde nozze con 
un chirurgo di fama, avverte 
Istintivamente che il suo mon
do domestico, la sua sfera af
fettiva diventano di giorno in 
giorno sempre più inconsi
stenti, vaghi. Con un sussulto 
volitivo Marion sceglie, secon
do l'abituale rigore, di perse
verare, lucida e determinata, 
nel suol Inderogabili impegni. 
Ad esemplo, coltivare al me
glio Il legame col distratto ma
rito, essere comprensivamente 
amica dell'alfezionatissima fi
gliastra e, in particolare, scri
vere un nuovo, importante 
trattato di filosolia. Dunque, 
Marion, intenzionata a dedi
carsi proficuamente alla stesu
ra del progettato libro, si pren
de un penodo di licenza sab
batica dall'università, affitta un 
comodo appartamento a Ma
nhattan, lontano dalle intru
sioni e dai fastidi contingenti, 
e qui, dal mattino al pomerig
gio inoltrata, lavora ai buona 

lena, conseguendo fin dai pri
mi giorni proficui risultati. Nel 
frattempo, però la donna si 
accorge subito che dalla grata 
del condizionatore d'aria fil
trano, dall'appartamento con
tiguo occupato da un nolo 
psicoanalista, le parole chia
rissime del clienti che in una 
ininterrotta, monotona litania 
raccontano le loro paure, I 
mali oscuri pia segreti che li 
affliggono, li rendono infelici. 
In particolare, poi, la navigata 
signora intellettuale al sor
prende a dare ascolto privile
giato alle autodelazioni soffer
te, dolorose dlHope (signifi
cativamente In italiano, «spe
ranza») che, da giovane don
na spotala e in attesa di un 
bambino, palesa sindromi e 
paure davvero angosciose. 

Marion si ostina a lavorare, 
a vedere gente, a mantenere 
col marito e con la figliastra 
rapporti abbastanza cordiali. 
Soltanto che, nel frattempo, 
prima Impercettibile, poi tem
pre pio marcato sopravviene 
anche In Marion un malessere 
di cui non sa dire II nome, né 
spiegare la causa. La donna ri
pensa con rimpianto, amaro 
disincanto alia perduta occa
sione d'amore offertale tanti 
anni fa dal prodigo, appassio
nato Larry. E rievoca anche, 
con umiliazione, con sconfor
to, le amiche-rivali Claire, Ly
dia, I loro risentimenti, il nau
fragato matrimonio, gli ideali 
traditi. Tutti residui di una esi
stenza che avrebbe potuto es-

In un concerto per il Nicaragua toma Juliette Greco 

La dama in nero si difende 
'dall'esistenzialiano 

Una grande sala del Palacongressi di Bologna ha 
accolto l'altro ieri un recital dì Juliette Greco, diva 
della canzone francese, organizzato dalla Filtea Cgil 
per sostenere una fabbrica tessile della cittadina di 
Leon, in Nicaragua. La passionale Juliette e stata 
applaudita da un foltissimo pubblico, che si e tuffa
to in un emozionante repertorio di canzoni indi
menticabili, da Paris amatile a Les feuilles morta. 

petto Brel, poiché egli è stato 
uno dei più grotti autori che 
mai la canzone abbia avuto. 
Però è vero che lo sono stala 
tra I primi a cantarlo: ma se 
non l'avessi tatto io l'avrebbe 
fatto qualcun altro, non era 
possibile tenere nascosto per 
molto tempo un talento simi
le, 

Nel decenni scorai l i n u 
da era un paew ricchissimo 
di talenti artUtk!. inuma

mi... e uno stato Interiore, non 
fisico. 

• I BOWONA. Chissà se le la
voratrici lessili della lontanissi
ma fabbrica di Leon hanno 
mal ascoltato la sua voce. No
nostante la fama di Juliette 
Greco abbia abbondantemen
te varcato i confini della sua 
Francia, ciò è piuttosto Impro
babile. Ma per una sera la ses-
santacinquenne Juliette si é 
esibita per loro, anche se nul
la nello spettacolo ha richia
mato Immagini o bisogni, della 
sfortunata nazione centroa-
mencana, 

Lei è stata come al solito 
eccezionale. Forse la voce 
non e più quella di un tempo, 
quella che hanno tramandalo 
i dischi, ma sicuramente la 
sua forza emotiva è enorme, 
capace di suscitare emozioni 
e trasmettere passioni come 
poche altre. Cantare per lei è 
Interpretare l'amore, la morte, 
la vita Sprezzanti impennate 
vqcaii vengono accompagna
te da un'incessante danza del
le mani e quando il tutto si 

fonde, lei è ammaliante, regi
na In un'apoteosi di tristezza e 
dolore, malinconica gioia. Per 
lei hanno tcntto rTevert e 
Quenau, e lei ha Ispirato più 
generazioni di artisti. 

Allora, Madame G r e » , per
ché cantale per I I Nicara
gua? 

Mollo semplicemente perché 
in quel paese ci sono dei pro
blemi, ed allora perché non 
partecipare ad una manifesta
zione del genere? Certo, in tut
to il mondo vi sono dei pro
blemi, dappertutto c'è gente 
che soffre, ma bisogna ricor
dare che è anche mia consue
tudine dare un apporto a simi
li iniziative. Quando non è sta
to per Amnesty International è 
stato per l'Unicel o per l'Une-
sco e cosi via... 

Lellia«tcopRto»r>rel,isu-
ta la prima a i 
•ere fino ad alta 
n » conosciuto.. 

In effetti nessuno ha mai sco-

i non è e 
Eva cede? E venuti a mancare la 

tendone emotiva che d i viti 
a questi fenomeni? 

lo credo che gli artisti ci siano, 
ma bisognerebbe dare loro 
una chance, una possibilità. 
Non è un problema di tensioni 
artistiche ma d'industria, di 
multinazionali dello spettaco
lo. 

nel tuo repertorio alcuni di 
questi giovani autori? 

A volle lo faccio, ma sono an
che motto prudente perché se 
canto delle cose molto 40111* 
quali possono essere le can
zoni di Brel, non è facile af
fiancargli nuove musiche o te
sti; potrebbe estere pericolo
so, poco equilibrato... 

Che cos'èia giovinezza? 
La giovinezza è uno stato di 
grazia che qualche volta dura 
molto a lungo. Ho conosciuto 
dei giovani che erano molto 
vecchi e dei vecchi giovanissi-

«e? 
£ un film che dura tre minuti, 
quando é ben costruita è co
me una piece teatrale. 

le) é tempre stata dMaa tra 
musica e teatro: cose pensa 
di questo rapporto, aggi? 

lo pento che i rapporti siano 
strettissimi, e non solo nella 
mia musica Anche il rock, 
sebbene in modo completa
mente diverso, ha una sua for
te componente teatrale... 

Juliette Greco è tempre t u 
ta considerati 11 simbolo 
moatdile dell'Etuiteralarl-
amo: alcuni tonò arrivati a 
additarla... 

A dir la verità io r>*n sono re
sponsabile di queste definizio
ni, e non mi considero tale. 
Non sono esclusivamente le
gata a quel periodo e lo dimo
stra il tatto che ai miei spetta
coli in Francia la maggior par
te del pubblico è giovane. E 
ciò perché i giovani hanno bi
sogno di ascoltare parole che 
significano qualcosa, che pro
vengono da gente che vive le 
passioni, e questo succede per 
tutti gli artisti della mia gene
razione. 

Lei ha tempre vestito In ne
ro... 

Potrebbe essere una ditesa, 
verso ciò che può farmi ma
le... 

Testi, musica dura come pietra 
• M I M O V A U . N T B 

• • ROMA Dopo molto tempo 
è ritornato a Roma con una 
sua novità Flavio Testi, saldo 
nella sua coerenza di compo
sitore impegnato anche nella 
comu ri icazlone schietta e di
rena del verbum nimicale, Ha 
scruto le opere // furore dì 
Oreste (.95(3), LQ Celestina 
(1963), L'albergo dei poveri 
(1966), Il sosta (1981), Ric
cardo Ut (1987) - tutte rap
presentate - ed è ricca la sua 
produzione dì pagine sinfoni-
co-vocall Musiche, nel com
plesso, che punteggiano e 
completano la sua visione 
drammatica del fatto musica
li' Croci fissione l\95S).Stabat 
Metter (1957). New York, Qfi-
cmay denuncia (1964, da Gar
rir) Lot ta) , Passione secondo 
San Marco (1969), Con di 
Santiago (1975), E 11 grosso 
della musica di Testi e dà il se

gno di un mondo in fermento, 
di una umanità da millenni 
coinvolta dalla violenza e che 
trova, non una quiete, ma una 
nuova presa dì coscienza nel-
le Sacme Symphaniae (1987) 
per tre solisti di canto, coro e 
orchestra, eseguite in «prima» 
assoluta all'Auditorio della 
Conciliazione nei concerti di 
Santa Cecilia. 

Studioso della nostra musi
ca antica (sono notevoli i suoi 
volumi dedicati alla musica 
italiana dal Medioevo al Sei
cento), Flavio Testi si riallac
cia, in questa sua ultima com
posizione, alla civiltà musicale 
dk Venezia, illuminata dal suo
ni di Giovanni Gabrieli al qua
le «ruba» il titolo della sua 
composizione. Il Gabrieli riunì 
nel 1597 musiche diverse, vo
cali e strumentali, nel titolo di 

• Sacrae Symphonìae Ma so
prattutto Testi prende a Ga
brieli il suono svettante degli 
•ottoni-, cosi spesso sventa
gliato in San Marco. E a quello 
di Gabrieli aggiunge un «recu
pero* di Stravinski anche lui 
ansioso, nel suo Canticum in 
onore di San Marco (Venezfa 
1956), di potenziare il suono 
di strumenti - trombe e trom
boni-cari al Gabrieli. 

Sono due compositori che 
piacciono al Testi anche in 
quanto autonomi dal clima 
musicale che li circonda, per 
cui non è senza una profonda 
ambizione che Flavio Testi ri
prende il «sacro» di Gabrieli e 
il «sacro» di Stravìnski cosi prò* 
rompenti in una veemenza 
anche «laica». Non troviamo 
nelle Sacrae Symphonìae II gè* 
sto compunto, la preghiera 
acquietante (vengono messi 
in musica cinque frammenti 
della Bibbia), ma. al contra

rio, un risentimento acceso, 
l'invettiva, l'esasperata ansia 
di suoni e voci emergenti con
tro la (una della violenza e 
della persecuzione, protese a 
beatificare coloro che (aduni 
justittam in omni tempore. 
VAHeluja finale è a denti stret
ti, un soffio ritmico, che si spe
gne nel silenzio. 

Una pagina pietrosa, dura, 
aspra, splendidamente artico
lata nei cinque momenti affi
dati al coro, al soprano (Ma
rion Vemette Moore), al teno
re (Carlo Gaifa), al basso 
(Franco Ruta) e ad un «tutti» 
(male, altrettanto splendida
mente diretta da Aldo Cecca-
to. 

Era tempo che non succe
deva: le Sacrae Symphonìae, 
accolte da applausi e chiama
te all'autore, hanno suscitato 
anche dissensi che diremmo 
non meno «sacn» alla vitalità 
della musica 

sere «Inimitabile* e che e stata, 
in effetti, soltanto una medio* 
ere avventura, senza troppi ri
schi ma neanche con alcun 
memorabile episodio, È qui,, 
nel preciso, spietato conflitto 
con se stessa che Marion si 
scopre in analoghe condizioni 
di pericolo, di paura di Hope, 
.'«altra donna* prima soltanto 
compatita con sbrigativa sup
ponenza. 

Va a finire, dunque, che le 
due vicende vengono a coin
cidere, a ribaltarsi runa nel
l'altra quasi specularmente. Fi
no al punto che la resoluta 
Marion, presa perfettamente 
coscienza del suo nuovo stato, 
acerbamente offesa dal marito 
fedifrago, si ritaglia un suo pri
vatissimo, geloso «luogo di 
elezione» ove vivere, ricordare, 
sognare In assoluta, totale li
berta. Per la prima volta nella 
sua pur gratificata esistenza. 

Film dalle cadenze, dal ri
gore stilistico impeccabili, 
Un'altra donna segna celta-
mente un nuovo, intenso ap
prodo della più nativa creativi
tà alleniana. Poiché qui, an
che oltre certe garbate colori
ture ironiche, l'autore ameri
cano profonde, doviziosi e ri
velatori, tutti 1 complessi, 
sommersi umori e bagliori 
drammatici di inquietudini at
tualissime. 

Molti, troppi francamente, 
fanno poi carico allo stesso 
Woody Alien di certi vezzi od 
ostentati richiami bergmania-
ni. A cominciare da certe ana
logie del suo film col classico 

Mia Farro* t Gena Rowlands in scena di «Un'altra donna» 

Persona del maestro svedese o 
con il non casuale impiego 
quale direttore della fotografia 
del bergmaniano di stretta os
servanza Sven Mykvtst. In real
ta, si tratta di particolarità, di 
consonanze tutte esteriori. 
Un'altra donna, baiato come 
4 su una sceneggiatura di fer
ro. fitto e ispessito di dialoghi, 
di trasparenze geniali e un ca
polavoro interamente ed 
esclusivamente di Woody Al
ien. Non fosse altro per quel 

suo acume magistrale nel di
slocare gli Interpreti giusti in 
ruoli azzeccatissimi come la 
portentosa Gena Rowlands 
(Marion), il perfetto Gene 
Hackman (Larry), la ben ri
trovata Sandy rjennis (Clai
re), l'impeccabile fan Holm 
(i l marito fedifrago), la pur fu
gace, perfetta presenza di Mia 
Farrow (Hope), ecc. Insom
ma, una gioia per gli occhi. E 
un ispirato apologo per la 
mente. 

Scala 
Lo sciopero 
cancella 
«Raymonda» 

MILANO. 1 ballerini della Sca
la, aderenti al sindacato auto
nomo Snater, scendono di 
nuovo in guerra e dopo due 
mesi di tregua riaprano la sta
gione degli scioperi: domani 
sera salteri la prima del bal
letto Raymonda e salteranno 
anche le cinque replichi pre
viste il 25 e 26 febbraio e II M 
e S marzo. Anche l'ultima reci
ta di Tosca, dopodomani, po
trebbe risultare nei momenti -
corali un po' sanatorio, per 
l'adesione all'agitazione o d 
33 coristi iscritti allo Snater. 
Motivo di quello riaccenderti 
dello scontro la decisione del 
consiglio di amministrazione 
scaligero, formalizzata ieri In 
un documento, di non accet
tare al tavolo delle Mutava 
sull'integrativo aziendale II 
sindacato autonomo, «Tale ri
fiuto - si legge nel comunicalo 
- e dovuto al non estere lo 
Snater né la Osai, cui quello 
sindacato professionale di
chiara di aderire, fra i firmatari 
del nuovo contratto nazionale 
degli enti linci». In nome detto 
•regole del gioco», la direzione 
accetta lo scontro duro con i 
ballerini e ribadisce che tratte
rà solo con i sindacati legitti
mati, cioè Cgil, Citi e UH, con I 
quali si incontrerà mercoledì I 
marzo. Ma perchè lo Snater 
non firma il contratto colMtt-
vo nazionale degli end Urici? 
Proprio per il medetiiho ri
spetto delle regole: secondo I 
ballerini la questione della fa
ma .non pud ustorutairtMe 
avere una valenza superiore 
allo statuto dei lavoratori d ia 
legittima l'azione dello Snater» 
e hanno annunciato un ricor
so alla magistratura d i a do
vrebbe obbligare l'ente ad 
aprire la trattativa nel f i n di 
24 ore. D / k A L 
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SPORT 

La Roma 
volta 

^L'ex allenatore ha accettato 
l'incarico di consulente 
del presidente Dino Viola 
Il vice Sorniani: «Licenziatemi» 

Ieri primo allenamento 
per la coppia Spinosi-Lupi 
Fischi e sfottò dei tifosi 
Una rivoluzione tattica? 

Liedholm diventa un impiegato 
Liedholm, alla fine e senza fare salti di gioia, ha 
accettato di fare il consigliere del presidente Vio
la. Sorniani, invece, ha chiesto di essere esonera
to. Nella mattinata si è consumata la liquidazione 
del vecchio staff tecnico della Roma. Nel pome
riggio a Trigona la «prima» della «strana coppia» 
Spinosi e Lupi accolta dal pubblico dei tifosi con 
sonore bordate di insulti rivolte ai giocatori. 

ROMALDO PflJtOOUNI 
r SU ROMA Liedholm arrivava 
e se andava con l'auto del 
medico sociale, il dottor Ali-
cicco, ma Trigona non è più 
la stena Ieri dopo aver passa
to le consegne ha scelto di 
uscire di scena in compagnia 
del suo vice Sorniani quasi a 
simboleggiare anche visiva
mente la fine di un periodo. 
Questo anche se il Barone, al
meno fino a giugno, continue
rà a restare nell'entourage 
Riallorosso Liedholm, infatti, 
a accettato len l'incarico di 

consigliere del presidente che 
gli aveva offerto Viola. «Sarò 
consulente, più che consiglie
re* - ci tiene a precisare II Ba
rone, che dopo quarantanni 
non conosce ancora bene la 
fonetica della lingua italiana, 
ma si dimostra padrone delle 
ammanire. Consigliere è ter
mine molto più intimo e coin
volgente rispetto a quello più 
professionale di consulente 
Pur •abbacchiato» dalla situa
zione il suo spinto marpione 
non appare In declino. Rac
conta di aver salutato la squa
dra, di aver fatto gli auguri a 
Spinosi dicendosi di lare di 
letta sua, parla del suo nuovo 
incarico che prevede anche le 

Federcalcio 
Sospesoli 
presidente 
«falsàrio» 
M PERUGIA, Si È conclusa 
con ta sospensione del presi
dente del comitato regionale 
umbro, Enrico Lausi, il «giallo» 
delle squaliflche'fantasma Al 
suo posto la Federcalcio ha 
nominato il presidente della 
Lega nazionale dilettanti. Elio 
Giulivi in qualità di «reggen
te*, trasmettendo contempo
raneamente a Uusi un telex 
di «sospensione cautelare in 
via Immediata e di urgenza* 
firmato dal segretario genera
le Giovanni Fatateci. Dall'in
dagine sono emersi «elementi 
di responsabilità a carico del 
presidente del comitato regio
nale umbro In ordine a modi
ficazioni di sanzioni pecunia
rie irrogate da) giudice sporti
vo riguardo ai tornei di pro
mozione, prima e seconda ca
tegoria dell'Umbria». In prati* 
ca correggeva i verbali 
trasmessi dal giudice sportivo. 

Dal canto suo, Uusi ha am
messo di aver personalmente 
modificalo 40 sanzioni pecu
niarie. «Come avevo già detto 
- ha confessalo - modificavo 
le sanzioni che mi sembrava
no vinosamente sproporzio
nate, poco eque In certi casi, 
a parità di motivazioni, erano 
l'una II triplo dell'altra. Spesso 
s| trattava di sanzioni non im
pugnabili e la cui modifica 
non era tale da falsare in al
cun modo il regolare svolgi
mento dei campionato Era 
un abuso - ha ammesso Lausi 
<- e l'ho fatto con la filosofia e 
la convinzione che co.se giu
ste e buone nella sostanza 
non sono reato anche se fatte 
senza I poteri di legge. Non 
danneggiano ed anzi, ripeto, 
servono ad affermare (equità 
della giustizia sportiva Co
munque, ho modificalo una 
quarantina di sanzioni sulle 
quattromila visionate in 6 anni 
di incarico*. Una interpreta
zione personalissima, una 
Specie di Zorro della giustizia 
sportiva, «Il mio intervento -
ha proseguilo - non era siste
matico né disinvolto I giudici 
hanno avuto più occasioni di 
rilevare questi interventi e in
fatti esprimevano lamentele di 
massima, a volte convenendo 
però sulla necessità delie mie 
"correzioni'1». Lausi ha detto 
inoltre che l'inchiesta della 
Federcalcio riguarda esclusi-
vamente la modificazione di 
sanzioni pecuniarie e non di 
altro tipo (squalifiche di gio
catori, di campi di gara ecc ) 
e ha minacciato di passare al 
contrattacco per casi di insab
biamento di pratiche discipli
nari. 

funzioni di osservatore: «An
drò in giro a vedere le partite 
dove c'è chi ci potrebbe inte
ressare*. 

Al suo fianco c'è Sorniani, 
con la sua faccia bonaria che 
nemmeno la barba di un gior
no riesce ad incattivire. È triste 
Sorniani,, il colloquio con il 
presidente Viola si è concluso 
con il suo licenziamento: «Mi 
hanno offerto di allenare la 
Primavera - dice con il classi
co groppo alla gola Sorniani -
ma io sono un allenatore di 
prima categoria Avrei potuto 
anche accettare, ma se mi 
avessero offerto un contratto 
di cinque anni, per esempio, 
Le dimissioni sono un lusso 
che non mi posso permettere, 
ora mi guarderò un po' attor
no per cercare una nuova si
stemazione». La mattinata vie
ne spesa per la cerimonia del 
commiato. Dietro ì cancelli 
solo uno sparuto gruppo di ti
fosi. Passa un gregge di peco
re e dal crocchio esce una vo
ce. «Aho, la Roma s'è messa 
la maja de lana,.» 

Nel pomeriggio si volta pa
gina c'è l'incontro tra i due 
nuovi tecnici Spinosi e Lupi 

con la squadra e sugli spalti 
del campo di allenamento c'è 
la folla delle grandi occasioni. 
La squadra, con Lupi che diri
ge le operazioni e Spinosi che 
sta a guardare, viene impe
gnata in una sene di scambi e 
tln in porta. Ad ogni «botta» 
amva una bordata di -apprez
zamenti* il più gentile «Pensa
te solo a li sordi. » Il più poeti
co *A vomiti .» Dopo il corso 
impostato sui «fondamentali» 
tutti negli spogliatoi, tranne 
Spinosi che si concede per la 
sua prima intervista da «mi
ster*. 

Non appare particolarmen
te leso e gestisce il botta e n-
sposta con pronunciata disin
voltura £ disinnesca tranquil
lo anche le mine vaganti della 
polemica. Abbiamo visto Lupi 
particolarmente attivo durante 
l'allenamento, non dovevi es
sere tu l'allenatore? «Non co
minciano ad inseguire chissà 
quali stone, siamo m due e ci 
possiamo anche alternare du
rante gli allenamenti, L'allena
tore, però, sono io, la forma
zione, tanto per Intenderci la 
decido io», Già, la formazione, 
come sarà la Roma di Spino
si7 Per il momento è top-se
cret anche se il nuovo allena
tore dice di averla già in testa. 
Si parla di un ntomo di Conti, 
vecchio compagno di squadra 
di Spinosi, che con il suo ca
rattere e la sua esperienza po
trebbe multare l'uomo decisi
vo per ricostruire uno sgan
gherato «spogliatoio» Ma Spi
nosi, ufficialmente, non cerca 
stampelle, «Lo spogliatoio non 
lo può fare un giocatore sol
tanto» 

L'addio al Barone 
Conti «piange» 
Tancredi «ride» 

Il neoailenatori delia Roma. Luciano Spinosi, 39. 

wW ROMA Liedholm ha salu
tato i giocaton, ma quando il 
presidente Viola ha invitato 
qualche giocatore a ricambia
re il saluto il Barone ha fatto 
cenno che non ce n'era biso
gno. Come dargli torto, quello 
che dovevano dirgli avrebbero 
dovuto dirglielo sul campo ed 
invece.. I giocaton, alla fine 
degli allenamenti, si danno al
la fuga Non sono in molti 
quelli che hanno voglia di 
parlare, ma Bruno Conti non 
scappa «Atterra» dal suo im
ponente fuoristrada e si con
cede a microfoni e taccuini In 
lui molti vedono l'uomo giu
sto (e forse anche il nuovo 
capitano) capace di tirare su 
dal fondo la Roma. Semplice 
e modesto, come suo solito, 
uno degli eroi del mondiale di 
Spagna getta acqua sul fuoco* 
«lo continuerò a fare, come 
ho sempre fatto, il mìo dovere 
ed ora se vogliamo uscire da 
questa situazione lo dovremo 
fare tutti». L'attuale capitano 
giallorosso, Giuseppe Gianni
ni, ieri, dal nliro della nazio
nale, ha commentato cosi il 
siluramento di Liedholm: «Era 
inevitabile». Un gelido epitaf
fio per chi, pur rischiando di 

farsi ndere dietro, aveva sem
pre difeso la sua per niente 
entusiasmante stagione. Gian
nini è un ipotetico campione, 
Conti è un campione reale e 
fa parte di quella nstrelta 
schiera di «uomini ven» Certo 
accetta la nuova situazione, 
ma non è capace di voltare ci
nicamente pagina. «Devo dire 
grazie a Liedholm, da lui ho 
imparato moltissimo sia come 
calciatore che come uomo il 
suo è uno stile inimitabile. 
Sempre lo stesso sia nei mo
menti del tnonfo che in quelli 
della disgrazia. Anche stamat
tina quando ci ha salutato è 
stato splendido. E voglio an
che abbracciare simbolica
mente Sorniani». Alla calda at
testazione di stima di Conti fa 
da contraltare la fredda consi
derazione di Tancredi che po
che settimane fa aveva deciso 
di chiamarsi fuon dalla forma
zione titolare. «Liedholm fa 
parte del passato. Come dico
no a Napoli: scurdammoce o' 
passalo...». E.c'era qualcuno 
che continuava a sostenere 
che nello «spogliatoio» della 
Roma non c'erano proble
mi. DRP. 

Sacchi scaricato manca solo la notizia ufficiale 

«Congelato» dentro una Coppa 
ma per il Milan è già un ex 
Di ufficiale non c'è niente, però ormai è deciso: 
Sacchi l'anno prossimo non allenerà più il Milan. Ie
ri sera si è incontrato con Berlusconi e Gailiani. Al 
tecnico è stato rimproverato il suo difficile rapporto 
con alcuni giocatori. Grazie alla mediazione di Gai
liani, tutti i problemi sono stati «congelati» per evita
re tensioni in vista di Coppa Campioni e finale-cam
pionato. Il nuovo allenatore sarà Fabio Capello 

DARIO CKCAMUI 

• • MILANO. Anche se è un 
segreto di Pulcinella, è meglio 
ripeterlo perchè in questa sto
na infinita è una delle poche 
certezze, Arrigo Sacchi l'anno 
prossimo non sarà più l'alle
natore del Milan, Per tanti mo
tivi che, assommati, hanno 
convinto Berlusconi a cercare 
una soluzione alternativa 
Quale7 Anche se suscita pa
recchie perplessità, quella di 

Fabio Capello. L'ex calciatore 
che, pur non godendo di ec* 
cesrve simpatie da parte della 
squadra, in questi mesi di «la
voro oscuro» si è fatto apprez
zare da Berlusconi per la sua 
opera nel setton extracalcisli-
ci (rugby e pallavolo) affiliati 
al Milan 

Nel caos, quindi, è tutto 
chiaro. E Sacchi, che comun
que è ricercato dal mercato 

(Genoa, Roma), fa buon viso 
a cattivo gioco sperando di 
riuscire bene in Coppa dei 
Campioni e nel girone di ritor
no. In questo caso, caratterac->' 
ciò o no, Berlusconi avrebbe 
qualche imbarazzo a spiegare 
ai tifosi (l'86% dei quali se
condo un sondaggio è dalla 
parte di Sacchi) la sua scelta 

Berlusconi e Sacchi (che 
continuano a farsi reciproci 
complimenti di stima in pub
blico), salvo altri ctampros! 
colpi di scena, hanno cercato 
di sancire una tregua per per
mettere alla squadra di affron
tare serenamente f prossimi 
impegni. Gailiani, l'alacre me
diatore che ha sempre difeso 
Sacchi, non ha potuto fare dì 
più. Il presidente rossoneri) di-
fatti, al di là delle pressioni di 
Foscale (il consigliere legato 

a Capello per il progetto della 
Polisportiva), si è ormai con
vinto che il tecnico di Fusigna-
no sia «bruciato» per il Milan 
Proprio da 'Berlusconi sono 
state sottolineate, e forse ac
centuate, le difficoltà di rap
porto tra allenatore e i gioca
tori. Possibile-che in una setti
mana, tra l'altro quella della 
vittoria di Firenze, metà della 
squadra si sia accorta che il 
tecnico ha un caratteraccio7 

Di Van Basten e Virdis (sem
pre tenuto in panchina) si sa
peva, ma gli altri7 In questa 
stona, i misteri sono ancora 
tanti. La strana «punizione* in
flitta a Riikaard, per esempio, 
finito in panchina per aver di
chiarato che bisogna giocare 
con più fantasia. Oppure il n-
chiamo ufficiale fatto dalla so
cietà, su sollecitazione di Sac 
chi, a Colombo colpevole di 

Il tecnico del Milan, Arrigo Sacchi 

aver battuto una punizione 
(in allenamento) senza il 
consenso del tecnico. Tra l'al
tro Colombo a Firenze ha gio
cato propno al posto di Rii
kaard segnando un bellissimo 
gol e disputando una delle 
sue migliori partite della sta
gione. L'impressione insom
ma è che, come sempre, ab
bia deciso Berlusconi. Non so
no sufficienti un Van Basten 

che si fa espellere, un Gullit 
agnostico e un Virili» prossi
mo a far le valigie per convin
cere il massimo dirigente ros-
sonero a mandare vìa Sacchi 
E neppure Foscale, visto che 
Gonfalonieri si è chiamato 
fuori dalla disputa. Sacchi, do
po la tregua (ammesso che ci 
sia), farà le valigie perché co
si ha deciso Beriusconi. II re
sto è solo contomo. 

mmmm~~mmmm~' Il tecnico esonerato si sente «cittadino qualsiasi» e segue le amare ore della sua ex squadra 

Radice: «Amo il Toro ma resto alla larga» 
Anche la fortuna abbandona il Tonno: Zago,' l'ul
timo gioiello del vivaio, subisce un incidente 
drammatico quanto raro. Nel ritiro di Valle Bene
detta regna la tristezza. A pochi chilometri. Radi
ce, di passaggio a Torino, ribadisce il suo amore 
per il Toro ma anche il suo fermo proposito di te
nersi lontano dalla valle di lacrime granata. Un si
lenzio pieno di dignità e di sottintesi. 

TULLIO PARISI 

M TORINO Pronto, mister7 

Ogni volta che toma a Tonno, 
gli chiedono del Toro Radice 
ha ancora qualche affare da 
sbrigare in quella che è stata 
la sua città per tanti anni Non 
avrebbe mai pensato che, du
rante uno di questi blitz sotto 
la Mole, potesse raggiungerlo 
la becera contestazione di chi 
teme anche le ombre del pas
sato «Ma quella volta non è 
successo niente, minimizza 
Gigi. Sono un cittadino qual
siasi e come tale mi muovo» 
Niente coraggio, quindi, solo 
capacità di sdrammatizzare e 
personalità, doli che difettano 
al Tonno attuale e al suo gio
vane condottiero, pur inap
puntabile. Non chiedete a Gigi 
di parlare ancora del Toro 
preferirebbe un tuffo nel Po 
gelato. Passano le settimane e 
I granata franano sempre di 

più ma ta domanda è sempre 
la stessa si salveranno7 «Non 
voglio parlare del Toro perché 
ha bisogno di tranquillità e di 
correttezza attorno a sé Non 
voglio parlare del Toro perché 
è la squadra che ho allenato 
di più e che resterà sempre 
nel mio cuore Non voglio 
parlare del Toro perché a To
nno. quelli che lo conoscono 
bene, sanno già tutto» Lo (a 
Dosscna, che è astioso a co
mando quando sente odore 
granata è già pronta la freccia 
avvelenata nella sua faretra 

Perché in tanti vogliono 
male al Toro7 «\on sta a me 
dirlo, quando una annata na
sce'difficile titrovi contro tut
to anche gli ostacoli imprevi
sti. I problemi, comunque, 
c'erano già prima a monte*, 
Nelle vendette di Dossena, 
forse, si sente un poco coin

volto anche lui «Anche di 
queste vicende, a Tonno c'è 
chi sa tutto Ognuno si è 
schierato e ha preso la sua 
posizione, lo non voglio dire 
di più» Ha parecchi amici da 
queste parti 11 presidente Ger-
bi ha ancora ribadito di recen
te che la maniera con cui fu 
esonerato Radice fu «la più in
degna» E un pensiero ad un 
richiamo del tecnico dello 
scudetto, il presidente lo ha 
fatto più di una volta Ma il ti
more di inimicarsi la parte di 
tifosi e quella del Consiglio 
della società che sono anti-

Radice, lo ha indotto a desi
stere L'ipotesi, seppur teorica 
continua a sussistere Se ti ri
chiamassero, Gigi, come ri
sponderesti7 «Non ho dato 
nessuna risposta e non ri
spondo ora Non è il momen
to di porsi tali problemi In al
tra situazione, ci possono es
sere risposte Se positive o ne
gative, è un altro discorso 
Quel brutto giorno, al Resi
dence du Pare, Gigi sintetizzò 
cosi l'amarezza per l'esonero 
•Non c'è da stupirsi quando I 
dirigenti cedono alle pressioni 

della piazza» Dunque, non è 
difficile trarre conclusioni 
Uno dei più interessati spetta-
lon.della vicenda della cessio
ne societaria è proprio Radi
ce Per i suoi ex, può solo fare 
un atto di fede 

Per domenica prossima ol-
trea a Zago, mancheranno 
contro la Lazio anche Sabato 
e Ferri per squalifica Piove sul 
bagnato e la nebbia di Valle 
Benedetta aggiunge un toexeo 
melanconico a quello che do
vrebbe essere un sereno ritro
vo per allenarsi Anche la na
tura di adegua. 

Zago 
Ginocchio 
distrutto, 
stop 18 mesi 
« • TORINO pravissimo, mol
lo più del previsto, 1 incidente 
a Zago. La diagnosi del pro
fessor Solini, primario di orto
pedia ali ospedale Molinette, 
parla di «lesione di entrambi i 
legamenti crociati del ginoc
chio destro, lesione della ca
psula posteriore e lesione del 
compartimento estemo del gi
nocchio stesso. Per lo sfortu-
natissimo giocatore è prevista 
una delicata operazione chi
rurgica tra qualche giorno ed 
il recupero completo non pri
ma di dodici-diciotto mesi 1 
pnmi sei dopo l'operazione 
dovranno essere di immobilita 
assoluta II dottor Campinl ha 
spiegato cosi la meccanica 
del] incidente «Quando ha 
battuto la testa ha perso i sen
si e quindi il tono muscolare 
Il peso del corpo è franato ad
dosso al ginocchio. Non si n-
cordano, in campo calcistico, 
incidenti di tale entità*. DTP. 

Lettera aperta della 
Funzione Pubblica Cgil 

ai Ministri 
della Funzione Pubblica, 
dei Tesoro e degli interni 

Nei giorni 22 e 23 febbraio si svolgerà il congresso 
straordinario della Funzione Pubblica Cgil di Palermo. 
Un congresso giusto e necessario per andare a uni 
verifica degli orientamenti politici del sindacato sia sul
le forme di lotta sia nel merito delle politiche contrat
tuali. 

La Fp/Cgil ha fatto questa scelta, difficile, nel qua
dro di quelle confederali, scegliendo di aprire, anche 
da sola, un dibattito di massa, critico ed autocritico, 
aperto senza ambiguità, a partire dalla recente verten
za del comunali * Palermo. 

Per queste regioni la riflessione autocritica affron
terà apertamente sia la questione di forme di lotta 
Inaccettabili (sfociate nel deprecabile episodio delle 
bare) e che non debbono ripetersi, sia la questione del 
contenuti rivendicativi: non si può più, infatti, insegui
re un'interpretazione forzata del famoso art. 41 del 
contratto degli Enti Locali che avrebbe come effetto il 
reddopplodi automatismi quali l'anzianità. In una fase, 
oltretutto, In cui tutti riconoscono che per affrontare I 
problemi dell'efficienza e di efficacia dei servizi occor
re premiare la professionalità e semmai legare quote di 
salario ai risultati ottenuti. 

La Fp/Cgil ha fatto, come era,giusto, la propria 

Krte, fino ad arrivare al congresso straordinario di 
lermo. Ma il problema non è certo risolto visto che la 

questione è ancora sul tappeto ed ancora oggi le ammi
nistrazioni locali siciliane, ed in particolare la Regione, 
con I loro atteggiamenti e le loro interpretazioni metto
no in seria difficoltà II sindacato. 

Cosa aspetta il Governo a prendere posizione aper
tamente e a bloccare, come e suo dovere, queste ini
ziative? Ci auguriamo che il congresso della Fp/Cgil di 
Palermo possa Iniziare 1 propri lavori con la notizia che 
anche il Governo, ed in particolare I Ministri della Fun-, 
zlone Pubblica, del Tesoro, degli Interni hanno fatto la 
loro parte imponendo, dell'articolo 41 , una corretta ed 
Inequivocabile Interpretazione. 

COMUNE DI CAIVANO 
PROVINCIA 01 NAPOLI 

Praawtao off gara dal lavori oV coatrutlona 
di un admcìonhehlarlo nal nuova cimitèro 

di Calvario 
L'Amministrazione comunale. In esecuzione rMÉ delibe
ra consiliare n. 77 del 23 dicembre 19B7, esecutivo e 
norme di legge a deHa delibera di giunta municipale n, 
1767 del 21 novembre 1988, esecutiva e ratificate dalle 
coneiliare n. 18 del 25 gennaio 1988, rande noto ohe a 
indette una gara d'appalto per i lavori di ooetruzlone 

progetto L. 2.200.000.000; Importo lavori e misura 
L 1.890.814.779. L'aggludleailona dei livori avverrà 
mediante «eruzione olivete de esperirai con (I sistemi-«I 
cui all'articolo 24, lettere e), n. 2 deNe legge 8 agoato 
1977, n. 884 a secondo quanto previsto dall'articolo 1, 
lettere a) delle legge 2 fabbroio 1973. n. 14. 

punti 8, el senti del ascondo commi oWertlcoto-»* 
detta legge n. 67/88. 
Il progetto ai autoflnoniio con le vendita delle n. 1638 
nicchie in esso previste. 
8 termine per l'esecuzione dei lavori è finito in mesi 12 

Le domande di partecipazione de redigersi su carta befja- ' 
te de L 5000, In lingua italiana, dovrà pervenire e quello 
Comune entro II 4 aprile 1989. 
Le domande dovrà essere correditi del oertiflceto di 
(scrizione all'Arie, categorie secondi. Saranno ammesse 
a partecipare le imprese riunite ai sensi dall'articolo 20 e 
seguenti delle legge n. 884/77. 
Gli imprenditori non italiani dovranno essere iscritti al
l' Atto nazionale del proprio Paese in manieri idonee. 
all'esecuzione dell'appalto e preeentare il rotativo centri. 
caro. 
n presente ewieo viene inviato all'Ufficio delle pubblica
zioni ufffcioN delle Comunità europee in peri data. 
Le richieste di invito non vincolino l'Amministrazione. 
Cah-ano. 15 febbraio 1989 

IL SINDACO Domenico Ambrosio 

COMUNE 01CASALNUOVO 
DI NAPOLI 
14Awlao di gara 

1211 eindaco rende noto che tono atete indette rispetti
vamente le seguenti gare di eppetto mediante licitazione 
priviti de esperirsi con il metodo di cui ell'erticolo 1, 
lettere d) e articolo 4 della legge 2 febbraio 1973, n. 14 
e succeseive modrAsho e integrazioni: i 
1) tornitura arredo Palazzotto dello eport. Importo' 

e basi d'osto tu' 188.014.000; 
2) tornitura arredo scuole «area 167» • scuola ma

terna statele Tavernenove. Importo a base d'asta 
L.466.682.300; 

3) reallazaiiona Impianto sportivo polifunzio
nale In Tavernenove. Importo e beae d'asti Uro 
347.640.000; 

4) realizzazione di un'arca attrezzate alla tersa 
traversa via Napoli. Importo a base d'eate 
L. 120.818.847; 

SI rifacimento eede stradalo, allacciamenti alla re
te fognarla dal corso Umberto I, pf imo tratto. 
Importo a base d'ests L. 308.622.380; 

CI reelizzazlone atrada di variante al trotto ini
ziale di via Flllchlto. Importo a base d'aste 
L. 183.744.800. 

Per partecipare elle gre à necessario presentare distinte' 
richieste di invito e questo Comune entro quindici giorni 
della dete di pubblicazione dal presente ewiso corredate 
dilli seguente docurnentozione: 
1) copie del certificero di iscrizione oll'Anc o Celai per 

categoria e importo edeguato non scaduto; 
21 certificazione di avvenuto espletamento di analoghe 

forniture. 
Le richiesta di invito non vincolo l'Amministrazione. 
Cesslnuovo di Napoli, 13 febbraio 1989 
L'ASSESSORE AL LL.PP. IL SINDACO 

doti. Domenico Pironi don. Gabriele Paone 
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SPORT 

^Contro la Danimarca 
il et Vieini fa altri 
esperimenti, alla ricerca 
iella sua squadra ideale 

Conferma per il tandem 
offensivo Vialli-Serena 
e per Berti, mentre Baggio 
dovrà ancora attendere 

Lavori in corso 
per la nazionale del 90 
La nazionale gioca ad un'ora inedita, le 19, per 
non scontrarsi con il Festival, Con la Danimarca è 
un'amichevole facile, ma in campo scende quella 
che per Vicini è la squadra delle certezze ora che 
ha trovato Serena da mettere a fianco di Vialli. 
Verso la fine si vedrà anche Borgonovo, primo 
passo di quel valzer di attaccanti che dovrebbe 
dare Interesse alle prossime amichevoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P IVA 

ITALIA 
DANIMARCA 

I W r t t t tv , ore 1 1 . Hatunoi 

Zmai • Schnwkhil 

Mattia O I M M 
Barali O Olmi 

• I PISA. Sono cinque, ambi
ziosi, e in corsa per pochi po
sti, Dopo mesi di scelte obbli
gata, la nazionale fa I conti 
con una Improvvisa abbon
danza di attaccanti. Vialli, 
Paggio, Mancini. Borgonovo e 
Serena un cornali di qualità 
tecniche e personalità che 
apre una ricca serie di combi
nazioni possibili ma anche di 
rivalità. 

A voler essere precisi sulla 
giostra si potrebbero Far salire 
anche Giannini e Donadoni, 
ma su questo Vicini è irremo
vibile. Anche per l'attacco la 
corsa e per una sola maglia 
visto che Vialli e considerata 
la prima pietra? su cui partire 
per costruire il gioco J'altacco 
azzurro, 

Il problema è antico, agli 
Europei venne giocata la solu
zione Vlalli-Mancinl e non so
no state faville. Tanta parte 
del buon Europeo è legata al 
ripescaggio del vecchio Alto-

Sci nordico 

Mondiali 
'Un giorno 
italiano? 
• I UATHt Al campionati del 
mondo finlandesi di sci nordi
co oggi l'Italia e chiamata ad 
una difficile impresa: difende
re il titolo conquistato da Mar
co Albarello due anni fa a 
Oberstdori nella I fi km di fon
do maschile a tecnica classi- ' 
ca, Il campione in carica Al
barello - punta di diamante 
della «quadra azzurra che pre
senta anche Ploner, Fauner e, 
Vanzetta oltre a .nonno* De 
Zoll - tuttavia e fiducioso. .So
no In torma, una medaglia è 
alla mia portala*. Dal canto 
suo il 39opne Do Zoll ha 
scommesso che arriverà al 

' traguardo prima del collega-
rivale, 

Intanto ieri nella 15 km di 
londo lemminìlc a tecnica 
classica le finlandesi hanno ri
petuto l'exploit di venerdì 
scorso nella IO km: Ire finni
che ai primi tre posti. Il molo 
stavolta è stato vinto dalla Ma-
tlkalncn che al termine di una 
gara tintissima ha preceduto 
di due soli secondi sul tra
guardo la Kirvcsnlcmi e di 34' 
la" Matta». Dcludentlsslma l'I
taliana Klara Angerer giunta 
38eslma. 

Basket 
Per Drew 
niente 
Coppa 
Wm PESARO, Larry D.ew non è 
partito con la Scavolini che ie
ri si 6 messa in viaggio per l.i-
moges, in Francia, dove gio
cherà in Coppa dei Campioni. 
Il medico sociale Piero Benelli 
ed II prof. Tommaso Scalìgna. 
che hanno visitato II giocato
re, hanno espresso parere ne
gativo circa l'impiego di Drew 
contro i campioni francesi, Il 
play americano risente ancora 
dei postumi di uno stiramento 
al bicipite femorale sinistro 
che l'ha costretto a saltare il 
precedente incontro di coppa 
con la Jugoptastika e domeni
ca scorna d,uello_dì campiona
to contro l'Enlchem Livorno 
che ha permesso alla Scavoli-
ni di balzare sola in testa alla 
classifica, Bianchini, ai posto 
di Drew, si è portato dietro 
due giovani, Federico Pieri e 
Gianluca De Ambrosi. 

belli, una soluzione contin
gente che lasciava aperto un 
problema grosso, Problema ri
solto •se 11 mondiale si giocas
se ora la squadra di questa se
ra contro la Danimarca sareb
be l'undici base». L'afferma
zione è di Vicini che cosi dà a 
questa amichevole un sapore 
particolare. Nei prossimi sedi
ci mesi si cercheranno corret
tivi, se serviranno, ma si parte 
da un dato cerio. La squadra 
è fatta e il cantiere si è chiuso 
con l'arrivo di questo Serena 
ultima edizione. Ma non c'è 
dubbio che la maglia più bai* 
lerìna resti quella numero I I , 
quella della spalla di Vialli. 

Ora Vicini ha puntato il dito 
su Serena che è risalito in vet
ta facendosi largo a suon di 
gol sull'onda del gran mo
mento interista. Ma dietro a 
Serena c'è la faccia un po' tri
ste di Mancini, quella del no
vizio scalpitante Borgonovo e 
poi Baggio che lenta di uscire 

Brìi O Brtram 
Donadoni 0 Janstn 
D* Napoli O Molby 

Viillt Q Povlstn 
Giannini CD vìrfort 
Svina D B. Laudrup 

Arbitro: BRUMMEIER (Aulirli) 

Tacconi Q9 Riimutnn 
FITTITI Q) Knittnttn 
Crippa 0 Htlt 

Msrocchi 0 K. Lsrun 
Biggio 0 Elttrup 

Borgonovo 0 
Mancini 0 

dalla gabbia obbligata in cui 
io ha infilato il cittì con la 
complicità di Eriksson. 

«Da qui al mondiale questa 
squadra giocherà solo ami
chevoli e questo è un rischio. 
Credo che il principale motivo 
di interesse sia questa concor
renza tra gli attaccanti*, affer* 
ma sicuro Donadoni. E natu
ralmente Vicini dovrebbe sa
per cogliere il meglio da que
sta corsa ammesso che tutti 
partano alla pari e nella corsia 
giusta. Più di una perplessità 

viene ad esempio sollevata da 
Baggio che di questa rigida 
etichetta appiccicatagli In az
zurro non è affatto felice. Vici
ni è stato categorico. «Non si 
può inventare in nazionale un 
ruolo diverso da quello del 
club, soprattutto in un breve 
periodo*. Regola che vale in 
questo caso soltanto in attac
co' Visto che a centrocampo 
non ha esitato a innestare Ber
ti a sinistra quando nell'Inter 
gioca sul centro-destra. 

fSc la coppia migliore fosse 
quella Vialli-Mancini, Vicini 
non avrebbe dubbi. Credo 
che il cittì voglia provare tutte 
le combinazioni ed è giusto*. 
Sono parole di Vialli che ha 
cercato di allargare il fronte 
delle ipotesi tirando in ballo 
Donadoni. «Io non parlerei 
semplicemente • di coppia di 
attaccanti, in realtà siamo in 
tre perché decisivo è anche 
Donadoni* E su questo non ci 
sono dubbi. Ieri tra il rossone-
ro e Serena c'è stato uno 
scambio di complimenti sper
ticato. L'interista ha affermato 
che per il suo gioco «Donado
ni è la spalla Ideale», Donado
ni ha ricambiato senza tirarsi 
indietro. C'è euforia tra gli az
zurri oro che la squadra viene 
presentata come un qualche 
cosa di compiuta. Comprensi
bile che Mancini sorridesse a 
fatica insidiato da molte do
mande golose «Il mio momen
to? Aspetto la fine degli espe
rimenti*. Inevitabile. 

Laudrup jr. 
«Mio fratello 
vuol andare 
in Germania» 

DAL NOSTRO INVIATO 

B 0 TIRRENA. L'unico nome 
che mette curiosità è quello di 
Brian Laudrup, fratello dello 
juventino Michel, che oggi' 
compie ventanni, che ha la 
faccia di uno studente di pri
ma liceo e che spera di fare 
una bella gara per la mamma. 
A casa, in Danimarca, ha un 
figlio di 14 mesi. È divertito 
per lutti ì giornalisti Italiani 
che gii sono addosso, parla 
molto del fratello che resta 
per lui un esempio anche se 
ha capilo che fare le valige 
per l'Italia troppo giovani è un 
guaio.*]) vostro è un gran bel 
campionato ma Michel mi ha 
detto che se ne è accorto solo 
quando è arrivato alla Juve. 
Alla Lazio non si divertiva 
molto* Spera di andarsene In 
Germania la prossima stagio
ne, poi si vedrà. Lo hanno cer
cato belgi, olandesi e francesi 
ma anche dall'Italia si è fatto 
vivo qualcuno. Per questi cal
ciatori danesi il destino è sem
pre lo stesso: emigrare. E 
Sepp Piontek sempre l i a ripe* 

Ciclismo. In Sicilia una stoccata di Vander?erden 

Gita turistica tra aranceti 
200 chilometri per lina volata 
Dopo tre vittorie italiane siglate da Allocchio, Baffi 
e Leali, ecco il successo di un forestiero nella 
quarta prova della Settimana Siciliana. Sul viatone 
di Avola s'impone infatti Eric Vanderaerden,- un 
belga soggetto ad alti e bassi, con un carattere 
bizzarro e periodi di rendimento cosi scarsi da 
meritare i rimbrotti di Peter Post, direttore sportivo 
della Panasonic. 

B 0 AVOLA Ha virilo un uomo 
di 29 anni che ha più volte 
tradito i) pronostico, per inten
derci, ma che in cinque anni 
di attività professionistica con
ta 93 affermazioni fra le quali i 
trioni! riportati nella Parigi-
Roubalx, net Giro delle Fian
dre e nella Gand-Wevelgem, 
Ieri, Vanderaerden ha vinto ri
montando negli ultimi 5 0 me
tri, il punto in cui Bonlempi è 
crollato per essere uscito allo 
scoperto troppo da lontano. 
Un votatone in cui Baffi è ap
parso titubante e forse anche 
con le gambe rotte per la lun
ga e violenta tirata. 

Una corsa fiacca per tanti, 
Iroppi chilometri Bruno Leali 
conserva la maglia di leader 
con un piccolo margine (3") 
su Baffi. È una situazione in' 
certa, che mostra più di trenta 

elementi nello spazio di 46". 
Per oggi, considerando le diffi
coltà del tracciato, ci si può 
attendere una bella setaccia
ta, Leali dovrà lavorare per Ar-
gentin che ha sete di traguardi 
e soprattutto bisogno di ri
prendere quota per giustifica
re il mezzo miliardo di stipen
dio stagionale. Non per niente 
sono giunti in Sicilia il -pa
tron* della Bianchi (Trapletti) 
e il gencral-managcr Gimondi. 
Stranieri minacciosi, comun
que, e (accio 1 nomi dell'irlan
dese Kelly, dell'australiano 
Anderson e dell'olandese 
Rooks 

La tappa era cominciata col 
girotondo di Scordia, località 
famosa per la qualità delle 
sue arance, le più dolci del 
mondo, come annuncia un 
cartello all'ingresso del paese. 

Lo sprint di Vanderaerden 

E qui sfrecciava Baffi per con
quistare 2" d'abbuono, poi il 
Monte Carubba e il Monte 
Buongiovanni nel contesto di 
un panorama selvaggio, due 
salite senza fremiti, un'anda
tura a passo di lumaca quan
do entriamo sul circuito di 
Avola. Sembrava che I corri
dori sì fossero,presi una gior
nata di vacanza DÌ sicuro ire 
ore trascorse a contemplare il 

paesaggio non era sintomo di 
buon ciclismo e meno male 
che davanti alla folla di Avola 
qualcuno si svegli producen-
dosi in una serie di tentativi 
che alzano il ritmo. Roscioli, 
Anderson, Galleschi, Freuler e 
Bauer cercano di rompere la 
fila in un carosello che mostra 
undici passaggi, ma e chiaro 
che' nessuno riuscirà « pren
dere il largo, chiaro che al 
prospetta una conclusione 
con molti uomini ingobbiti sul 
manubrio e cosi 6, cosi sba
glia Bontempi. tentenna Baffi 
e va sul podio Vanderaerden. 

Oggi il telone di Biancavilla, 
177 chilometri di competizio
ne a cavallo di un circuito on
dulalo, un su e giù spezza-
gambe con la promessa di 
grossi distacchi e molte novità 
in classifica, 

Online d'arrivo: 1) Eric 
Vanderaerden (Panasonic) 
km 187 in 4 ore 54' 22", media 
38,238, 2) Baffi (Àrioslea); 
Gambìrasio (Selea); 4) Bon
lempi (Carrera); S) Chesini 
(Titanbonifica); 6) Bolfo; 7) 
M Cipollini; 8) Hafliger; 9) Ci-
mini; 10) Gavazzi. 
Classifica generale: 1) Lea
li; 2) Bafli a 3"; 3) Gavazzi a 
11"; 4) Kelly a 13"; 5) Gioia a 
13"; 6) Anderson a 16"; 7) 
Argentina 16". 

' • .ih.. 

Lattxcanie danese Bnan Ltuoìup, fratello deiio juventino 

tere che mettere assime una 
nazionale raccattando gente 
sparsa in mezza Europa è una 
faticaccia Dopo i fiaschi in 
Germania, stava andandosene 
all'Homan in Olanda «Avevo 
già comperato il biglietto Poi 
dalla Federazione mi hanno 
richiamato, ci hanno ripensa
to e mi hanno riproposto il 
contratto per dua anni. A me 
questo lavoro piace, ho accet
tato*. Di sicuro gli hanno alza
lo lo stipendio, In Germania 
se ne era lamentato ed aveva 
preso la decisione di tanti gio-
caton del suo paese. Come El-
kijaer e Laudrup, quello della 
Juve, che restano due simboli 
del calcio danese ma che ora 
sono inutilizzabili. «Anche per 
questo non sarà facile per noi 
questa sera. L'Italia è al gran 
completo, ha giocaton si mas
simo della forma. Per molli di 
noi la stagione riprende ora 
dopo la pausa invernale. Cer
cheremo di giocare una buo
na partila, di essere una squa

dra ordinata. Un pareggio an
drebbe benissimo ma anche 
perdere di un gol sarebbe un 
buon nsultato*. Rispetto alla 
squadra che l'Italia ha battuto 
a Colonia II 17 giugno non 
mancano le novità. Ne resta
no solo sei in formazione, 
quasi tutti i difensori a partire 
dal portiere Schmeichel, il ter
zino Nielsen, il centrale Heint-
ze e Lars Olsen in mediana, 
poi Jensen e il centravanti 
Povlsen Largamente rinnova
la dalla cintola in su, quindi 
praticamente una squadra da 
scoprire, Dell'Italia temono 
Vialli, cosa non originale, e 
molto Serena di cui Piontek 
ha parlato benissimo. Non co
si della Juventus a proposito 
del suo pupillo Michel lau
drup: «1 suoi problemi sono 
soprattutto problemi del gioco 
della Juventus Se la squadra 
avesse un gioco migliore si ve
drebbe anche un altro Lau
drup*. 

DG.PI. 

Botte 
con l'elmetto 
tra Léonard 
ed Hearns 

Conferenza-stampa «masche
rata* per due fra i più presti
giosi pugili americani dell'ulti
mo decennio. Si tratta di Ray 
«Sugar* Léonard (a sinistra) e 
Thomas Hearns, gli unici bo
xeur al mondo ad aver con-

B quistato cinque cinture» 
mondiali in cinque diverse ca

tegorie. Per presentare a Washington la loro attesa sfida del 12 
giugno prossimo, corona supermedi Wbc in palio, hanno scelto 
questo insolito travestimento. Elmetti da marines in perfetto stile 
militare sdrammatizzato da giacche e cravatte inappuntabili ma 
soprattutto dallo sguardo di Léonard che sorride divertito pun
tando il temibile destro a mo' di «Magnum 45* Hearns gli fa da 
contrappunto reggendo con sguardo serioso un terzo elmetto 
con su scritto «La Guerra de) 12 giugno '89*... 

Quando un paese del Sud sfida Un Impero 
a M PRIOLO, A Mosca, nella 
partita di andata della semifi
nale, giocata In scorsa setti
mana, fu una mezza catastro
fe (103 a 75). l'americana 
Woodard apparve decisamen
te sottotono, l'a'tra statuniten
se, la Street, subito infortuna
ta. E con loro tutta la squadra 
a subire l'iniziativa delle scate
nate sovietiche. «Abbiamo pa
gato forse lo stress per i troppi 
viaggi, le tante trasferte in po
chi giorni*, sostengono tecni
co e giocatori. L'Enlchem è in
fatti Impegnata, soprattutto, 
sul fronte dello scudetto (è 
seconda dietro alla Gerneaz 
Milano) e per certi versi il ca
lendario è stato il suo peggio
re nemico: partite su partite, 
spesso tre in una settimana. 

«E poi non dimentichiamo 
che Priolo è II sud nel sud», di

ce il presidente Carlo Lunga-
ro «Far quadrare il bilancio 
stagione per stagione, è un 
po' un miracolo da ripetere 
ogni anno». In effetti basta 
guardarsi in giro- la Al di pal
lacanestro e dominata dalle 
società del nord- 11 su 16 Ec
cezioni. il Viterbo, l'Ancona, il 
Bari, la Gran Pane Palermo e 
appunto l'Enlchem, Le trasfer
te, dispendiosissime, incidono 
per II 30 per cento sul bilancio 
generale, che e di circa un mi
liardo all'anno.D'aJtronde la 
stessa storia di questa piccola 
società dì provincia è emble
matica, In Sicilia lo sport vive 
un'esistenza grama. Gli scu
detti, arrivano, se arrivano, di 
tanto in tanto: 2 con l'Ortigia 
di Siracusa nella pallamano 
negli ultimi due anni, Prima, 
negli anni 80, c'erano stati i ti
toli delia Paoleti Catania nella 

È una impresa disperata, un po' c o m e si presentava 
la sfida di Davide e GolidHLe ragazze del l 'Enichem 
d i Priolo, piccolo centro <WrSiracusano, tentano in
fatti stasera d i rimontare 28 punti d i svantaggio nella 
Coppa Ronchetti di basket alle sovietiche del l 'Arma
ta Rossa. Lo sport, fa spesso giustizia di certe diffe
renze urbanistiche, m a le proporzioni sono di un 
paese di Smila abitanti. 

G IANNI PIETROSANTI [ "" 

pallavolo e dell'Alìdea pure di 
Catania,.nel volley femminile. 

A Priolo, dunque, il basket 
nasce nel 1972. Si .chiama 
Trogilos la società, dal nome 
greco di una zona della citta
dina, Il sodalizio si sviluppa e 
si espande con la crescita del 
polo petrolchìmico dell'Eni-
chem. La Trogilos si circonda 
dicentridì minibasket in tutta 
la provìncia, in pratica, il vi

vaio fatto in casa. Come fatto 
in casa, a Ragusa, provincia li
mitrofa, è il tecnico vincente, 
Santino Coppa. È un créscen
do di successi, di promozioni. 
Fino all'accesso in A l , tre an
ni addietro. «A quel punto, 
con gli enormi costi di gestio
ne - dice ancora il presidente 
Lungaro, che è anche dirìgen
te dell'azienda petrolchimica 
- avremmo rischiato di scom

parire Ma siamo andati avanti 
con la forza delle idee che è 
anche un po' i l nostro motto». 
Quindi prosegue. «Prendiamo 
il problema dell'impianto A 
Priolo anni fa non c'era nulla. 
Abbiamo realizzato prima un 
pallone pressostatico. Poi lo 
abbiamo ammodernato con 
strutture geodetiche, in pratica 
Io abbiamo reso più funziona
le, più accògliente. E comun
que ne abbiamo passati di 
guai: col pallóne, quando il 
vento lo strappava, rischiava
mo dì perdere a tavolino. Al
lora ci pensava il capostazio
ne del paese, Guido Vincenzi, 
che, lavorando anche la notte, 
all'ultimo momento riusciva a 
ricucirlo».Dal pallone presso-
statico alla palestra del Poliva-
lente^dove l'Enlchem gioca 
tuttora. Ma a questo punto i 
regolamenti federali non con

sentono di fare la Al in una 
struttura da 1 000 posti Ed ec
co la «forza delle idee», di cui 
si diceva prima La società sta 
costruendo una nuova pale
stra Si chiamerà Palaindu
slna 2 500 posti, costo 5 mi
liardi Sara pronta ad aprile 
La Trogilos si è impegnata 
con un mutuo e inoltre ha re
perito fondi sponsorizzando 
in partenza le strutture tetto, 
tribune, parquet E cosi come 
avviene per il Polivalente, il 
Palainduslna sarà tappezzato 
di stnscioni che saranno un 
po' l'emblema di questa pic
cola società «Viva lo sport» 
«Di droga si muore. Io sport è 
vita», recitano le senile Vada 
come in Coppa Ronchetti o 
per lo scudetto, una battaglia 
Priolo l'ha già vinta sdramma
tizzando lo sport. E scusate se 
è poco 

Sieropositivo 
l'ex campione 
del mondo 
Ubaldo Sacco? 

Oggi pallanuoto 
Deroy a Napoli 
tra Canottieri 
e Posillipo 

L'ex campione del mondo dei welter junior, l'argentino 
Ubaldo Sacco (nella foto), al quale Patrizio Oliva aveva tol
to il titolo nel 1986, sarebbe portatore «asintomatico> del vi
rus dell'Aids, secondo quanto pubblicato ieri dai giornali 
argentini Ma > familiari hanno seccamente smentitola noti
zia, cosi come lo stesso ex pugile rivolgendosi ai giornalisti 
mentre si recave al tribunale. Sacco, 33 anni, ha avuto con* 
ttnui problemi con la polizia a causa della sua condotta di* 
sordinata di vita. Attualmente è in carcere a Batan, nei pres
si di Mar del Piata, per essere fuggito da un istituto di riabili
tazione per drogati ed aver poi accredito e minacciato il ca
meriere di un ristorante di Mar del Piata A Batan è recluso 
anche l'ex campione del mondo dei medi, Carlos Monzon, 
in attesa del processo intentatogli per l'uccisione dell'ex 
moglie, avvenuta un anno fa. 

Oggi lumo infrasettimanale 
del campionato di palla
nuoto di Al che per le stra
nezze del calendario vede 
lo scontro Ira quattro b\gA\>' 
clou è comunque rappre
sentato dal derby tra la Ca* 

^mtmm^^^^^mmmm^ nottien Napoli e la Soco-
fimm Posillipo, con I giallo-

rossi di Molosigtio decisi a non perdere contatto con la ca
polista Sisley, mentre i campioni d'Italia hanno dimostrato 
di recente proprio a Pescara, di rendere la vita difficile a 
qualunque avversano. L'altra parvissima vede di fronte a 
Firenze la favoritissima Sisley Pescara contro la Florentia, ri
velazione del campionato a tuttoggi imbattuta. Le altre 
partite (ore 17 30). Comilas Nervi-Seat Sori; Boero Arema-
no-Pallanuoto Savona (ore 19): Erg Recco-Filìcori Boglla-
sco; Lazio Nuoto-Canottieri Ortigia. La classifica: Sisley 
punti 12; Can Napoli e Florentia l i ; Ortigia 9. Era Racco B; 
Socofimm 7; Savona, Boero e Bogiiasco 4; Nervi 2; Lazio e 
SeatO 

La Camera dei Lord ha re
spinto per Ire voti (124-
121) il progetto governativo 
di introdurre una carta d'i
dentità obbligatoria per tutti 
i tifosi di squadra (92) di 
calcio inglesi. Ma la sconfit
ta Inflitta dai Lord al gover
no sembra destinala ad,ave-1 

re breve durata. I mimstn dei gabinetto britannico e il primo 
ministro signora Thalcher sembrano infatti convinti della 
bontà dell'idea, mirante ad impedire agli hooligan l'ingres
so negli stadi. Se le carte di identità dovranno essere Intro
dotte, ciò avverrà per gradi, a partire dalle squadre dt serie 
A, per evitare che il progetto gravi in maniera eccessiva
mente onerosa sulle squadre di minore importanza che po
trebbero essere costrette a chiudere per mancanza di fondi, 
La «ribellione» dei Lord potrà ora indurre 11 governo a modi
ficare, con il ricorso a qualche compromesso, il progetto di 
legge magari facendo slittare 1 tempi della sua introduzio
ne. 

I Lord inglesi 
bocciano la carta 
di identità 
per gli hooligan 

Verrà ripetuta 
la partita 
Wlwa-Riunite 

La partita di basket di A l . 
Wrwa Cantù-Cantlne Riuni
te, conclusasi il S febbraio 
scorso con il risultato di 
109-96, dovrà essere rigio
cata. Lo ha deciso Ieri, ac
cogliendo parzialmente il ri-

^ H ^ H ^ H H ^ ^ ^ M a ^ corso delle Cantine che so
steneva la posizione irrego

lare del giocatore Greg Stokes, la commissione giudicante 
della Federazione di basket. Ieri il giudice sportivo ha intan
to inflitto una squalifica di due lumi al giocaton della Smo
dero, Oscar Schmid» per il comportamento «tendente a fo
mentare i sostenitori* tenuto in campo domenica scorsa. 

e Real Madrid 
finaliste 

La Snafdeio Caserta* (insil
ila nelle Coppe delle Cop
pe Affronteriìl Reti-Madrid 
che len ha batlulo 119-97 il 
Lisbona, len sera di fronte 
ad olire sellerai!» spellatoli, 
che hanno portato nelle 
casse della società l'incasso ' 
record di 208 milioni, I bian

coneri casertani hanno battuto i forti sovietici dello Zalglris 
Kaumas, recuperando lo svantaggio accumulalo nelle par
tita di andata. 8$ a 80 per i sovietici fini a casa loro, 98 a 84 
e finita la partita di ieri al Palamagglò. Un'Impresa di gran
de valore, (he ora schiude alia Snaidero l'ambizioso tra
guardo finale con buone possibilità di centrare l'obiettivo fi
nale. Sostenuta dal caldo incitamento del pubblico, sesto 
giocatore in campo, la Snaidero ha disputato una partita 
piena di ardori e di grande volontà. Ancora una volta deter
minanti sono state le belle prove di Dell'Agnello e di Oscar, 
che hanno trascinalo la squadra alla vittoria a suon di ca* 
nestri. Ventisette i punti messi a segno da Oscar, ventitré de 
Dell'Agnello. Ma va citata anche la prova di Esposito, auto
re di diciannove punti. 

U M I C O CONTI 

LO SPORT IN TV 
19 Calcio, da Pisa, Italia-Danimarca; 23.10 Mercoledì 

sport: Atletica leggera, da Torino, Tomeo intemazionale in
door. 

j . 13.30 Sci nordico, da Latti!, 15 km fondo maschile 
campionati mondiai' 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sporlsera; 
19 Calcio, da Pisa, Italia-Danimarca 

Retare. 15 30 Ciclismo, Settimana Intemazionale di Sicilia (5> 
tappa); 18 45 Derby 

Trac. 13.30 Sport news e Sportissimo, 23 Stasera sport. 
Telecapodlstria. 12 55 Sci nordico, da Latin, 15 km fondo 

maschile camp, del mondo; 14.45 Basket, Real Madrid-Ci-
bona, Coppa Coppe (replica), 16.10 Sport spettacolo: 
Football americano, Wmnipeg-Toronto; 19 Mon-Gol-Rera; 
19.30 Sportime, 20 Juke Box. 20 30 Pallavolo, da Modena, 
Panini-Palma di Maiorca, Coppa Campioni, 22 15 Sportirne 
magazine; 22 30 Basket, da Zara, Zara-Partizan, Coppa Ro. 
rac. 24 Pallanuoto, Posillipo-Canottieri Napoli. 

BREVISSIME 
Plquet. Nelson Piquet, che ha lasciato l'ospedale nella tarda 

serata di lunedi, è slato sottoposto ieri all'ospedale di Via
reggio ad una infiltrazione per lenire il dolore alla sesta co
stola sinistra fratturata cadendo dalla scaletta del suo yacht. 

Triangolare d i atletica. Le squadre maschile e femminile di 
atletica leggera di Italia. Rft e Jugoslavia si affrontano oggi 
in un triangolare indoor al Paiavela di Tonno. 

Atletica, oggi CF a Torino. Si svolgerà oggi a Torino il Consi
glio Federale della Federatletica, il primo del dopo Nebiolo. 

Scherma a Torino. Circa 200 fiorettista tra cui le pio forti del 
mondo, parteciperanno sabato e domenica prossimi al Pa
lasport torinese al torneo valevole quale terza prova della 
Coppa del mondo. 

Indagini Illecito. Il presidente della Juve Gela (C2) si « detto 
sorpreso dell'indagine avviata dalla Lega per un tentativo di 
illecito in Juve Gela-Trapani, giocata domenica scorsa e ter
minata per 1-0, denunciato da un giocatore dei Trapani, 

Ali Star Game femminile. Presentata len a Roma la seconda 
adizione dell Ali Star Game femminile di basket che si svol
gerà a Firenze il prossimo 8 marzo 

Trofeo sull'Etna. Il 25 e 26 febbraio si svolgerà sulle piste del
l'Etna il trofeo di sci di fondo Mimmo Signorelli, al quale 
prenderanno parte atleti di sette nazioni: Italia, Austria, 
Svizzera, Jugoslavia, Canada, Norvegia e Ungheria. 

«W 11 calcio». Si chiama «W il calcio» e sarà presentalo doma
ni a Roma il concorso per le scuole lanciato dalla Federcal-
ciò Ogni classe (centomila tia medie ed elementari) sì co
stituirà in redazione e preparerà un vero e propno quotidia
no sportivo. Un premio ailavon miglion. 

l'Unità 
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delle grandi tradizioni nazionali. Manca, come previsto, solo la musica 
Un quadro di mediocrità che il finto demenziale non salva davvero. Anzi 

Suona il complesso di Edipo 
M SANREMO, Sorride splenserato Aragozzini, 
ghigna sardonico Maffucct, anche la carta boi* 
iaiadl Berlusconi Unisce per non lasciare stra
scichi1. Questa sera si completa il quadro del 
cantatiti in sarà e l'esposizione della merce di* 
sponlblle consente qualche riflessione sulla so
stanza musicale che, 'a sentire i proclami del* 
l'organizzazione, e né più né meno II canto ita* 
liano di oggi. Bugia, ovviamente, perché il me* 
diocre Impera. 

Un errore si aggira per Sanremo. È un errore 
che corre di bocca in bocca, che guizza ovun
que, che si trova nelle chiacchiere degli addetti 
ai lavori (che qui sono tutu) e sulla stampa. Si 
tratta del grande abbaglio che ha voluto vedere 
nel Festival una corrente demenziale che Inve
ce tanto demenziale non è, e che ha scambia
to per classico quello che invece rasenta il da
daismo. 

È forte demenziale Jovanolti? No, è furbo? E 
Jannaccl? No, è bravo. E Salvi? No, « televisivo, 
eia pure nel senso buono del colpo di spugna 
risolutore che la butta in battuta, che ci ride 
senza crederci. Tutto calcolato, anche quel fla
uti 4 una cosa scria che spinge la Launto fuori 
dagli agghiaccianti quiz della domenica pome
riggio. Insomma il demenziale c'è se lo si cer
ca altrove. Toto Cutugno, ad esempio, sembra 
ormai la caricatura di Grillo che fa il verso a 
Cutugno, come dire l'iperrealismo del disgusto. 
E i Ricchi e Poveri9 È andata buca l'anno scor
so con l'Ingegneria genetica, ci riprovano que
st'anno Al Band e Romina con il buco d'ozo
no, speriamo si fermino 11 (per le foreste amaz
zoniche è già in corsa Sting, altro stile), 

Senza toccare le corde più facili, senza spa
rare sulle ambulanze Insomma, resta da vede* 
re cosa rimane del bel canto Italiano, con la 
doverosa premessa che ad aprire il Festival c'è 
Ciao ciao bambina, Modugno, 1959, unico ca

polavoro sentito in questi giorni all'Ariston, e 
che quindi il confronto col passato è 11 da senti
re 

Cominciamo con i classici, quelli veri, non 
quelli del post-mammismo alla Cutugno C'è 
Carosone, e basta la parola. Peccato che Wo 
canzuneella doce doce avrebbe potuto essere 
scntta in qualsiasi anno dal '49 in poi. C'è la 
pattuglia degli egregi anonimi, quelli che ci so* 
no sempre, e nemmeno sfigurano, ma hanno il 
dono di non brillare. Sono i vari Raf, De Cre
scenzo, Fogli, Bongusto. Nei loro pezzi si anni
da una tradizione musicale e canora dì difficile 
comprensione: funziona sempre se inquinata 
da altro, sparisce nel nulla se presentata nuda 
e cruda, come in realtà dovrebbe essere. La ca
tegoria degli innovatori non c'è Jovanotti non 
innova un bel niente, Rossana Casale ci prova 
con qualche sfumatura di jazz vocale. Nobile 
intento ma folle proposito, perché in agguato 
c'è la formuletta: -Bella canzone, non è da fe
stival* 

Paoli e Vanoni sono un caso a parte. Lo di
cono tutti e sarà anche vero. Paoli è Paoli, e c'è 
poco da dire* la canzone funziona, lontano 
mille miglia dalle sue migliori ma anche mille 
miglia dalla media di ciò che si sente qui L'e
quazione è semplice il Paoli migliore è a un 
milione di miglia da Sanremo. Con Paoli e Va
noni, comunque, slamo nella bella tradizione 
Italiana, la migliore, quella della musica d'auto
re; andassero al Tento invece che all'Anston 
sarebbe meglio per tutti. Nel discorso rientra un 
po' anche Jannacci: bella la canzone, ottima 
l'intenzione, che parte dal presupposto che 
son meglio venti milioni mezzo addormentati 
che cinquemila nei teatri. 

Fin qui la media, nobilitata dalle tre presenze 
Illustri citate. Poi ci sono le eccezioni, nel bene 
e nel male. Nel bene da sentire Mia Martini: la 
canzone (Almeno tu nell'universo) non è di 

M SANREMO Beh. vi sono piaciuti? Parlia
mo dei ragazzi presentatori che il capostrut* 
tura Ramno, Maffucci, ha creato come «figli 
di papa» per distruggerli subito dopo come 
possibili artisti. Poverini. Tutti e quattro a lut
to stretto per celebrare 11 propno precoce fu
nerale divistico, hanno inaugurato con una 
salve di papere la manifestazione canora na
zionale. Ma, quel che è peggio, hanno dimo
strato di non sapere nemmeno chi sia san 
Domenico Modugno, sotto la cui benedizio
ne il festival è iniziato con la beneaugurale 
Piove. Si è salvato solo Glanmarco Tognazzi, 
che è un simpatico impunito, come dicono a 
Roma, dove si pensa e si fa la Rai. Poi hanno 
Incominciato a piovere le canzoni e, tra un 
napoletano e l'altro, è scesa dal suo trono la 
rossa Vanoni con la voce che te usciva diret
tamente dallp stemo ricoperto da Versace, 
Riprovevole Marisa Launto non solo per il ve
stito da Rossella O'Hara, ma soprattutto per i 
vezzi sponzonzzati che ha esibito, incurante 

del fatto che il suo pastificio è concorrente 
dello sponsor ufficiale della manifestazione 
sanremese. Che scandalo Ma. per fortuna, è 
arrivato il Tno, che, per la venta, nello spazio 
aperto del palcoscenico sembra un po' sper
so senza la cornice del teleschermo. Ma le 
battute non sono mancale e soprattutto la 
seconda uscita nei panni di «figli di Andreot-
ti> è stata godibile. Anche se (dispiace dirlo) 
la canzoncina dei gobbi è piuttosto volgare. 
In fondo anche uno strapotente democristia
no è un essere umano. O no' Lo stesso dica
si per il demitiano Aragozzini, che ha voluto 
a tutti ì costi organizzare il Festival e ad ogni 
momento deve incassare un colpo, Quello dì 
oggi è il forfait di Belafonte non ci sarà. Có
me dicono a Milano: prendi, incarta e porta 
a casa Firmato Cariaggi (manager di Béla-
fonte e uno dei tanti aspiranti alla gestione di 
Sanremo). 

DMMO. 

pasta line, ma lei la canta in modo eccelso. 
Verrebbe da consigliarle altri autori (Fossati in 
primis), ma forse.bisogncrebbc raccomandare 
lei agli autori Insomma, domanda e offerta, 
vecchio problema, comunque bravissima Altra 
eccezione nel bene la coppia Lcali-Oxa che, 
dicono tulli senza nemmeno il beneficio del 
dubbio, vincere il festival. Anche qui non c'è 
una bomba di canzone, ma il giochetto furbo 
pagherà eccome: lui il cantante-cantante, lei la . 
cantante-show girl Come dire unite le due ani
me de) festival, canzone e popolarità televisiva, 
in un sol colpo. 

Le eccezioni negative sono quelle da anni. 
Ricchi e Poveri e la famiglia Al Bano sono una 
tassa come quelle del passaporto si paga solo 

con la nazionalità. Siamo nati qui e ce li bec
chiamo, forse un giorno qualcuno si chiederà 
perché Più interessante i casi Sabani e Laurito. 
Cutugnesco il primo, arbonana^la seconda, 
hanno il difetto di tutte le copie che sbiadisco
no di fronte all'originale. Ma lutti e due sono 
merce da tubo catodico, la sola presenza è 
quantificabile in audience, la canzone non 
c'entra nulla, è un pretesto. Anche Salvi do
vrebbe far parte della pattuglia, anche lui nasce 
in tivù e arriva a cantare. Ma la sua canzone, ol
ire che divertente, ci ricorda che in Italia è esi
stito 11 Quartetto Cetra, il meglio del meglio in 
tema di goliardia musicale. Nella oecchta buo
na, loro, oggi la nfarebbero cosi e anche musi
calmente c'è poco da storcere 11 naso. Jovanotti a Sanremo Per tu un i r servizio d ordino 

Aiuto, mandateci un cronista giudiziario! 
••SANREMO. Aiulo! Direttore, mandaci un 
Cronista giudiziario. Qui al festival della can
tone slamo sommersi dalle denunce, dalle 
citazioni, dalle protèste consentite o no dal 
regolamento, dalle possibili contestazioni e 
dalle.tremende conseguente d i legge-che 
cadranno sugli organizzatori della manne-
stagione e (orse anche sulle generazioni fu-
ture.Nlelpaese di Azzeccagarbugli I regola
menti festivalieri ilanno la parte delle gride 
ed e qui che il ferreo Aragozzini (detto an
che .A'me non-la si fa«) ha levato la sua vo
ce stentorea per mettere un alt, 

Anzitutto, come gi i sapete, pende su San
remo canora, la diffida berlusconiana (>Un 
atto di arroganza.) alla m'essa In. atto della 
protesta Siae per diritti d'autore contestati E 
qui Rai e Aragozzini non hanno'fatto altro 
che sventolare le norme che Impediscono ai 
concorrenti, pena la scomunica (pardon 
l'esclusione), di dire la loro durante la sacra 
gara, Poi c'è la faccenda.di ben altri due 
contenziosi (a parte .quello anticipato della 
Pavone, di cu) nessuno si ricorda più) che 
rubano il tempo prezioso del patron ( la pa
rola gli dispiace e perciò a noi piace) Ara
gozzini. C'è la pretesa del Future di essere 
ammessi per dlntto (chissà.-forse ereditano, 
e in questo caso, dato il cast festivaliero, non 
hanno tutti i torti) e poi c'è ungerlo Pino 
Mauro che vuole assolutamente cantare Co
lt ingrato dal Palabanlla e sostiene di averne 
avuto promessa. 

Aragozzini, alla diuturna conferenza 
slampa, ha riso come un matto raccontando 
la vicenda. E beato lui che si diverte. Ma for 
se lo fa soltanto per cancellare la tetra im
pressione offerta al primo impatto con la 
stampa, quando ha fatto la scena di quello 
che >non è il fantoccio della Rai». I giornate!' 
tutti ci hanno fatto zuppelta, nel suo orgo
glio e altrettanto faranno sicuramente nella 
sua sfrontata allegria. Ogni categona ha i 
suol problemi di immagine. Cosi va anche 
per I Cantanti, i quali estendono la materia 
del contendere sulla parte cosiddetta •artisti
ca.. Dori Chezzl, per esemplo, che brava co
m'è potrebbe anche evitare di crearci pro
blemi, ha chiesto di cantare in play-back per 
molivi di salute vocale. Aragozzini è stato ri
soluto e spietato^ no! E un altro no alla ri
chiesta d i esibirsi fuori gara. Non se ne parla 
affatto. Invece un si speranzoso (che nessu
no si sollevi) è stato emesso per la richiesta 
d i Gino Paoli, che vuole-cantare in doppia 
diletta ec loe dal vivo e con il gruppo anzi

ché sulla base registrata come fanno gli altri. 
Aragozzini risponde all'amico,.che è stato 
per questo festival un fiore all'occhiello di 
credibilità, che se vuole accrescere le difO-
coltadellaesibizione, faccia pure. 

MaHùccI, Invece, che in quota seconda 
conferènza stampa si è tenuto un po' in di
sparte) ha promesso che le prime quattro se
rate si conterranno entro i limiti orari stabiliti 
( 3 ore circa), ma nessuno ci crede. In que
sto Festival che vuole accontentare nitri co
me una campagna elettorale democristiana, 
non si può negare spazio a nessuno. Figuria-

OAL NOSTRO INVIATO 
M A R I * N O V I U A O P M 

moci a quelli che sono stati chiamati appo
sta perché hanno padri che contano. E ci n-
leriamo ai quattro figli di papa inventati per 
la bisogna da-Maffucci medesimo e da un 
pool di cervelli (ha negato Infatti di essere 
stato II solo aconceplrel'idea). Figli di papà 
di solito si nasce, raramente si diventa per 
precetto al solo scopo di suscitare la tene
rezza della patria irriconoscente, Poveri ra-
gastit'rischiano l'eredita e il disconoscimen
to paterno. 

In margine al vari garbugli burocratico-le-

gali abbiamo suscitato un intervento chiarifi
catore di Francesco Satvi, il quale, con l'acu
me teorico che lo distingue, ha sùbito preci
sato: .Non è giusto che la Rai paghi alla Siae 
quanto Berlusconi, perché la Rai non ha una 
squadra di calcio.. E che cosa.^i dici sulla 
pretesa di Jovanotti di far parte con te,della 
pattuglia demenziale del festival? .Demen
ziale significa conoscere le regole del gioco 
e stravolgerle. È il massimo' dell'avanguar
dia. Jovanotti non ha nessun diritto (al mas

simo qualche rovescio) di essere demenzia
le. Semmai, l'unico testo veramente demen
ziale a Sanremo è quello di Toto Cutugno. 
Potevo cantarlo io. E poi, in seconda analisi, 
che .numero di scarpe porta la mamma di 
Cutugno? Nella canzone si dice: U guardo I 
piedi e mi stupisco che non voli. Ho un con
siglio tecnica potrebbe provare con lo spin
naker. In ogni modo con Cutugno si pud di
re che le mamme hanno preso piede. Per 
mia mamma, io sono venuto per vincere a 
Sanremo. Punto sul rosso. Al Casinò*. Augu
ri. 

La coppia Fausto Leali-Anna Oxa. Al festival tutti li danno come slcin vinctton 

Siae e Berlusconi divisi da zOO miliardi 
ANTONIO t O L L O 

• a ROMA. La tesi degli autori è che soltanto 
negli ultimi 4 anni essi hanno di fatto finanzia
to Berlusconi con almeno 200 miliardi crediti 
maturati sotto forma di diritti per luti lizzato
ne delle loro opere ma mal incassati. La tesi di 
Berlusconi è che il suo gruppo pecca, sem
mai, di puntualitàe persino di un filo di gene
rosità, avendo v A k & l l a Siae - tra II 19S5 e il 
1988 - 46 mllì^Dfcprestandosi a pagarne 
17 per l'anno I r i j P B a rate mensili. 

La vicenda è in mano ai giudici di Milano e 
Roma, investiti da due procedimenti intentati 
I uno dalla Flninvest, l'altro dalla Siae II grup
po che fa capo» Berlusconi sostiene che l'ali
quota dei diritti ai autori va valutata sui pro

venti delle 42 emittenti locali che costituisco
no le sue tre reti televisive nazionali Per effet
to della complessa struttura societaria del 
gruppo, nei bilanci dì quelle 42 emittenti risul
tano iscrìtti, sotto la voce ricavi pubblicitari, 
130 miliardi, rispetto ai 1850 che il gruppo ha 
incassato nel 1988. In sostanza il gruppo Ber
lusconi sostiene di essere una sorta di consor
zio di emittenti regionali, qn vero network al
l'americana. In un settore che da 13 anni at
tende invano una legge di regolamentazione, 
si troverà - probabilmente - una soluzione 
formalistica che convalidi il ragionamento del 
gruppo Berlusconi, In verità, obietta la Siae, le 
emittenti regionali delle reti di Berlusconi non 
hanno la minima autonomia, non producono 
alcunché, sono dei puri terminali distributivi 

dei medesimi programmi, come del resto 
ognuno può verificare ogni giorno accenden
do il televisore, Del resto, proprio in queste ul
time settimane, il gruppo Fminvest Ma spin
gendo verso un uso dei canali sul satellite affit
tatigli da Telespazio, che perfezioni il funzio
namento nazionale delle sue tre reti e per av
vicinarsi sempre di più alla diretta, eludendo 
la preclusione che la Corte costituzionale fissò 
con la sentenza del 1981, quando la Consulta 
condizionò la concessione della diretta alle tv 
nazionali private con il varo di una normativa 
anticoncentraziont 

Sta di fatto che m questa situazione, negli 
ultimi 4 anni la vicenda dei diritti di autori si è 
sviluppata nel modo seguente Nel triennio 
1985-87 (da quando, cioè, Rai e Fminvest si 

fronteggiano con 3 reti tv) la Rai ha versato al
la Siae 235 miliardi, pan al 4,75% dei suoi rica
vi Nonostante che l'accordo Rai'Siae preve
desse la clausola della condizione di miglior 
favore per la tv pubblica, la società degli auto
ri ed editon ha accettato che la Fminvest pa
gasse, net medesimo periodo, 30 miliardi 7 
nel 1985, pari allo 0,59% dei ncavt del gruppo, 
10 nel 1986, pan allo 0,72% dei ricavi; 13 per il 
1987, pan allo 0.78% dei ricavi Se le fosse sta
ta applicata l'aliquota del 4,75% (in Francia la 
Qnq, che Berlusconi come azionista, paga il 
5%) la Fminvest avrebbe dovuto pagare ben 
200,5 miliardi La Fminvest obietta, tra l'altro, 
a giustificazione della dispantà di trattamento, 
il fatto che non svolge attività radiofonica e 
che non ha il riconoscimento legislativo della 

Jovanotti & Company 
affari e scemenze 

«Sono o non 
sono un bel 
deficiente?» 
Wm Sono o non sono un bel definente? È qui 
la festa? Vero ragazzi? 

Incredibile a dirsi: a Sanremo ci sono tutti, 
ma non si uova un esperto di semantica a pa
garlo oro. Cosi nessuno ci spiega perche Jova
notti parla sempre facendo domande. Intanto, 
viene da d|re, perché sa che nessuno gli ri
sponde. E poi perché nessuno saprebbe cose 
rispondere. Prende corpo l'ipotesi che Jovanot
ti non esista: che sia un» IW. mascherata ci* 
Jovaiic^écheUteleccflWKto^quellatryùlo 
regga Claudio Ceechetto, Intellettuale del glor» 
ni nostri, indimenucato'autoie di doc o/òtiti , 
capolavoro del post-lmpresslonisrno. Forse è 
cosi, e si spiega 11 cappellino (si vedrebbe l'an
tenna) e tante altre cose. Non ultime, te sottili 
elaborazioni de)'JovamMì-penstero cne<pro* 
pno come la tivù può dire tutto e il contrario di 
tutto, sicuro che nessuno protesterà. 

Dei neri (pardon, negri) non sappiamo, ma 
delle ragazze si: gli piacciono quelle che «ti 
fanno divertire e non rompono le palle». Degli 
anziani (pardon vecchi) si s£ che ne hanno 
sempre una e che in autobus gli puzza l'alita 
Altre ne verranno, certo, dijucìde analisi socia* 
li, ma nessuno si preoccupr.,vengono da Jova
notti, non c'è pencolo. Quel che lo maridà\m 
bestia, invece, è che'qualcuno non lo ricono
sca. Aldo Busi, reo gì cotanto reato, •£ sta)? 
quasi malmenato dai gorilla dì Jovanotti pro
prio qui al Festival. In altre sedi é staio lo stèsa? 
Cherubini (si, é il suo vero nome o v v e ^ W 
senza la marca) a minacciale di1 ipayus||J,i1a 
faceta a.quello e a quell'altro. • 7%^. 

Della tivù, insomma/si pud parlar nude,'ma 
negarne l'esistenza no, non si può Se no Jova-
notti si arrabbia, e quando si arrabbia gli viene 
voglia di esistere, e quando vuole esìstere si 
mette a far domande, sono o non sono un bel 
movimento? Dovesse capitarvi sulla strada, a*. 
sentite con gravità, non contraddìtolo^Anzi, la-
telo felice, ditegli: Yeah! Forse Ceechetto cam
berà canale. 

direna Si potrebbe aggiungere che l'ascolto 
attuale della Fminvest è inferiore di circa 10 
punti a quello della Rai. Ma il divano delle ci
fre resta grande 

Tant'è che l'anno scorso si sono dati da fare 
sia la Rai che le società degli auton facenti ca
po alla Siae. La Rai ha chiesto e ottenuto di n-
contrattare la sua aliquota, scesa nel 1988 di 
qualche decimale al di sotto del 4%, per un 
importo di 87 miliardi (diventeranno poco 
meno di 100 nel 1989) Viceversa, la Fminvest 
ne ha pagali 16' vale a dire, la cifra del 1987 
nvalutala dell'inflazione Per il 1989 la Fmin
vest intende regolarsi nel medesimo mudo, 
versando 17 miliardi, Secondo i calcoli della 
Siae, la Fminvest dovrebbe pagare almeno 5 
volte quel che paga attualmente. 

Programma di oggi 
Altro giro altra corsa In ordine di appa
rizione questa sera all'Anston: Mia Mar
tini, Jovanotti, La Fauci e Franco Fasa-
no (nuovi) , Fiordaliso e Sergio Caputo. 
Poi Mietta e Gitano, alti, nuovi, seguito 
da Ricchi e Poveri e Raf. Aida e Stefano 
Borgia, Gepy and Gepy e Santaro&a, 
tutti e quattro della categoria emergen
ti. Seguiranno Gino Paoli, Dori Ghezzi 
(se sarà guarita e se sarà risolto il .gial
lo» della sua partecipazione), Sharks e 
Gloria Nuli (nuovi) , Poi, Gigi Sabani e 
Peppino Di Capri. Le due sorelle Boc
coli e Stefano Ruffini chiudono la pattu
glia dei nuovi, De Crescenzo e la cop
pia Leali-Oxa quella dei campioni. 
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